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Le ultime fasi del dibattito alla Camera sulla fiducia 

Formica attacca il Pri 
la De aspetta l'autunno 
Ecco la verifica: quasi una guerriglia 
Il presidente del Consiglio ribadisce e accentua le sue posizioni sul «venerdì nero» che avevano provocato le dimissioni 
di Ciampi e Goria - Scambio di interruzioni con il repubblicano Dutto - Persino il Pli mostra nervosismo 

Ha fatto mancare il numero legale 

ROMA — Dopo 11 voto del Senato, 
ieri sera Craxi ha ottenuto la fiducia 
(con 334 si e 209 no) anche dalla Ca
mera. Ma a settembre gli si ripresen
teranno tutti i problemi ora solo ac
cantonati. Glielo hanno ricordato i 
repubblicani, che ieri hanno insistito 
sulla necessità di una radicale revi
sione della politica economica. Ed 
anche la De ha subordinato la so
pravvivenza di questo governo ai ri
sultati dell'ennesimo confronto che 
sarà avviato in autunno tra i «cin
que». Craxi, a sua volta, nella replica 
che ha chiuso il dibattito sulla fidu
cia non è stato molto tenero nei con
fronti degli alleati. È tornato ancora 
sulla Bankitalia per confermare il 
suo giudizio sul «venerdì nero» e qua
si con aria di sfida ha affermato, ci
tando un parere di esperti, che l'au
tonomia istituzionale della banca 
centrale, «nell'esercizio delle sue 
funzioni, si è accentuata nella pras
si». Un eccesso di autonomia, insom
ma. «E su questo — ha aggiunto — 
rifletterò*. 

Il regolamento di conti interno, 
insomma, è stato solo rinviato. Del 
resto lo ha ammesso ieri lo stesso 
presidente dei deputati socialisti, Ri
no Formica, fra i primi ad interveni
re nel dibattito sulla fiducia (per il 
Pei è stato Ugo Spagnoli a motivare 
il voto di sfiducia). Nel pentapartito 
— ha affermato Formica — c'è chi 
guarda agli appuntamenti politici 
del dopo-vacanze «con indifferenza e 
con celata ostilità, e misura gli osta
coli e confida nel sopraggiungere di 
altre e nuove asprezze». Un riferi
mento diretto soprattutto ai repub
blicani (ma anche ad alcuni settori 
de). Formica ha attaccato duramen
te il Pri ed il suo contro-programma 

economico, fatto recapitare qualche 
giorno fa a Craxi: «La ricetta di moda 
e il rigore con la riduzione al minimo 
dello stato sociale e tanto mercato e 
poi tanta selezione naturale. È con 
pena che assistiamo ad una ritarda
ta riproposizione di teorie già in au
ge in altri paesi ed ora sottoposte alla 
critica stringente delle esperienze e 
dei risultati». L'ultima parte del suo 
intervento, il capogruppo socialista 
l'ha riservata ai rapporti nella sini
stra: «Sono caduti a pezzi sotto i colpi 
degli eventi l sogni di primato e di 
egemonia, i vecchi e i nuovi integra
lismi. Bisogna prendere atto che fat
ti e circostanze hanno creato forze e 
rappresentanze non fondibili ma 
raccordabili, non refrattarie ma di
sponibili a ricercare i punti di incon
tro per congiungere sentimenti, 
aspirazioni e azioni che furono alla 
base delle originarie utopie del mo
vimento socialista». 

Neppure il neosegretario liberale 
Alfredo Biondi — che ha svolto un 
intervento tutto teso a minimizzare i 
contrasti nel pentapartito — ha po
tuto negare che alcuni recenti com
portamenti che hanno caratterizzato 
la verifica di governo rischiano di 
minare le ragioni dell'alleanza. Si è 
riferito in particolare alla «rissa per 
l'accaparramento di potere» sul si
stema radio-televisivo, ed ha chiesto 
ai partner atteggiamenti «più coe
renti»: «Siamo nella coalizione non 
perché vogliamo restare in una mag
gioranza a tutti i costi», ha concluso 
minaccioso. Il vicesegretario demo
cristiano Vincenzo Scotti ha sottoli
neato l'esigenza che il governo esca 
da una situazione di «non scelta» che 
ne ha caratterizzato l'attività nella 
prima metà dell'anno. La condizione 

politica per farlo è il rilancio della 
formula pentapartito a cui la De at
tribuisce un valore strategico. Ma 
anche sul piano economico è neces
saria più di una messa a punto: «Il 
governo non può limitarsi ad indica
re obiettivi molto generali nei termi
ni dell'inflazione. Per essere credibi
le a settembre dovrà specificare 
obiettivi e strumenti per realizzarli, 
validi per il breve e medio termine». 
Scotti ha però posto una certa condi
zione, per la sopravvivenza di questo 
governo: «Craxi dovrà rivedere certi 
atteggiamenti, dovrà misurare le pa
role quando parla di questioni di 
particolare delicatezza. Se la magi
stratura e la Banca d'Italia non sono 
intangibili e sottratte a crìtiche, non 
possono però neppure essere critica
te al punto da introdurre, voluta
mente o meno, lesioni nella loro au
tonomia». 

Il repubblicano Mauro Dutto ha 
svolto una vera e propria requisito
ria nei confronti del governo, accu
sandolo di condurre una politica 
economica «insufficiente», di «spre
care» le risorse o di utilizzarle in mo
do «Inefficiente», e di non aver un «di
segno politico chiaro». E infine — dì-
sturbato numerose volte dai banchi 
missini al grido di «fuori della mag
gioranza» — Dutto, rivolto a Craxi, 
ha rinnovato la minaccia di una crisi 
di governo, se il presidente del Consi
glio dovesse incorrere nuovamente 
in «infortuni» come quello sulla Ban
ca d'Italia. «Non consentiremo che 
passino certe posizioni», ha quasi 
gridato nel microfono. «Quali posi
zioni?». lo ha interrotto Craxi. «Quel
le che lei ha confermato nel suo in
tervento al Senato», ha risposto Dut
to. 

Della Sinistra indipendente è in

tervenuto il presidente del gruppo, 
Stefano Rodotà. «Craxi ha cercato di 
delineare l'avvio di una nuova fase 
— ha osservato — nuova per i rap
porti interni alla maggioranza, nuo
va per l rapporti con l'opposizione. 
Mai però era parsa tanto divisa, al 
confine tra la rissa e la paralisi, tan
to che ormai sembra giusto parlare 
di "stabilità impotente". E un nuovo 
rapporto con l'opposizione è possibi
le solo se il governo comincia a tene
re comportamenti che, soprattutto 
sul terreno istituzionale, segnino un 
abbandono di pericolose prassi adot
tate nel biennio passato». 

Infine, la replica di Craxi. Non si è 
praticamente discostato dalle cose 
dette al Senato. Ha difeso puntiglio
samente l'operato del governo. E cir
ca gli obiettivi da raggiungere, si è 
detto d'accordo sulla necessità di ta
gliare la spesa pubblica, «ma finora, 
tutti hanno alzato la voce, nessuno 
però (nella maggioranza, ndr) dice 
dove bisogna tagliare; anzi, ogni 
giorno mi vedo presentare elenchi di 
nuove spese». Craxi sì è detto poidel-
l'opinione che la legislatura debba 
proseguire fino alla scadenza natu
rale («anche se non necessariamente 
con questo governo»). Ed ha nuova
mente rivolto all'opposizione l'invito 
al confronto: «E possibile — sui pro
blemi socio-economici e su quelli 
istituzionali — stabilire un dialogo 
più costruttivo. Sarebbe nell'interes
se del paese». In chiusura, l'imman
cabile riferimento al fenomeno dei 
•franchi tiratori», che il presidente 
del Consiglio ha definito «il sesto 
partito della maggioranza che però 
si comporta sempre diversamente 
dal governo». 

Giovanni Fasanella 

Liquidazioni: 
ilari (il de 

Amintore Fanfani 

ROMA — L'approvazione 
definitiva del disegno di 
legge che alleggerisce il ca
rico fiscale sulle liquida
zioni è slittata alla seconda 
metà di settembre. Il prov
vedimento poteva invece 
divenir legge operante fin 
da oggi. 

Ieri mattina, il testo era 
giunto al Senato da Mon
tecitorio dove i deputati 
avevano apportato un paio 
di modifiche relative al 
trattamento fiscale delle 
assicurazioni sulla vita: il 
presidente Amintore Fan
fani lo ha subito trasmesso 
alla commissione Finanze 
e Tesoro convocandola per 
il pomeriggio in sede deli
berante. Ma alle 16, nel-
l'auletta, c'erano undici 
senatori: mancava cioè il 
numero legale (14 commis
sari) per poter deliberare. 
Non c'era neppure uno dei 
dieci senatori democristia
ni. Tutti al loro posto, in
vece, i sette parlamentari 
del Pei; presenti anche due 
socialisti su tre; un repub
blicano e un missino. II 
presidente della commis
sione, il repubblicano 
Claudio Venanzetti, con
vocava tutti per un'ora do
po: questa volta i presenti 
erano appena dieci: ì sette 
comunisti, un democri
stiano, un missino e il pre
sidente della commissione 
che decideva, a norma di 

impone il rinvio 
La Camera avrebbe potuto approvare rapidamente la legge - Una 
sorda opposizione - Cosa prevedeva il testo in discussione - Lo scudo-
crociato si rifiuta di approvare alcune norme come la tassazione del
le rendite - Ora se ne riparla nella seconda metà di settembre 

regolamento, la riconvoca
zione per il 18 settembre, 
alla ripresa cioè dei lavori 
del Senato. 

È risultata, dunque, de
terminante l'assenza dei 
commissari democristiani. 
Una distrazione? «No — ri
sponde Sergio Pollastrelli, 
segretario del gruppo co
munista —, non si tratta di 
questo, né di una corsa 
verso i luoghi di villeggia
tura. Si tratta, in realta, di 
una sorda contrarietà ad 
alcune fondamentali nor
me dì questa legge. Resta il 
fatto che questo provvedi
mento — sul quale pende 
una pronuncia della Corte 
costituzionale — è stato 
presentato dal governo 
esattamente un anno fa e 
che ora si è giunti alla 
quarta lettura senza poter
lo varare definitivamente 
per responsabilità della 
maggioranza e, in partico
lare nel caso specifico, del
la Democrazia cristiana. 
Altro che lentocrazia di un 
indistinto parlamento». 

Rimettere insieme i coc
ci è esercizio sempre un po' 
difficile, ma il gruppo de
mocristiano ha tentato 
egualmente l'operazione 
con una dichiarazione di 
Francesco D'Onofrio (era 
l'unico presente nella se
conda seduta della com
missione Finanze) che ha 
giustificato la completa 
assenza dei suoi colleglli 

con le contemporanee vo
tazioni in aula sull'asse
stamento del bilancio 1985 
(ma quello era un impegno 
che riguardava tutti i 
gruppi, comunisti compre
si, che hanno invece voluto 
e saputo distribuire le for
ze) e con il preannuncio 
missino della presentazio
ne dì alcune decine di 
emendamenti che avreb
bero fatto protrarre la se
duta di commissione per 
alcune 'ore. Fatto questo 
che si sarebbe potuto ap
purare soltanto garanten
do la legalità della riunio
ne. 

I motivi veri della fuga 
democristiana sono quindi 
da ricercare nel rifiuto di 
approvare alcune norme: 
per esempio, la tassazione 
delle rendite corrisposte in 
dipendenza da contratti di 
assicurazione sulla vita. 
La Camera, infatti, aveva 
riportato l'imposizione fi
scale sull'intera rendita, 
mentre il Senato aveva 
previsto una detrazione 
del 40% dall'imponibile. 
Con un'altra modifica ap
portata a Montecitorio è 
stata abolita la possibilità 
per i lavoratori dipendenti 
di far operare la detrazione 
dei premi pagati per le po
lizze vita direttamente dai 
datori di lavoro sul model
lo 101, risparmiando quin
di la presentazione a mag

gio del modello 740. 
Il disegno di legge con

templa ancora — e la nor
ma non potrà più essere 
toccata — la retroattività 
del nuovo, più favorevole 
trattamento fiscale delle 
liquidazioni a partire dal 1° 
gennaio 1980. Questa mi
sura fu introdotta dal Se
nato su proposta dei parla
mentari comunisti. Quan
do questo provvedimento 
diventerà legge, i lavorato
ri dipendenti, pubblici e 
privati, pagheranno in me
dia un quarto di imposte in 
meno: sono favoriti i rap
porti di lavoro più lunghi e 
le liquidazioni di più mo
desta entità. Il meccani
smo è questo: l'imponibile 
fiscale è costituito dal
l'ammontare della liquida
zione (al netto degli oneri 
previdenziali) ridotto di 
500 mila lire per ogni anno 
preso a base della commi
surazione; l'aliquota da 
applicare (calcolata sulla 
base di quella in vigore per 
l'Irpef nell'anno in cui è 
sorto il diritto alla perce
zione) è quella corrispon
dente all'importo che ri
sulta dividendo l'ammon
tare del trattamento di fi
ne rapporto per il numero 
degli anni (o frazione d'an
no) di lavoro moltiplican
do il risultato per dodici. 

Giuseppe F. Mennella 

Rai-tv, De e Psi fanno pari 
Votata anche la p-'kkls 

Alla Rai 600 miliardi nel 1985, in cambio del decreto per Berlusconi - Ennesimo rinvio per il consiglio, Pei 
e Sinistra indipendente abbandonano per protesta la commissione - Sciopero dei giornalisti: notiziari ridotti 

ROMA — Il Psi ha pagato ieri 
manina il suo debito con la De. 
dando via liliera all'intesa rag
giunta nella verifica di Palazzo 
Chigi sulla pubblicità Rai per il 
1985. dopo aver ottenuto — 
giovedì sera — la conversione 
in legge del decreto per le tv 
private. Decade cosi — auto
maticamente — la recente or
dinanza con la quale il tribuna
le civile di Roma aveva imposto 
alla Rai di attenersi al tetto del 
1984. Lo ha fatto, il Psi. con 
evidente malavoglia, magari 
con la segreta speranza che un 
accidente o l'altro mandasse 
tutto all'aria, ma alla fine — in 
commissione di vigilanza — ha 
approvato la delibera, sulla ba
se della filosofia espressa dal 
sen. Cassola all'indomani del 
compromesso di Palazzo Chigi: 
«Gli accordi sono come i paren
ti. bisogna accettarli per quel 
che sono..... Se ne sarà fatta 
una ragione anche Berlusconi. 
che voleva per la Rai tetti puh-
blicitari più severi: che intanto 
incassi il decreto, poteva an
dargli anche peggio. 

Il patto (il decreto in cambio 
della pubblicità) ricucito l'altra 
sera tra De e Psi. dopo un im
previsto scarto di quest'ultimo 
che aveva reso qualche de ter
reo per la rabbia, andava risolto 
in fretta e cosi, ieri mattina. 
quel che era rimasto della mag
gioranza si è sbarazzato ben 
presto, accantonandolo, dell'a
dempimento che veniva prima 
della pubblicità: il rinnovo del 
consiglio Rai. A questo punto 
fon. Vacca ha annunciato sec
camente che Pei e Sinistra in
dipendente avrebbero abban
donato la seduta. Più tardi i 
due gruppi parlamentari hanno 
denunciato alla Jotti e Fanfani 
il gravissimo degrado della 
commissione, con la lettera che 
riportiamo qui accanto. 

•Atteggiamento incompren
sibile», ha detto il de Mastella. 
Gli ha replicato Margherì (Pei): 
«Noi ci ribelliamo alla prassi 
che ha fatto di questa commis
sione la cassa di risonanza delle 
decisioni assunte dai segretari 
dei partiti di maggioranza: fin
ché essi non decidono dobbia
mo slare tutti fermi; appena 
hanno deciso, dobbiamo ratifi
care in fretta e furia, magari 
forzando il regolamento*. Per
ché la delibera passasse, infatti, 
la presidenza ha ritenuto di do
ver applicare la regola della 
maggioranza semplice, non 
quella qualificata. Ciò è stato 

segnalato nella lettera alla Jotti 
e Fanfani; Pollice (Dp) ha chie
sto l'annullamento della vota
zione. Se ne è doluto anche il 
sen. Cassola: «E assurdo che 
per approvare un documento 
importante come quello sulla 
pubblicità sia prescritta soltan
to la maggioranza dei presen
ti...». Ma queste sono le piccole 
vendette della sorte, visto che 
proprio i socialisti hanno pro
posto l'abolizione — in quella 

commissione — delle maggio
ranze qualificate, giudicandole 
un fastidioso retaggio dell'uni
tà nazionale. 

Il fatto è — ha commentato -
Walter Veltroni, responsabile 
del Pei per le comunicazioni di 
massa — che l'intero sistema 
informativo paga per la lotta di 
potere tra De e Psi; la commis
sione è bloccata da due anni sul 
consiglio Rai, che non riesce a 
rinnovare; approva ora il tetto 
pubblicitario Rai per il 1985. 

quando già è in ritardo per 
quello del 1986; c'è una maggio
ranza tanto più arrogante 
quanto più si va dissolvendo. In 
quanto alle preoccupazioni — 
nella maggioranza — per la 
grave situazione della stampa 
in seguito allo squilibrio nei ri
parti pubblicitari, debbo pen
sare che si tratti di ipocrisie o di 
chiacchiere: altrimenti, perché 
la maggioranza ha respinto gli 
emendamenti Pci-Sinistra in
dipendente al decreto, visto 

Una lettera a Jotti e Fanfani 

Un pezzo 
di Parlamento 

in stato 
di «cattività» Nilde Jotti 

ROMA — «Siamo pervenuti alla convinzio
ne che la paralisi della commissione richie
da interventi efficaci, per essere superata, 
sia del presidente della Camera, sia del pre
sidente del Senato». Con questa premessa, 
12 parlamentari della commissione parla
mentare di vigilanza sulla Rai, si sono rivol
ti all'on. Nilde Jotti e al sen. Fanfani perché 
sia ripristinata la funzionalità di un organi
smo cui sono affidati compiti così delicati. I 
parlamentari Bernardi, Bottali, Grottola, 
Occhietto. Vacca, Canetti, Ferrara, Giusti-
nelli, Margherì e Valenza (Pei); Barbato e 
Milani (Sinistra indipendente) segnalano — 
nella loro lettera ai presidenti delle Camere 
— gli episodi più gravi che testimoniano 
della paralisi della commissione: 

— dalla sua costituzione (settembre 1983) 
la commissione non ha proceduto al suo 
adempimento più importante: la nomina 
del consiglio d'amministrazione Rai, deca
duto da oltre 2 anni; 

— per oltre un anno la commissione non 
è stata in grado di rissare il tetto pubblicita
rio della Rai per il 1985; lo ha fatto soltanto 
ieri, quando avrebbe dovuto fissare il tetto 
1986 e. per di più, con interpretazioni discu
tibili, o comunque criticabili, del regola
mento; 

— la nomina del nuovo consiglio Rai fi
gura nell'ordine del giorno di quasi tutte le 

sedute della commissione; è un particolare 
significativo, perché rivela la condizione di 
•cattività» e lo stato di sospensione in cui la 
commissione è tenuta dai partiti di governo 
che — con i loro conflitti, quasi sempre sot
terranei — hanno sinora impedito l'elezione 
del consiglio; 

— il consiglio Rai, essendo decaduto da 
due anni, non può governare nella pienezza 
dei poteri, con grave pregiudizio dell'azien
da; 

— gli inadempimenti in materia di pub
blicità aggravano la situazione dei giornali, 
penalizzati dal regime di basse tariffe e di 
concorrenza scorretta che — in assenza di 
regolamentazione delle tv private — carat
terizza sempre più il mercato pubblicitario; 

— un ulteriore colpo alla paralisi della 
commissione è inferto dallo stato di irre
sponsabile lassismo che caratterizza il cam
mino legislativo della legge per le tv private 
nelle competenti commissioni della Came
ra; 

— nella mancata funzionalità della com
missione vi sono anche responsabilità del 
suo presidente il quaie, essendo stato eletto 
sindaco di Roma, dovrebbe — fra l'altro — 
essere sollecitamente sostituito; 

— se dopo la pausa estiva la commissione 
non procederà alla elezione del consiglio 
Rai verrà meno ogni residua condizione di 
una sua ripresa di funzioni. 

che miravano a tutelare meglio 
i giornali? Che si decida — pre
sto ha detto Veltroni — sul 
consiglio e la pubblicità '86. 
Noi ci opporremo con tutti i 
mezzi disponibili alla situazio
ne creata da De e Psi. 

Il rinvio delle decisioni sul 
consiglio e la pubblicità '86 Rai 
è stato giudicato grave dal sin
dacato nazionale dei giornalisti 
e da quello del servizio pubbli
co. Ieri, alle 17, tutte le redazio
ni si sono riunite contempora
neamente in assemblea e per 24 
ore — sino alle 17 di oggi — 
radio e telegiornali andranno in 
onda senza servizi e filmati. 
poiché i giornalisti si astengono 
dalle prestazioni in voce e vi
deo. Iniziative più massicce 
vengono annunciate per set
tembre. Sulla deprimente se
duta di ieri mattina rimane ben 
poco da aggiungere. Il tetto Rai 
(passato con 19 voti di De, Psi e 
Psdi, contrari Msi e Dp. aste
nuto il Pli) ricalca — come ha 
precisato Cassola — l'accordo 
di Palazzo Chigi, non è fruito 
della commissione: 600 miliar
di al netto di sponsorizzazioni e 
commissioni di agenzie; affolla
mento massimo del 10' . . este
so al 15 per il T.5*» della pro
grammazione quotidiana (gros
so modo un'ora: sarà quella a 
ridosso dei tg). Per Berlusconi 
— come è noto — l'affollamen
to orario è. invece, del 20 ' . . E 
ancora: l'atteggiamento smar
rito dei de. che sentivano fisica
mente l'isolamento in cui li 
avevano lasciati gli alleati: as
senti i repubblicani: distaccato 
il liberale; i socialisti che — 
chiaramente — non avrebbero 
mosso un dito per soccorrere 
l'alleato de di fronte a difficoltà 
impreviste: la fatica per mette
re assieme il numero legale: il 
sen. Donat Cattin che dichiara 
di votare a favore, ma solo per 
disciplina di partito. 

Del resto si parlerà a settem
bre. a cominciare da consiglio e 
presidenza Rai. Secondo indi
screzioni, l'altra sera Crasi 
avrebbe finalmente fatto a 
qualche de il nome del suo can
didato: per esclusione («non è 
una donna, né un giornalista». 
ha detto un parlamentare de) si 
è arrivati a individuare in 
Franco Carraro il prescelto. 
Bubbico ha buttato lì una bat
tuta. tanto per far intendere gli 
umori della De: «Per la presi
denza non basta un manager, ci 
vuole un uomo di cultura...*. 

. Antonio Zollo 

ROMA — Le nomine banca
rie ritardano perché non c'è 
accordo nel governo e tra i 
partiti. Lo ha confermato ie
ri mattina Goria, ascoltato 
dalla Commissione finanze 
della Camera. -Per quel che 
mi riguarda sono pronto — 
ha aggiunto il ministro del 
Tesoro —. Le nomine che so
no di mia esclusiva compe
tenza sono state fatte, ma 
per le altre occorre una riu
nione del Comitato intermi
nisteriale per il credito e il 
risparmio, nel quale sono 
presenti diversi ministri. 
Quindi, ci vuole un accordo 
preventivo». E tale intesa 
non c'è. Goria, per la verità, 
ha annunciato come «immi
nenti» alcuni rinnovi di cari
che nelle banche sui quali il 
governo ha trovato un ac
cordo di massima e che sono 
stati sottoposti anche ai par
titi della maggioranza du
rante l'ultima verifica. 

II ministro non ha citato 
né gli istituti interessati né i 
candidati probabili. Secondo 
le voci che corrono non ci sa
rebbero molti problemi per 
riconfermare Cacciafesta al
la presidenza della Cassa di 
risparmio di Roma e per 
mettere Filippi in quella di 
Torino (entrambi sono de
mocristiani). Il consiglio di 
amministrazione della Ban
ca nazionale del lavoro è sta
to rinnovato nei giorni scorsi 
da Goria e proprio l'altro ieri 
si è riunito e ha eletto vice
presidente il nuovo arrivato, 
Franco Del Monte, presiden
te della Cassa di risparmio di 
Calabria e Lucania. Su Del 

Goria: non c'è 
accordo sulle 
nomine e la 
commissione 

si ribella 
Ruffolo: «Situazione insostenibile» - Immi
nente qualche decisione meno impegnativa 

Monte nei giorni scorsi Gia
como Mancini aveva presen
tato un'interrogazione par
lamentare, rilevando che 
erano state più volte denun
ciate irregolarità nel funzio
namento degli organi diret
tivi della Cassa calabrese, 
ma nulla era stato fatto per 
avviare accertamenti. 

Ma alla Banca nazionale 
del lavoro è aperto il proble
ma della presidenza, perchè 
Nesi è già scaduto, fino a po
co tempo fa sembrava che 
potesse essere riconfermato. 
Ora alcuni giornali hanno 
accreditato la voce di un 
cambio della guardia, pur 
restando sempre all'interno 
dello stesso partito: il Psi. Al 
posto di Nesi andrebbe 

Giampiero Cantoni, presi
dente dell'Ibi, milanese. 
molto vicino a Craxi. 

Vedremo, comunque, se 
l'imminenza annunciata da 
Goria riguarda proprio que
sti istituti e significa pochi 
giorni o ancora alcune setti
mane. Il ministro del Tesoro 
si è anche detto favorevole a 
prendere in considerazione 
innovazioni istituzionali che 
tendano a superare la colle
gialità delle decisioni per at
tribuire la responsabilità al 
singolo ministro. 

L'esposizione di Goria ha 
lasciato insoddisfatti i depu
tati. Giorgio Ruffolo, presi
dente della Commissione fi
nanze e tesoro, ha avuto pa
role molto dure: «Davvero la 

situazione è arrivata ad un 
punto insostenibile — ha 
detto — e sono troppe le gri
da di dolore che si levano da 
tutto il paese. O il governo 
assumerà determinate deci
sioni in ordine all'esigenza di 
seguire o mutare le procedu
re oppure sarà la commissio
ne stessa ad assumere inizia
tive partendo dalle proposte 
di legge già presentate». La 
prima, già in discussione, è 
quella presentata da Miner-
vini e Napolitano per supe
rare la pratica della proroga. 
Proprio Minervini in polemi
ca con Goria ha ricordato 
che Andreatta in due anni ha 
nominato 151 tra presidenti 
e vicepresidenti di banca e 
ha ammonito di non far pre
valere le ragioni della politi
ca su quelle del diritto. An
che il socialista Piro ha detto 
che il ritardo nelle nomine è 
un segno di crisi istituziona
le e ha annunciato che «se il 
governo vuole superare il 
criterio della collegialità, la 
commissione è disponibile a 
valutare tale iniziativa, pur
ché si affermi il massimo di 
responsabilità». 

Il responsabile dei proble
mi del credito del Pei, Giu
seppe d'AIema, ricollegan
dosi alla proposta di legge 
Minervini, ha dichiarato che 
•occorre concordare con 
estrema rapidità un testo di 
legge in Parlamento. Ad una 
soluzione è doveroso giunge
re, tanto più che lo stesso mi
nistro del Tesoro, che po
trebbe ricorrere alla proce
dura d'urgenza, vi rinuncia 
in modo incomprensibile e 
irresponsabile». 

Decreto Galasso, sì definitivo 
per la salvaguardia dell'ambiente 

ROMA — Battute le ultime resistenze de e 
missine, il Senato ha definitivamente con
vertito ieri in legge il decreto che prevede 
misure urgenti per la tutela delle zone di 
particolare interesse ambientale, noto co
me «decreto-Galasso». Giunge cosi a con
clusione una lunga vicenda legislativo-par-
lamentare. nata con il decreto ministeriale 
del 21 settembre 1984. firmato non da un 
ministro, ma da un sottosegretario (il re
pubblicano Giuseppe Galasso, appunto), 
sospeso successivamente dal Tar del Lazio. 
ripresentalo come decreto-legge nel giugno 
di quest'anno, largamente modificato alla 
Camera ed ora giunto, finalmente, al varo 
definitivo dell'assemblea di Palazzo Mada-

- ma. malgrado i npetuti tentativi — in com-
, missione ed in aula — di numerosi de, di 
• modificarlo ulteriormente fino a svuotarlo. 

Se soltanto uno degli emendamenti pre
sentati fosse stato accolte, il decreto avreb
be subito la triste sorte della pratica deca-

f denza. non avendo più la Camera il tempo 
} a disposizione per nesaminarlo. 
> Il provvedimento — come ha sottolinea-
i to Giulio Carlo Argan, nell'annunciare il 
• voto favorevole del gruppo comunista — è 
" destinato ad incidere profondamente sul-
' l'assetto del terrivorio, coinvolgendo lo 

stesso livello civile e culturale del paese, 
attraverso misure ideonee ad interrompere 
lo scempio vandalico che da tempo mette 
in pericolo la sopravvivenza stessa del pa
trimonio paesaggistico, deturpato da spe
culatori senza scrupoli che tutto sacrifica
no ai loro interessi. Questa iniziativa deve 
ora preludere ad una più razionale gestione 
del territorio, anche per recuperare il grave 
ritardo che l'Italia accusa rispetto alla 
maggior parte dei paesi civili. 

La nuova legge prevede che. sino alla 
redazione dei piani paesaggistici da parte 
delle Regioni (termine ultimo il 31 dicem
bre 1986), sono soggetti a specifica tutela: 
le coste marine e lacustri sino ad una pro
fondità di trecento metri e quelle fluviali 
sino a centocinquanta metri (salvo i corsi 
d'acqua che le Regioni giudichino irrile
vanti ai fini paesistici); le foreste, i boschi, 
le montagne alpine oltre i mille e seicento e 
quelle appenniniche oltre i mille e duecen
to metri; i ghiacciai, i vulcani. le zone di 
interesse archeologico, le zone umide, i 
parchi e le riserve nazionali e regionali; le 
aree assegnate alle università agrarie e le 
zone gravate da usi civici. Un'importante 
modifica introdotta alla Camera e che ha 
smussato alcune delle osservazioni critiche 
più fondate, stabilisce che sono fatte salve 

le attività produttive agricole, proprio in 
base al concetto che una corretta presenza 
dell'uomo è utile alla difesa dell'ambiente. 
Inoltre, limitatamente al periodo di salva
guardia, nelle zone vincolate, oltre alle atti
vità agricole, si potranno esercitare anche 
quelle edilizie (manutenzione,,consolida
mento e restauro) purché non alterino lo 
stato del luogo e l'aspetto esteriore degli 
edifici. 

Trattandosi di un provvedimento che 
non tende ad annullare il Dpr 616 ma, se 
mai, ad un suo positivo sviluppo, sui poteri 
delle Regioni, stabilisce una corretta ripar
tizione di compiti tra Regioni e governo 
centrale. Infatti, tutti i provvedimenti do
vranno in prima istanza essere valutati e 
decisi dalle Regioni, restando al governo 
solo un potere surrogatorio nei confronti 
delle Regioni inadempienti. La legge servi
rà pure da stimolo alle Regioni per una più 
penetrante politica di tutela ambientale e 
di programmazione territoriale. Finora, in
fatti. sono solo quattordici i piani paesìstici 
varati da poche Regioni. Entro il 1* gennaio 
1987, se gii enti locali non avranno appro
vato i piani paesistici, saranno surrogati 
dal ministero dei Beni culturali. 

Nedo Canetti 
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Intervista all'avvocato Calvi, difensore di Valpreda, sulla sentenza di Bari 

«I giudici potevano fare di più 
la verità ce l'avevano davanti» 
ROMA — Sedici anni, quat
tro processi, Insufficienza di 
prove, le stragi non hanno 
colpevoli? Risponde l'avvo
cato Guido Calvi, che «in teo
ria» avrebbe quasi «vinto la 
causa» come difensore di 
Pietro Valpreda, assolto a 
Bari, seppur •col dubbio», do
po che la Cassazione aveva 
In pratica •chiesto* l'ergasto
lo. Ma, ovviamente, non è 
questo il sentimento domi
nante. Scorre l titoli dei gior
nali, «Verità, addio»; «Ban
diera bianca». È stata sanci
ta la «libertà di strage»? 

•No. Non sono d'accordo». 
E Calvi rifa per grandi em

blematiche linee, la storia 
emblematica di questo pro
cesso-simbolo... 

•Il processo per la strage di 
Piazza Fontana è quello che 
ha subito le maggiori violen
ze istituzionali, sia sul terre
no delle deviazioni e del de-
plstaggl, sia su quello stret
tamente processuale. È di 
qui che bisogna partire per 
capire come, nonostante 
questa sentenza, la verità — 
io credo — non sia stata, non 
si può archiviare*. 

— I depistaggi sono noti... 
•Sì, ma fino a che punto? 

Nella sentenza, con l'assolu
zione de] maresciallo TanziI-
li, c'è una evidente contrad
dizione. Si dice, Insomma, 
che l'appunto del Sid per il 
depistaggio sulla strage era 
falso, che Tanzilli dice II ve
ro, quindi che la pista anar
chica che ha condizionato 
l'istruttoria romana era una 
creatura artificiosa del ser
vizi... Ma ecco qui, il capo 
della polizia che 1114 dicem
bre 1969, all'indomani della 
strage telegrafa a tutte le po
lizie d'Europa: "Non abbia
mo prove, ma indirizziamo le 
indagini sugli anarchici". E 
il giallo delle borse... L'uffi
cio politico della questura di 
Padova trova l'unico negozio 
d'Italia dove erano state 
vendute le cinque valige uti
lizzate per l'attentato. Fa un 
telex alla questura di Roma, 
uno a Milano, solo dopo due 
anni fu il giudice D'Ambro
sio a trovare e sequestrare 

«Negli atti del processo c'è la traccia che porta agli autori della 
strage di Milano, nonostante 16 anni di deviazioni e depistaggi» 
«Ma non è finita: l'istruttoria di Catanzaro può riservare sorprese» 

MILANO — La manifestazione di ieri davanti alla Banca Nazionale dell'Agricoltura 

quel documento che mai era 
stato inviato al magistrati. 
Ma il punto più rilevante, è 
un altro...». 

— Quale? 
•Nessuno mal ricorda qual 

è stato, accanto al "governo 
delle impunità", il "governo 
del processo". All'origine 
dell'insufficienza di prove, 
c'è una specie di alibi dietro 
al quale si nasconde questo 
non volere, o non potere, leg
gere quanto c'è negli attica 
sedici anni di distanza, la 
memoria dei testimoni si 
stempera, e viene meno la 
tensione, soprattutto, l'at
tenzione nei confronti di 
questo processo. Bene, chi ha 

governato il processo ha teso 
ad ottenere questi due risul
tati: allontanare il processo 
da Milano, allontanare 11 
processo nel tempo». 

— Obiettivi raggiunti; ri
cordiamo come... 
•Il processo fu portato via 

da Milano dalla Cassazione 
sulla base di un'affermazio
ne che definirei sconvolgen
te. Disse la Suprema Corte 
che Milano era una specie di 
Belfast, o di Beirut, una città 
ingovernabile e nel *73 tra
scinò il processo il più lonta
no possibile, a Catanzaro. 
1974: il processo contro Val-
preda a Catanzaro è quasi 
terminato che si conclude l'i

struttoria D'Ambrosio nel 
confronti di Freda e Ventu
ra. Processo di Catanzaro In
terrotto, e viene unificato a 
quello di Freda. A Milano, 
Alessandrini indaga su 
Giannettini e l servizi. Anche 
in questo caso, su istanza dei 
difensori di parte civile, la 
Cassazione manda ancora 
tutto a Catanzaro. 1977: fi
nalmente si avvia il proces
so. È il momento più alto, 
chiediamo e otteniamo che 
vengano interrogati i mini* 
stri. In primo grado, dopo 
tanta fatica, la sentenza la
scia alcune porte aperte. 
L'appello improvvisamente 
però azzera tutto. Cosa dice, 

infatti, la Cassazione con 
una sentenza di basso livello 
qualitativo? Non dice, rileg
getevi il processo, rigiudica
te. Ma toglie via Giannettini, 
e i servizi, Impedendo una vi
sione complessiva; ripropo
ne la vecchia tesi degli oppo
sti estremismi, chiede erga
stoli per tutti, per il povero 
Valpreda, così come per Fre
da e per Ventura». 

— Quindi ha ragione chi 
dice che i giudici,di Bari 
non «potevano fare di più? 
«No, potevano fare, molto, 

molto di più. Bastava faces
sero quanto ha già fatto il 
Procuratore generale Tosca
ni, e quel che hanno fatto 1 

grandi Inquirenti di questo 
processo, i Calogero, Stlz, 
D'Ambrosio, Flasconaro, 
Alessandrini, 1 magistrati di 
Catanzaro. Ma vi pare possi
bile che il Pg di Bari sia riu
scito ad Individuare, alla 
semplice lettura degli atti, 
quella stessa verità che ave
vamo intuito noi difensori, e 
tanti inquirenti...». 

— Ora, però, scrive qualcu
no, la -verità* diventa «ir
raggiungibile». Sei d'accor
do? 
•Sfido chiunque: le indagi

ni portano alla verità. Nel 
processo, lo ripeto, c'è questa 
grande traccia di verità che 
non è riuscita a trovar sboc
co in sentenza. Anzi, questo 
processo ha subito tanti con
dizionamenti e tanti depi
staggi proprio perché è l'uni
co processo per strage, che 
ha individuato, con sforzi 
Inauditi, il nocciolo». 

— Ci sono ancora spiragli 
aperti, dunque, quali? 
«Appena un mese fa, Craxi 

ha rimosso II segreto di Stato 
opposto dai servizi, su alcu
ne indagini del giudice 
istruttore di Catanzaro. Il 
che significa che queste in
dagini sono state ostacolate. 
E se sono state ostacolate... 
la storia del processo inse
gna che è lì che bisogna sca
vare». 

— Dall'istruttoria di Ca
tanzaro è filtrato un altro 
particolare sconvolgente. 
Tra le targhe di auto par
cheggiate davanti alla 
Banca dell'Agricoltura ce 
n'era una di Padova, ha 
scrìtto per esempio «l'Uni
ta». L'auto di un uomo dei 
servizi, poi scappato all'e
stero. Ci sono ancora molte 
pagine segrete come queste 
da sfogliare? 
«Io spero che il giudice di 

Catanzaro trovi la forca, no
nostante questa sentenza, 
per continuare il lavoro che 
si è fatto, per sviluppare que
sta'-grande traccia di verità 
che in camera di consiglio, 
l'altro giorno, è stata fatta ri
piombare nell'ombra». 

Vincenzo Vasile 

I presidenti Jotti e Fanfani ricordano le vittime della strage alla stazione di Bologna 

« • • • • * 

«Occorre ridare credibilità alla giustizia» 
Preoccupazione per la sentenza di Bari nella solenne celebrazione alla Camera e al Senato - Nilde Jotti: «Gli autori non de
vono più restare impuniti, serve un nuovo impegno dello Stato» - Fanfani: «Non si devono deludere le attese dei cittadini» 

ROMA — Le Camere hanno 
solennemente ricordato ieri 
mattina, attraverso i loro 
presidenti Nilde Jotti e 
Amintore Fanfani, il 5° anni
versario della strage di Bolo
gna, denunciando (anche 
con precisi riferimenti alle 
assoluzioni generali a con
clusione dell'ennesimo pro
cesso per la strage di piazza 
Fontana) quelle che il presi
dente del Senato ha definito 
«le carenti funzionalità dei 
servizi di prevenzione e di In
dagine che lo Stato deve ga
rantire*. 

Nilde Jotti ha voluto rivol
gersi all'assemblea di Mon
tecitorio proprio nello stesso 
istante in cui «veniva com

piuta la strage più terribile, 
il colpo più efferato alla vita 
e alla convivenza civile del 
nostro paese». Il pensiero, 
•commosso e solidale» non 
solo alle vittime e alle loro 
famiglie che in tutto questo 
tempo hanno «tenacemente 
rivendicato verità e giusti
zia», ma anche a tutti i citta
dini di Bologna e d'Italia 
•che hanno sentito e sofferto 
quell'eccidio come una ferita 
profonda nella coscienza na
zionale, come uno degli at
tentati più gravi alla vita del
la nostra democrazia», uno 
degli anelli-chiave «di una 
catena di stragi impunite». 

Poi, secco e allarmato, il 
richiamo all'oggi: «Questi 

sentimenti viviamo con 
maggior forza — ha rilevato 
il presidente della Camera — 
dopo la sentenza di Bari che 
ci ha detto come gli autori 
della strage che apri la lunga 
'stagione della strategia della 
tensione, dopo sedici anni e 
ben quattro processi, non so* 
no stati ancora individuati e 
puniti». 

Nilde Jotti non ha voluto 
entrare nel merito della sen
tenza di Bari: «La magistra
tura ha giudicato secondo la 
sua libera, e autonoma valu
tazione. È però innegabile 
che questa decisione riapre 
in modo drammatico 11 pro
blema di un'intera area di 
terrorismo a cui lo Stato non 

è riuscito a togliere la ma
schera». Diventano così «più 
pesanti» gli interrogativi su
gli apparati dello Stato, sulla 
loro azione, sul loro ruolo di 
fronte a questi «terribili col
pi»; e anche e soprattutto 
«sulla debolezza o addirittu
ra la connivenza di alcuni lo
ro settori che non hanno sa
puto o voluto tempestiva
mente individuare i centri, i 
modi di azione, le finalità di 
questa spaventosa trama*. 

Per questo, «per un debito 
verso le famiglie delle vitti
me e verso l'intero paese — 
ha concluso Nilde Jotti scan
dendo ogni parola con voce 
commossa — avvertiamo la 
necessità di un impegno rin

novato di tutti gli organi del
lo Stato, di tutte le istituzio
ni, per fare finalmente luce, 
per dare verità e giustizia, 
per rispondere con fatti e 
azioni concrete alle richieste 
dei cittadini, per rendere cre
dibile la giustizia e più forte 
il rapporto tra istituzioni e 
popolo». 

A questa preoccupazione 
ha fatto riferimento anche 
Fanfani che aveva pronun
ciato la sua commemorazlo* 
ne all'inizio della seduta del 
mattino dell'assemblea di 
Palazzo Madama. «Bisogna 
impedire — ha detto — che il 
rinnovarsi di perfide trame 
finisca per corrodere il siste
ma democratico generando 

un'irrimediabile divarica
zione tra le attese dei cittadi
ni e l'operatività degli organi 
che dovrebbero soddisfarle». 
Anche Fanfani ha voluto as
sociarsi con parole ferme «a 
quanti persistono nel recla
mare tutto ciò che deve esse
re compiuto per la resa di 
un'adeguata giustizia». E 
qui, pure 11 presidente dei Se
nato non ha taciuto le preoc
cupazioni per la sentenza di 
Bar): «Proprio la nuova sen
tenza richiama l'attenzione 
di tutti sulle carenti funzio
nalità dei servizi di preven
zione e di indagine che inve
ce lo Stato deve garantire*. 

g.f.p. 

ROMA — Il procuratore ge
nerale Toscani, pubblica ac
cusa al processo per piazza 
Fontana, ha già firmato e 
presentato il suo ricorso in 
Cassazione contro la senten
za di giovedì. E altrettanto 
hanno fatto alcuni legali di 
parte civile del processo. Una 
reazione immediata che ha 
avuto eco, nelle stesse ore, a 
Milano dove i sindacati e i 
consigli di fabbrica si sono 
dati appuntamento davanti 
alla Banca dell'Agricoltura 
per una silenziosa protesta. 

•Non permetteremo che la 
parola fine a quel tragico 
evento sia data da questa 
vergognosa sentenza». Così è 

L'ha presentato ieri il Pg, a Milano manifestazione di protesta 

Subito ricorso per Piazza Fontana 
scritto in un volantino che i 
sindacati hanno diffuso du
rante la breve manifestazio
ne. I lavoratori erano pre
senti con uno striscione uni
tario, mentre sotto la lapide 
che ricorda 1 morti del 12 di
cembre di sedici anni fa, li 
Pei, rappresentato dal segre
tario regionale Vitali, ha fat
to deporre una corona di fio

ri. 
Anche l'Anpi ha preso po

sizione sul verdetto di asso
luzione emesso a Bari. «La 
sentenza sulla strage di piaz
za Fontana — afferma un 
comunicato — ha distrutto 
d'un colpo sedici anni di in
chieste. di processi, di spe
ranze nella forza della giu
stizia». 

Anche al Consiglio dei mi
nistri il capitolo delle stragi è 
stato ricordato dai presiden
te Craxi. Sono stati rinnovati 
«i sentimenti di solidarietà 
per le vittime e le loro fami
glie insieme all'auspicio che 
si riesca a pervenire all'iden
tificazione del colpevoli di 
questi delitti gravissimi», ed 
e stato ribadito l'impegno 

del governo perché gli appa
rati che dipendono dall'ese
cutivo possano concorrere 
con sempre maggiore effica
cia all'accertamento della 
verità. 

Un messaggio nell'anni
versario della strage della 
stazione è stato infine invia
to dai ministro della Difesa, 
Spadolini, al sindaco di Bo

logna. Spadolini afferma tra 
l'altro che si è combattuto 
senza tregua «quell'intreccio 
perverso tra terrorismo e po
teri occulti di cui è stata em
blematica espressione la P2, 
con un'ombra che si è proiet
tata per intero su quegli anni 
definiti di piombo, attraver
so un Inquietante legame tra 
corruzione ed eversione. Va 
legame — scrive Spadolini 
— spesso sottovalutato pri
ma che emergessero tutti 
quel torbidi retroscena di un 
piano di destabilizzazione 
condotto contro lo stato de
mocratico*. 

l'Unità 
Dopo Hiroshima 
la grande paura 
Un computer per amico nel 
tempo libero è rivoluzione 

E fu la luce 
Una mattina del 6 agosto 1945, un B29 americano 

sganciò su Hiroshima la bomba atomica: 
quell'esplosione rappresentò una svolta per il 

sistema delle relazioni tra i popoli. Oggi gli ordigni 
nucleari esistenti sono più di cinquantamila. Quali 

le «svolte» possibili? Alla grande paura «l'Unita» 
dedica domani un inserto di quattro pagine. 

• • * 
Che cosa accade quando la tecnologia investe la 

sfera del tempo libero? Come cambia la nostra vita 
quotidiana se il nostro compagno di giochi è un 

computer? Per scoprirlo «l'Unita» ha fatto 
un'inchiesta di sei pagine che comincia domani e si 

concluderà sabato prossimo. 
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Gianni Baget Bozzo 

In contrasto 
col Vescovo 
per le sue 

scelte 
politiche. 

«Preferisco 
la condanna 

alla 
indifferenza» 

Gianni Baget-Bozzo 
e «disi i t i diente»: 
sospeso «a divinis» 
Il parlamentare europeo è stato privato dei requisiti canonici - La 
controversia con Siri - Non può indossare l'abito ecclesiastico 

CITTÀ DEL VATICANO — Il sacerdote-teo
logo Gianni Baget-Bozzo, da un anno eletto 
deputato al Parlamento europeo nelle Uste 
del Psi, è stato «sospeso a divinis», ossia è 
stato privato dei requisiti canonici per eser
citare il ministero sacerdotale, per le sue 
scelte politiche in contrasto con 11 vescovo e 
per le critiche al papa. 

La notizia della sentenza di condanna, 
emessa dal tribunale ecclesiastico di Genova 
1129 luglio scorso, è stata resa nota ieri dopo 
che il dispositivo era stato notificato 11 1° 
agosto all'interessato alla sua residenza ge
novese. «Il collegio giudicante — vi si legge 
— ha ritenuto l'imputato colpevole del reati 
di disobbedienza all'ordinarlo (ossia al ve
scovo), di comportamento sconveniente o co
munque alieno allo stato clericale e di parte 
attiva avuta in partiti politici». La sentenza 
stabilisce che «al sacerdote Gianni Baget-
Bozzo sono inflitte, sino alla sua resipiscen
za, le seguenti pene: 1) sospensione a divinis 
con divieto di tutti gli atti della potestà di 
ordine; 2) proibizione di indossare l'abito ec
clesiastico». 

Si conclude così una controversia che ha 
origini lontane ma che si era acuita lo scorso 
anno tra il cardinale Giuseppe Siri, arcive
scovo di Genova, ed il sacerdote Gianni Ba
get-Bozzo, un tempo suo allievo e suo stretto 
collaboratore, di cui ha sempre meno tollera
to le scelte politiche e soprattutto l'attività 
pubblicistica particolarmente caustica negli 
ultimi tempi verso l'attuale pontefice. Il pro
cesso contro Baget-Bozzo fu aperto formal
mente l'8 maggio 1984 ossia dopo che il sa
cerdote, nonostante gli ammonimenti della 
curia genovese, decise di candidarsi nelle li
ste del Psi per il Parlamento europeo. 

Invitato dal tribunale ecclesiastico di Ge
nova, presieduto da mons. Michele Gaggero 
e composto da don Mario Piacenza e da pa
dre Cherubino Da Setlla, a nominarsi un di
fensore, Baget-Bozzo non lo fece per cui la 

difesa di ufficio fu affidata a don Valerlo An-
drlano, avvocato rotale. Baget-Bozzo, che 
mai si e presentato durante l'istruttoria ed il 
processo, ha così commentato ieri la senten
za canonica che lo ha colpito: «Preferisco la 
condanna all'indifferenza. Ritengo che li 
processo, che era stato chiuso nell'agosto 
dell'anno scorso, sia stato ripreso lo scorso 
luglio fondamentalmente per le mie critiche 
alla conduzione politica e non spirituale che 
il papa sta facendo della Chiesa». Ha pure 
dichiarato che non presenterà ricorso in ap
pello. 

L'Itinerario di Baget-Bozzo all'Interno del
la Chiesa è stato molto controverso come, del 
resto, lo è stato quello politico. 

Giunto al sacerdozio a 42 anni nel 1967 (è 
nato a Savona nel 1925) avendo alle spalle 
un'esperienza politica nella Resistenza con 
la De e poi nella sinistra dossettlana (negli 
anni Cinquanta fu consigliere comunale a 
Genova), Gianni Baget-Bozzo divenne il pu
pillo del potente card. Siri. Questi, dopo aver
lo ordinato sacerdote, gli affidò la direzione 
della rivista di teologia «Renovatlo» di sottile 
Ispirazione antlconclllare, in una stagione 
carica di contrasti per il cattolicesimo italia
no a livello culturale e politico. Furono gli 
anni, quelli a cavallo tra il 1960 e 1970, più 
tormentati per il maturo e brillante sacerdo
te che, candidato a salire nella gerarchia ec
clesiastica sotto la protezione di Siri, ha fini
to per giungere, invece, ad approdi diversi sia 
sul piano teologico che politico. Dopo il docu
mento Ratzinger contro la teologia della li
berazione e la recente nomina del card. Po-
letti da parte di Giovanni Paolo II come pre
sidente della Cei, in contrasto con gli orien
tamenti che erano emersi al convegno di Lo* 
reto, Baget-Bozzo ha accentuato le sue criti
che fino ad accusare l'attuale pontefice di 
«rappresentare sempre meno l'unita del cat
tolici». 

Alceste Santini 

«Questa é una famiglia di 
ladri onesti; tuonava l'in
dimenticabile Totò in un 
celebre film — 'Guardie e 
ladri* — degli anni Cin
quanta o primi Sessanta, 
L'Italia era povera, povero 
era il ladro baraccato Totò, 
poverissimo il maresciallo 
di polizia Aldo Fabrizi. Non 
esisteva ancora l'Italia del 
furbi 'rampanti; degli 
*emergentl» a qualunque 
costo, e il paradosso di Totò 
faceva sorridere tutti 

Ma c'è ben poco da sorri
dere quando a esprimere 
certi concetti, e con 11 piglio 
di chi dà una lezione di 
'cultura moderna* a un 
mucchio di provincialotti 
bacchettoni, è un principe 
del Foro (come si dice) e un 
esponente politico di buon 
rilievo: cioè l'avvocato Vit
torio Chi usano; penalista di 
fìducia, da anni, della Fiat; 
amico fraterno degli Agnel
li; primo eletto per il partito 
liberale al consiglio comu
nale di Torino; Insomma 
potente fra t potenti. 

L'avvocato (con la «a» mi
nuscola per non confonder
lo con il presidente della 
Fiat) difende a Savona l'ex 
presidente socialista della 
giunta regionale ligure, Al
berto Teardo, Incarcerato e 
processato per t reati di 
concussione, associazione 
di stampo mafioso e perfi
no di attentato. Lo stesso 
avvocato — che evidente
mente vuole dare una sua 
versione un po' bizzarra 
della martelllana linea del 
'lib-lab* — difende anche a 
Torino, da accuse non dis
simili, il leader socialista 
locale e già vicesindaco Blt-
fi-Gentili. 

Che cosa sostiene Chiù-
sano in aula, davanti a giu
dici palesemente allibiti? 
*Se Teardo è colpevole di 
avere costituito una asso
ciazione di stampo mafio
so, allora buona parte della 
politica italiana è fatta da 
mafiosi. Lei, signor pubbli
co ministero, vuole abolire 
in realtà le regole della dia
lettica democratica*. Oppu
re: 'Signori giudici, attenti! 
La maleducazione, l'arro
ganza, la tracotanza non 
costituiscono di per sé Inti
midazione e II silenzio degli 
Individui non è necessaria
mente omertà*. Ancora: 
'Dite che Teardo avrebbe 

L'«edonismo» 
di Chiusano 
al processo 

Teardo 
acquistato voti da mafiosi 
calabresi? Anche se fosse 
vero che avesse dato cento 
milioni al Marciano, non 
commetteva alcun reato: 
mi trovi una legge che vieta 
di comprare voti: «Vi sem
bra troppo un miliardo per 
una campagna elettorale? 
Ma con 50o60 milioni non 
si fa niente. Sa, dottor Rus
so, quanto costa una pagi
na di pubblicità su un quo
tidiano? 18-20 milioni-.: 
*Questo processo muove da 
bisogni politici: che male 
c'è se un privato decide di 
finanziare un politico?!co
struttori che finanziavano 
avevano la loro convenien
za. La realtà è che noi sla
mo poco avanzati, poco svi
luppati, ancora indietro 
nella democrazia. Noi ab
biamo una lunga tradizio
ne di paure e diffidenze ver
so l'uomo pubblico. Ma 
guardate l'America! Lì le 
lobbies sponsorizzano l po
litici».: 

Non c'è proprio ragione 
di sorridere, dicevamo, a 
queste battute che potreb
bero apparire una strava
ganza da Azzeccagarbugli 
messo alle corde dagli 
eventi e ansioso di costrui
re comunque una sua ar
ringa, se fossimo appunto 
In un film di Totò; ma che 
suonano come un minac
cioso campanello d'allarme 
quando a pronunciarle è un 
uomo come Chiusano, nel 
pieno di un convinto sforzo 
a dare 11 meglio di sé. 

Perché questo colpisce: 
che Chiusano — uomo In
telligente e con buon uso di 
mondo — dice alcune veri
tà che hanno profonde ra
dici nella società di questi 
anni Ottanta, È tutto o 
quasi tutto vero:c'è un ceto 

politico che è nato e cre
sciuto convinto, in buona 
fede, che rubare, farsi cor
rompere, Intimidire, com
prare voti fosse 'regola de
mocratica*, 'Uso comune» 
nella battaglia politica. CI 
sono giovanotti appena 
brizzolati, 'emergenti» in 
più di un partito compia-
cente(ma non in tutti, biso
gna ricordarlo sempre), che 
credono veramente che 
quella sia positiva 'Spregiu
dicatezza», 'spirito moder
no», o magari *post moder
no». Che non avvertono al
cuna Ironia nella battuta di 
Arbore sull'edonismo rea-
ganlano* e nemmeno quin
di In quella, usata come 
una sferza dal pubblico mi
nistero di Savona, di 'edo
nismo teardiano: Che pen
sano veramente che l'Ame
rica sia solo quella delle 
lobbies corruttrici e non 
vogliono nemmeno sapere 
che c'è poi un'America che 
ha pur saputo destituire un 
presidente per 11 Watergate, 
che ha pur saputo spazzare 
via politici corrotti dalla 
piovra di «Cosa nostra». E 
in quel paese un antico spi
rito puritano — se si vuole, 
talvolta, anche con un po' 
di Ipocrisia — Impedirebbe 
che della corruzione si fa
cesse, con tanta impuden
za, un teorizzato attributo 
della democrazia. 

Ecco t guasti profondi di 
un *slstema di potere», ecco 
l «cattivi maestri», ecco per
ché resta di bruciante at
tualità politica quella que
stione morale che l comu
nisti pongono a base stessa 
della questione democrati
ca nel nostro paese. 

Ugo Bachiti 
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Programmazione 
Un disegno 
positivo per 
il Mezzogiorno 

Dalla Camera dei deputati In te
ma di Intervento per II Mezzogior
no non sono venuti solo dinieghi 
alle proposte del governo e un rin
vio >slne dle> della legislazione or
ganica. Non sono mancate propo
ste positive. Quali resistenze hanno 
ostacolato una soluzione legislati
va? Il principale ostacolo è costitui
to dal persistere di un disegno cen
tralismo e .separato» che, dichia
rando di voler rimuovere clienteli
smo e assistenza, conferma in real
tà le caratteristiche più deteriori 
dell'intervento nel Mezzogiorno. 

'Una visione realistica dei pro
blemi — aveva scritto Craxi nelle 

schede per la vetiflca programma
tica — porta alla constatazione che 
le capacità gestionali (delle regioni 
meridionali) sono estremamen te li
mitate' e da qui la proposta di 'isti
tuzione di un commissario straor
dinario-. Poi questa proposta, de
vastante per l poteri locali e la so
cietà del Mezzogiorno (e che rap
presenta la versione economica 
della scelta istituzionale anti-auto-
nomlstica e antl-costituzlonale con 
la quale si decidono a Roma le 
maggioranze degli enti locali), è 
stata parzialmente attenuata nel 
documento illustrato al Senato il 
31 luglio, nel quale si parla, In mo

do un po'oscuro, della inderogabi
le responsabilità del governo nel 
proporre e adottare misure che ri
sulteranno Idonee a rendere opera
tive le deliberazioni che il Parla
mento si accinge ad approvare: 
Tra quelle misure c'era a queii'ora 
anche quel Fondo per lo sviluppo 
del Mezzogiorno che in quegli stes
si minuti veniva clamorosamente 
bocciato alla Camera. 

Sin qui II negativo della proposta 
governativa e... la 'negazione del 
negativo» rappresentata dal voto 
contrario della Camera. Ma esiste 
anche un positivo. 

Non saremo certo noi comunisti, 
così critici verso una gestione delle 
regioni del Mezzogiorno caratteriz
zata da un rivendicazionismo que
rulo e straccione, a negare 1 limiti 
del governi regionali e non ci sfug
ge dunque II rischio di una disper
sione clientelare delle risorse. Ma 
dalla consapevolezza del limiti non 
deve discendere un ipercenlrall-
smo. Occorre combinare, al contra
rlo, come è stato già detto nell'or-
mal ramosa relazione finale della 
Banca d'Italia, 'le attitudini e l'Im
pegno della società meridionale... 
con l'azione di coordinamento de
gli organi centrali: Noi, In questa 
direzione ci siamo battuti per indi
viduare una strumentazione del
l'intervento meridionalistico capa
ce di porlo al centro di una nuova 
politica economica nazionale. A 

queste linee sono venuti non solo 
rilevanti contributi di meridionali
sti di varie tendenze, ma anche pro
poste interessanti in sede parla
mentare. 

È ad esempio questo II senso del 
costruttivo lavoro svolto dalla 
commissione Bilancio della Came
ra che ha consentito, non senza 
qualche ambiguità, di individuare 
un percorso della programmazione 
straordinaria perii Mezzogiorno In 
più stretta simbiosi con la pro
grammazione degli interventi ordi
nari nel Sud e nel resto dell'Italia. 

Si sono individuati tempi e pro
cedure per rendere questi rapporti 
più concreti, si sono individuate 
modalità per 11 controllo, in corso 
d'opera, degli Impegni. Queste ela
borazioni si sono poi tradotte In 
proposizioni normative e hanno 
consentito di modificare profonda
mente l'art. 1 della legge, che è sta
to cosi approvato da una larga 
maggioranza della Camera. E sulla 
stessa linea noi comunisti ci siamo 
mossi per rivendicare un'unifica
zione nazionale della politica indu
striale e superare il dualismo esi
stente: al Nord l'Innovazione, al 
Sud l'Inquinante e l'assistito. 

Abbiamo ottenuto significativi 
consensi da colleghl della maggio
ranza, persino dal ministro dell'In
dustria, ma ogni passo concreto 
era reso impossibile dall'ostinazio

ne con la quale II ministro per 11 
Mezzogiorno ha continuato a di fe
dere una gestione 'separata» per II 
Mezzogiorno. Simbolo e strumento 
di questa 'Separatezza' era il Fon
do. 

C'è da meravigliarsi se un voto 
della Camera ha spazzato via que
sto ostacolo? Certo, non ci sfugge 
che le motivazioni che, all'interno 
della maggioranza, hanno portato 
molti a condividere la nostra posi
zione negativa, non sono tutte no
bilissime. Esiste, Insieme ad un 
meridionalismo straccione, un 
nordismo egoista e miope. Non do
vrebbe però sfuggire alla parte più 
sensibile della maggioranza e del 
governo che questa posizione ha 
avuto un peso marginale e che, 
dunque, quel voto negativo ha 
aperto le possibilità per compiere 
un decisivo passo avanti e per Indi
viduare strumenti di gestione coe
renti con i programmi. 

Qualche segnale di riflessione è 
venuto anche dall'Interno della 
maggioranza (il Psl, alcuni am
bienti della De). Tutto si è fermato 
per l'ostinato tentativo di ripropor
re con nome nuovo (Agenzìa) realtà 
bocciate due volte (Cassa, Fondo). 
C'è il tempo, e l'obbllg:o, da qui a 
settembre, per una più pacata ri
flessione. 

Giorgio Macciotta 

INCHIESTA / La grande partita aperta attorno alle nomine pubbliche - 3 
ROMA — Correva l'anno 
1978, il giorno 24 del mese di 
gennaio, in piena era di soli
darietà nazionale. Allora fu 
approvata una legge (la n. 
14) che sottoponeva al parere 
del Parlamento le nomine 
negli enti pubblici. Ora, an
che per essa, è venuto 11 mo
mento della revisione critica. 
La legge non ha dato ì risul
tati sperati. «Intendiamoci, 
ha prodotto una sorta di ef
fetto vergogna — dice Augu
sto Barbera — nel senso che 
la presenza di un qualche 
controllo ha scoraggiato tal
volta i governi dal candidare 
personaggi impresentabili». 

Non c'è dubbio che sono 
frutto di quella legge la pre
senza al vertice di alcune 
banche ed enti di personalità 
capaci e oneste, o anche un 
certo allontanamento della 
ferrea regola spartitola. 
Tuttavia, la lottizzazione re
sta la regola, mentre oggi sta 
tramontando l'epoca dei 
«tecnici al posto di coman
do». «Spesso si è mitizzato 
troppo il tecnico "asettico" 

— dice Enrico Manca, re
sponsabile economico del 
Psl — dimenticando che le 
scelte sono sempre politiche. 
Non voglio dire per forza 
partitiche, ma politiche nel 
senso che si pone sempre in 
ogni nomina l'alternativa 
tra una opzione progressista 
e una conservatrice». Alla 
freddezza in casa socialista 
si accompagna l'esplicito 
scetticismo democristiano: 
chi ci dice che un bravo pro
fessore sia anche un bravo 
manager?, è la domanda 
prevalente. «Senza dimenti
care — incalza Manca — che 
spesso attraverso una conce
zione astratta del tecnico 
può passare una logica con
servatrice». 

Eppure è più che mai aper
to il problema di nuove pro
cedure e di migliori garan
zie. Aldo Bozzi, presidente 
dei deputati liberali, è un po' 
il padre della legge 14, un pa
dre che non rinnega la sua 
•figliola», come la chiama, e 
riconosce che ha prodotto 
del miglioramenti. -Tuttavia 
— aggiunge — quel tipo di 
controllo preventivo e non 
vincolante va rivisto». 

Secondo Giorgio Napoli
tano quella delle nomine è 
un'occasione da non perdere 
per verificare se è possibile 
garantire il rispetto delle re
gole. la trasparenza nelle 
scelte, l'emergere di uomini 
capaci di comportarsi in mo
do autonomo dalle logiche di 
partito. Ma per raggiungere 
questi risultati anche i co
munisti, come i liberali, sono 
convinti che bisogna cam
biare le procedure e raffor2a-
re i meccanismi di controllo, 
senza con questo provocare 
confusioni istituzionali o po
litiche. anzi, distinguendo in 
modo ancor più netto la re
sponsabilità del governo, la 
funzione del Parlamento. 
quella della maggioranza e 
dell'opposizione. 

Chi non crede, invece, a 
nuovi meccanismi è Giorgio 
La Malfa, per il quale l'unico 
modo di togliere gli enti e le 
banche dalla tutela dei parti
ti è quello di privatizzarli. 
«Rendiar.io al mercato e alle 
sue regole tutto quel che è 
possibile — dice —. Anche le 
casse di risparmio, le quali, 
oggi, per il peso che hanno a 
livello locale, tendono ad es
sere non delle banche, ma 
delle sedi di lotta politica per 
il loro controllo. Intendia
moci, la legge attuale una 
funzione positiva l'ha avuta, 
spingendo a nominare per
sone capaci alla testa di 
grandi enti. Ma nel nostro si
stema politico nessun gover
no e nessun partito viene 
davvero giudicato dagli eiet
tori per le scelte degli uomini 
che esso ha compiuto. La ve
rifica, quindi, non c'è mai 
davvero». 

A chi non voglia essere co
sì radicalmente privatistico 
non resta che cambiare e 
rendere più efficaci 1 filtri at
traverso i quali passano le 
scelte polìtiche. Come? Il 
primo passo è eliminare 1) ri
corso alla proroga. E qui c'è 
la proposta della Sinistra In» 

Col candidato 
un «faccia 

a faccia» 
all'americana? 

Proposti nuovi criteri, come quello 
dell'audizione - La legge del '78 ha 

prodotto un qualche «effetto vergogna» 
ma ora va superata - Manca: «Non 

mitizziamo il tecnico, la scelta è 
politica» - Napolitano: sette «saggi» 
per garantire autonomia dai partiti 

Giorgio Napolitano, presiden
te del gruppo comunista della 
Camera 

Enrico Manca, responsabile 
economico del Partito sociali
sta 

• ROMA — La 
sede della Rai: 

perla 
presidenza 

dell'ente sono 
in corso molte 

manovre 

dipendente e del Pei, delta 
quale abbiamo già parlato. 
•Offre spunti di riflessione 
utili — dice Manca — però 
bisogna stare attenti a co
gliere la sostanza del proble
ma: la necessità, cioè, che i 
vertici degli istituti di credi
to siano messi in condizione 
di operare con certezza, ca
pacità di programmare e an
che di rischiare. Gabbie rigi
de servirebbero a poco. In 
ogni caso, con il decreto del 
16 luglio cambiano i criteri 
di scelta per gli amministra
tori degli istituti di credito: 
vengono introdotti con una 
certa severità elementi di 
sbarramento e di selezione 
che dovrebbero garantire la 
professionalità». 

Manca, tuttavia, dà anche 
dei suggerimenti che riguar
dano i contenuti dell'attività 
dei banchieri in base ai quali 
dovrebbero essere compiute 
le scelte. «Alla guida delle 
banche debbono andare uo
mini altamente qualificati, 
ma anche professionalmente 
sensibili ai problemi dell'in
novazione finanziaria: ci vo
gliono banche più moderne, 
tecnologicamente avanzate, 
competitive. I loro inade
guati livelli di produttività 
incidono sul costo del dena
ro; inoltre, nel 1989 avremo 
un regime di concorrenza 
nell'intera Comunità euro
pea e i nostri istituti di credi
to debbono ancora adeguar
visi». 

Ma per il 1989 riusciremo, 
intanto, ad avere ia fine della 
«prorogatio» e una situazione 
di legalità ai vertici degli enti 
e delle banche? «Il ricorso al 
commissariamento, se la no
mina non viene fatta entro 
due mesi, è un mezzo per 
rompere la paralisi attuale 
— spiega Augusto Barbera 
—. Certo, c'è il rischio che la 
scelta del commissario di
venti una forma di nomina 
mascherata, ma per questo 
vogliamo prevedere che essa 
venga compiuta dalla Banca 
d'Italia per le banche o dalla 
Corte dei Conti per gli enti 
pubblici*. 

Un altro criterio per svin
colare la tutela dei partiti — 
che si ritrova sia nella propo
sta di legge comunista sia in 
quella liberale — è l'esten
sione dell'incompatibilità 
che per il Pei deve arrivare 
fino a chi ricopre incarichi di 

partito e a chi abbia esaurito 
il mandato parlamentare da 
meno di tre anni. 

Ma chi deve fare le nomi
ne? >La responsabilità non 
va più affidata ai singoli mi
nistri, ma al governo nella 
sua collegialità — spiega Al
do Bozzi —. Nella situazione 
attuale il Consiglio dei mini
stri finisce per essere un coa
cervo di feudi e ogni mini
stro è il feudatario sul cui 
territorio fa e dispone come 
vuole. Invece, tutte le nomi
ne debbono diventare di 
competenza dell'intero Con
siglio». Secondo il Pei, inve
ce. il compito spetta al presi
dente del Consiglio (che in 
tal modo è garante della re
sponsabilità dell'intero go
verno) insieme al ministro 
competente. È una differen
za non di poco conto, ma si 
muove all'interno di una co
mune preoccupazione: fare 
in modo che la responsabili
tà sia chiaramente del go
verno senza ambiguità o sca
ricabarili. 

Fatta la scelta, come con
trollarla? Secondo Gustavo 
Mmervini bisognerebbe pre
vedere l'audizione dei nomi
nati, come avviene attual
mente al Senato degli Stati 
Uniti. Così, attraverso un 
•faccia a faccia*, magari an
che riservato, si può capire 
megtio l'identità, ma anche 
le idee, i programmi, del pre
scelto. Naturalmente, ciò do
vrebbe avvenire solo per i ca
si più importanti. Anzi, si po
trebbe anche ridurre il nu
mero enorme degli enti — 
spesso minori — i cui vertici 
sono sottoposti al parere par
lamentare. 

I liberali continuano a ve
dere nella commissione par
lamentare competente la se
de della verifica. Ma aggiun
gono che va costituito presso 
la presidenza del Consiglio 
un «comitato di controllo» 
per le nomine, presieduto dal 
presidente della Corte dei 
Conti e composto da altri 
due membri nominati dal 
presidente della Camera e 
dal presidente del Senato. 
Insomma, un vero organi
smo -super partes». 

II Pei va più in là, sia pure 
sulla stessa lunghezza d'on
da: «Bisogna eliminare un 
equivoco rapporto parafidu-
ciario fra il designato e la 
commissione — scrive la 

proposta di legge presentata 
dal gruppo comunista alla 
Camera — che per un verso 
ha giustificato ed esasperato 
fenomeni di spartizione, per 
l'altro ha indebolito le re
sponsabilità del governo e i 
poteri di controllo del Parla
mento*. Come? «La candida
tura — spiega Augusto Bar
bera che ha lavorato in modo 
particolare alla stesura della 
proposta — deve essere tra
smessa per il parere ad un 
Comitato di garanti, nomi
nato d'intesa fra i presidenti 
delle due Camere e formato 
da sette parlamentari di ri
conosciuta autorevolezza e 
sette personalità di indubbio 
prestigio, autonomia e com
petenza. Insomma, sette 
saggi, tra i quali deve essere 
espresso il presidente del Co
mitato». Il loro parere non 
sarebbe vincolante, anche se 
diventerebbe molto più diffi
cile per un governo che non 
ne tenesse conto motivarne 
il perché. Davanti alle com
missioni parlamentari, così, 
il ministro potrebbe illustra
re solo i criteri generali. 
•Nessuna cogestione delle 
nomine, dunque — aggiunge 
Barbera — ma un duplice in
tervento del Parlamento in 
funzione di controllo (l'esa
me generale in commissio
ne) e di garanzia (le candida
ture passate al vaglio dei ga
ranti).. 

Così, mentre si sta per in
gaggiare la battaglia tra 1 
partiti di governo per muta
re la «nomenklatura* econo
mica. si svolge un'altra di
scussione che riguarda le re
gole del gioco. Come fare in 
modo che nessuno venga 
escluso a priori e tali regole 
vengano rispettate da tutti? 
La «questione morale*, che si 
ripropone ogni volta, diven
ta questione democratica e si 
fa più concreta e più strin
gente. S'Intreccia con la ri
forma delle istituzioni, col 
funzionamento della mac
china statale, con la necessi
tà che il sistema politico ita
liano si sblocchi. È la demo
crazia incompiuta, infatti, 
che ha generato tutti questi 
•mostri». 

Stefano Cingolani 
( FINE — I precedenti artico
li sono stati pubblicati il 31 
luglio e 11 r agosto). 

LETTERE 
ALL' UNITA' 
Col 30% dobbiamo «contare», 
senza chiedere 
il permesso a nessuno 
Cara Unità. 

concordo punto per punto con quanto del
lo sulla Rai-Tv dal compagno Lamberto 
Moressi di Recanati (lettera a//'Unità di gio
vedì 18 luglio). È ora di svegliarsi.' Noi della 
base le sentiamo sitila pelle queste cose. Non 
conta reclamare contro la Rai e poi fasciare 
le cose carne stanno 

Elezioni 12 maggio e referendum. A fi 
chiedo: se si fosse usata un'informazione 
• carretta e imparziale», ci sarebbero stati gli 
stessi risultati? Mettiamo, per ipotesi, che i 
risultali fossero stati positivi, allora... tutto 
bene7 

Ha ragione anche Alfredo Mozzoniga di 
Cagliate (lettera a//'Unitù del 19 luglio). 
quando parla dei nostri «poveri- mezzi di 
controinformazione rispetto allo strapotere 
degli altri; e quando afferma che per questa 
via usciamo battuti. Ci rendiamo conto o no 
che oggi la partita si gioca essenzialmente 
con questi nuovi mezzi di informazione? 

Non vogliamo 'sopraffare- come Craxi, 
d'accordo: ma allora... ci lasciamo sopraffa
re? Oggi l'Unità è necessaria, ma non più 
sufficiente.' Allora, come? Come dice Lama: 
tre. quattro, sei cose centrali (tra cui l'infor
mazione. io dico, se no non siamo dietro a 
niente!) e su quelle dare battaglia, mobili-
landa lutto il partilo. 

Perché, avanti di questo passo, cosa conta 
tutte le domeniche fare il diffusore dell'ì'U-
nità come faccio da anni, se poi mi sento dire: 
-Ma l'ha detto la Tv!» e io rimango lì come 
un salame? Vogliamo capirla o no che siamo 
il 30% (di più. di più su determinati argo
menti) e per 'Contare- non dobbiamo chiede
re il permesso a nessuno, ma tocca a noi 
trovare la maniera? 

Basta col senso di inferiorità, con la perse
cuzione come scusante, con l'accettazione 
delle discriminazioni. Sono temi buttati lì, 
affastellati: ma vorrei davvero che quanto ho 
detto non venisse preso come uno sfogo e 
basta e ballato con le solite analisi sociologi
che a giù di lì e lasciare le cose come stanno. 

DINO ROCCANELLl 
(Schivenoglia • Mantova) 

Si sono mossi? E se sì, 
chi li ha ostacolati? 
Caro direttore. 

ju//"Unitù di sabato 20 e domenica 21 lu
glio ho tetto articoli ben documentali di Pao
lo Sassi su cui concordo totalmente. Il titolo: 
«Una diga così: prima o poi doveva cedere» 
tuttavìa mi suggerisce alcune considerazio
ni: 

— In Italia non mancano leggi che atten
gono al controllo, prima durame e dopo, cioè 
nell'esercizio di una diga (a terra o a scoglie
ra) di laghi, bacini o serbatoi. 

— Si è detto che il serbatoio o serbatói di 
accumulo servissero per il lavaggio di mine
rali (fluorite) provenienti sembra anche dal
l'Austria e dalla Rft. Il Comune di Tesero e 
la Provincia autonoma di Trento certamente, 
fra l'altro, non ignoravano te prescrizioni 
della legge 319/76 e quelle del CI. 4/2/1977 
e successive, a proposito dei fanghi. 

— Desta stupore che solo un giornale di 
Trento «Lista Verde» avesse denunciato la 
situazione aberrante ed anomala — si fa per 
dire — venutasi a creare nei due bacini. 

— / consiglieri comunisti del Comune di 
Tesero e dell'Amministrazione provinciate 
di Trento sapevano che nel 1984 (come affer
ma un'interrogazione di alcuni parlamentari 
comunisti: Pellicani ed altri) si era prodotta 
una fatta nelle vasche provocando smotta
menti agli argini? Bene: occorrerebbe cono
scere come si siano mossi, oppure quali osta
coli abbia trovato la loro azione. 

DAVIS OTTATI 
(Firenze) 

Ogni notte l'incubo 
di fumi e gas puzzolenti 
Signor direttore. 

da cinque anni segnaliamo alle autorità, e 
non ultima la Pretura di Torino, il degrado 
ambientale dovuto a fumi e gas che ogni not
te dalle 23 alle 7 del mattino investono i 
centri abitati dì Orbassano. La fonte di tali 
emissioni è nota, ma nessuno ha ritenuto op
portuno porre fine a tali disagi, che certa
mente non giovano alla salute e tanto meno 
al meritato riposo. 

L'incubo di essere svegliati nel sonno con i 
locali saturi di fumi puzzolenti, consiglia di 
chiudere ermeticamente le finestre, ma non è 
certamente una situazione accettabile e tan
to meno vivibile. 

Dal momento che a noi premeva la salu
brità dell'aria, axevamo chiesto la sospen
sione delle attività nelle ore notturne, visto 
che le correnti trasportano tali fumi nel cen
tro abitalo puntualmente ogni notte. 

N'on conforta nessuno verificare tale im
brattamento atmosferico e tanto meno con
statare che non esistono leggi o mezzi per 
tutelare il cittadino, che a mio av\iso deve 
sapere cosa respira. Vogliamo almeno il di
ritto di respirare aria pulita e senza odori. 

GIORDANO BONAM1CI 
per il Comitato Tutela Ambiente dì Orbassano 

(Tonno) 

«Dobbiamo trovare un 
colpevole in laboratorio, 
non cercarlo nelle strade...» 
Cara Unità. > 

5i vuole con questa lettera di precisazione. 
una volta ma non per sempre, ricordare i 
rischi e i danni che un'incessante susseguirsi 
di articoli apparsi sulla stampa nazionale 
sta creando alla vita di tanti gay. Con questi 
articoli, forse per comodità e certamente per 
sensazionalismo, si vogliono addossare re
sponsabilità. si fanno ricadere colpe, si cer
cano ì colpevoli... creando le vittime, su una 
materia così complessa quale l'Aids. 

Vogliamo capire se il risalto che i media 
stanno dando ai fatti relativi all'Aids è fina
lizzato ad una corretta informazione o piut
tosto a creare un -caso- che. scaricando su 
presunte categorie a •rischio- la responsabi
lità della diffusione di una simile malattia, 
serva a tranquillizzare in qualche modo l'o
pinione pubblica. incolpando ancora una vol-
ta (è già capitato nella storia...) una mino
ranza di cosiddetti -diversi- di qualcosa di 
oscuro che ancora non si riesce a controllare. 

A questo proposilo ci sembra un esempio 
abbastanza clamoroso (ma siamo sicuri che 
non sarà l'ultimo) ciò che è stato pubblicalo 
sul Corriere della Sera del 31/7: 

— prima pagina, articolo dedicato ad un 
convegno di scienziati sulle perversioni ses
suali. titolo: «Si potrà impedire che un figlio 
nasca omosessuale» (dove la equiparazione 
perversioni sessuali ed omosessualità si 
commenta da sola): 

— terza pagina, altro articolo, titolo: 
•Non isoliamo gli untori della peste Aids» 
(notare i termini untori-peste-Aids); 

— pagina spettacoli, articolo su Rock Hu
dson, già al centro di una campagna scanda
listica in quanto affetto da Aids e quindi 
defraudato automaticamente del suo status 
di simbolo della virilità maschile... 

Non è seminando a caso questo genere di 
• informazioni» che si aiuta l'informazione. 
Simili leggerezze servono soltanto a creare 
da una parte paura e confusione e dall'altra 
discriminazioni e possibili emarginazioni. 

Concludiamo con una frase della don,sa 
Shirley Fannin di Los Angeles che dovrebbe 
far riflettere: «Dobbiamo trovare un colpevo
le in laboratorio prima che la gente creda di 
riconoscerlo nelle strade». 

LETTERA FIRMATA 
dalla redaz. di «Babilonia» Centro d'iniziativa gay 

(Arci gay • Milano) 

Coloro che non vollero 
sottoscrivere quella 
«piccola domandina» 
Cara Unità. 

ho letto la vostra recensione sulla doloro
sa scomparsa di Leonida Repaci, uomo di 
somma cu/tura, battagliero durante tutto 
l'arco della sua vita a favore delle cause no
bili e della democrazia al quale «siamo in 
tanti a dovergli qualcosa». 

lo mi ritengo uno di questi. Sono vecchio e 
lo ricordo appunto negli anni Venti quando 
scriveva sul battagliero «Ordine nuovo». Afa 
proprio per questo a me sarebbe piaciuto, 
perché non vi sarebbe staio nulla di male. 
che l'Unità descrivendo l'uomo, avesse ricor
dato un momento doloroso e di smarrimento 
nella sua pur nobile vita. 

Negli anni Venti, a violenza fascista scate
nata. Repaci con altri fu arrestato e rilascia
to previa una sua dichiarazione rinunciata
ria motivata con l'affermazione: «Per quella 
vita che pur bisogna vivere...». Altri, invece. 
scontarono lunghissimi anni di carcere com
minatigli dal Tribunale speciale (tra i quali. 
per esempio, il sottoscritto) che quella resa 
non sottoscrissero. Posizione, insomma, e 
ome quella degli ex deputati Duilio Remon
dino di Alessandria e quella dell'avvocato 
Ruberto di Alba. 

Sarà perché sono uno che ha vissuto come 
giovane comunista quei durissimi momenti 
che ho voluto ricordare, cara Unità, anche 
quei momentanei episodi di smarrimento co
me quello di Leonida Repaci e dì altri anco
ra. 
- 1 giovani di oggi debbono pure sapere che 

in quel tempo bastava avanzare una piccola 
domandina di grazia a! «duce» per rispar
miarsi anche venti anni di galera; e che il 
95% degli incarcerati quella «piccola do
mandina» non la sottoscrissero, come non la 
sottoscrisse chi scrive. 

Questo ho voluto ricordare ai giovani co
munisti di oggi perché sappiano e mandino 
bene alta memoria quali furono, quali sono 
anzi, le radici del nostro glorioso partito E 
questo detto nel momento del doloroso com
miato da Leonida Repaci al quale è vero. 
tutti dobbiamo qualcosa. 

GALLO ALBERTO SPADA 
(Asti) 

L'anziano maestro sfrattato, 
3500 case sfitte per 
la speculazione estiva 
Cara Unità, 

ho 71 anni, maestro in pensione, solo, uffi
ciate in congedo, combattente nei Balcani e 
reduce dai campi nazisti della Germania e 
della Polonia. Vivo a Lavagna, sona calda 
della Liguria ad alta tensione abitativa e il 
31 gennaio '86. per sfratto, dovrei lasciare 
l'appartamento, richiesto dal proprietario 
per fine locazione, al quale ho promesso 
300.000 lire mensili e il 50% della spesa per 
trasformare il riscaldamento da centrale in 
autonomo: circa 5 milioni (egli ha respinto 
l'offerta). 

Pare che a Lavagna ci siano circa 3500 
appartamenti sfitti per la speculazione esti
va dei bagnanti e il mio sarebbe il 3501 esimo 
vuoto. 

Dopo tanto girare trovo un appartamento 
di proprietà di un avvocato il quale mi pre
senta un preventivo di 4 milioni per pitturare 
l'appartamento, somma che dovevo antici
pare io; e se aggiungiamo un altro milione 
per rinnovare l'impianto elettrico dovevo li-
rare dalla tasca 5 milioni subito: più altri 
due milioni per il trasloco per poi presentar
mi per la firma un contratto dove il proprie
tario. in qualunque momento per necessità 
sue. col solo preawìso di tre mesi, mi obbli
gava a lasciare l'appartamento libero da 
persone e cose con mille penalità a mio cari
co. 

Alcuni giorni dopo mi chiama e mi dice 
che i figli lo avevano rimproverato perchè 
non sapeva tutelare bene i suoi affari. 

Questa gente che non sa tutelare i propri 
interessi, pretende che un modesto pensiona
to spenda 5 milioni per ripulirgli la casa. 
pagare l'affitto anticipato di L. 350.000 
mensili e tre mesi anticipati. 

Se calcoliamo:pigione mensile L. 350.000. 
condominio e riscaldamento mensili L. 
100.000. luce, acqua, gas. telefono L. 
100.000. fanno un totale di lire 550.000; e se 
dalla pensione togliamo L. 550.000 rimane 
sì e no per un panino al giorno. 

Vestire, libri, giornali, caffè, medicinali 
queste sono spese voluttuarie e se ne può fare 
a meno, riservate solo agli avvocati proprie
tari di appartamenti. Gli altri possono anda
re a dormire sotto il ponte. 

GIULIO PETRILLI 
(Lavagna - Genova) 

Van bene tutti 
Cara Unità. 

sono una ragazza ungherese di 17 anni e 
vorrei corrispondere, in italiano o in inglese. 
con dei giovani del vostro Paese. 

Tutti gli argomenti possono andar bene. 
ADRIAN KARDICS 

OroszJany 2840. Ràkóczi ut. 55.3/3 (Ungheria) 
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Tromba d'aria a Bari 
annega un pescatore 
imba?cazionidisperse 

ROMA — Una violenta tromba d'aria a Bari, maree anomale 
nel golfo di Napoli, temporali e grandinate in parecchie località 
d'Italia. Il tempo d'agosto, se non al brutto, si sta mettendo al 
variabile. Le spese maggiori, ieri, (e ha fatte Bari, dove, poco 
prima delle 17.30, si è scatenata una tromba d'aria anticiclonica 
durata una ventina di minuti. Un pescatore è affogato, molte 
persone hanno dovuto farsi ricoverare. Il vento di maestrale, 
fortissimo, ha iniziato a soffiare da nord-ovest con raffiche di 
140,150 km all'ora, poco dopo si è aggiunta la pioggia, intensa. 
Interruzione temporanea dell'energia elettrica e delle linee tele* 
foniche, ingorghi stradali che hanno reso problematico il tra* 
sporto dei feriti, 22 in tutto, nessuno, però, grave. I danni peggio
ri si sono registrati a mare, tra S. Spirito e Torre a Mare. Un 
pescatore, Carmelo Pannisi, di 64 anni, è caduto dalla barca 
affogando: la salma è stata recuperata da una motovedetta nei 
pressi del lungomare Nazario Sauro. Molte barche ormeggiate si 
sono fracassate sugli scogli; è segnalato anche un disperso in 
mare al largo di Giovinazzo e si stanno ancora cercando due 
motoscafi d'altura. Dal comando del Dipartimento marittimo 
militare dello Jonio e Basso Adriatico si è appreso che fino a 
questo momento risultano ancora imbarcazioni disperse nella 
zona di Taranto (due), Gallipoli (una), Brindisi (di numero im
precisato). I mezzi della Marina militare impegnati nelle ricer
che sono le fregate portaelicotteri «Perseo» e «Lupo» ed elicotteri 
delle stesse unità e dell'incrociatore «Vittorio Veneto*. A questi 
mezzi si aggiungono le motovedette delle Capitanerie di Porto. 
Due elicotteri continuano a perlustrare la zona colpita dal fortu
nale. La situazione meteorologica e tornata dappertutto norma
le. 

Divorzi 
in aumento 
in Francia 

PARIGI — Matrimoni in di
minuzione e divorzi in au
mento in Francia. Nel 1984 so
no stati celebrati circa 280.000 
matrimoni, cioè una media di 
uno ogni due minuti mentre 
ogni ora dodici coppie hanno 
ottenuto il divorzio, cioè una 
ogni cinque minuti, secondo 
dati pubblicati oggi a Parigi. 
Nel 1980 la media dei matri
moni era di tre ogni cinque 
minuti, mentre negli ultimi 
venti anni i divorzi sono tripli
cati. Sempre più diffuso il nu
mero delle coppie che convivo
no: un milione attualmente, 
che hanno praticamente gli 
stessi diritti delle coppie spo
sate. Vietata per legge, la biga* 
mia è riconosciuta talvolta dai 
tribunali e dalle società di as
sicurazione. La moglie legitti
ma e la convivente di un uomo 
morto in un incidente della 
strada hanno ricevuto rispet
tivamente 200.000 e 190.000 
franchi (rispettivamente 43 e 
40 milioni di lire). 

Urss, 
Traviata 
censurata 

MOSCA — Dopo i farmacisti 
moscoviti che hanno limitato 
la vendita di acqua di colonia 
nel quadro di una loro inter
pretazione delle restrizioni 
sull'acquisto della Vodka, la 
radio-televisione sovietica ha 
dato un suo contributo, forse 
non meno originale, alla lotta 
contro l'alcolismo in Urss: «La 
Traviata» è stata censurata 
della scena del brindisi. «As
surdità» ha scritto ieri un'a-
scoltatrice in una lettera pub
blicata da «Nedelia», il supple
mento settimanale delle «Izve-
stija», che riferisce tale inizia
tiva della radio sovietica. Ma 
va detto che sono state taglia
te scene anche da alcuni 
filmati televisivi: in una vi era 
un ristorante, nell'altra vi fi
gurava un personaggio che 
sfida la legislazione in vigore 
dopo due mesi vendendo al
cool di fabbricazione artigia
nale. 

Ladro 
si getta 

dal treno 
FIRENZE — Due stranieri so
no morti per motivi diversi 
lungo le linee ferroviarie della 
Toscana. In uno dei due episo
di accaduto nel tratto Rigna-
no-Incisa Valdarno della Fi
renze-Roma, è morto Moha-
med Ben Moncef, 24 anni, di 
Tunisi. La Polfer ha accertato 
che il giovane si è gettato da 
un finestrino dell'espresso 751 
Trieste-Roma in quanto sor
preso a rubare ad una viaggia
trice. La donna si è messa a 
gridare e il tunisino, visto che 
accorreva gente, ha aperto un 
finestrino e si è gettato nel 
vuoto. È stato risucchiato dal 
treno in piena velocità ed è fi
nito sotto le ruote morendo sul 
colpo. Nell'altro caso, avvenu
to fra Torre del Lago (Lucca) e 
Migliarino (Pisa), è morto un 
cittadino francese, Gerard 
Vincent Allegri, 40 anni, nato 
ed abitante ad Antibes. I cara
binieri ritengono si tratti di 
suicidio in quanto il corpo è 
stato trovato perpendicolare 
al binario dispari. 

i! Falsi 
Fendi 

e Armari 
FIREN'ZE — Oltre 2.300 capi 
di pelletteria fra borse e acces
sori vari. In più 60 magliette. 
Il tutto per un valore di oltre 
200 milioni di lire. Sono stati 
sequestrati, perché falsificati 
o contraffatti, dai carabinieri 
di Firenze. Si tratta di prodotti 
industriali recanti il contras
segno delle case di moda Cuc
ci, Fendi, Trussardi, Armani, 
Vuitton e Ferri. I carabinieri 
del nucleo operativo della 
compagnia di Firenze sono 

?;iunti all'identificazione dei 
alsi dopo «una serie di perqui

sizioni in città e provincia ed 
in particolare — precisano i 
carabinieri — presso diverse 
"bancarelle" del mercato del 
Porcellino di Firenze e in una 
ditta di Scandicci (Firenze)». 
A conclusione dell'operazione 
sono state denunciate a piede 
libero all'autorità giudiziaria 
otto persone fra cui il titolare 
della ditta di Scandicci e sette 
rivenditori ambulanti del 
mercato del Porcellino. 

Zambana, il paese che sparirà 
TRENTO — Un pugno di case, un campanile, cento anime o 
poco più. Quel che il contadino indica con la mano è Zambana 
Vecchia, il paesino ai piedi del monte raganella che sarà abbat
tuto nei prossimi giorni e la cui popolazione sarà trasferita for
zatamente altrove. Il minuscolo centro abitato è minacciato da 
anni da una frana che potrebbe venir giù da un momento all'al
tro dal monte raganella. Per non correre più rischi la giunta 
provinciale di Trento — dopo la tragedia di Stava ne ha deciso 
l'immediato abbattimento. 

Poche code, ma traffico intenso 

Fabbriche 
chiuse. 
via al 

maxi-esodo 
Afflusso di turisti stranieri - Traghetti re
golari - Un «occhio» controlla le autostrade 

ROMA — Ieri hanno chiuso 
per ferie le grandi fabbriche 
del nord. Gli stabilimenti 
della Fiat e delle aziende col
legate hanno serrato i can
celli: alle 14 sono usciti gli 
operai del primo turno, alle 
22 quelli del secondo, mentre 
gli impiegati hanno termi
nato di lavorare alle 18. Sono 
cominciate, così, le grandi 
vacanze dei torinesi. Le pri
me partenze si sono avute 
già alle 15, ma molti hanno 
atteso la sera o rinviato, ad-
dirittura, ad oggi la parten
za. A Torino si calcola che 
non meno di 300 mila perso
ne lasceranno la città in 48 
ore. Moltissimi coloro che si 
dirigeranno al sud, sia al 
mare, sia per tornare — co
me è ormai tradizione — nei 
paesi d'origine. Per agevola
re la viabilità la polizia stra
dale è presente con 200 pat
tuglie e 20 squadre di pronto 
intervento, oltre a numerose 
vetture «civetta». 

Hanno chiuso ieri anche le 
fabbriche della Lombardia e 
nel Friuli-Venezia Giulia. 
Ferie collettive per gli operai 
della Zanussi, Fincantieri di 
Monfalcone, Savio di Porde
none; scaglionate, invece, 
per 'òigenze di cicli continui 
di lavoro, all'Uva, all'Arse
nale triestino, al San Marco e 
al Danieli di Butrio. 

Nella mattinata il traffico 
era stato regolare, poi, quasi 
all'improvviso, nel pomerig
gio è cominciata una specie 
di «fuggi fuggi» dalle città 
con conseguenti file ai casel
li autostradali e con qualche 
•inciampo» e rallentamenti. 
nei punti più caldi. Tra Mo
dena e Bologna è stato calco
lato. tra le 16 e le 17, il pas
saggio di 3.500 veicoli. 

C'è. naturalmente, anche 
chi prende il treno. Stando 
alle cifre fornite dalla bi
glietterìa di Milano, negli ul
timi tre giorni il traffico è 
stato intenso, ma senza rag
giungere punte esasperate. E 
rispetto allo scorso anno il 
ritmo non è aumentato. 

Moltissimi anche i turisti 
In entrata, soprattutto al 
Brennero, ma senza code 
d'attesa. Le mete preferite 
sono in Alto Adige — dove si 
registra un incremento ri
spetto allo scorso anno —, la 
Val Gardena, la Val Badia e 
la Val Pusteria. 

È presto, comunque, per 
trarre bilanci, anche se sem
bra che tutto si stia svolgen
do in modo abbastanza rego
lare. Ma bisognerà attendere 
ancora i prossimi giorni per 
dire se la macchina vacanze 
ha funzionato. Comunque 
ieri non si sono verificati in
gorghi ai traghetti per la Si
cilia e le isole minori anche 
se l'affluenza verso l'isola è 
piuttosto forte. 

Comunque su questo eser
cito di vacanzieri vigila non 
solo ia stradale, ma un vero e 
proprio servizio di controllo 
sulle autostrade attraverso 
dieci telecamere installate in 
alcuni punti di maggiore 
scorrimento. Viaggiatori. 
quindi, state sicuri: un oc
chio nascosto vi controlla, 
ma, comunque, siate pru
denti. 
NELLA FOTO: l'uscita dì un 
gruppo di operai dalla Fiat, dal 
turno delle ora 14 

INCENDI NEI BOSCHI 

Superficie Anno 1984 Superficie 

REGIONI 

PIEMONTE 
VALLE D'AOSTA 
LOMBARDIA 
TRENTINO A A 
VENETO 
FRIULI V.G. 
LIGURIA 
EMILIA ROMAGNA 
TOSCANA 
UMBRIA 
MARCHE 
LAZIO 
ABRUZZI 
MOLISE 
CAMPANIA 
PUGLIA 
BASILICATA 
CALABRIA 
SICILIA 
SARDEGNA 

boscata al 
1/1/1984 

(Enari) 

598.717 
75.564 

479.086 
603.982 
263.054 
172.770 
283.297 
382.594 
866.462 
260.250 
157.018 
367.976 
213.581 
69.723 

276.894 
96.554 

183.720 
424.734 
211.980 
415.152 

N. 

Incendi 
. 

313 
30 

345 
123 
122 
131 
938 
81 

455 
63 
50 

227 
29 
22 

422 
242 
148 

1.098 
194 
194 

Naturali . 

13 
— 
78 

223 
12 
46 

1 
— 
2 
1 
2 
2 

— 
— 
— 
— 
4 

22 
— 
12 

Superficie boscata (ha) percorsa 
dalle fiamme per 

Volon- . 
tarie 

- 359 -
— 

1.338 
49 

372 
454 

3.831 
19 

670 
— 
14 

293 
5 

11 
709 
922 
98 

3.257 
1.903 
1.327 

Involon
tarie 

725 
68 

929 
257 
750 

1.028 
2.165 

203 
1.368 

80 
73 

542 
103 
27 

646 
402 
227 

1.775 
504 
55 

cause: 

. Non clas
sificabili 

569' ' 
56 

1.817 
50 
24 

784 
1219 

93 
98 

178 
17 
25 
6 
3 

17 
383 
136 
77 

548 
53 

Totale 

1.666 
124 

4.162 
579 

1.158 
2.312 
7.216 

315 
2.138 

259 
106 
862 
116 
41 

1.372 
1.707 

465 
5.131 
2.955 
1.447 

boscata (ha) 
percorsa 

dalle fiam
me nel 1983 

.' 1.805 
19 

5.372 
1.465 
3.014 
1.177 
7.720 

291 
6.599 
1.897 

260 
1.978 

78 
143 

1.622 
517 
419 

6.637 
3.826 

45.149 

ITALIA 6.403.108 5.227 418 15.631 11.927 6.155 34.131 89.988 

Tutti dolosi gli incendi 
nelle 5 province pugliesi 

ROMA — Incendio nell'entroterra di Sanremo circoscritto 
da un Hercules con liquido ritardante; ancora fiamme in 
Puglia, dove centinaia di ettari di bosco, pineta e macchia 
mediterranea sono andati a fuoco. Gli incendi, tutti dolosi. 

hanno interessato tutte le cinque province di questa regione 
che già detiene il negativo primato nazionale della più bassa 
percentuale di aree boschive: appena il 2,5% del territorio. Le 
fiamme hanno particolarmente colpito la bellissima zona del 
Gargano, dove sono bruciati 400 ettari di bosco. È stato arre
stato un pastore, probabile autore di due incendi. La tabelli-
na dell'Istat. che pubblichiamo, conferma come rarissimi 
siano gli incendi da attribuire a cause naturali. Nel 1984 — 
come si vede nella tabella — sono stati registrati 5.227 incen
di boschivi; la superfìcie percorsa dalle fiamme è risultata di 
34.131 ettari. 

Ore di panico a T. Annunziata - L'esperto: è solo una «sessa» • 

Golfo di Napoli, il mare 
«impazzisce» e fa su e giù 
d'un metro ogni 18 minuti 
L'onda anomala, un fenomeno dovuto a variazioni barometriche che nella zo
na non si era mai verificato - Il timore della gente che dipendesse dal Vesuvio 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Un terremoto? 
Bradisismo? La nascita di 
un vulcano sottomarino? O 
cos'altro? Per cinque ore la 
gente che ha affollato il por
to di Torre Annunziata ha 
guardato con preoccupazio
ne il livello del mare alzarsi 
ed abbassarsi con un ritmo 
regolare di diciotto minuti. 
Il fenomeno che ha fatto na
scere tanti timore è stato no
tato per la prima volta alle 
9,15. Il livello del mare si è 
alzato di un metro e poi, di
ciotto minuti dopo, si è ab
bassato di altrettanto. Le 
maree avvengono a ritmi 
calcolati da millenni e que
sta «marea anomala*, per
ciò, ha preoccupato non po
co marinai, pescatori, forze 
dell'ordine. 

È stata avvertita la prefet
tura, la protezione civile (il 
ministro Zamberietti è stato 
immediatamente avvertito 
di quando stava avvenendo), 
mentre la marea anomala, 
anche se con dislivelli mino
ri, veniva notata in tutto il 
golfo di Napoli, da Pozzuoli 
a Castellammare. 

Sul posto sono giunti i 
funzionari della protezione 
civile e gli esperti dell'osser
vatorio vesuviano che han
no cominciato ad esaminare 
i dati in loro possesso per da
re una spiegazione al feno
meno che stava avvenendo. 
A memoria d'uomo — affer
mano i pescatori di Torre 
Annunziata — una cosa del 
genere nel golfo di Napoli 
non s'era mai vista. La pri

ma spiegazione ufficiale è 
stata che una variazione ba-
rimetrica e di temperatura 
verificatasi tra le 4 e le 9 di 
ieri mattina ha provocato 
un'onda anomala. D'obbligo 
la telefonata all'ufficio me-
tereologico dell'aeronautica 
e al servizio oceanografico 
della Nato, che confermava
no il passaggio di una de
pressione sul golfo di Napo
li, ma contenevano le varia
zioni metereologiche in «va
lori assolutamente norma
li*. 

Mentre si stava pensando 
al peggio è stato il professor 
Ricciardi, dell'osservatorio 
Vesuviano, a far combaciare 
le osservazioni dei meteoro
logi con il fenomeno verifi
catosi a Torre Annunziata e 
in tutto il golfo di Napoli. «Il 
fenomeno che si è verificato 

è noto come "sessa" e deriva 
da variazioni barometriche. 
Sul golfo di Napoli c'è stata 
una variazione di 1,5 mini
bar fra le 4 e le 9 (una varia
zione insignificante) ma 
questa variazione è stata 
frequentissima. È stato lo 
spostamento in alto e in bas
so della pressione atmosferi
ca, accoppiata alla variazio
ne di temperatura a provo
care la «marea anomala* con 
picchi di 60 centimetri a 
Torre Annunziata, 40 a Ca
stellammare, 30 a Pozzuoli. 
È un fenomeno straordina
rio sia nel tirreno sia nel gol
fo di Napoli. Si esclude qual
siasi correlazione con feno
meni dì natura volcanica, in 
quanto non è stata registra
ta nessuna variazione gravi-
tometrica, vale a dire non s'è 

Cartelli sulla spiaggia 
del «Poetto» avvertono: 

«Ce sabbia infetta» 
CAGLIARI — Apposizione di cartelli che indichino la pre
senza di sabbia infetta e parassiti sulla spiaggia di Cagliari e 
abbattimento dei casotti (costruzioni in legno, componenti 
paesaggistiche del «Poetto», l'arenile del capoluogo): queste le 
decisioni della capitaneria di porto dopo che le analisi effet
tuate dalla Usi n. 21 di Cagliari hanno accertato sulla spiag
gia focolai infettivi e una concentrazione di colonbatteri di 
origine fecale di alcune decine di migliaia di unità per centi
metro quadrato e per grammi, in misura nettamente supe
riore ai massimi consentiti dalle leggi sanitarie. 

verificato nessun sposta
mento di masse fluide al di 
sotto del suolo». 

Trovata la spiegazione, ad 
un vecchio capitano di lun
go corso è venuto in mente 
che in Cile, tanti anni fa, ha 
assistito ad un fenomeno di 
quel tipo: «solo che quando 
lo vidi lo la variazione fu di 
quattro metri e provocò tan
ti danni». Vera o falsa che sia 
la storia raccontata dal vec*-
chio capitano è servita a cal
mare la gente, almeno quel
la che si era raccolta nel por
to. 

Nel primo pomeriggio là 
prefettura di Napoli ha ema-
nato un comunicato ufficiar
le nel quale fornisce una 
spiegazione del tutto identi
ca a quella fornita dal pro
fessor Ricciardi. 

L'eccezionalità del feno
meno è dovuta al fatto che il 
golfo di Napoli è un bacino 
pressoché chiuso e quindi è 
quasi sempre al riparo dà 
questi fenomeni. 

La «sessa* è un fenomeno 
che è stato studiato a lungo, 
ma su grosse masse d'acqua 
circoscritte o su grandi la
ghi. I luoghi dove queste 
•maree anomale* si verifi
cano più di frequente sono il 
Iago di Ginevra e il lago di 
Garda, dove agli inizi del sej-
colo — nel 1905 — vennero 
messe in relazione per la pri
ma volta le variazioni mete
reologiche con le «maree 
anomale*. 

Vito Faenza 

Il tempo 

LE TEMPE 
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
RomaU. 
RomaF. 
Campob. 
Bari 
NepoB 
Potenza 
S.M.L. 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagaert 

14 
20 
21 
20 
16 
14 
16 
21 
20 
20 
18 
21 
18 
20 
18 
20 
22 
20 
16 
21 
20 
24 
23 
26 
28 
22 
17 
21 
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SITUAZIONE — Permane suRa nostra penisola una distribuzione dì 
alta pressione atmosferica. Tuttavia alle quote superiori si stabilisce 
una circolazione di correnti nord-occidentali più freeshe e moderata
mente instabile. 
IL TEMPO IN ITALIA — Suite regioni settentrionali e su quelle centrali 
condizioni prevalenti dì tempo buono caratterizzata da scarsa attività 
nuvolosa • ampia zone dì sereno. Durante il corso della giornata ten
denza ad accentuazione della mivotositè limitatamente alla fascia alpi
na a alla località prealpina dova non * da escludere la possibilità di 
qualche temporale isolato. Sulla ragioni meridionali inizialmente cielo 
irregolarmente nuvoloso specie eufle regioni del basso Adriatico a 
quella ioniche ma con tendenza ad ampia zona di sereno. Temperatura 
generalmente eenza variazioni notevoli par quanto riguarda i valori 
massimi in leggera «Mnmtixione par quanto riguarda i valori minimi 
dalia nona. 

SIRIO 

Conciavano pelli, colpiti da cancro : 
Il caso di tredici lavoratori di un'azienda di Biella, la Conceria Chiorino, ha messo in allarme la magistratura, che ha avviato l'inchiesta 
Si cerca di capire se l'uso del cromo nella lavorazione può essere la causa di carcinoma polmonare - Gli esami all'Istituto tumori di Genova 

MILANO — Niente atti di 
accusa prima di giungere a 
sicuri accertamenti della ve
rità. Ma la notizia è questa, 
ed è impressionante per la 
sua imponenza: nell'arco di 
quindici anni, dodici o tredi
ci dipendenti della Concerìa 
Chiorino di Biella sono stati 
colpiti da carcinoma polmo
nare, cancro. Il sospetto è 
che la gravissima malattia 
sia stata provocata dal con
tatto che questi lavoratori 
hanno avuto col cromo, una 
sostanza che viene impiega
ta per la concia delle pelli. 
Per chiarire i fatti. la Procu
ra della Repubblica di Biella 
ha aperto una inchiesta. 

La «Chiorino* è una ditta 
che ha sede nel centro della 
città. Vi lavorano un centi
naio di persone. Dell'insor
genza dei tumori si è avuta 
notizia quasi per caso. I fa
miliari di un operaio colpito 
da carcinoma si sono presen
tati alPInca-Cgil per richie
dere il riconoscimento di 
malattia professionale. I di
rigenti dell'Inca, messi in al
larme. hanno allora svolto 
una loro indagine, appuran
do che un certo numero di 
lavoratori di quella stessa 
ditta erano deceduti per il 

medesimo tipo di male. Con
vocati i familiari dei lavora
tori defunti, si è risaliti agli 
ospedali dove erano stati ri
coverati. Presa visione delle 
cartelle cliniche ogni dubbio 
è scomparso: la diagnosi era 
sempre quella, tremenda, del 
carcinoma polmonare. 

A questo punto Tinca ha 
trasmesso una denuncia sia 
all'Autorità giudiziaria che 
alla locale Usi. La magistra
tura, come si è visto, ha av
viato una inchiesta. La Usi 
ha affidato all'Istituto del 
cancro di Genova una inda
gine conoscitiva. Le indagi
ni, tese ovviamente a stabili
re se esiste una causa-effetto 
fra la concia delle pelli e l'in
sorgere del tumore ai polmo
ni, sono ai primissimi passi e 
ogni anticipazione è prema
tura. Sotto accusa è il cromo, 
che viene usato nella concia 
perché gli atomi di cromo si 
legano ai gruppi carbosillici 
del collagene, formando 
ponti che saldano le catene 
proteiche in modo tale da 
rendere la pelle imputresci
bile e resistente al calore. 

Sicuramente oncogeno il 
cromo è nella produzione dei 
cromati e biocromati, dove 
l'incidenza del carcinoma 

bronco-polmonare è assai 
più elevata rispetto alla me
dia. Nella concia delle pelli, 
invece, la situazione è più in
certa. Ecco, ad esempio, che 
cosa si può leggere in una re
cente monografia dell'Iarc 
(International agency for re-
search on cancer) dell'Istitu
to mondiale della Sanità: 
•Veramente poche segnala
zioni di casi o studi epide
miologici hanno avuto come 
oggetto lavoratori occupati 
nella concia e trattamento 
delle pelli. Non vi è evidenza 
di un'associazione tra concia 
del cuoio e tumore nasale. 
L'associazione suggerita tra 
occupazione nell'industria 
del cuoio (non ulteriormenu 
specificata) e tumori del pol
mone, laringe, cavità buca
le. faringe, rene e linfoma 
deriva da studi che servono a 

fenerare ipotesi. Questi stu-
i non riguardavano specifi

catamente gli addetti alla 
concia. E suffragata da di
versi studi un'associazione 
positiva tra occupazione 
nell'industria del cuoio (non 
ulteriormente specificata) e 
tumore alla vescica. L'unico 
studio che specificatamente 
si riferisce agli addetti delle 
concerie ha rilevato un fi

schio relativo di 1.5, che non 
era statisticamente signifi
cativo». 

Precedenti di inchieste 
giudiziarie sull'argomento 
ncn risultano a nostra cono
scenza. La cautela, dunque, è 
obbligatoria. E tuttavia il 
«caso* di Biella colpisce per 
la copiosità dei carcinoma 
polmonari riscontrati in per
sone che lavorano a contatto 
col cromo. Ciò che si chiede, 
quindi, è che si proceda ad 
approfonditi e rigorosi ac
certamenti, nell'interesse 
della collettività. Di conce
rie, in Italia, ce ne sono pa
recchie. Non può restare il 
dubbio che tale tipo di lavo
razione possa essere veicolo 
di morte. Proprio per questo 
l'inchiesta avviata dalla Pro
cura di Biella assume una 
importanza di grandissimo 
rilievo. Al di là del processo, 
il significato è notevole giac
ché si tratta di verificare se 
l'ipotesi sulla cancerogenità 
trova un supporto. 

Si dovrà, dunque, procede
re ad una indagine epide
miologica, tesa ad accertare 
se nella popolazione esposta 
in questa conceria si sia ve
rificato un eccesso di tumori 

polmonari rispetto ai tassi di 
normalità. Per quanto i nu
merosi casi che si sono ve
rificati alla «Chiorino- stre
rebbero a dimostrare che un 
eccesso c'è stato, prima di 
dare risposte affermative è 
necessario aspettare i risul
tati dell'indagine. Se, in ef
fetti, la risposta dovesse es
sere positiva, si porrà, allora, 
il problema di esaminare 
ciascun caso di decesso per 
tumore. Ciò per stabilire, cop 
certezza, la natura precisa 
della malattia. Poi dovrà es
sere studiata, con estrema 
attenzione, la storia di ogril 
individuo colpito, sia quella 
professionale, sia quella per
sonale. Importante, ad 
esempio, è stabilire il periodò 
di esposizione al cromo, fc 
inoltre dovrà essere accerta
to se oltre alla esposizione al 
cromo, il lavoratore colpito è 
stato esposto anche ad altre 
sostanze nocive. Da quanto 
si è detto, in forma ovvia-
mente stringata, si può capi
re che la riconduclbilltà ài 
tumore di questo tipo di la
vorazione è alquanto ardua, 
Ma proprio questo dovrà ac
certare l'inchiesta. ! 

I * 
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Si è inceppato nuovamente l'iter burocratico per la sanatoria edilizia 

Condono, un errore nel modulo 
Saranno buttate milioni di copie 
É sbagliato uno dei modelli» il «47-R» che riguarda gli abusi non residenziali - Non è esatto il calcolo del
l'oblazione - Il Poligrafico ristamperà gli esemplari inservibili - Lo ammette il ministero dei Lavori Pubblici 

ROMA — SI è Inceppato nuovamen* 
te l'Iter burocratico per sanare gli 
abusi edilizi. È sbagliato uno dei mo
delli «47. (complessivamente sono 
cinque) per la domanda di condono, 
stampati dal Poligrafico dello Stato, 
dopo la pubblicazione del decreto del 
ministro del Lavori Pubblici Nlco-
lazzi sulla Gazzetta ufficiale n. 177 
del 29 luglio scorso. L'errore che sa
rebbe costato all'erario un introito 
dimezzato per gli abusi non residen
ziali (opere destinate ad attività In
dustriali, artigianali, commerciali, 
"turistiche, ricreative) è nell'ultima 
pagina del modulo riepilogativo, che 
contiene le istruzioni per la compila
zione e le notizie sulle opere oggetto 
di sanatoria (localizzazione, zona ur
banistica, vincoli, tipologia, calcolo 
dell'oblazione). L'errore è nella parte 
della spiegazione che si riferisce al
l'oblazione. Ciò significa che per 
questi tipi di interventi fuorilegge, è 
tutto da rifare In attesa di una nuova 
stampa. 

Complessivamente — avevano 
puntualizzato I tecnici ministeriali, 
jiella presentazione ai giornalisti dei 
modelli — il Poligrafico ne «ha stam
pati 60 milioni di copie». In totale, 
avevano precisato con puntigliosità, 
•3.800 quintali di carta, pari al carico 
di quindici autotreni». Ciò vuol dire 
che venti milioni di esemplari, Inuti
lizzabili, andranno al macero. Il mi
nistero dei Lavori pubblici che In un 
primo momento aveva parlato di 

2.000 copie, si è corretto sostenendo 
che In effetti si tratta di due milioni. 

Torniamo all'Infortunio. È errata 
la spiegazione sull'oblazione. La leg
ge 47, che è appunto quella sul con
dono, al V comma dell'art. 34 stabili
sce che, in caso di opere abusive non 
residenziali, gli importi dell'oblazio
ne sono ridotti del 50% e che possono 
essere abbassati o aumentati in base 
a coefficienti variabili secondo la de
stinazione e la superficie dell'immo
bile. In particolare, per le opere de
stinate ad attività non residenziali, è 
prevista la riduzione di un terzo. 

Nel modello Incriminato, quello di 
guida, quando si spiega la compila
zione del modello «47-D» si fa riferi
mento ad Importi (riportati alla pag. 
4 dello stesso modello) già dimezzati 
rispetto a quelli della tabella allegata 
alla legge 47 e si indica di moltipli
carli per 0,33. Questo l'errore. Men
tre la legge stabilisce la riduzione di 
un terzo, le Istruzioni ministeriali 
parlano di «una riduzione a un ter
zo*. Invece, secondo quanto Impone 
il provvedimento di sanatoria, si de
ve usare non il coefficiente 0,33, ma 
lo 0,66. 

L'errore, del resto, è stato confer
mato dal ministero del Lavori Pub
blici, che ha specificato che ne sono 
interessati soltanto coloro che han
no commesso abusi in costruzioni 
non residenziali. Dalla sede di Porta 
Pia si informa, inoltre, che il Poli
grafico dello Stato ha già provveduto 
all'opportuna correzione dei modelli 
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Il modello incriminato per le costru
zioni non residenziali (industriali, arti
gianali, commerciali, turistiche, ecc.) 

ancora In corso di stampa, mentre 
per quelli già in vendita è stato subi
to disposto 11 blocco. Tuttavia, chi ha 
acquistato (costa 300 lire) il modello 
errato, può farselo sostituire gratui
tamente, presso la stessa sede del Po
ligrafico (ma una sola corsa d'auto
bus costa 400 lire), oppure può usarlo 
purché, nel calcolare l'Importo del
l'oblazione, abbia l'accortezza di 
moltipllcare gli importi per il coeffi
ciente corretto (0,66). 

Gli altri modelli, salvo eventuali 
refusi, sono validi per ottenere la sa
natoria. Complessivamente ne sono 
In distribuzione cinque. Riguardano 
11 «47-A» che deve essere compilato 
da chi ha commesso abusi relativi a 
nuove costruzioni o a opere che com
portano aumento di superficie; il 
•47-B» da chi ha compiuto opere di 
ristrutturazione edilizia, ha mutato 
la destinazione d'uso e da chi ha fat
to opere di restauro o risanamento 
conservativo; 11 «47-C» da chi ha 
compiuto abusi non valutabili in ter
mini di superficie o volume (apertu
ra di una finestra, abbattimento di 
un tramezzo, ecc.); Il «47-D» da chi ha 
compiuto opere per usi non residen
ziali (dalla nuova costruzione alla ri
strutturazione); Infine, il «47-R» che 
deve essere utilizzato come riepilogo 
dei modelli che si devono presentare 
e che contiene la guida alla compila
zione. 

Claudio Notari 

Un anno di 
Parlamento. 
ecco le cifre 

Nilde Jotti: «È stato approvato il 77,81 
per cento dei provvedimenti del governo» 

ROMA — Il tradizionale incontro pre-feriale dei gior
nalisti parlamentari con ì presidenti dei due rami del 
Parlamento (rispettata anche quest'anno la tradizio
ne del dono del ventaglio: a Nilde Jotti ne è toccato 
uno in pizzo francese del primo '800; ad Amintore 
Fanfani uno del tardo *800, ma dipinto a mano, con 

stecche di madreperla) è 

Ieri sera il Consiglio comunale per relezione del sindaco (Cardetti) e del nuovo esecutivo 

Votata la giunta a 5 di Torino 
È stato faticosamente raggiunto l'accordo per la spartizione delle poltrone - Persino «La Stampa» parla di particolari 
tecniche di voto adottate per riuscire a scoprire eventuali franchi tiratori - Per le giunte di Milano deciso un nuovo rinvio 

Dalla nostra redazione 
«TORINO — IL socialista Gior
gio Cardetti è stato eletto sin
daco diTorino con i voti del 
pentapartito. Ha ottenuto 41 
suffragi. Prosindaco è il demo* 
cristiano Giovanni Porcellana. 
A Diego Novelli sono andati 24 

"voti del Pei e della Sinistra in* 
dipendente. 

Cardetti guiderà una giunta 
nata tra controversie e spacca-

,ture clamorose, che fino a quat
tro giorni fa non si sapeva da 
quanti partiti sarebbe stata 
formata; una giunta screditata 

dallo squallido mercato dei po
sti di cui è stata occasione e og
getto, e nella quale — lo ha sot
tolineato nel dibattito il capo
gruppo del Pei Domenico Car-
panini — la De e le forze con
servatrici prevalgono netta
mente sui gruppi laici e sociali
sta. Il segno dei tempi che in
combono lo ha dato il consiglie
re socialdemocratico Furnari, 
costretto a fornire una motiva
zione ai repentini mutamenti 
di rotta del suo partito che. do
po la decisione di astenersi dal 
voto nella precedente seduta, è 
tornato precipitosamente sui 

suoi passi. 
Sulla compattezza di questa 

maggioranza esistono già tali e 
tanti dubbi che una fonte inso
spettabile come .Stampa Sera», 
anticipando ieri la cronaca del
la votazione, ha scritto: -I grup
pi di maggioranza hanno stu
diato particolari accorgimenti: 
ciascun consigliere dovrà se
gnare i nomi del sindaco e degli 
assessori sulla scheda segreta 
in un modo diverso dagli altri, 
per poter individuare eventuali 
franchi tiratori». 

La verità, come ha osservato 
Corrado Montefaichesi per il 

gruppo della Sinistra indipen
dente, è che il vecchio metodo 
della lottizzazione ha dominato 
l'intera trattativa. Ma gli ac
cordi di vertice, ha affermato 
Carpanini, non basteranno «a 
coprire le contraddizioni politi
che che si agitano in seno alla 
maggioranza: in questo conte
sto, il Pei svolgerà l'opposizio
ne propria di un partito di go
verno, nello stesso tempo ferma 
e costruttiva». 

p. g. b. 

MILANO — È stato aggiorna
to a questa mattina a Milano il 
vertice romano per decidere il 
futuro delle giunte al Comune e 
alla Provincia. La riunione 
svoltasi ieri mattina presso 
l'ufficio di rappresentanza del 
Comune di Milano a Roma e 
poi proseguita al gruppo libera
le della Camera, doveva servire 
a definire gli assetti interni. L'i
potesi di accordo per il Comune 
era di assegnare sette assessori 
alla De, sei al Psi — con il sin

daco — tre ai repubblicani e 
uno a testa a Psdi (commercio) 
e Pli (il filosofo Abbagnano di
venterebbe assessore alla cul
tura). Per la Provincia l'ipotesi 
di assegnare 4 assessori alla De 
(e il presidente) 4 al Psi e uno a 
testa a Pri, P.sdi e Pli, è vacilla
ta sotto la richiesta repubblica
na di avere non uno, ma due 
posti in Giunta. Infatti, il Psdi, 
che dovrebbe farne le spese ri
nunciando al suo assessorato, 
ha minacciato di uscire dalla 
maggioranza sia al Comune che 
alla Provincia. 

ROMA — L'incertezza regna sovrana. La capitale, di fatto, 
jion ha un governo, né un sindaco, dopo le dimissioni dei due 
assessori democristiani per beghe di corrente, pochi minuti 
dopo la loro elezione di giovedì sera, e a causa del nuovo 

'sbalorditivo rinvio del giuramento di Nicola Signorello. «Se 
ne parla la settimana prossima*, è l'unica spiegazione uffi
ciale. In realtà anche questo è un sintomo del marasma in 

«casa De: è evidente che il nuovo sindaco, prima di andare dal 
'prefetto a giurare preferisce ricomporre la faida Interna che 
csl è aperta l'altra sera. I doveri istituzionali di fronte alla città 
passano in secondo piano. 
, Questa specie di farsa politica ha provocato addirittura 
una «strigliala», per la De. dall'Osservatore Romano di ieri 

"che definisce la guerra esplosa in Campidoglio un «atteggia
mento che non sembra in linea con gli orientamenti nuovi 
espressi dall'elettorato». 

e Eppure su questo panorama caotico è calata la benedizio
ne del cardinale Ugo Potetti, firmata come «vicario generale» 
per Roma di Giovanni Paolo II. Potetti invita il sindaco Si
gnorello a dare degna risposta alla fiducia ricevuta «nel ri
spetto della dignità storica e civile di Roma e della sua mis
sione religiosa davanti al mondo intero». E conclude: «Il Vica
riato e il laicato cattolico organizzato, volentieri assicurano 
la loro disponibilità invocando sulla sua persona (del sinda
co, n.d.r.), sulla nuova amministrazione e sulla città tutta la 

Signorello rinvia il giuramento 

Roma, Potetti 
benedice la 

nuova giunta 
Anche dall'Osservatore Romano 
criticata la situazione creatasi 

dopo le dimissioni di 2 assessori 

divina benedizione». 
Se gli «orientamenti nuovi» a cui fanno riferimento le alte 

gerarchie cattoliche sono la valanga di voti che Comunione e 
Liberazione è riuscita a far confluire sui suoi candidati, la 
risposta è venuta dall'accantonamento dell'ipervotato Alber
to Michelini: per lui si chiedeva la poltrona di sindaco, non 
figura nemmeno tra la rosa degli assessori. Se, invece, si 
riferiscono all'unità interna (almeno di facciata) tanto sban
dierata negli ultimi tempi, I risultati si sono visti giovedì sera 
in Comune: due assessori appena eletti che sì dimettono per
ché alla Regione Lazio si stava, nel frattempo, eleggendo un 
assessore della loro stessa corrente, ma non quello da loro 
designato. 

«Chi pensava che i nuovi governi pentapartito stessero na
scendo sulla base di nuove, seppur sofferte convergenze pro
grammatiche, è accontentato», ha dichiarato il comunista 
Sandro Morelli. »I1 cemento della nuova alleanza in Campi
doglio — ha proseguito — è In primo luogo il potere. La 
regola è la sua spartizione. È questo prezzo assai salato che la 
città paga dopo li 12 maggio, anche per nostre sottovaluta
zioni e nostri difetti. Ci auguriamo che ne stiano traendo 
consiglio anche coloro che (come il Psi e i partiti «laici») con la 
loro ambiguità hanno spianato la strada al ritorno di questa 
De». 

Angelo Melone 

| «•»»T««B.^»-«»»«B»»»»»»»»»»..™^»-.»»»».....™»»»i»T»»»l».»»Jl 

Dopo 40 anni di amministrazioni di sinistra accordo praticamente fatto per la nuova giunta 

Parma, il Psi sceglie il pentapartito 
Il sindaco socialista uscente (sarà riconfermato) spiega: «Senza rinunciare alla nostra autonomia, dobbiamo tener conto delle 
'indicazioni che vengono da Roma» - Il Pei (un seggio in meno alle ultime elezioni) é il primo partito con il 37,5% dei voti 

;Dal nostro corrispondente 
*PARMA — I partiti dell'area 
"di governo sembra proprio 
che abbiano deciso. Sarà una 
giunta pentapartitica quella 
che governerà II comune di 
Parma. Ciò accade dopo 
quaranta anni di giunte di 
sinistra, succedutesi ininter-
'rottamente dalla Liberazlo-
•ne ad oggi. La decisione, pe
rò. verrà formalizzata solo a 
settembre. Adesso, infatti, 
per i cinque partiti si tratta 
di mettersi almeno d'accor
do su un programma mini

amo. 
-> All'Indomani delle ultime 
elezioni amministrative, 
avevamo chiesto al sindaco 

-della citta, il socialista Lauro 
Grossi, quale maggioranza a 

'suo giudizio si sarebbe for
mata, dato che I risultati — ?come gì* nel passato — 
avrebbero reso possibile al

leanze diverse. «Dipenderà se 
- la partita verrà giocata all'O
limpico o al Comunale di Bo
logna», aveva risposto. La 
partita si è svolta a Roma. 

sSenza rinunciare alla no* 

stra autonomia, dobbiamo 
tenere conto delle indicazio
ni che vengono da Roma», 
spiega Grossi, al quale va be
nissimo essere stato il rap
presentante dell'ultima 
giunta di sinistra e quello 
della futura coalizione. Il 
perché è un discorso sempli
ce, di un'evidenza raggelante 
e disarmante. Il Psi «deve 
sfruttare la rendita di posi
zione che gli deriva dall'esse
re in un certo senso l'ago del
la bilancia*. 

Nessuno nel cinque partiti 
si fa troppe illusioni. I repub
blicani alla fine hanno ri
nunciato alle posizioni di ri
gore, di confronto sul pro
grammi fin qui mantenute 
con l'amministrazione di si
nistra per obbedire agli ordi
ni di Spadolini. «Non ci pare 
praticabile la proposta co
munista di una giunta de
mocratica progressista, 
aperta dot alle forze laiche 
— afferma Francesco Quln-
tavalle, segretario provincia* 
le del Prt. Sarebbe pur sem
pre un'alleanza di sinistra 

alternativa a quella naziona
le». 

Il risultato elettorale non 
ha premiato il Pei, che ha 
perduto VlJ&*i dei voti e un 
consigliere comunale. Resta 
però il partito di maggioran
za relativa col 37.56% dei 
suffragi e 20 consiglieri in 
Comune. L'area dei partiti di 
governo ha Invece redlstri-

uito consensi al suo inter
no: perdono un consigliere a 
testa socialdemocratici e li
berali. conquistano due con
siglieri I socialisti ed uno I 
democristiani (27.74% dei 
voti). 

A Parma la possibilità di 
formazione di giunte senza il 
Pei è sempre stata possibile 
numericamente. Ma il Psi 
aveva finora fatto una scelta 
preferenziale di sinistra. 

Ora, invece. Il sindaco 
Grossi è preoccupato di fare 
assurgere Parma «a simbolo 
di un determinato cambia
mento, perché in questa città 
li Pel non é mal stato all'op
posizione e la De non è mai 
stata al governo*. A garanti

re la continuità ci pensa, se 
vi fossero dubbi, 11 Psi. Che 
pure arriva alla scelta del 
pentapartito in maniera non 
unitaria. Giuseppe Dallara 
futuro segretario della fede
razione socialista, è più cau
to. »ll problema non e defini
to del tutto* dice «l'Ipotesi del 
pentapartito sta prendendo 
consistenza, ma più per il ca
poluogo che per gli altri co
muni della provincia. Il di
battito é ancora in corso». 

E anche il senatore Fabio 
Fabbri è preoccupato che 
venga salvaguardata la con
tinuità dei programmi ela
borati dalla sinistra, come 
tutela net confronti dell'inte
gralismo de. Una Democra
zia cristiana che sta già pre
sentando le cambiali da fare 
pagare al futuri alleati. Pro
prio in questi giorni sferra 
attacchi al ruolo centrale 
che l'ente locale ha nella pro
mozione e gestione della cul
tura. Al Festival verdiano 
contrappone una Fondazio
ne verdiana costituita dal 
maggiori Industriali par

mensi. La De si presenta co
me punto di riferimento del 
mondo economico, e spinge 
per una giunta pentapartito 
dove potere locale, finanzia
rio e economico siano perfet
tamente omologati. Le 
preoccupazioni del senatore 
Fabbri, insomma, sono più 
che giustificate. Ma come si 
concilia ciò con la decisione 
di affidare al segretario pro
vinciale democristiano Luigi 
Preti il ruolo di viceslndaco? 
Le sue prove di amministra
tore non sono esemplari. Su 
di lui, in quanto direttore 
dell'Opera universitaria, 
pende un'inchiesta per viola
zione della legge sugli appai-
l i* 

•Accreditare la De come 
forza di governo, quella stes
sa De parmense che De Mita 
ha definito priva di qualun
que cultura di governo, si
gnifica fare passi indietro* 
commenta II segretario co
munista Grilli. «Noi abbia
mo lanciato una sfida al Psi 
— continua — per Indivi
duare terreni concreti sui 

quali sperimentare una mo
derna sinistra di governo. 
Dai socialisti però attendia
mo ancora una risposta per 
la verifica delle condizioni di 
un accordo politico su scala 
provinciale, allargato alle 
forze di progresso e basato 
su programmi certi, con ga
ranzie di governabilità, di 
stabilità, di affidabilità. I ri
sultati elettorali positivi per 
la sinistra, richiedono segna
li di continuità e di rinnova
mento». 

Il sindaeo Grossi ha detto 
che intende muoversi sulla 
linea della continuità delle 
decisioni assunte dall'ammi
nistrazione di sinistra uscen
te. Come intende fare, dato 
che su tutti questi provvedi
menti c'è sempre stata l'op
posizione democristiana? 
•Confido sulla forza e sulla 
capacità delle cose di preva
lere sulle opinioni», spiega. 
Che significa In altre parole 
mettersi nelle mani della 
sorte. 

Claudio Mori 

stata occasione per fare 
un po' il punto di un anno 
di attività parlamentare 
e delle prospettive per 
l'autuno. 

Lo ha fatto soprattutto 
il presidente della Came
ra sottolineando — con 
qualche accento tra il po
lemico e l'ironico — come 
tra assemblea e commis
sioni sia stato approvato 
il 77,81% dei provvedi
menti proposti dal gover
no. Se si mettono in conto 
anche quelli che, comun
que, hanno terminato il 
loto iter a Montecitorio, 
la percentuale sale 
all'88,92%. Commento: 
•Come si vede il Parla
mento non può esser de
finito un ostacolo all'atti
vità legislativa del gover
no» (che, peraltro, ha au
mentato ancora, in corso 
d'anno, il numero dei de
creti-legge). 

Altro dato di largo inte
resse: a fronte di una ri
duzione delle ore di sedu
ta (d'aula e di commissio
ni) è aumentato il nume
ro delle proposte legisla
tive approvate. Segno di 
un'attenuazione dell'o
struzionismo ma, soprat
tutto, dell'efficacia delle 
riforme regolamentari, 
•una strada che conti
nueremo a percorrere 
con altre incisive misu
re», ha annunciato Nilde 
Jotti. 

Poi un accenno al non 
irrilevante pacchetto le
gislativo dell'anno: il 
nuovo Concordato, il 
condono edilizio, il rico
noscimento dei quadri 
intermedi, la legge-qua
dro per l'artigianato, 
gl'interventi straordinari 
contro la fame nel mon
do, il nuovo assetto delle 
Ferrovie dello Stato, ecc. 
Senza contare i provvedi
menti che, varati da un 
ramo del Parlamento, at
tendono la ratifica del
l'altro: pacchetto-am
biente (ministero e nor
me di tutela ex decreto 
Galasso) e riforma del
l'immunità parlamenta
re, già votati alla Came
ra; riforma dell'Inquiren
te, già votata al Senato. 

Rispondendo all'indi
rizzo di saluto del presi
dente della stampa parla
mentare Peppe Morelli, 
che su questo più aveva 
insistito, Nilde Jotti ha 
infine confermato l'in
tendimento suo e di Fan
fani di portare avanti con 
decisione il piano delle ri
forme istituzionali solle
citando su di esse un lar
go consenso. 

Assai più riservato 
(forse per discrezione dal 
momento che è solo da 
poche settimane a rico
prire l'ufficio di presiden
te del Senato) è apparso 
Fanfani che di bilanci 
non ne ha tratti, ma che 
ha formulato un auspicio 
non formale sullo spirito 
delle riforme da realizza
re: «richiamarsi ai valori 
della Costituzione», cioè 
ai suoi intangibili princi
pi fondamentali, «per 
progredire nella pace e 
nel progresso». 

Nella foto: Nilde Jotti. mostra 
il ventaglio francese, ricevuto 
in dono dai giornalisti parla
mentari 

«Sottoscriviamo all'Unità 
per Punita del sindacato» 

Quattro giovani compagni — i nomi non servono — sono venuti a 
trovarci in redazione per consegnarci 310 mila lire, sottoscrizione 
in 'cartelle per l'Unità 1985» raccolte fra i lavoratori della Cgil 
che hanno frequentato un corso, nella scuola di Ariccia, sulle nuo
ve tecnologie e la contrattazione. Due righe accompagnano il dena
ro versato alla nostra Amministrazione: •...sottoscriviamo in no
me dell'unità delta Cgil e di tutto il movimento sindacale italiano 
per una reale giustizia sociale nei confronti di tutti i lavoratori di 
cui l'Unità, il nostro giornale, vogliamo che continui ad essere 
voce atta e forte nella battaglia per i nostri diritti». 

Ricevuti da Cossiga dirigenti 
dell'Ordine dei giornalisti 

ROMA — Il presidente della Repubblica ha ricevuto ieri mattina 
al Quirinale, in visita di cortesia, il presidente del Consiglio nazio
nale dell'Ordine dei giornalisti, Guido Guidi, accompagnato dal 
vice presidente, Giovanni Campi, dal consigliere tesoriere, Gino 
Apostolo e da alcuni componenti del comitato esecutivo dell'Ordi
ne. 

Libertà provvisoria e arresti 
domiciliari per i fratelli Rota 

TRENTO — I magistrati che stanno conducendo l'inchiesta sulla 
sciagura di Stava, hanno concesso la libertà provvisoria ad Aldo 
Rota, contitolare della SpA Prealpi mineraria di Bergamo, attuale 
concessionaria della miniera e dei bacini di Prcstavel. Al fratello di 
Aldo Rota, Giulio, rappresentante legale della società, sono stati 
concessi invece gli arresti domiciliari. 

«Attentato a Bologna», falso 
allarme a Montecitorio 

ROMA — La rievocazione televisiva della strage di Bologna di 
cinque anni fa con un montaggio di filmati dell'epoca ha provocato 
momenti di tensione a Montecitorio. Un parlamentare, dopo aver 
visto in televisione alcune immagini della trasmissione, ha equivo
cato la rievocazione della vicenda per la notizia di una nuova 
strage e l'ha riferita in assemblea, durante le dichiarazioni di voto 
sulla fiducia al governo. Il Presidente del consiglio è uscito imme
diatamente dall'aula insieme al ministro dell'Interno Scalfaro e ha 
telefonato al Viminale e successivamente al prefetto di Bologna. 
La «voce» è ovviamente risultata infondata. «Non è successo nulla. 
E un falso allarme» ha detto Craxi ai giornalisti prima di tornare in 
aula. Numerosi deputati, sconcertati, sono accorsi in sala stampa 
per accertare la veridicità della «voce»: i giornalisti li hanno rassi
curati che non era accaduto nulla. 

Due naufraghi (con cagnolini) 
salvati al largo di Livorno 

LIVORNO — Due naufraghi ed i loro due cagnolini sono stati 
salvati ieri sera al largo delia costa livornese dopo che l'imbarca
zione da diporto nella quale.viaggiavano era improvvisamente 
affondata circa tre ore prima. È accaduto a Carla Thomandl, di 48 
anni, di Roma, e Franco Pavesi, di 50 anni, di Milano. 

Cossiga andrà ad Oslo 
in visita privata 

ROMA — Il presidente della Repubblica compirà una visita di 
carattere strettamente privato in Norvegia dal 9 al 12 agosto. Nel 
corso del suo soggiorno ad Oslo — informa il Quirinale — il presi. 
dente Cossiga, che sarà accompagnato dal ministro della Difesa, 
senatore Giovanni Spadolini, visiterà la nave scuola «Amerigo Ve-
spucci», che sta attualmente effettuando la campagna di istruzione 
pernii allievi dell'Accademia navale di Livorno e che sarà in sosta 
ad Oslo negli stessi giorni. 

Agenti di custodia a giudizio 
Aiutarono l'evasione di Vallanzasca 
MILANO — Il giudice istruttore di Milano, Maurizio Grigo, ha 
concluso l'istruttoria aperta per identificare i fiancheggiatori che 
facilitarono l'evasione in massa dal carcere di San Vittore avvenu
ta il 26 aprile 1980. Quel giorno sedici detenuti armati dì tre pistole 
7.65 e alcuni coltelli tentarono di forzare la sorveglianza degli 
agenti di custodia. Undici riuscirono a raggiungere l'esterno, tra 
loro c'erano Renato Vallanzasca, Corrado Alunni, Antonio Coglia 
e Antonio Rossi, luogotenente di Vallanzasca. Solo sei però si 
resero latitanti per alcuni giorni, gli altri furono subito raggiunti 
dalla polizia dopo varie sparatorie in una delle quali rimase ferito 
lo stesso Vallanzasca. L'istruttoria eseguita dal magistrato milane
se ha portato all'accusa di procurata evasione per sei uomini de! 
corpo di custodia. 

C'era un secondo defunto 
nella tomba etrusca di Orvieto 

ORVIETO — Le ceneri di un secondo defunto sono state scoperte 
oggi nella tomba etrusca della necropoli di Crocifisso del Tufo, a 
Orvieto, aperta ieri mattina. Le ceneri erano contenute in un'olla 
posta sulla banchina frontale. Ieri, subito dopo l'apertura, era 
stato trovato uno scheletro. 

Rebibbia: due medici 
rinviati a giudizio 

ROMA — Malata, in preda ad una fortissima crisi depressiva per 
la quale non si nutriva, non parlava e non si alzava dal letto, 
abbandonata a se stessa dai sanitari di turno, Denise Pinto, di 41 
anni, due anni fa moriva a Rebibbia. Dopo una lunga inchiesta 
della Procura di Roma per accertare le responsabilità della sua 
morte, il sostituto procuratore Giorgio Santacroce ha rinviato ieri 
a giudizio due medici, con l'accusa di omicidio colposo. Si tratta di 
Guido Sabatini e Luigi Sudano i quali, così risulta dalla stessa 
richiesta di rinvio a giudizio, non solo avevano permesso l'isola
mento della donna nell'infermeria senza alcuna ragione, ma sem
bra che in pratica si rifiutassero di curarla seriamente per un 
pretestuoso conflitto di competenze. Solo all'ultimo, quando De
nise era ormai in coma, l'hanno ricoverata al Policlinico Umberto 
I. dove è morta nel giro di poche ore. 

«Venerdì nero», Dp denuncia 
Goria e Ciampi all'Inquirente 

ROMA — Il segretario di Dp Mario Capanna e il presidente del 
gruppo parlamentare Massimo Goria hanno consegnato oggi ai 
presidente della Camera Jotti una denuncia, destinata all'Inqui
rente. in relazione alle vicende del cosiddetto venerdì nero. «Le 
presentiamo denuncia — scrivono i due esponenti demoproletari 
— nei confronti del ministro del Tesoro Giovanni Goria e del 
governatore della Banca d'Italia Aurelio Ciampi a proposito della 
vicenda relativa al cosiddetto venerdì nero della lira. I fatti, alla 
loro superficie, sono più che noti e non richiedono perciò nemme
no di essere richiamati». 

Ex tossicodipendente muore 
a Ravenna colpito da Aids 

RAVENNA — Un ex tossicomane di 23 anni è morto l'altra notte 
nel reparto malattie infettive dell'ospedale civile. Era affetto da 
Aids, la malattia infettiva che annulla le difese immunitarie del
l'organismo umano. Il decesso è avvenuto per una infezione al 
cervello. Il giovane, la cui identità non è stata rivelata, già da 
alcuni mesi era riuscito a liberarsi dalla schiavitù dell'eroina, ma 
nel gennaio scorso aveva avuto i primi sintomi dell'Aids. 

Il Partito 

Manifestazioni 
OGGI - L. Cernitine. Venezia; V. Giannotti. AHccia. 
DOMANI • U Castellina, Trieste; L. Libertini. Fiumicino; L. Torci. Anco
na. 
LUNEDI • O. Corvatti. Trieste; P. Folen*. Ravenna. 
MARTEDÌ • P. Folena. Venezia; E. Ferrari*. Croton*; A. dubbi. Plet**». 
GIOVEDÌ - P. Foltna, Bagno di Gavorrano (GR). 
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Mi svegliai nel cuore della 
notte, ormai con l'accettazio
ne dentro di me. Quella notte 
ero riuscita a dormire, final
mente, per puro sfinimento, 
perché — ricordo — ancor a 
prima di sprofondare nel 
sonno avevo paura. Faccia a 
faccia col mio terrore, lì tut
to intero e improrogabile; 
non ci sarebbero state altre 
notti intermedie, pensai, 

j quella era l'ultima che mi 
f fosse data. Forse era la co

scienza stessa dell'irrimedia
bile che mi fece dormire, non 
so. Ma nel mezzo della notte 

ra mi svegliai e sentii il silenzio; 
sentii il silenzio molto dentro 
di me che mi possedeva in 
un'estasi quasi fisica, illan
guidita dalla nuca, come se 
una mano amorevole percor
resse il mio corpo, scivolan
do lungo la spina dorsale, 
sciogliendo resistenze. Esat
tamente in quel momento ac
cettai la sfida che la casa mi 
lanciava, da tanto. Un mo
mento in ascolto e li sentii i 
lunghi gemiti, lo scricchiolio 
dei vecchi armadi; e mi dissi: 
«domani a quest'ora saprò». 
Non volli più dormire. Per 

| potere, dal vertice finalmen-
* te raggiunto, godere il mio 

trionfo, assaporare i preziosi 
i momenti di liberazione. Supi-
: na, le mani sotto la nuca, sta-
\ vo lì, padrona della notte e 
5 del silenzio; potevo anche 
\ dormire ora, se avessi voluto, 
1 senza Veronal, senza girarmi 
| e rigirarmi accaldata nel lct-

to. Senza sentirmi interior-
5 mente prigioniera di un nodo 
j] di dolorosa tensione; Tutto si 

sarebbe dissolto in dolcezza, 
in pace. Accanto a me Edoar-

-, do dormiva bocconi di tra-
( verso nel letto, abbandonato 
1 come un bambino. All'im

provviso percepii che non lo 
invidiavo più. Poiché era a 
me, a me sola, che la vecchia 
casa si era svelata. Ed io ri
conoscevo il privilegio. 

Cercavo di ricordare esat
tamente quando quella stra
na cosa era cominciata ad 
accadere. Non c'erano stati i 
soliti passi nella soffitta, né 
stridore di catene, né piatti 
volanti. Ecco la difficoltà. 
Perché allora avrei potuto 
prendere posizione, nella mi
gliore delle ipotesi Edoardo e 
la domestica se ne sarebbero 
accorti anche loro. Giustifi
cato così il mio terrore su ba
si concrete. Invece no. Niente 
di tangibile, niente che potes
si offrire come carta vincen
te. No. Solo sensazioni isola
te, e tuttavia così frequen
t i l e mi visitavano, e dalle 
quali a poco a poco nasceva, 
solido e inappellabile, il ter
rore. 

Vidi le tende muoversi al 
vento. Vidi l'aspetto estraneo 
e abituale degli alberi nel 
giardino. E se fossi rimasta a 
guardare intensamente la 
parete annerita del cortile 
interno, all'improvviso vi 
avrei sentito gemere una fon
tana romana che non c'era 
mai stata. E tuttavia era lì, a 

3 portata di mano — una ter-
| rificante fontana, ricoperta 

del limo più livido. Queste 
cose costituivano la mia di-

| sperazione. 
La notte sentivo gemiti, 

scricchiolii, mormorii, e mì 
dicevo: «è il vento». Intanto il 
terrore cresceva, enorme. E 
nei momenti di quiete — sen
za fontana arcaica, senza al
beri, senza tende, senza la
menti — sentivo il silenzio 
della casa crescere dentro di 
me — presenza imponente 
più che mai. Mi affacciavo 
all'orlo dell'abisso, i nervi 
raccolti, in attesa: poco a po
co il silenzio si dissolveva, 
senza volgarità: la presenza 
era troppo grande, sentivo, 
per essere suddivisa tra le 
persone della famiglia, tra i 
miei oggetti. Nella mia pau
ra mi aggrappavo ad essi, 
guardandoli facevo un inven
tario di punti concreti ai qua
li ancoravo il mio spirito 
fluttuante: specchio, pettine, 
armadio, e il cucchiaio anti
co, d'argento; e il piano; e Io 
spazzolino da denti, nel ba
gno. Ah, ah, lo spazzolino da 
denti, così pratico, ogni gior
no, umile e comico. Il mio 
terrore vi si scontrava miti
gato, triturato, sminuzzato, e 
poco a poco rifluiva comple
tamente. Ed io ne emergevo 

I- per la vita quotidiana, matti
no, sole, caldo o freddo, e di
sposizioni per il pranzo e cor
rispondenza da sbrigare; e 
nel colorito andirivieni mi di
sperdevo, arrivavo a chieder
mi: «chi? dove?» quando così 
impersonalmente ricordavo 
di quella puerile paura di po
co prima. Tanto è il potere di 
ano spazzolino da denti. 

D'altra parte in casa da so
la non rimanevo mai. 

Ma all'improvviso, di nuo
vo, nel momento di maggior 
quiete, tutta avvolta dai con
fortanti oggetti familiari e 
sentendo la domestica canta
re in cucina — il terrore tor
nava, ne sentivo la presenza 
intollerabile intromettersi 

nella mia intimità, frantu
mandola. Avevo l'esatta co
scienza che se mi fossi volta
ta, allora e per sempre l'a
vrei conosciuta. Ma ebbi pau
ra, che potevo farci! Fui vi
gliacca tante e tante volte, 
tentai davvero — umiliazio
ne e vergogna — di dividere 
il segreto con gli altri. 
•Sciocchezze» mi disse 
Edoardo, «queste cose non 
esistono». Ed io mi chiesi: 
«come mai lui così sicuro, co
sì solido?». Anche la domesti
ca, sicura, integrata nel suo 
ruolo, ancorata ai suoi sim
boli, padella in una mano, 
strofinaccio nell'altra. Men
tre io, solo io, mi muovevo a 
disagio nelle mie povere di
mensioni, volendone uscire, 
insistendo nel sapere; e quan
do mi agitavo così — o era 
forse questa una falsa im
pressione — sentivo a un 
tratto dentro di me, traspor
tati all'improvviso, gli strani 
rumori, e scricchiolii, gli an
goli sinistri e il tenebroso fo
gliame, miasmi, ragnatele, 
tutta l'atmosfera della casa. 
In me! In questi strani mo
menti tremavo per la scoper
ta, per la certezza: era la pro
va che esisteva, quella pode
rosa presenza, non era solo 
prodotto della mia immagi
nazione. Poiché ero così la 
sua eco, la sua ombra, il suo 
riflesso. 

Ma subito alzavo gli occhi, 
cercavo angosciata sulle pa
reti vuote, nelle tende immo
bili, negli angoli-famiglia del 
mio salotto reale. Arrivavo 
persino a girarmi, volevo sa
pere. Nell'aria ferma del po
meriggio domenicale tutto 
era cristallino, rintanate le 
ombre... ma dove? dentro di 
me, soltanto. Ma, poco a po
co, riuscii ad illuminare le 
strade della mia ricerca. Son 
sempre stata una persona co
raggiosa, mi dicevo: e risolu
ta. Non sopporto situazioni 
che si trascinano senza solu
zione. Mi raccolsi, palpando 
tutti i frammenti dispersi 
della mia intuizione, tentan
do di riordinarli: che cosa 
avrebbe voluto da me? 

La risposta era una sola, la 
mia vigliaccheria è che non 
volevo affrontarla — privata 
dei sostegni familiari dovevo 
affrontarla, accettare la sua 
sfida. Mi ero circondata di 
tante giustificazioni — mal 
di testa, paura della solitudi
ne, addirittura (che vergo
gna!) la paura razionale dei 
ladri. Ladri vivi, concreti, 
che assaltano case, ammaz
zano persone, sì, il quartiere 
così lontano, le strade così 
deserte... queste paure tutti 
le capivano ed io avevo con
sentito a barattare così il 
mio terrore. Per questo tro
vavo sempre il modo di non 
rimanere sola in casa, mai: le 
sere in cui Edoardo andava a 
giocare a poker non lasciavo 
uscire la domestica. Scongiu
rata era così l'invisibile mi
naccia. 

Questa era la soluzione, mi 
dicevo piano, valutando bene 
tutte le implicazioni: «devo 
rimanere in casa, una sera, 
da sola; allora saprò». All'ini
zio tutto il mio essere si ri
bellava. Una ribellione fisi
ca: ma anche un'eccitazione 
superiore a tutto il resto, una 
seduzione da preveggenza; 
ma vinta la paura restava la 
curiosità con tutte le sue leg
gi. Il bisogno imperioso di sa
pere. Bisogno fondamentale. 
Tutto il resto meschino senza 
significato, l'esistenza così 
dissolta in piccoli nulla, è 
questo, solo questo che vo
gliamo? io faccia a faccia 
con una presenza estranea. 
una volta per tutte. Dopo, 
non sarei più potuta rientra
re nei limiti che sono la no
stra eredità comune. Mal 
Una liberazione senza prece
denti Avrei volato, trascina
to tutto con me, nel turbine I 
miei occhi per sempre verdi, 
e infiorescenze che sboccia
vano dalle mie mani final
mente fecondate. 

Sempre di più sì imponeva 
la soluzione. Ogni giorno che 
passava si ingrandiva dentro 
di me. cresciuta ed arricchi
ta. Il mio essere vivificato. Si 
trattava anche di un'accetta
zione, lo sapevo, e questa era 
la cosa più difficile Accetta
zione che venne imponendosi ' 
poco a poco in me, fino ad 
esplodere completamente in 
quella notte limite Me Io ri
cordo bene era l'alba di un 
martedì. 

Svegliandomi, la sensazio
ne di pace persisteva. Come 
una dote naturale facente 
parte di me per sempre Gli 
oggetti familiari mi avevano 
accompagnata dal giorno 
prima, erano fi a portata di 
mano: ma senza averne pia 
bisogno. Perduti improvvisa* 
mente tutti i puntelli inven
tati. Mi si era rivelata tutta 
la loro falsità. Ne ero distan
te perché più al centro del 
mondo. 

Alla paura era seguita una 
certa impazienza. Sopportai 

* 
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sacrificio moltiplicarmi in 
gesti, in tanti pezzi: tranquil
lizzare Edoardo, che no, che 
sarei stata bene, che avevo 
sprangato tutte le porte e le 
finestre. E ancora un pensie
ro: «e se ora non mi lasciasse
ro sola, ora dopo l'accettazio
ne?» e questo, solo questo, 
era la paura del momento. 
Ansiosa cercai il cappotto di 
Edoardo, gli sistemai la 
sciarpa, impaziente vidi Ma
ria scomparire nell'oscurità 
dell'uscita di servizio. Ap
poggiandomi alla porta ri
masi per un momento con gli 
occhi chiusi, sentendo la con
ferma datami dal motore che 
si metteva in moto. E allora 
una contrazione al cuore, una 
vertigine, l'eco del sangue 
che martellava nelle orec
chie, ma dovevo aprire gli 
occhi — quello era il momen
to. 

La prima sensazione fu ri
conoscere le pareti verdi del
la stanza: erano lì per proteg
germi. Troppo tranquille, 
pensai. Né estranee, né di
storte. Con uno sguardo an
sioso palpai tutte le porte, le 
finestre. Da dove sarebbe ar
rivata? Anche la casa era in 
attesa, avvertii. Una lunga 
attesa, molto lunga. 

Improvvisamente il rumo
re del frigorifero che entrava 
con prepotenza nel silenzio 
verde della stanza, una pro
fanazione, fu uno spavento. 
Ancora una volta mi chiesi: 
lo avrò il coraggio?, abbozzai 
persino un gesto in direzione 
della maniglia, ma non cal
colai la resistenza della chia
ve, che già, dal primo mo
mento, avevo girato. E fu la 
chiave che mi restituì la de
cisione; con passi che preten
devo fermi attraversai la 
stanza, cercai la mia poltro
na. Rimarrò qui, in attesa. 
Un'attesa che dura da anni. 
Che dura la durata della mia 
vita. Anteriore a questa casa, 
a questa poltrona, a questa 
luce verde — familiare o 
fantasmagorica? Non lo so 
più. «Lo saprò!» mi dissi, ora 
già padrona di me, fredda, 
impersonale quanto possibi
le. L'eco del sangue nelle 
orecchie rifluiva. Gli occhi 
aperti. Solo un leggero sudo
re nella palma delle mani. 
Tutto lì. 

Riuscii a sentirmi, per un 
po', distaccata. Come se l'e
sperienza ormai non mi ap
partenesse più. Fatta forse in 
nome altrui. Forse in nome 
di tutti. Io lì immobile, ad 
aspettare Vieni, presentati, 
seducimi, possiedimi. Oppu
re terrorizzami. Ma vieni! 
(Intanto nell'intimo dell'atte-

, delle cose accadevano). 

a fatica la routine della gior
nata: dopo la completa accet
tazione della notte con quali 
occhi affrontare il piatto di 
minestra di tutti i giorni? 

Il cibo non riusciva ad an
dar giù, l'attesa che mi torce
va le braccia dall'ansia. Lo 
sguardo con tutte le sue luci 
accese che si librava sugli 
oggetti e le persone senza 
toccarli Intatta la sua fiam
ma. Tutta intera e legata a 
un punta Come nell'amore 
Nell'amore fisico, non potei 
fare a meno di pensare 

Impaziente li mandai via, 
Edoardo e la domestica. Che 

Orologi che scandivano ore 
ben precise Un gruppo di 
persone che passò in strada 
le cui voci allegre erano 
scompiglio. Dopo sentii una 
macchina che si fermava 
quasi davanti alla porta: for
se era Edoardo? rabbrividii. 
Già? E se tornasse prima 
che.. No, erano solo le undi
ci. Forse la mezzanotte era 
l'ora-sacramentale-voluta. 

Fu in quel momento che 
non credetti più né alle porte 
né alle finestre Rimanevano 
mute e prive di vita. E in cu
cina il rumore del frigorife
ro, un rumore-di-frigonferò, 
nient'altro. Ah, mi dissi, gi
randomi verso le pareti e 
scrutandone le ombre, dalla 
loro profondità verrà fuori la 
strana visione, rivelandosi! 
Che aspetto avrà? Grande 
piccola oscura chiara odiosa 
benevolmente, tuoni senza 
lampi, acqua di ruscello te
nera che scorrendo mi avreb
be inondata... O forse solo un 
po'-, ripugnante 

O forse dietro la tenda. O 
seduta a un tratto in poltro
na. Sotto il divano? Appesa al 
lampadario? 

Oppure davanti, compa
rendo dal niente 

Poco a poco l'impazienza 
cresceva in me, allungando 
in artigli le mie braccia, sfi
gurando i miei occhi, enormi 
sul limite del mondo. Forse 
occorreva diffidare anche 
dei muri 

\ 
i 

Giunse la mezz'ora, il i 
quarto d'ora, poi raccolta sì { 
apprestò la vecchia casa a ri- * 
cevere la mezzanotte. (Dì « 
nuovo il sangue inventava \ 
cavalcate nelle mie orecchie, ' 
ed ebbi coscienza delle mie ! 
mani gelate, del brivido nella ; 
pelle, del terrore libero den- { 
tro di me). Lì stavano di rii j 
torno le sensazioni, tutte, \ 
schianti gemiti lamenti e il J 
vento, e il vento là fuori, ed io j 
nel mistero immersa, e ri- < 
cordo di stare in piedi spinta { 
alla mia parete verde — t 
braccata, pensai — quando j 
ricevetti, con un pugno al} 
cuore, un piccolo grido abor- i 
tito in gola, il primo colpo ! 
della mezzanotte. Uno, due, • 
tre, dispiegandosi tutti in ter- ; 
ribile lentezza, avvolgendo- ! 
mi. «Non resisterò» percepii < 
a un tratto, «è troppo per me, • 
è troppo grande». Erano dita i 
gelide che percorrevano il « 
mio viso? era questo il mo- ] 
mento in cui una voce grave • 
mi si sarebbe rivolta dicen- [ 
do... che cosa? , 

E tuttavia i rintocchi del- [ 
l'orologio si esaurirono. Lon- -
tano andarono, lontano, tutti, ) 
tutto. Il paesaggio deserto, { 
io, scagliata ai confini del i 
mondo... Dall'altro lato, for- ; 
se. Questo mi chiedevo! 
aprendo gli occhi, a fatica, i 
Mai! lì stavano le pareti ver- j 
di, aspettandomi. Arrivai a \ 
ridere della mia puerilità. I 
(Ma questo riso mi gelava an- ? 
cora di più il cuore — più del i 
terrore, pensai in una consta-[ 
fazione che non era bravata). • 
Attendere ancora? No, noni 
più, mormoravo desolata. ! 
Per un momento mi avvilii, j 
ritraendomi totalmente. La 
fiducia ormai così scossa. -•. 

Il peggio era che le cose-; 
domestiche-tranquillizzanti j 
continuavano ad accadere. In ! 
piena notte. In piena notte lo [ 
sgocciolio di un rubinetto da ! 
riparare. In piena notte una { 
radio lontana che trasmette* 
notiziari, in piena notte uno; 
scarafaggio che corre sul pa- ; 
vimento, e che domani po-i 
trebbe correre sul mio viso. [ 
Questo, solo questo? • 

Ormai la minacia del ri-! 
torno di Edoardo diventava! 
possibile Un vento freddo) 
soffiò dalla finestra aperta ' 
del corridoio: l'alba, forse.; 
Ormai quasi riconsegnata ai» 
miei oggetti familiari, alla. 
mia vita di tutti i giorni, peri 
sempre. E senza sapere. ' 

Allora, in un impeto, impu-i 
gnai la sfida piena in una ma-* 
no. E folle (i capelli dell'in-' 
fanzia in lunghe trecce sulle • 
spalle) grande e possente mi ; 
sentii, e frenetica, urlando,' 
dissi alla vecchia casa. «Ora > 
ti conoscerò!». ) 

In una esaltazione che fru-i 
ga pareti e quadri, e stipiti di' 
porte, tende di finestre, i mo-| 
bili tutti rovistati, messi ai 
soqquadro. Nel disordine do-' 
mestico improvvisamente! 
necessario, tutta l'imbottitù-» 
ra lacerata che scorre dal! 
vuoto dei mobili, le pareti de-J 
molite, per sempre. Dalla j 
mia stanza, dalla mia verde! 
stanza in rovina, mi alzo, orai 
volerò. Ora devo sapere, sof-| 
focando mi dico. Ormai sen-i 
za nessuna luce, senza accet
tazione — bloccata la dolce-
quiete-di-occhi-di-bambina 
— mi lancio da una porta, le 
braccia tastano le sgoccio
lanti pareti, gli occhi pene
trano le tenebre, in un ab-! 
braccio ingannevole strin--
gendo il vuoto (come un'eco,, 
come un appello, il ronzio in-' 
termittente del motore delj 
frigorifero, in cucina. Il mioi 
unico punto di riferimento).' 
E così percorro a tentoni laj 
casa buia. Salgo scale innu-' 
merevoli, verso la misteriosa! 
presenza. È una necessità,, 
ora non potrei più retrocede-; 
re Dalla cantina dove i topi) 
incrociano le loro lugubri-
corse, e dove penso: non sono) 
che topi. Nei due piani-fami
glia, tutti ordinati, e dove il' 
semplice gesto di premere,' 
l'interruttore mi rimanda. 
immagini tranquille lampa-) 
de, tavolini, Ietti, il lavandino! 
del bagno. Lo spazzolino da) 
denti?!.» terrorizzata mi do-| 
mando. > 

Ed è lui che con un supre-' 
mo espediente mi spinge ver-! 
so la scala della soffitta,' 
buia, trepidante di awentu-j 
ra: che percorro in un balzo,. 
mi fermo ansando. Un ultimo1 

sguardo, speranza estinta, te-I 
nebre ormai per sempre 
squarciate mobili antichi,! 

Eile di giornali ingialliti, il 
aule di latta di quando ero* 

bambina buttato la per sem-J 
pre Dal tetto, una gocciaj 
pen pen, sul pavimento. FwP 
ri un rumore di vento. Non| 
più strano fogliame, mai più! 
quella perduta fontana dal li-r 
vido limo inesistente Tutto; 
qui? t 

Tutto qui, mi dico dall'alto» 
della casa, dall'alto della v/i-l 
ta. Il ronzio del frigo che ri-{ 
comincia in cucina. » 

(Traduzione d 
Maria Teresa Cofano) 



8 l'Unità - DAL MONDO SABATO 
3 AGOSTO 1985 

EST-OVEST Le prospettive dell'incontro Reagan-Gorbaciov dopo i colloqui di Helsinki 

E ora si guarda al vertice 
Ecco i punti di una possibile intesa 

Escluso uno sblocco di Ginevra: le «guerre stellari» rendono diffìcile e lunga la trattativa strategica - Ci sono tuttavia segnali di 
movimento sulle armi chimiche e sui temi della conferenza di Stoccolma - Possibile una seconda inversione di tendenza 

Dal nostro inviato 
HELSINKI — Chiusa la tre 
giorni di Helsinki, tornati a 
casa Shultz e Scevardnadze, 
consumato l'interesse per il 
debutto del nuovo ministro 
degli Esteri sovietico ora tut
ti gli occhi puntati sul verti
ce Reagan-Gorbaciov. 

Mancano meno di quattro 
mesi all'appuntamento del 
19-20 novembre a Ginevra e 
ci si chiede quali prospettive 
abbia dopo l colloqui di Hel
sinki. Ciò che qui è apparso 
ancora una volta evidente è 
che gli Stati Uniti hanno 
smesso l'iniziale cipiglio e ri
dimensionato l'impronta 
ideologica che aveva carat
terizzato tutto il primo man
dato di Reagan. E Shultz ha 
condotto le conversazioni 
con Scevardnadze in modo 
pragmatico e concreto. Così 
come è apparso che l'Urss ha 
posto davvero fine alla lunga 
transizione che l'aveva para
lizzata. E 11 nuovo ministro 
Scevardnadze ha conferma
to fin dalla sua entrata in 
scena una ripresa di dinami
smo marcando anche un di
screto successo personale: il 
francese Dumas l'ha definito 
•simpatico», l'americana Ri-
dgeway «competente-, l'ita
liano Andreottl «chiaro e si
curo» e un po' tutta la stam
pa internazionale «sciolto ed 
elegante». 

Da Helsinki esce dunque 
nel complesso la conferma di 
un movimento che dovrebbe 

facilitare 11 dialogo, pur In 
presenza di una trattativa 
certamente dura come quel
la strategica In corso a Gine
vra. E del resto già prima de
gli anni di più acuta tensione 
durezza - flessibilità e chia
rezza hanno costituito 
un'accoppiata costante, che 
ha potuto produrre delle in
tese. Il problema del presen
te però e che a Ginevra non è 
in corso solo una trattativa 
dura, è soprattutto in corso 
una trattativa difficile per
ché non si discute solo di 
quanti missili o di quante te
state ridurre da una parte e 
dall'altra. La difficoltà e la 
complessità del negoziato di 
Ginevra sta nel fatto che con 
le «guerre stellari» è stato 
gettato sul tavolo il proble
ma della concezione stessa, 
nella sua. globalità, della si
curezza. E stata imposta una 
discussione delia stessa por
tata di quella che occupo un 
buon lustro a cavallo degli 
anni sessanta e settanta e 
che sfociò poi nel doppio 
trattato Salt 1 - Abm. Ridefi-
nire una comune concezione 
della sicurezza alla luce, ap
punto, delle guerre stellari, è 
un compito che, quand'an
che Mosca accettasse di af
frontarlo, e finora si è rifiu
tata, richiederebbe tempi 
estremamente lunghi. Non è 
certo prevedibile che una 
svolta, uno sblocco del nego
ziato strategico, possa aversi 
entro il 20 novembre. I collo-

Eduard Scevardnadze 

qui di Helsinki hanno con
fermato una volta ancora 
questo dato di fatto. 

I portavoce americani 
hanno ripetuto esplicita
mente in questi giorni che 
non si aspettano accordi 
concreti in campo strategico, 
ma che vedono il vertice co
me «un'occasione perché 1 
due leader stabiliscano con
tatti personali*. I sovietici 
mostrano di avere del vertice 
una idea diversa anche se al
la fine accreditano risultati 
altrettanto modesti. L'amba
sciatore Dobrynin, nella 
conferenza stampa tenuta 

George Shultz 

alla Casa di Finlandia, ha in
dicato come obiettivo del-
l'Urss quello di «ricucire il 
tessuto delle relazioni fra l 
nostri due paesi distrutto ne
gli ultimi anni». Ma ha rico
nosciuto egli stesso che su 
queste basi il vertice Rea
gan-Gorbaciov «sarà uno dei 
più complessi incontri al 
vertice mai svoltisi». E stato 
proprio lui del resto a parla
re di programma minimo e 
di programma massimo av
vertendo che l'Urss, a diffe
renza degli Stati Uniti, pun
ta subito al massimo, ma si 
accontenta anche del mini-

USA 

Nuovo intervento 
a Reagan 

Washington 
sdrammatizza 

Tranquillizzanti dichiarazioni di Larry 
Speaks - Non ci sarebbe nessuna infezione 

NEW YORK — La Casa 
Bianca sta facendo ogni 
sforzo per minimizzare l'im
portanza della nuova piccola 
operazione che il presidente 
Usa Ronald Reagan ha subi
to martedì scorso per l'a
sportazione di un'escrescen
za al naso, e di cui si sono 
accorti i giornalisti solo gio
vedì sera, mentre il presiden
te pronunciava un discorso. 

II portavoce Larry Speaks. 
che in un primo tempo aveva 
parlato di una «biopsia» al 
tessuto asportato, per con
trollare se si trattasse o me
no di un cancro alla pelle, ha 
successivamente precisato 
che si è trattato solo della ri
mozione di «una piccola por
zione di pelle irritata» che è 
stata controllata per vedere 
se ci fosse una infezione. «E 
stato stabilito — ha aggiun
to — che l'infezione non c'è e 
che non c'è bisogno di altre 
cure». 

Reagan. come si ricorderà, 
era stato operato a metà lu
glio per un cancro all'intesti
no, ed é ancora in convale
scenza anche se ha parzial
mente ripreso a lavorare. Le 
escrescenze al naso possono 
essere il primo sintomo del 
cancro alla pelle. Ma il por
tavoce Larry Speaks ha det
to che quella asportata a 
Reagan martedì sera era 

presente «da mesi, se non di 
più», e che l'operazione è sta
la «eseguita senza anestesia 
Bresso l'ambulatorio della 

asa Bianca». 
Resta, comunque, l'inter

rogativo sulla natura dell'e
screscenza asportata al pre
sidente. A un giornalista che 
gli ha chiesto esplicitamente 
se essa possa essere maligna, 
Larry Speaks ha risposto 
elusivamente: •Voi guardate 
in questi termini a ogni irri
tazione sulla faccia*. «Le 
condizioni di salute del pre
sidente sono eccellenti» ha 
aggiunto il portavoce. Ed ha 
precisato che l'irritazione al 
naso era stata accentuata 
dal nastro adesivo al naso di 
Reagan durante l'operazio
ne all'intestino per tener fer
mi i tubi respiratori che gli 
erano stati applicati. 

L'annuncio del nuovo in
tervento chirurgico è stato 
dato dopo che ì giornalisti 
presenti giovedì nella saia 
ovale della Casa Bianca per 
assistere a un discorso del 
presidente ai rappresentanti 
della stampa religiosa ave
vano notato il segno di una 
piccola ferita recente sulla 
narice destra di Reagan. II 
giorno precedente Reagan 
aveva partecipato ad una ce
rimonia pubblica, ma aveva 
avuto cura di non farsi vede
re dal lato della ferita. 

Nella telefoto del presidente Reagan diffusa ieri dalle agenzie 
è visibile sui naso il segno della piccola ferita lasciato dall'in
tervento chirurgico 

ARMAMENTI 

'Caccia europeo'. Roma 
Londra. Bonn d'accordo 
ROMA — Italia, Gran Breta
gna e Repubblica federale 
tedesca si sono accordate per 
la realizzazione congiunta 
dell«'Efa«, il nuovo «caccia 
europeo» degli anni novanta. 
I direttori generali degli ar
mamenti nazionali dei tre 
paesi, in un incontro avve
nuto l'altro Ieri a Torino. 
hanno messo a punto l'inte
sa, dalla quale per il momen
to restano fuori gli altri due 
Stati interessati, Francia e 
Spagna. Tuttavia da am
bienti dei ministeri della Di
fesa sia italiano che francese 
si è appreso che ci sono spe
ranze di riportare Madrid e 
Parigi a fare parte dell'ac
cordo. «La decisione definiti
va per la realizzazione a cin
que del caccia — afferma 
una fonte del ministero della 
Difesa italiano — dovrebbe 
essere presa entro il 15 ago
sto*. 

In una nota del ministero 
si aggiunge che la riunione 
di Torino aveva Io scopo di 

•valutare le possibilità di 
trovare un compromesso 
tecnico in grado di raccorda
re le due posizioni emerse nel 
vertice ministeriale di mag
gio a Roma». In quell'occa
sione erano emersi due 
orientamenti: quello france
se favorevole ad un avioget
to leggero, adatto particolar
mente ai bombardamenti 
terrestri, e quello inglese in
cline alla costruzione di un 
aereo pesante, per i combat
timenti in quota

li nuovo caccia, chiamato 
•Efa» (dalle iniziali delle pa
role «European fighter air-
craft») avrà, stando all'intesa 
raggiunta a Tonno tra i go
verni di Roma, Bonn e Lon
dra, un peso di 9,75 tonnella
te, e una superfìcie alare di 
cinquanta metri quadri. I 
negoziati andavano avanti 
da due anni. A Bonn il porta
voce del ministero della Di
fesa, Werner Bach, ha di
chiarato che nel capoluogo 
piemontese si è concordato 
•di cominciare immediata
mente a lavorare*. 

Asimov sulle guerre stellari: 
«Fantascienza alla Hollywood» 

NEW YORK — Isaac Asimov, scienziato e romanziere di fama 
internazionale, ritiene che l'iniziativa di difesa strategica di Rea
gan sia «un copione di fantascienza alla Hollywood, e come la 
maggior parte dei prodotti di fantascienza hollywoodiani è anche 
cattiva fantascienza». In un documento di quattro pagine fatto 
circolare dall'associazione progressista «Amencans for democratic 
action», Asimov invita ad opporsi allo scudo stellare: «Non servirà 
a nulla anche se avessimo il tempo di realizzarlo, anche se potessi
mo permettercelo economicamente e anche se dovesse funzionare 
come nelle inte:«zioni: tutte ipotesi peraltro che sono piuttosto 
improbabili*. 

Brevi 

Uganda: r iaperte le f ront iere 
RAMPALA — La giunta militare ugandese al potere dopo d colpo di Stato di 
sabato scorso ha deciso ieri l'immediata riapertila deBe frontiere Non » 
hanno invece mò^canoni orca la ripresa del traffico aereo 

Israele chiude università in Cisgiordania 
TEL AVIV — Le autorità militari israeliane hanno chiuso ieri runiversità araba 
di Al Najah a Nabtus. in Cisgiordama n pretesto per chiudere runiversità è 
stato il ritrovamento di scritti «propagandzstici contenenti appelli per anoru 
terromtache contro gh israehan» Lo scorso anno l'orwers.tà era stata chiusa 
per quattro mesi 

Rft: inchiesta su fondi neri ai part i t i 
BONN — Tre degenti deBa fabbrica <* sigarette «Reentsma» sono oggetto di 
un'«ich»esta deva magKtratura e* Amburgo per una forte evasione fiscale che 
sarebbe stata computa per finanziare con fondi neri i partiti cottici tedeschi 

Mal i : ponte aereo per aiuti italiani 
DAKAR — Un ponte aereo organizzato dal Itaba per venire rt anno alle 
vittime deBa siccità m Mah * stato organizzato m questi giorni con partenza 
dal Senegal n primo aereo un De 8 che conteneva <0 tonnellate di mais. 
dono deDa Cee ha preso «I volo lunedi daHa capitale senegalese ed è atterrato 
a Bamako 

Bomba distrugge un r istorante spagnolo 
CASTELLON (Spagna) — Una potente bomba ha distrutto «tri un ristorante. 
«i quel momento vuoto, a CasteHon suda costa orientale deBa Spagna La 
deflagrazione ha danneggiato anche una ventina d» vetture parcheggiate Sui 
piazzate antistante il locaìe L attentato — che non ha causato vittime — 
secondo la polizia sarebbe opera dell Età 

Desti tui to ministro sovietico 
MOSCA — Vitafy Cmdin ministro per i macchinari per I industria edilizia, è 
stato destituito ieri da» incarico che ricopriva da 5 anni È I ottavo ministro 
destituito da Gorbaciov 

Digiuno D'Escoto: lettera di Castro 
L'AVANA — Il presidente cubano Fide! Castro è stato il pnmo a fi-mare una 
lettera al ministro degh Esteri del Nicaragua Miguel D Escoto, par chiedergli 
che ponga fine al digiuno che sta effettuando da oltre venti giorni contro la 
polizia Usa m Centro America II testo della lettera è stato preparato dal 
premio Nobel per la pace 1980.1 argentino Adolfo Perez Esqunrel 

mo. 
Accordi strategici dunque 

non sono alle viste, almeno 
alla luce dei risultati di Hel
sinki. Che cosa dunque potrà 
uscire di concreto da questo 
summit? Dei temi messi In 
agenda — problemi strategi
ci, questioni regionali, diritti 
umani, rapporti bilaterali — 
è quest'ultimo che farà la 
parte del leone: attendono da 
tempo di essere conclusi un 
accordo consolare e un am
pio accordo culturale, po
tranno esser definiti alcuni 
accordi economici e proba
bilmente anche uno sulla si
curezza dei voli nel Pacifico, 
teatro della tragedia del 
jumbo sudcoreano. In ag
giunta a questo ci sarà l'ef
fetto positivo, in termini di 
clima politico, del colloquio 
diretto fra Reagan e Gorba
ciov, ma è evidente che si 
tratterebbe di un risultato 
piuttosto scarso. 

Ciò che di promettente è 
invece emerso dagli incontri 
di Helsinki è che qualche co
sa di più di questo è possibi
le. Con molta prudenza il mi
nistro degli Esteri francese 
Dumas — dopo aver parlato 
con Scevardnadze e con 
Shultz — ha definito questo 
«di più» un «fremito di cam
biamento!', ed ha indicato 
due temi soprattutto: quello 
delle armi chimiche e quello 
delle misure di fiducia in Eu
ropa che sono in discussione 

a Stoccolma. Sulle armi chi
miche non si sono avuti qui a 
Helsinki altri e più chiari se
gnali. Su Stoccolma invece 
Shultz ha riconfermato che 
gli Stati Uniti sono Intenzio
nati a rispettare l'impegno 
già assunto da Reagan dì ac
cogliere la richiesta sovietica 
per una dichiarazione di ri
nuncia all'uso della forza. E 
si sa che l colloqui fra l mini
stri degli Esteri delle due 
grandi potenze hanno aperto 
spiragli per una definizione 
degli altri problemi in di
scussione (notifiche più rigo
rose delle manovre militari, 
scambi di osservatori ecc.) 
che vanno appunto sotto il 
nome di misure di fiducia. 

Se 11 vertice Reagan-Gor
baciov producesse davvero 
un'intesa su Stoccolma, cioè 
su una questione che ineri
sce direttamente alla sicu
rezza e alla stabilità interna
zionali, certo non avremmo 
ancora uno sblocco sulle 
questioni centrali, ma 
avremmo però una seconda 
inversione di tendenza in 
meno di un anno. Si assiste
rebbe cioè alla ripresa delle 
intese dopo la ripresa del dia
logo nel gennaio scorso. E 
sarebbe il primo segno con
creto, la prima vera svolta, 
dopo sette lunghi anni di 
tensione. 

Guido Bimbi 

CILE 

Arrestati i carabineros 
che uccisero i tre 

intellettuali comunisti 
Conclusa l'inchiesta del giudice civile - Pinochet costretto a 
mandare in galera quattordici militari tra cui sette ufficiali 

SANTIAGO DEL CILE — Hanno un nome 
e un volto gli agenti del corpo speciale dei 
«carabineros» che il 30 marzo scorso rapi
rono ed uccisero i tre intellettuali comuni
sti Juan Manuel Parada, Manuel Guerrero 
e Santiago Nattino. A conclusione di una 
istruttoria protrattasi per quattro mesi, 
Jose Canovas, giudice della magistratura 
cilena ha incriminato due funzionari di po
lizia per l'assassinio dei tre militanti co
munisti. E contemporaneamente ha ordi
nato ad altri 12 membri delle forze di poli
zia di non uscire dal paese nel prossimi due 
mesi. 

I corpi straziati di Manuel Guerrero, 
Juan Manuel Parada e Santiago Nattino 
furono trovati il 30 marzo scorso a quindici 
chilometri dalla capitale, sulla strada che 
da Quilicura porta all'aeroporto interna
zionale di Santiago. Avevano la gola ta
gliata ed erano stati massacrati a colpi di 
arma da fuoco. 

Da lunghi anni ormai il Cile è costretto a 
spettacoli di tremenda violenza e terrore. 
Eppure quella volta si era capito subito che 
il regime aveva oltrepassato il segno. E 
l'indignazione popolare non si era fatta at
tendere. Tutta l'opposizione cilena si era 
unita dietro le bare dei tre comunisti uccisi 
in una «giornata di lutto nazionale». Nei 
giorni successivi c'erano poi stati scioperi e 
manifestazioni di protesta contro la ditta
tura. 

Agli oltre cento dirigenti politici dell'op
posizione, membri dell'Alleanza democra
tica, del blocco socialista, e del Movimento 
democratico popolare, che con una dichia
razione pubblica avevano sostenuto che 
"uccisione dei dissidenti «è l'espressione 

della violenza istituzionalizzata del regi
me», il governo di Pinochet aveva risposto 
affermando che invece si trattava di «un 
sinistro tentativo estremista per provocare 
caos in Cile». 

Ma oggi un giudice civile — che eviden
temente non si lascia Impaurire dal regime 
— ha puntato il dito accusatore contro i 
servizi segreti cileni: tra le persone rag
giunte dall'ordinanza di non espatrio per i 
[irosslml sessanta giorni vi è anche 11 co-
onnello Luis Fontaine, capo di una sezio

ne dei «carabineros». 
E il generale Pinochet questa volta non 

ha potuto fare finta di nulla. Dopo una riu
nione urgente e straordinaria della giunta 
di governo, presieduta dallo stesso dittato
re, il regime ha infatti ordinato l'arresto e 
la destituzione di 14 membri dei «carabine
ros», tra cui sette ufficiali. In un comunica
to del governo si aggiunge anche che due 
alti ufficiali dei «carabineros» hanno rasse
gnato le loro dimissioni nelle mani del ca
po dello Stato. Si tratta del vice direttore 
dei «carabinieros», il generale Rodolfo 
Stange e del capo dei servizi d'ordine e di 
sicurezza, il generale Carlos Donoso. 

C'è da dire che arrivati a questo punto il 
giudice Canovas ha dovuto passare la ma
no alla magistratura militare. Secondo la 
legge cilena, infatti, un militare non può 
essere giudicato da tribunali civili. Ieri a 
Santiago si è svolta una grossa manifesta
zione orchestrata dalle madri di Plaza de 
Mayo per chiedere giustizia contro glia as
sassini «di regime». La polizia è intervenu
ta con idranti e gas lacrimogeni. Sono sta
te arrestate 6 persone tra cui Andres Pal
ma, dirigente della Gioventù democristia
na e Claudio Huepe, ex deputato De. 

GBAN BRETAGNA La protesta indetta dal sindacato giornalisti per il 7 agosto 

Una giornata di sciopero alla Bbc 
contro la censura della Thatcher 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Crescono le 
adesioni allo sciopero di ven-
tiquattr'ore indetto dal sin
dacato dei giornalisti (NuJ) 
per mercoledì 7 agosto: se si 
uniscono alla protesta anche 
operatori e tecnici, gli scher
mi della Bbc/Tv, per la pri
ma volta nella toro storia, ri
marranno assenti e vuoti. È 
una reazione forte e netta — 
a difesa dell'indipendenza 
dell'emittente pubblica — 
che riscuote il consenso della 
maggioranza del paese. Col 
suo maldestro tentativo di 
imporre la censura ad un 
programma di attualità sul 
nord-Irlanda, il governo 
conservatore ha fatto preci
pitare una crisi senza prece
denti. Nessuno, fino ad oggi, 
aveva mai cercato di limita
re direttamente l'autonomia 
editoriale della Bbc. Le ten
denze autoritarie del regime 
thatcheriano si risolvono 
qui, ancora una volta, in un 
sensazionale errore. 

L'ente radio-televisivo 
aveva allestito un reportage 
per mostrare la portata della 
divisione settaria e dell'odio 
di religione in Ulster dopo 
quindici anni di violenza, 
paura e confusione. L'esposi
zione ruotava attorno alle 
interviste con due esponenti 
delle correnti estreme: Cam
pbell, un «ultra» protestante 
che sostiene la liquidazione 
fisica di tutti i terroristi del-

Per la prima volta l'emittente pubblica ri
schia di rimanere al buio dopo che il gover
no ha bloccato una trasmissione sull'Ulster 

Margaret Thatcher 

l'Ira, e Martin McGuinness 
del Sinn Fein «provo», catto
lico repubblicano, che riven
dica guerriglia e violenza co
me strumenti per realizzare 
l'unificazione delle due Ir-
Iande. In una lettera aperta, 
il ministro degli Interni, 
Leon Brittan, chiedeva il ri
tiro del documentario per
ché «contrario alla sicurezza 
nazionale e all'interesse 
pubblico*. L'inaudita inti

mazione veniva accolta dal 
presidente del . consiglio 
d'amministrazione della 
Bbc, Stuart Young (una no
mina politica della Tha
tcher) e il vistoso cedimento 
di fronte alla pressione go
vernativa, provocava un im
mediato dissidio col consi
glio di gestione dell'azienda, 
i dirigenti, i capi delle reti, i 
giornalisti. Il titolare della 
Bbc del nord-Irlanda, James 
Hawthorne, minacciava le 

dimissioni. Lo stesso diretto
re generale, Alasdair Milne, 
sembrava in procinto di di
mettersi. Le assemblee dei 
giornalisti approvavano al
l'unanimità lo sciopero per 
la giornata di mercoledì 
quando il controverso pro
gramma avrebbe dovuto an
dare in onda. 

Il danno per la reputazio
ne e il prestigio della Bbc — 
si dice — è incalcolabile. Una 
lunga tradizione di equili
brio e di imparzialità appare 
severamente incrinata dal 
pesante intervento ministe
riale. Questo è il giudizio dei 
più influenti organi di opi
nione (Guardian, Times, ec
cetera); dei portavoci dell'op
posizione laburista come l'ex 
ministro per il nord-Irlanda 
Merlyn Rees; degli ex gover
natori e direttori della Bbc, 
lord Bonham-Carter e sir 
Hugh Greene; e di John Fo-
ster dello Nuj, il quale ha det
to: «In un regime democrati
co è essenziale che l'infor
mazione giornalistica entri 
in conflitto di tanto in tanto 
con gli interessi del governo: 
il programma non avrebbe 
dovuto essere soppresso». Il 
Consiglio nazionale delle li
bertà civili (Nccl) ritiene che 
l'interferenza dell'esecutivo 
sia incostituzionale ai termi
ni delio statuto della Bbc e 
delle leggi sulla libertà di in
formazione: 11 governo po
trebbe venir citato in tribu
nale. II Parlamento avrebbe 

dovuto essere investito della 
delicata questione, avrebbe 
dovuto essere consultata l'o
pinione pubblica. 

Dietro lo schermo della 
•lotta contro il terrorismo* il 
governo ha in sostanza este
so il suo raggio d'autorità 
minando la credibilità di un 
organismo autonomo come 
la Bbc. L'invito a non presta
re aiuti, sia pur involontari, 
alla campagna terroristica è 
legittimo (anche se McGuin
ness è stato eletto nel 1982 
all'Assemblea regionale del
l'Ulster) ma altrettanto sen
sibile è il sospetto di prevari
cazione che va adesso ad ag
giungersi al lungo elenco di 
libertà civili e diritti demo
cratici negati o erosi sotto la 
Thatcher lo scioglimento 
del sindacato nel centro di 
sorveglianza elettronica 
Gchq, l'abolizione dei consi
gli regionali di Londra (Glc), 
e di altre sei città, blocchi 
stradali della polizia durante 
lo sciopero dei minatori, le 
intercettazioni telefoniche, i 
controlli e la restrizione del
la libertà di movimen
to—L'attacco contro la Bbc 
fa cadere ulteriormente le 
quotazioni dei conservatori 
che i sondaggi più recenti ve
dono al terzo posto (con ap
pena il 29%) rispetto al 37% 
dei laburisti e il 32% per l'Al
leanza liberal-socialdemo-
cratica. 

Antonio Branda 

Volantinaggi 
e azioni 

anti-Khomeini 
ROMA — Una campagna di 
due settimane indetta dai 
Mujaheddin del popolo con
tro le elezioni presidenziali 
iraniane del 15 agosto, è ini
ziata ieri con scontri armati 
e operazioni di propaganda. 
Lo afferma un comunicato 
dell'organizzazione di resi
stenza anti-khomeinista. 
diffuso anche a Roma. Due 
•pasdaran* (o guardiani del
la rivoluzione) sarebbero 
stati uccisi a Isfahan. Il co
municato li definisce «im
portanti elementi della tor
tura e dell'esecuzione». A Te
heran e nella stessa Isfahan 
diverse persone sarebbero ri
maste ferite negli attacchi 
degli anti-khomeinisti a sedi 
del regime (secondo i «muja
heddin» l feriti appartereb
bero solo al campò avverso). 
Ci sono stati inoltre volanti
naggi in diverse strade della 
capitale, presso il bazar di 
Isfahan, a Kerman, Dezful, 
Barn. Sarebbero stati distri
buiti oltre diecimila volanti
ni che invitano a boicottare 
le «elezioni farsa». 

NICARAGUA 

I «contras» lanciano 
una nuova offensiva 

MANAGUA — Mentre da al
cune ore è segnalata al largo 
delle coste nicaraguensi la 
presenza della portaerei 
americana «Eisenhower», 
scortata da cinque unità, 
compresa una fregata missi
listica, i «contras* della Fdn 
hanno sferrato ieri un nuovo 
attacco nella zona prossima 
a La Trinidad, piccolo centro 
urbano che dista circa 120 
chilometri dalla capitale. 

Durante l'attacco gli in
sorti hanno bloccato per al
cune ore la strada Panarne-
ncana impedendo i collega
menti con i paesi del nord. Le 
prime notizie ufficiali parla
no di oltre venti morti fra i 
•contras» e i soldati dell'eser
cito sand mista, vari feriti e 
un insorto catturato. Secon
do quanto ha affermato un 
portavoce del ministero del
la Difesa i «contras» hanno 
distrutto vari depositi di ce
reali destinati alla popola
zione. 

Sempre ieri si è avuta no

tizia di uno scontro avvenu
to domenica scorsa nel sud, 
dove circa trecento uomini 
dell'Arde, l'organizzazione 
di Eden Pastora, sono stati 
respinti dall'esercito verso il 
Costarica. Con la battaglia 
di domenica — come sosten
gono fonti sandiniste — 
Eden Pastora ha definitiva
mente perso le ultime resì
due postazioni situate nei 
pressi del no San Juan a po
ca distanza dal confine con ti 
Costarica. 

Intanto, si è nuovamente 
riunito ieri a Città del Pana
ma il gruppo di Contadora 
(Colombia, Venezuela. Mes
sico e Panama) che da due 
anni tenta di trovare una so
luzione politica alla crisi del 
Centro America. La riunione 
è servita per coordinare il 
viaggio che i vice ministri 
degli Esteri di Contadora 
iniziano oggi nelle varie ca
pitali del Centro America. 
Mercoledì è prevista una 
nuova riunione per discutere 
osservazioni e suggerimenti 
al testo ili pace. 

ITALTURIST 
sceglie 

il meglio 
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Minitagli al deficit Usa 
danno ossigeno al dollaro 
Contano sul ribasso del petrolio 
In rosso fra 171 e 180 miliardi di dollari gli americani pomperanno ancora capitali da 
Europa e Giappone - Indicizzazione per la spesa militare e la previdenza pubblica 

ROMA — Il dollaro esce raf
forzato dalla piccola Iniezio
ne di fiducia che gli viene 
dall'approvazione del bilan
cio federale degli Stati Uniti. 
Torna attorno alle 1900 lire 
alla vigilia di una settimana 
che vedrà il Tesoro Usa chie
dere al mercato 21 miliardi 
di dollari attraverso nuove 
emissioni del debito pubbli
co. Che cosa debbano aspet
tarsi l'economia europea, il 
mercato mondiale, dall'ap
provazione del bilancio sta
tunitense è un po' questione 
diversa: persino i parlamen
tari nordamericani non si 
trovano d'accordo per dare 
una interpretazione chiara 
delle decisioni prese. 

La lotta sul bilancio dura
va da sei mesi. I parlamenta
ri ne avevano affidate le sorti 
ad una commissione bica
merale in cui erano rappre
sentati sia repubblicani che 
democratici. Pur non com
pletando l'iter di approvazio
ne, i parlamentari Usa non 
se la sono sentita di andare 
in ferie prima di avere ap
provato le cifre complessive 
del bilancio 1986. Per farlo 
hanno dovuto passare sopra 
a vistose incongruenze. 

La spesa di 967 miliardi di 
dollari e le relative compo
nenti sono calcolate, intanto, 
sulla previsione di aumento 
del reddito 1985 al 3,9%. 
Questa previsione è già stata 
abbassata dallo stesso go
verno di Washington al di
sotto del 3%; incremento an
ch'esso non facile da realiz
zare secondo alcuni perché 
nei prossimi mesi dovrebbe 
esserci una sostanziosa ri
presa rispetto al primo se
mestre quando il reddito è 
aumentato del solo 1,7%. 

I cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 
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Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Dracme greca 
Ecu 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svinerò 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

Cosi mentre il bilancio vota
to ieri porta il disavanzo 1986 
da 227,4 a 171,9 miliardi di 
dollari, riducendolo nomi
nalmente di 55,5 miliardi di 
dollari, l'Ufficio per il Bilan
cio del Congresso prevede 
che il disavanzo va invece 
correttamente calcolato in 
181 miliardi di dollari e la ri
duzione del deficit calcolata 
in 39 miliardi. 

A parte queste valutazioni 
globali, il compromesso ri
posa sopra una spartizione 
salomonica del minor disa
vanzo fra spesa militare e so
ciale: sia le erogazioni della 
sicurezza sociale (previdenza 
di base, in Usa gestita dal Te
soro) che le spese militari 
vengono indicizzate. Vale a 
dire che sarà consentito loro 
di aumentare in proporzione 
all'inflazione. Apparente
mente sia i fautori della spe
sa militare che J difensori 

1896.275 
669.94 
219.325 
596.725 
33.176 

2587.65 
2035.375 
186.065 
14.40 

1491.10 
1398.25 

7.969 
816.55 
95.307 
227.85 
226.05 
316 
11.305 
11.432 

1871.55 
671.615 
220.25 
598.825 
33.285 

2627.20 
2096.50 
186.645 
14.422 

1499.25 
1387.60 

7.948 
818.800 
95,59 
228.90 
226.65 
316.975 
11.33 
11.482 

delle prestazioni sociali sal
vano tutti i loro programmi. 
Nei fatti le cose stanno un 
po' diversamente. 

La spesa militare, nomi
nalmente ridotta di 27,5 mi
liardi di dollari, in realtà vie
ne tagliata soltanto per le 
maggiori spese proposte 
dall'Amministrazione Rea-
gan. Il livello di stanziamen
ti approvati finanzia un po' 
tutti i programmi, comprese 
le •guerre stellari». La spesa 
militare dovrebbe essere 
portata da 302,5 a 267,1 mi
liardi di dollari (da più parti 
si dice che sarà soltanto spo
stata un po' più avanti nei 
tempi) e continua ad assor
bire quasi un terzo dell'inte
ro bilancio. 

Le prestazioni previden
ziali, pur indicizzate, scendo
no da 207,7 a 200,8 miliardi 
di dollari. Ma i servizi sani
tari pubblici che vanno sotto 
11 nome del programma Me* 

dlcare saranno finanziati 
chiedendo più apporti agli 
assistiti, con sistemi un po' 
meno brutali del ticket ita
liano ma molto simili. Tagli 
veri e propri sono invece ap
portati alle spese per i servizi 
pubblici di trasporto, le age
volazioni alle piccole impre
se e all'esportazione. 

1 problemi di fondo resta
no e si aggravano. Il proget
to di riforma fiscale, con cui 
si intendeva recuperare en
trata presso i ceti abbienti e 
le Imprese, trova ostacoli per 
ora Insormontabili. Il livello 
dei disoccupati, 7,3% della 
forza di lavoro, mantiene 
elevatissima la domanda di 
assistenza della popolazione 
(del resto, già gran parte de
gli anziani ha pensioni sotto 
Il minimo vitale americano). 
Nell'approvare il bilancio il 
Congresso ha portato da 
1847 trilioni a 2.078 trilioni di 
dollari il tetto di indebita
mento che 11 Tesòro Usa do
vrà finanziare a spese di una 
economia nella quale 11 livel
lo di risparmio netto non 
raggiunge il 10% del reddito. 
Gli Usa continueranno, 
quindi, a pompare capitali 
europei e giapponesi anche 
nel 1986. 

Unica notizia positiva, il 
ribasso del petrolio sul mer
cato mondiale. Contribuirà a 
tenere bassa l'inflazione, fre
nerà i) deficit di bilancia del 
pagamenti. È un effetto fa
vorevole per 1*86, sfavorevole 
qualora dovesse prolungarsi 
perché renderebbe antieco
nomico lo sfruttamento di 
una parte delle risorse ener
getiche interne degli Stati 
Uniti. 

Renzo Stefanelli 

Glanuario Carta 

ROMA — Finalmente. Dopo 
una lunga catena di ritardi e 
rinvìi ieri il Consiglio del mi
nistri ha approvato il decreto 
di ristrutturazione della Fin-
mare. Sono circa 10.000 mi
liardi che dovranno essere 
utilizzati in un quinquennio 
per il riordino del traffico di 
linea per 11 trasporto merci 
via mare ed il rinnovo del 
naviglio. In un comunicato 
di Palazzo Chigi si specifica 
che 11 decreto stabilisce «le 
modalità di sovvenzione sta
tale per 1 servizi convenzio
nati di collegamento con le 
Isole maggiori e minori, pre
vedendo anche le procedure 
di variazione delle tariffe per 
renderle proporzionate ai co
sti crescenti». Inoltre, per fa
vorire la ristrutturazione e il 
ridimensionamento degli or
ganici viene prevista la pos
sibilità di prepensionamenti 
a 55 anni. Una specifica mi
sura riguarda gli 814 dlpen-

GENOVA — Nulla di fatto: 
l'incontro tra gli armatori 
privati, il governo e le orga
nizzazioni sindacali dei co
mandanti delle navi e dei di
rettori di macchina non è 
riuscito a sbloccare la ver
tenza. Resta così confermato 
lo sciopero dell'8 agosto, che 
bloccherà tutte le imbarca
zioni mercantili che fanno 
parte della flotta Flnmare 
(pubblica) o sono associate 
alla Confitarma. 

Solo Sidermar, Almare e 
flotta Snam saranno escluse 
dall'astensione. Le tre com
pagnie di navigazione pub
bliche hanno infatti sotto
scritto un accordo-ponte con 
i sindacati di categoria 

Approvato il decreto 
Finmare: revocato 
lo sciopero di martedì 
Navi e traghetti funzioneranno regolarmente - Con molti mesi di ritardo il governo 
vara il piano per il rilancio della flotta pubblica - Gruppo Lauro: prorogata la Cig 

• i 

i 
i 

i 
denti della flotta Lauro in 
cassa integrazione. Il prov
vedimento (80% della retri
buzione) è stato prorogato fi
no al 31 dicembre di que
st'anno per evitare — si leg
ge nel comunicato del gover
no — «l'aggravamento della 
crisi occupazionale nell'area 
napoletana» e per favorire il 
•graduale reimpiego degli 
addetti in attività alternati
ve». 

L'approvazione del decre
to (presentato da Carta), ve
nuta dopo lunga insistenza 
da parte delle organizzazioni 
sindacali, è stata accolta con 
soddisfazione dalla federa
zione trasporti Cgll-Cisl-Uil 
che ha revocato lo sciopero 
che martedì prossimo avreb
be dovuto bloccare tutta la 
marineria italiana. II sinda
cato ha anche valutato posi
tivamente l'annuncio che il 
Cipi nella sua prossima riu
nione varerà il passaggio 

della flotta Lauro dal regime 
di commissariamento 
straordinario ad un gruppo 
armatoriale privato che, ap
positamente costituitosi, ne 
rilancerà l'attività. 

«L'unità tra marittimi, 
portuali e navalmeccanici, le 
loro azioni di lotta, l'iniziati
va sindacale — spiega Dona
tella Turtura, della segrete
ria nazionale Cgil — hanno 
segnato un significativo suc
cesso. Finalmente, prende 
corpo uno del principali Im
pegni assunti dai governo 
per l'economia marittima. 
Ora ii Parlamento è in grado 
di discutere e definire la leg
ge di riordino della flotta 
pubblica che è essenziale per 
rilanciare sia il trasporto 
marittimo battente bandiera 
italiana, sia il comparto na
valmeccanico». 

Ma la sindacalista non ri
nuncia a denunciare 1 ritardi 
con cui le misure sono state 

prese: «Il governo si era Im
pegnato a presentare 11 prov
vedimento sulla Flnmare 11 
27 novembre dello scorso an
no. Sono dovuti passare 8 
mesi per vederlo approvato. 
In tutto questo tempo le cose 
non sono certo state ferme. A 
livello internazionale 1 traf
fici marittimi hanno segnato 
una ripresa; ma l'Italia, pae
se importatore ed esportato
re, ha visto crescere ad oltre 
2.000 miliardi il deficit del 
noli. È uno scotto difficil
mente recuperabile. Comun
que, adesso si tratta di volta
re pagina. GII spazi per un 
rilancio della marineria vi 
sono. Basti pensare che solo 
il 23,8% delle materie prime 
e delle merci da e per l'Italia 
viaggiano via mare. Ma biso
gna finirla con le incertezze, 
il vecchiume (la portualltà è 
regolata da una legge del 
1885), i localismi, le rivalità». 

E proprio alle «rivalità» so-

/ «comandanti» delle navi 
confermano il blocco per V8 
(Uslac e Unodlm) limitata
mente alla parte salariale 
(trecentomila lire mensili 
d'aumento per il 1984 e 400 
mila per il 1985). Le parti 
hanno inoltre convenuto di 
riprendere a settembre la 
trattativa sul resto della 
piattaforma contrattuale. 
Confitarma (armatori priva
ti) e Finmare sono invece ri
masti fermi sulle posizioni 
che hanno costretto coman
danti e direttori a «rompere» 
e proclamare il primo scio

pero degli stati maggiori nel
la storia della flotta mercan
tile italiana. «Pretendevano 
da noi una autentica capito
lazione su tutta la piattafor
ma — sostiene il direttore 
Giorgio Sedda, rappresen
tante deU'Unodim — e d'al
tra parte noi non volevamo 
una intesa "corporativa", 
cioè esclusivamente salaria
le. Ci premono di più i pro
blemi della sicurezza, delle 
tabelle d'armamento, del fu
turo della flotta perché sia

mo ormai incamminati su 
una china estremamente pe
ricolosa». 

Gli ultimi rilevamenti del 
Registro navale, rielaborati 
dal sindacato ligure dirigen
ti, dimostrano che la flotta 
del «paese di navigatori» sta 
letteralmente naufragando 
fra l'indifferenza generale e 
la latitanza governativa. Il 
tonnellaggio complessivo 
(considerate le unita supe
riori alle 99 Tsl) è in picchia
ta: già entro 1*85 potrebbe 

no da addebitare le ragioni 
principali del ritardo con cui 
il governo ha varato 11 prov
vedimento sulla Finmare. In 
modo particolare forti sono 
state le spinte deii'armatorla 
privata per svilire e ridimen
sionare 11 ruolo della mano 
pubblica nel rilancio della 
marineria. «Ma l due settori, 
pubblico e privato — dice 
Donatella Turtura — posso
no trovare forme di convi
venza e collaborazione. Si 
deve uscire da una concor
renzialità statica che dan
neggia l'uno e l'altro. Sinora 
i veti hanno avuto l'unico ri
sultato di paralizzare il com
parto. Del resto, la flotta na
zionale è ridotta a sole 1.312 
navi di cui solo 150 della Fin-
mare. L'ostilità della flotta 
privata verso quella pubbli
ca risulta quindi assurda. 
Non ci vogliono divisioni ma 
uno sforzo concertato». 

Gildo Campesato 

scendere sotto la soglia criti
ca degli otto milioni di ton
nellate di stazza. 

Intanto le sacche di disoc
cupazione fra i marittimi si 
dilatano a dismisura, le nuo
ve costruzioni languono (so
lo novemlla tonnellate negli 
ultimi sei mesi) e, mentre fi
niscono in disarmo anche -
unità tecnologicamente 
avanzate, nel complesso la 
flotta si rivela Irrimediabil
mente obsoleta e sempre me
no concorrenziale (le navi 
con meno di dieci anni d'età 
sono solo 389). Ce n'è abba
stanza insomma per chiede
re a tutte le controparti, go- \ 
verno e imprenditori, il varo i 
di una vera politica per il set
tore. ! 

Scongiurata la guerra dell'acciaio 
accordo telefonico tra Cee e Usa 
ROMA — Non ci sarà scon
tro commerciale tra Europa 
e Stati Uniti per l'acciaio. 
Con una telefonata notturna 
tra Bruxelles e Washington è 
stata evitata all'ultimo mo
mento una ennesima rottura 
clamorosa tra l'amministra
zione Reagan e la Cee. I ne
goziatori delle due parti 
(Clayton Yeutter per gli Usa 

e Willy De Clercq per l «Die
ci») si sono trovati d'accordo 
su una linea intermedia: 
l'Europa accetta le richieste 
americane di limitazione al
le esportazioni di acciaio nel
la misura del 25 per cento ri
spetto all'anno passato e gli 
Stati Uniti accolgono la tesi 
europea che queste limita
zioni non abbiano un valore 

retroattivo, ma entrino in vi
gore con il primo agosto. 

L'intesa verrà perfeziona
ta nei dettagli nei prossimi 
giorni. I punti di partenza di 
europei e americani erano 
notevolmente divergenti. I 
rappresentanti della Cee al
l'inizio della vicenda si erano 
detti disposti ad una riduzio
ne delle esportazioni solo 

nella misura del 10 per cen
to. Gli Usa avevano sparato 
la cifra del 25 avvertendo che 
di fronte all'impossibilità di 
raggiungere un'Intesa 
avrebbero proceduto ugual
mente con misure unilatera
li. C'erano, insomma, tutte le 
premesse per un nuovo con
flitto commerciale tipo quel
lo che poco più di un mese fa 

è sfociato nella cosiddetta 
guerra degli spaghetti. Allo
ra l'amministrazione Rea
gan decise di imporre unila
teralmente una serie di pe
santissimi dazi sulle impor
tazioni di pasta ai quali il 
Vecchio continente rispose 
con misure di ritorsione su
gli agrumi. 

L'accordo faticosamente 
raggiunto giovedì notte per 
l'acciaio non pone fine, però, 
agli attriti commerciali tra 
Usa e Cee. Anche perché ai 
rappresentanti dei «Dieci» 
non è affatto piaciuto il me
todo ultimativo adottato ol-
treatlantlco anche in questa 

circostanza. Lo stesso accor
do raggiunto, in sostanza, 
accoglie più le tesi dell'am
ministrazione Reagan che 
non le richieste europee. 

Non è escluso che da que
sto clima teso possano scatu
rire nuove frizioni e nuovi 
scambi di colpi commerciali. 
Già sì parla dei settori più 
esposti: le calzature e il tessi
le. Il Consiglio di politica 
economica statunitense ha 
discusso le difficoltà dell'in
dustria economica america
na senza adottare però, al 
momento, misure protezio
nistiche. 

Nuovi 
azionisti 
entrano 
nella 
Marzotto 

MILANO — L'assorbimento della Bassetti nel gruppo Marzotto è 
diventato operativo. L'assemblea della Marzotto, che si è riunita 
ieri a Valdagno, ha infatti approvato la fusione con la «Bassetti 
SpA» ed ha dato via libera alt aumento di capitale da 40 (e poco 
più) miliardi a 47 miliardi e seicento milioni. In più l'assemblea ha 
autorizzato l'emissione del prestito obbligazionario, parzialmente 
convertibile, di venti miliardi e cento milioni di lire, riservato alle 
banche creditrici della Bassetti. 

Le operazioni sul capitale — stando almeno a quanto osservano 
al gruppo Marzotto — rappresentano gli strumenti operativi «per 
gravvedere d'un lato alla ristrutturazione finanziaria del debito 

assetti» (dopo l'accordo raggiunto con le banche creditrici inarte-
dì scorso) e dall'altro all'ammodernamento «degli impianti acqui
siti» (con una raccolta di nuova liquidità per cinquanta miliardi di 
lire). Scendendo nei particolari, l'assemblea Marzotto ha deciso di 
emettere 6 milioni e 600 mila nuove azioni per «nominali» mille 
lire, senza diritto d'opzione da parte degli attuali azionisti. In 
questo modo la compagine azionaria Marzotto si allargherà con 
i ingresso della Bi-Invest, Crediop, Bassetti, Pirelli e tanti altri. 

ROMA — Con tte disegni di 
legge presentati ieri contem
poraneamente al Senato e al
la Camera, i parlamentari 
comunisti hanno completato 
quella manovra fiscale inau
gurata con le proposte relati
ve alla riforma dell'Irpef a 
partire dal 1° gennaio 1986 e 
la soluzione-ponte per il 1985 
per attenuare gli effetti per
versi del drenaggio fiscale. 

.1 tre disegni di legge ri
guardano: 

A — L'introduzione della 
^^ contabilità ordinaria 
intermedia per le imprese 
artigiane e commerciali con 
volume d'affari annuo non 
superiore a duecentoqua-
ranta milioni di lire; modifi
che al decreto Visentini per 
correttivi a favore delle pic
cole imprese artigiane e 
commerciali (al Senato, pri
mo firmatario Sergio Polla-
strelli; alla Camera Varese 
Antoni); 

£% — La sanatoria delle 
^ piccole infrazioni e del
le irregolarità formali in ma
teria tributaria in seguito 
all'entrata in vigore del de
creto Visentini (al Senato, 
primo firmatario Renzo Bo-
nazzi; alla Camera Antonio 
Bellocchio); 

A — Le modifiche alla 
^ * legge n. 18 del 1983 sul-
l'obbligo per alcune catego
rie di contribuenti di rila
sciare gli scontrini fiscali 
mediante l'uso di registrato
ri di cassa (primo firmatario 
al Senato: Raffaele Giura 
Longo; alla Camera France
sco Auleta). 

Il primo disegno di legge 
prevede che per gli anni *86-
'87 le piccole imprese artigia
ne e commeciali con volume 
d'affari annuo inferiore a 
240 milioni di lire, in caso di 
opzione per il regime ordina
rio di contabilita (cioè quello 
che registra analiticamente 
tutte le operazioni contabili 
per la determinazione del 
reddito dell'impresa), devo
no tenere un libro dei ricavi e 
uno dei costi dove sono da 
annotare cronologicamente 
tutte le rispettive operazioni 
soggette (o meno) ad Iva. Gli 
stessi registri sostituiscono il 
libro-giornale e i registri 

Legge Visentini 
il Pei propone 
un nuovo tipo 
di contabilità 
In un disegno di legge modificata la norma
tiva per le imprese artigiane e commerciali 

previsti dalla legge che ha 
istituito l'imposta sul valore 
aggiunto. Si propone, in so
stanza, un sistema più rigo
roso ma meno oneroso e ca
pace di semplificare gli 
adempimenti contabili. Nel
lo stesso tempo, si rende più 
agevole l'accertamento fi
scale da parte dell'ammini
strazione finanziaria. 

Le stesse piccole imprese 

devono tenere un registro 
delle operazioni finanziarie 
— di cassa e di banca —, 
comprendente una serie di 
riscontri (indicazioni della 
controparte; estratti conto 
degli istituti di credito) per 
garantirne il carattere siste
matico e di fedeltà fiscale. È 
previsto anche l'obbligo del 
registro dei beni ammortiz-
zabili e degli inventari. 

Brevi 
Precettazioni a Fiumicino 

La Prefettura di Roma ha deciso di precettare 600 lavoratori deraeroporto 
di Fiumicino Ieri, infatti, erano m programma scioperi dei dipendenti deBa 
società aeroporti aderenti al sindacato autonomo Sanga e ad un «Cocr<*ne-
mentot. 

«Porta a porta» regolamentato 
Entra m vigore oggi 4 regolamento deUe vendite «porta a portai approvato 

aO'inuio di fcjgiio dada Consob. Entro il 18 agosto i venditori dovranno comu
nicare le loro generami • avranno tre mesi di tempo per richiedere le eutonj. 
xsziora previste. 

La Commerciale aumenta il capitale 
n Consiglio di amministratone della Banca commercieie italiana ha detoe* 

rato raumento del capitale a pagamento da 420 a 630 m*ardi di hre. 

Contratti cemento 
Con gli accordi alla Itakemenn. Urucem e Sacci sono stati rinnovati tutti i 

contratti integrativi del settore cemento Per quanto riguarda la parte econo
mica sono previsti aumenti medi dei premi di produnone tra le 40 • le 50 m*ia 
Ire. 

Rettifica 
n «ingente generale del Ministero del Brfenoo. Mano Lafragoia precisa che 

nei suo promemoria per la V Commissione Bilancio detta Camera sufta vicenda 
del Nucleo di valutazione aveva testualmente scritto: «Durante i lavori istrut
tori per ti fio 1984 il Nucleo è stato invitato a rivedere, con l'ecQuswone di 
nuovi elementi, talune proprie valutazioni. Forse soltanto il caso ha voluto che 
contemporaneamente venisse promesso ai membn del Nucleo un aumento 
dell'indennità (tenendo conto del costo deUa vita • di talune prebende ricono
scete nei frattempo ai dngenti dello Stato e precluse a* componenti del 
Nucleo). Sta di fatto che 4 Nucleo, acquatti i nuovi elementi, ha ritenuto di 
dover restare fermo sulle sue valutazioni ed anche rindennità è rimaste 
invariata» 

I! disegno di legge, inoltre, 
prevede che chi non ha anco
ra optato per la contabilità 
ordinaria potrà farlo entro il 
31 dicembre del 1985 e che 
chi non ha scelto questo tipo 
di regime, dal 1° gennaio 
1986 può tenere la contabili
tà intermedia proposta dal 
Pei. 

Con questo provvedimen
to si propone anche una più 
precisa differenziazione tra 
imprese industriali e artigia
ne con la richiesta di aumen
to di un ulteriore punto dei 
coefficienti per la determi
nazione del reddito; una più 
realistica differenziazione 
del trattamento delle impre
se in relazione alla colloca
zione territoriale; la possibi
lità di detrarre l'Iva sui costi 
per gli artigiani che cedono i 
loro prodotti ad esportatori 
abituali; l'elevazione da di
ciotto a trentasei milioni del 
volume d'affari per l'esonero 
della tenuta del registro de
gli acquisti; l'ammissibilità 
della deduclbilltà dell'Iva e 
delle quote dei servizi pagate 
dalle piccole imprese per la 
partecipazione ai consorzi e 
alle cooperative; l'utilizzo da 
parte dei centri contabili 
elettromeccanici di un unico 
tabulato per l'elaborazione e 
la stampa dei dati di più im
prese. 

Il secondo disegno di legge 
provvede alla sanatoria delle 
irregolarità e infrazioni mi
nori commesse, a seguito 
dell'operatività della legge 
Visentini, entro il 30 giugno 
1985. È compreso anche il ri
tardo eventuale nella pre
sentazione della dichiarazio
ne dei redditi. 

Il terzo disegno di legge ri
guarda le imprese artigiane 
e commerciali. Lo scontrino 
fiscale potrà non essere rila
sciato se per la stessa opera* 
zione esiste già la ricevuta fi
scale delia bolla d'accompa
gnamento o della fattura ac
compagnatoria. Si evitereb
be così che i registratori ven
gano imposti anche ai con
tribuenti minimi (volume 
annuo d'affari fino a venti 
milioni di lire). Diventerebbe 
anche più agevole il control
lo fiscale da parte dell'am
ministrazione finanziaria. 

Giuseppe F. Mennella 

Bagarre 
tra i 5 
Slitta 
ancora 
riforma 
Gepi 
ROMA — Le profonde divi
sioni esistenti nella maggio
ranza hanno provocato Ieri 
— come giovedì è accaduto 
per la legge sul Mezzogiorno 
— il rinvio all'autunno di un 
altro importante e atteso 
provvedimento: la riforma 
della Gepi. la società a capi
tale pubblico che interviene 
per rilevare o partecipare al
la gestione di aziende in cri
si. Alla commissione Indu
stria della Camera, che esa
minava il provvedimento in 
sede legislativa, le riserve del 
governo e il rifiuto di una 
parte della maggioranza (in 
particolare Pri e Pli) di riti
rare gli emendamenti, han
no provocato il rinvio a set
tembre. 

•Ci siamo battuti fino al
l'ultimo per far approvare 
questa legge prima della 

Eausa estiva*, ha dichiarato 
elio Grassucci, responsabi

le del gruppo comunista del
la commissione Industria. 
•Abbiamo insistito nella no
stra proposta di ritirare tutti 
gli emendamenti ad eccezio
ne di quelli riguardanti: la 
possibilità da parte della Ge
pi di intervenire, in casi limi
tati ed eccezionali, anche al 
Nord; la definizione di un 
quadro di riferimento per 
l'avvio di relazioni industria
li capaci di valorizzare la 
partecipazione dei sindacati 
e dei lavoratori; una norma
tiva più rigorosa per la ge
stione e la cessione delle 
aziende. Su questa nostra 
proposta si era registrata 
una positiva apertura da 
parte del gruppo socialista 
ma la resistenza di altri set
tori della maggioranza non 
ha consentito di procedere». 

Macchine 
utensili 
Legge per 
favorirne 
gli 
acquisti 
ROMA — La commissione 
Industria della Camera ha 
approvato con voto unanime 
un rifinanziamento di 200 
miliardi della legge per il so
stegno all'acquisto di mac
chine utensili ad alto conte
nuto tecnologico. II provve
dimento. frutto dell'elabora
zione unitaria della commis
sione. assume un rilievo par
ticolare anche per i riflessi 
che avrà sugli orientamenti 
di politica industriale. Esso 
infatti avvia ad estinzione il 
decreto sul Opr 902 (credito 
agevolato all'Industria per il 
centro-nord) e impegna il 
governo a predisporre stru
menti automatici di soste
gno agli investimenti della 
piccola e media impresa at
traverso la progressiva ridu
zione degli incentivi finan
ziari e il parallelo aumento 
dei servizi reali e degli auto
matismi fiscali. Tutti i resi
dui finanziamenti della leg
ge per la ristrutturazione in
dustriale del 1977 vengono 
dirottati sul fondo per l'in
novazione (legge 46/82) ridi
mensionando <n tal modo la 
discrezionalità del governo. 

Inoltre il provvedimento 
stanzia per il 198610 miliardi 
per la formazione di ventu
re-capital e 10 miliardi per 
l'agenzia per l'innovazione. 
riconfermando cosi la volon
tà del Parlamento, espressa 
già con la legge finanziaria 
85, di avviare questi due isti
tuti. 

Proposta 
Pei per 
il lavoro 
nelle zone 
colpite 
dal sisma 
ROMA — Nel corso della 
conversione in legge (poi av
venuta) di un decreto che 
proroga alcuni termini per 
gli interventi nelle zone col
pite da calamità naturali, ì 
comunisti (con interventi di 
Nino Calice e Antonio Gioì-
no) hanno chiesto ed ottenu
to che il ministro Zamberlet-
ti emettesse — secondo i po
teri eccezionali che gli sono 
conferiti — un'ordinanza ta
le da frenare il ricorso delle 
assunzioni, anche di stampo 
mafioso, che sta avvenendo 
nelle zone terremotate della 
Campania e della Basilicata. 
L'ordinanza — che porta 
pertanto la data del 2 agosto 
— dispone che «per le assun
zioni nelle imprese che bene» 
fidano dei contributi (previ
sti dalle leggi per queste 
aree), gli eventuali contratti 
di formazione e lavoro, in de* 
roga alla legislazione vigen
te, saranno realizzati secon
do le modalità ed i criteri de
finiti dalle Commissioni re
gionali per l'impiego delle 
Regioni Basilicata e Campa
nia*. Spetta ora a queste 
commissioni (che sono costi
tuite democraticamente, con 
la presenza dei sindacati) ga
rantire obiettività, traspa
renza e giustizia nell'orga-
nizzare i contratti di forma
zione e lavoro per i giovani 
disoccupati. Tutto questo — 
dice Calice — finora non è 
avvenuto per l'indegno mer
cato organizzato da assesso
ri regionali e imprese sulla 
pelle dei giovani disoccupati, 
secondo criteri clientelar! e 
arbitrari. 

Amministrazione provinciale 
di Ravenna 

Avviso di licitazione privata 
L'Amministrazione Provinciale di Ravenna indirà quanto pri
ma una licitazione privata per l'appalto dei lavori di costruzio
ne della sede degli uffici e magazzini provinciali della 3* 
sezione (Lugo) opere murarie ed affini. 
L'importo a base d'asta è di L. 696.657.497 
L'aggiudicazione dei (avori avverrà con le modalità previste 
dall'art. 1 lettera e) della Legge 2 febbraio 1973 n. 14. 
È richiesta l'iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori, catego
ria 2 ' per importo adeguato. 
Le imprese interessate, con domanda in bollo, possono chie
dere di essere invitate alla gara entro 10 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso. 
Ravenna. 29 luglio 1985 

IL PRESIDENTE Li Vigni dott. Mario 

£ deceduta la compagna 
SANTA ROMEO 

ìed. PROIETTI CONTI 
Ne danno l'annuncio la sorella 
Francesca e le nipoti Pina e Maria 
Romeo. 
Roma. 3 agosto 1985 

Abbonatevi a 

Rinascita 

avvisi economici 

Ai LIDI FERRARESI, affitti estivi vil
lette-appartamenti. possibilità a'-
f.tti settimana!. Tel 10533) 39416 

(564) 

ALTOPIANO di Foigana (Trentino) m 
1200. vendesi blocco casa 12 ap
partamenti per vacanze, txstagiora-
le. ottima posizone. consegna no
vembre 1985 Studo geom Leoni 
(04641410273 (589) 

®> 
Michele Pistillo 

Vita di 
Ruggero Grieco 

Attraverso lettere, documenti, 
testimonianze inedite, gli aspetti 

meno conosciuti della personalità 
di uno dei fondatori del Partito 

comunista. 
•vana ' 

l^e 18000 

Editori Riunitii 
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La vicenda 
Falcao Campana: «Decisione vergognosa» 

«È certamente una pagina vergognosa nel libro del calcio 
italiano. Tutta la vicenda mi sembra la storia di una perse
cuzione annunciata, con tutti i protagonisti al loro posto, 
dai mandanti alla manovalanza dell'ultima ora». 

Queste le prime, durissime parole con le quali ieri matti-
na il sindacato calciatori ha ufficialmente preso posizione 
sul verdetto emesso a maggioranza dal •Collegio di Dlsci-
plina e Conciliazione» della Federcalcio. 

Il tono e l termini con l quali il presidente dell'Ale Cam
pana ha replicato al «sistema» calcistico che ha sancito la 
vittoria del presidente Viola nel lungo e complicato con
fronto con Falcao sono l'annuncio di una vera guerra, la 
rottura di equilibri mantenutisi finora sugli incerti e di
scutibili regolamenti federali. 

•È la dimostrazione palese — ha continuato l'avvocato 
Campana nel suo comunicato all'Ansa (per evitare defor
mazioni delle posizioni dell'Ale non ha rilasciato intervi
ste) —, il segno inequivocabile che nel calcio prevalgono 
non la forza della ragione, non II diritto ma altri metodi. I 
calciatori devono scorgere dietro al caso emblematico di 
Falcao un'offensiva scatenata dalle società contro l diritti 

«Sono in pericolo 
le conquiste 

sindacali 
VAic rispondeva 
adeguatamente» 

• C A M P A N A 

fondamentali e le conquiste sindacali, sotto l'alta prote
zione della Lega e con la complicità degli organi discipli
nari, non nuovi a slmili Imprese». 

»E la vittoria della sopraffazione, della violenza al rego
lamenti e aite norme contrattuali. Ad una slmile gravissi
ma provocazione — conclude il comunicato dell'avvocato 
Campana — l'Associazione calciatori risponderà presto e 
adeguatamente». 

Tra società e calciatori con questa sentenza cambia tut
to? Certamente il governo della Federcalcio non deve stu
pirsi per questa guerra che esplode violenta. Dopo decine 
di .casi» che hanno visto in questi ultimi anni le società 
passare indifferentemente sul regolamenti ogni qual volta 
lo desideravano con la Lega e la Federcalcio sempre pron
te a modificare le norme Ignorando palesi forzature, que
sta bufera è una conseguenza prevedibile. Non può che 
essere favorevolmente salutata nella speranza che una 
volta per tutte si arrivi anche nel mondo del calcio ad un 
confronto serio che spezzi le mura che finora ne hanno 
fatto una cittadella dove tutto seguiva la logica della cor
porazione. 

FALCAO • VIOLA 

Viola se la prende con Falcao e 
con il sindacato, poi si dimette 

«Sono turbato - ha detto il senatore - per le offese alla società e le personali insolenze» - «Il brasiliano ha paralizzato la 
Roma dal 7 dicembre 84» - Dure critiche per il mondo del calcio ma assoluzione per tutti i dirigenti - Dopo di lui il figlio? 

Dimissioni irrevocabili, Falcao indicato al popolo romani
sta come il nemico numero uno della Roma, duro attacco al 
sindacato calciatori e risentimento per la stampa che in que
sta vicenda ha sostenuto le tesi del giocatore brasiliano dan
do per certo il suo successo davanti alla commissione giudi
cante. 

Questa la prima mossa del senatore Viola all'indomani 
della sentenza cne gli ha dato ragione rompendo il contratto 
stipulato un anno fa con Falcao. «Ho dovuto registrare conti
nue offese alla nostra società e subire personali insolenze, 
questo mi ha profondamente turbato*. Per questo e per un 
generale «disgusto» per quanto sta avvenendo nel calcio Viola 
ha deciso di lasciare. L'annuncio lo ha dato in una cornice di 
grande ufficialità, il salone principale dell'Holiday Inn, con a 
fianco consiglieri e collaboratori. 

Quando ha letto il comunicato con cui dava le dimissioni si 
è interrotto più volte, appariva molto emozionato e così chi 
gli era a fianco. Ma poi la voce gli è tornata decisa quando ha 
lanciato accuse e soprattutto quando con perifrasi e riferi
menti non sempre chiari ha cercato di dimostrare che era la 
Roma ad aver subito una macchinazione. «Si è parlato di 
vittoria, non è vero in questo momento sto soffrendo*, poi ha 
aggiunto senza chiarire meglio: «Non è una vittoria se non 
per lo sport». 

Spiegando cosa è successo in questi mesi Viola ha sempli
cemente detto che -la Roma è stata paralizzata nei suoi pro

grammi tecnici ed economici dal 7 dicembre '84 ad oggi su
bendo notevolissimi pregiudizi e danni rilevanti. La Roma 
non ha potuto realizzare nei tempi prescritti l'organico della 
squadra*. 

•La presenza o meno di Falcao — ha detto anche Viola — 
condizionava l'intero programma della campagna trasferi
menti. Una così irrinunciabile esigenza veniva strumentaliz
zata cinicamente da certi organi di informazione». 
x II senso 'politico» al di là del tentativo di farne un episodio 

soprattutto personale e umano è stato più chiaro quando 
Viola ha risposto ai giornalisti ed ha aggiunto particolari al 
comunicato che poco prima aveva letto. 

•Avevo deciso di dare le dimissioni prima che venisse pro
nunciata la sentenza e indipendentemente da essa. Sono 
amareggiato e disgustato per quello che avviene in questo 
ambiente. Pensate che già due anni fa avevo cominciato a 
pensare di lasciare». Poi dalle accuse ad ampio raggio ha 
cominciato a centrare meglio i connotati dei suoi «nemici». 
Non certo i vertici federali o della Lega anche se ha detto che 
sui regolamenti i suoi colleghi fanno un poco quello che vo
gliono. «C'è chi non li conosce e li interpreta, chi li conosce 
ma non sa capirli. Io non sono un contestatore, sono per 
natura un governativo. Le mie battaglie negli anni passati 
(vedi ingaggio di Cerezo) erano costruttive, tendevano a inte
grare le lacune dei regolamenti». 

Tra le cose del sistema che lo «disgustano* vi sono alcune 
componenti come il sindacato calciatori. «Non riesco a crede

re a quanto un difensore di Falcao ha affermato al processo 
e cioè che l'Aie avrebbe suggerito al calciatore di sottrarsi 
all'obbligo della visita medica. Posso giustificare l'assistenza 
dell'Aie (bontà sua, ndr), ma non questo suggerimento». E 
disgusto deve aver provato anche ripensando a Cerezo che, 
nel giorni scorsi, gli ha esposto le proprie tesi «con il linguag
gio di un avvocato e pensare che lo conoscevo come un buo
nissimo ragazzo». 

Quali comunque gli effetti delle dimissioni di Viola? La 
sensazione è che molto non cambi alla Roma il cui prezzo è 
•incommensurabile per quanto riguarda il mio legame affet
tivo». I consiglieri prenderanno In esame la decisione nei 
prossimi giorni ma non è facile che si faccia avanti qualcuno 
a rilevare la gran totalità delle azioni, dato che Viola ne 
possiede circa il 90%. Tra l'altro non è detto proprio che Viola 
voglia questo per cui potrebbe lasciare al suo posto il figlio 
attendendo magari una mobilitazione di tifosi che potrebbe, 
in tempi non lunghissimi, convincerlo a riapparire anche 
pubblicamente come il gran capo della Roma. «Non temano i 
giocatori a Brunico, non muterà nulla di quanto abbiamo 
stabilito», 

E per Cerezo? Ecco la risposta di Viola nonostante lo scon
certo per l'abilità oratoria del brasiliano. «Ha un contratto 
con noi, non vedo cosa debba succedere. Due stranieri si 
possono avere e lui più Boniek fa appunto due». 

g. pi. 

Dal nostro inviato 
SERRAMAZZONI — La sen-
tenza del Collegio di Disciplina 
che ha risolto il «caso* Falcao, 
dando ragione alla Roma, è sta
ta al centro delle discussioni 
nella Fiorentina. I giocatori 
hanno biasimato la decisione, si 
sono schierati dalla parte del 
brasiliano mentre i dirigenti, il 
vice-presidente Morichi e il a.s. 
Nassi hanno rilasciato delle di
chiarazioni evitando di prende
re una netta posizione. -Sa
remmo andati incontro al pre-
siderite Viola solo se la senten
za avesse dato ragione a Fal
cao — ci ha detto Monchi — e 
saremmo stati disponibili ad 
ingaggiare il brasiliano solo se 
alfa Fiorentina non fosse co
stato una lira. Diciamo che sa
remmo stati disposti a pagare 
un premio d'ingaggio ragione
vole e niente più*. Per Nassi: 
•Falcao difficilmente troverà 
una società italiana dispasta 
ad assicurarsi le sue prestazio
ni. 1 motivi sono strettamente 
legati alla legge 91, alle dispo
sizioni della Lega e agli incas
si. Falcao dalla noma percepi
va. compresi gli 800 milioni 
dello sponsor, qualcosa come 2 
miliardi e 700 milioni esenti 
tasse. Alla società giallorossa 
comprese le tasse veniva a co
stare circa 7 miliardi. Falcao se 
vuote restare in Europa può so
lo finire in Spagna ma più di 
400 milioni all'anno non potrà 
ricevere. Alla Roma — se aves
se perso la causa — avevamo 
promesso un aiuto ma prima 
di decidere avremmo dovuto 
cedere Socrates. Appresa la 
sentenza la nostra linea di 

I «viola» si 
schierano 

con Falcao 
Socrates: «Perché l'Aie non è interve
nuta?» - Gentile: «Un grave precedente» 

condotta nei confranti del ca
pitano della nazionale brasi
liana non è cambiata: siamo 
sempre alla ricerca di una so
cietà disposta ad ingaggiarlo. 
Il S. Paolo ci ha offerto 600 mi
la dollari. Solo che Socrates 
(che ora Agroppi vorrebbe te
nere, ndr.) é costato alla Fio
rentina oltre 5 miliardi e per
cepisce circa 900 milioni al
l'anno di ingaggio: 

Come abbiamo acennato i 
giocatori si sono schierati dalla 
parte di Falcao. 

Antognoni: -A seguito degli 
incidenti mi sono trovato nelle 
sue stesse condizioni ma per 
mia fortuna nessuno ha mai 
messo in discussione il con
tratto anche perchè ho fatto 
tutto secondo le regole: 

Socrates: -Perchè il sindaca
to calciatori non è intervenuto? 

Falcao fa parte anche del con
siglio direttivo dell'Aie. Vorrà 
dire — ha detto scherzando — 
che verrà lui a giocare al mio 
posto ed io me ne tornerò in 
Brasile-. 

Gentile: -Con la sentenza di 
Milano si è creato un grave 
precedente per i giocatori pro
fessionisti. Ora sono curioso di 
vedere come si comporterà il 
nostro sindacato: 

Maldera: -Falcao era inte
gro fisicamente. La squadra 
giallorossa ne risentirà della 
sua assenza. Falcao ha dato 
tanto alla società. Se la Roma 
ha vinto lo scudetto lo deve an
che alla sua classe». 

Per quanto riguarda la pre
parazione domani i viola gio
cheranno contro il Serramazzo-
ni. Oggi intanto la comitiva si 
arricchirà di Baggio. 

Loris Ciullini 

r 
Azzurrabili sotto osservazione 

Oggi l'«Umbria» 
Martini cerca 

nomi nuovi 
Assenti Bontempi e Argentin - Moser pensa 
alla pista - Il più atteso alla prova è Saronni 
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Brevi 

Dal nostro inviato 
PERUGIA — Tra incertez
ze e assenze non si capisce 
bene quale ruolo possa 
avere oggi il Giro dell'Um
bria, nel quale il et. degli 
azzurri Alfredo Martini ve
de, invece, un osservatorio 
probante. Il tecnico azzur
ro non è tipo da perdersi in 
piagnistei, ma la situazio
ne di fronte alla quale si 
trova è davvero difficile. 
Non drammatizzandola 
dimostra di saper fare be
ne il suo mestiere, che è 
appunto quello di galva
nizzare al massimo le forze 
disponibili per tentare con 
quelle di ottenere il succes
so che gli si chiede, un suc
cesso che in questo caso 
potrebbe addirittura iden
tificarsi col miracolo. 

Moser l'hanno convinto 
a fare la pista e forse com
promette per questo impe
gno il suo ruolo nella gara 
su strada. Saronni non è 
chiaro quale peso possa 
avere attualmente In un 
campionato del mondo, 
dopo la lunga innegabile 
serie di colpi a vuoto, tanti 
e tanto ripetuti che non 
stupirebbe nemmeno do
vesse ripetersi la storia 
dell'anno scorso, quando 
molto onestamente preferì 
rinunciare, piuttosto che 
ingannare se stesso e gli 
altri. 

Argentin sta cercando in 
Danimarca la forma che 
deve essere molto lontana, 
a giudicare dalle gare in 
cui è apparso recentemen
te. Come se non bastasse 
anche a livello di pedine 
d'appoggio vengono meno 
personaggi molto impor
tanti, come Masclarelli, se
riamente infortunato in 
una caduta a Peccloli. 

Per formare l'organico 
Martini dovrà insomma 
allargare molto l'orizzonte 
e andare ben al di là del 

Corti, fresco campione d'I
talia, Baronchelli, Contini, 
Gavazzi, Amadorl e tipi si
mili. Dovrà necessaria
mente arrivare fino ai gio
vani e giovanissimi addi
rittura come Moroni, Vol
pi, Colagé, Ricco, Glovan-
nettl e Allocchio (quest'ul
timo tuttavia impegnato 
in pista). Ecco quindi la 
speranza che in Umbria 
questi nomi nuovi destina
ti a rinverdire l'elenco del 
clan azzurro siano capaci 
di portarsi alla ribalta e di 
segnare la corsa con il loro 
coraggio. 

Proprio nel giorno in cui 
il tecnico azzurro inizia uf
ficialmente l'osservazione 
per decidere la pattuglia 
azzurra per il Montello, 
mancano all'appuntamen
to alcuni dei personaggi 
importanti, cioè Bontem
pi, della Carrera-Ino-
xpran, e Argentin, della 
Sammontana Bianchi, e 
Moser è presente con la 
mente al Vlgorelli; pertan
to l'uomo chiave della cor
sa, che deve dare una mi
sura degli altri e di se stes
so, sarà Giuseppe Saronni. 
Si teme non abbia la forza 
di recitare nel ruolo che la 
corsa gli assegna e in que
sto caso le cose per lui si 
farebbero davvero note
volmente complicate, an
che se ripete che non sta 
mirando a queste corse, 
bensì alla forma per essere 
degno del titolo che con
quistò a Goodwood nell'83. 

Il percorso è una ronda 
nei pressi di Perugia lunga 
215 chilometri con cinque 

f lri di un circuito finale di 
5 chilometri e duecento 

metri. 
I magazzini del Conad a 

Ponte Felclno sono il cen
tro dei ritrovi, della par
tenza (che avverrà alle 10) 
e dell'arrivo. 

Televisione dalle 15,20 
alle 16,15 sulla Rete 1. 

Eufltnio Bomboni 
• Accante «I titolo H grafico 
artimatrico dal Giro 

CICLISMO: PREMONDIAU AL VIGORELLI — Quatta atra al Velodro
mo Vigorelli di via Atona t i svolgtra la prima dalla tra riunioni premorì-
diali tu pitta, promossa dalla Federciclo per la preparazione dei pi-
atards azzurri (dilettanti • professionisti). La riunione, il cui ingresso 
sari libero e gratuito, avrà inizio alle 18 • t i concluderà alle 21 dopo 
l'effettuazione di cinque gere «open»: velociti, eliminazione, indivi
duale a punti, auttralicna e dietro-motori. La seconda riunione avr i 
luogo domani sere, mentre la terza e conclusiva manifestazione del 
trittico premondiale t i svolgerà domenica sera con la partecipazione di 
Francesco Moser. 
FEDERBASKET - RAI. ACCORDO TRIENNALE — É stato raggiunto ieri 
manina l'accordo tra la Federbatket e la Rai per le «emissioni degli 
incontri delle squadre dei campionati nazionali maschili e femminili e 
delle Coppe Europee. Il protocollo d'intesa prevede tra l'altro che H 
basket avr i . il sabato pomeriggio, un appuntamento fisso televisivo 
durante il quale sari trasmessa in diretta una partita dei campionari 
nazionali di A / 1 e A / 2 . 
CALCIO: IL BARI DENUNZIATO — Una denunzia contro il Bari è stata 
presentata alla Pretura da un tifoso, a dott. Luciano Scfvittaro. per 
aver «posto in essere un'attività illecita, contentando ai singoli soci 
della società calcistica di dividersi gli abbonamenti di tribuna coperta 
• per aver omesso di vigilerà sul regolare comportamento dei medesi
mi e sulla regolerà vendita degli ebbonamentis. Mercoledì prossimo le 
perti compariranno davanti al pretore di Bari. 
PUGILATO: EUROPEO PESI MOSCA — Franco CnercM. campione 
europeo dei pesi mosca difenderà domenica a Cagliari 9 tuo titolo 
contro lo spagnolo Lorenzo Mertinez Pacato. 

Il brasiliano si è sottoposto ieri alle rituali visite mediche: tutto «OK » 
aaiBiiBeiv»B»B»B»aBfa>jaBaat*a»a»»»»j>i>>»Htfea»»a]e»»a»a»»a»aB 

Cerezo: «Onorerò il contratto» 
Ma a fine campionato lascerà la Roma 
La considerazione per i tifosi e l'amarezza per l'atteggiamento di Viola e il modo in cui è finita la vicen
da Falcao - «Nessun problema con Eriksson» - Si unirà alla comitiva giallorossa lunedì prossimo a Trigoria 

ROMA — Ieri mattina, all'Acqua Acetosa, Toninho Ce
rezo si è sottoposto alle visite mediche (radiografie, esa
me del sangue, elettrocardiogramma...): «Tuffo ok», ha 
fatto sapere alla fine il dott Alicicco, poi ripartito subito 
per Brunico. Cerezo è stato accolto affettuosamente da 
un gruppo di tifosi e una mano ignota, all'uscita dalle 
visite, gli ha fatto trovare un gagliardetto giallorosso sul 
parabrezza. «Questa gente, questi tifosi — ha commenta
to il brasiliano — sono meravigliosi, meritano rispetto, 
affetto, considerazione... I tifosi della Roma sono stati 
sempre generosi con me, anche all'inizio quando stenta* 
vo ad inserirmi e a giocare bene. Ora lo voglio dimostrare 
loro la mia gratitudine: gli screzi con la società non mi 
impediranno di dare il meglio che posso per compensarli 
della stima che nutrono nei miei confronti». 

Toninho ha parlato anche della vicenda Falcao e dei 
suoi rapporti con la società. 'Viola — ha detto — ha vinto 
un'altra volta. Rimarrò alla Roma per un anno ancora 
per rispettare il mio contratto poi mene andrò. Ma reste
rò In Italia, un paese meraviglioso dove si gioca un calcio 
competitivo che mi entusiasma». Mentre parla, Toninho 
rivela tutta la sua amarezza: »Per me e per Falcao — 
spiega — é molto triste quanto è accaduto». E aggiunge: 
»Come è possibile? Fino a ieri Falcao era il "divino", il "re 
di Roma", ora è messo da parte come uno straccio. I 

Camera: 
detassati 
i rimborsi 
agli arbitri 

ROMA — La Commissione Fi
nanze e Tesoro della Camera 
ha approvato ieri, in sede legi
slativa la proposta di legge sul
la defisca)iz2*zione dei rim
borsi agli arbitri e agli opera
tori sportivi volontari. Il testo 
licenziato, che passa ora all'e
same del Senato, è uno stralcio 
del più generale provvedi
mento di agevolazioni fiscali, 
che comprendeva pure le so
cietà e associazioni sportive, di 
cui si riparlerà in settembre 
con altra legge. Avuta notizia 
dell'approvazione del provve
dimento il presidente del Co
ni, Carraro, ha ringraziato 
tutte le torte politiche e chie
sto che siano presto affrontati 
e risolti i problemi connessi 
all'attività delle società dilet
tantistiche. 

tifosi contano troppo poco, altrimenti non sarebbe acca
duto. Da noi non è così, da noi i tifosi contano molto di 
più». 

Riferendosi alla sua vicenda e a Viola, Cerezo ha detto: 
»Ho parlato con lui. Penso che una discussione faccia a 
faccia sia la cosa più onesta. Se quando si paria con un 
senatore o un avvocato non ci si capisce nulla, allora 
veramente sono io che non capisco. Ho aspettato, ho 
aspettato, debbo aspettare ancora. Sono della Roma ma 
non conosco ancora le proposte della società. Io comun
que intendo rispettare il contratto e non voglio problemi 
in un Paese che non è il mio. Però voglio dire che non è 
vero che volevo per forza un contratto triennale... Ho 
parlato con Eriksson e non ci sono problemi... Sarò in 
campo con il massimo impegno, però, come è mia abitu
dine, ho detto ai presidente e all'allenatore quello che 
penso». Poi Toninho, tornando a Falcao, conclude: «Mi 
dispiace molto per Paulo. Quello che è accaduto a lui 
potrebbe accadere domani ad altri. Fra persone intelli
genti non si dovrebbe arrivare a tanto. Credo che Paulo 
resterà in Brasile dove potrà fare un buon lavoro per la 
Coppa del mondo». Alla domanda se la Roma sarà o no 
più forte di quella dello scorso anno Cerezo ha risposto: 
'Diffìcile dirlo; con Boniek verranno anche i goal in più. 
Mi sarebbe piaciuto che ci fosse stato anche Falcao». 

Da oggi Cerezo si allenerà a Trigoria e si unirà ai gial-
Iorossi lunedì allorché torneranno a Roma. 

Mentre la Ferrari di Johansson strappa il secondo miglior tempo nell'ultimo quarto d'ora (Alboreto è ottavo e Prost terzo) 

Teo Fabi, un italiano a sorpresa, al Nurburgring 
Nostro Mrvizio 

NURBURGRING — Un ita
liano a sorpresa nelle prime 
prove di qualificazione del 
Gran Premio di Germania: 
Teo Fabi su Toleman, gom
mata Pirelli. Nessuno anco
ra ci credeva quando il pilota 
milanese ha fermato i crono
metri sull*ri7"429. La dimo
strazione che ormai lo spon
sor, la Benetton, punta tutto 
sul team inglese. L'Alfa Ro
meo, che porta 11 marchio 
degli industriali tessili di 
Treviso, ha un ritardo di due 
secondi dalla vettura che ha 
ottenuto il miglior tempo ed 
ha un motore Hart quattro 
cilindri. La Toleman. visti I 
risultati di ieri, probabil
mente accelererà la messa in 
opera di una seconda mac

china che verrà forse affida
ta a Piercarlo Ghinzani. che 
ha abbandonato la Osella. 

•La macchina, si sapeva, 
andava bene di telaio e ora è 
anche migliorato il motore 
Hart», ha spiegato Teo Fabi. 
Ma l'ottima prestazione del 
pilota milanese è merito an
che delle gomme Pirelli che 
al Nurburgring, nel luglio 
scorso, avevano ottenuto con 
la Brabham di Piquet un 
tempo appena superiore a 
quello di Teo Fabi (l'IT"»). 

La Ferrari, con Johan
sson, ha fatto segnare 11 se
condo miglior tempo. Un se
condo In più di Teo Fabi, 
strappato nell'ultimo quarto 
d'ora. Alboreto, Invece, è solo 
ottavo a due secondi dalla 
Toleman. Ha spiegato l'Ita
liano della Ferrari: «Stefan 
ha potuto beneficiare di una 
modifica all'assetto. Abbia

mo avuto una piccola idea 
che ha dato buoni frutti, ma 
che non ho potuto sfruttare 
sulla mia macchina perchè 
non avevo più gomme da 
qualifica disponibili». 

La Ferrari è. quindi, fidu
ciosa per la griglia di parten
za di oggi. Alboreto, infatti, 
visto il tempo ottenuto da 
Johansson, non avrà alcuna 
difficoltà a risalire nelle pri
me posizioni. 

La Renault partirà con tre 
macchine avendone affidata 
una a Francois Hesnault. 
Martini non ha preso parte 
alle prove avendo danneg-

Eato la sua Minardi nelle li-
ire della mattinata. 
Ecco I tempi di ieri: 1) Fabi 

SToleman) l'17"429-. 2) Jo-
ansson (Ferrari) l'I8"616; 

3) Prost (McLaren) l'18"725; 
4) Rosberg (Williams) 
H8-781; 5) Senna (Lotus) 
l'18"792; 6) Piquet (Bra

bham) l'18"802; 7) De Ange-
lis (Lotus) 1*19"120; 8) Albo
reto (Ferrari) 1*19**194; 9) Pa-
trese (Alfa Romeo) l'19"338; 
10) Mansell (Williams) 
l'19"475; 11) Surer (Bra
bham) ri9"558; 12) Lauda 
(McLaren) l'19"652; 13) Laf-
fitte (Ligier) l'19"656: 14) De 
Cesari* (Ligier) 1*19"738. 15) 
Boutsen (Arrows) l'19"781; 
16) Tambay (Renault) 
l'l9"917; 17) Berger (Arrows) 
1W666; 18) Cheever (Alfa 
Romeo) 1*21*1714; 19) Bellof 
(Tyrrell) r21"2I9; 20) War-
wick (Renault) 1*21**237; 21) 
Alliot (Ram) 1*22"017; 22) 
Wlnkelhock (Ram) 1*22"607; 
23) Hesnault (Renault) 
l'23**161; 24) Palmer (Za-
kspeed) l*24n217; 25) Ro-
thengatter (Osella) l*28w478; 
26) Brundle (Tyrrell) 
l'27"612. 

Ro) Storte 

Davis: 
gli Usa 

rischiano 
di essere 
eliminati 

ROMA — Gli Stati Uniti, detentori della Coppa Davis di 
tennis, sono sull'orlo dell'eliminazione dal torneo dopo i pri
mi due incontri di singolare del quarti di finale contro la 
Germania Occidentale. Infatti -Boom Boom» Boris Becker, 11 
giovane tennista tedesco che un mese fa, a soli diciassette 
anni, conquistò il prestigioso torneo di Wimbledon, si è con
fermato astro nascente del tennis mondiale vincendo sull'a
mericano Teltscher in soli tre set con il punteggio di 6-2,6-2, 
6-3. Nel secondo singolare l'altro tedesco Hansjoerg Schwaler 
ha avuto faticosamente ragione della dura resistenza oppo
stagli da Aaron Kricksteln battendolo per 2-6, 6-1, 2-6, 6-1, 
8-6. 

Negli altri quarti di finale della «Davis» tutto secondo co
pione. o quasi. A Bengalore, l'India, squadra di casa, nulla ha 
potuto nei due incontri di singolare contro la Svezia. Il primo 
punto di vantaggio della squadra scandinava è stato conqui
stato da Andrea Jarryd che ha dovuto stringere i denti Ano 
alla fine per piegare la resistenza dell'indiano Antri trai e solo 
dopo tre ore e mezzo di gioco e cinque set disputati (3-6,7-5, 
2-6,6-3,6-4) vi è riuscito. Nell'altro singolare facile vittoria di 
Mata Wllander, in tre set (6-3,6-3,6-2) su Ramesh Krishnam. 

A Sydney, di contro, Australia e Paraguay sono sull'l-I. 
Paul McNamee ha battuto Francisco Gonzales per 3-6, 6-0, 
6-3,6-1 e Victor Peccl ha avuto ragione di John Fltzgerald per 
6-2, 6-3,1*6, 6-4. 



1 1 L'UNITÀ / SABATO 
I 3 AGOSTO 1985 «Amore dannato», in onda su Rete4 tutti i giorni 

da giovedì, farà concorrenza ai notiziari delle 20 

La telenovela 
contro il Tg 

Cosa succede di solito alle 
ore 20? E l'ora del telegiornale. 
ed è anche l'ora in cui la Rai 
riconquista il suo primato asso
luto. Orario di difficoltà per 
tutte le antenne private, che si 
ricavano a fatica in questo «bu
co» di audience uno spazio, 
grattando fasce di pubblico che 
si sottraggono ai notiziari. Per 
esempio i bambini, ai quali Ita
lia 1 offri infatti il bocconcino 
dei puffi mettendoli in conflit
to coi genitori nei casi in cui 
non ci fossero in casa almeno 
due televisori. Retequattro. in
vece. piazza nell'orario proibito 
le sue telenovelas, ovvero un 
prodotto a alta affezione (se 
non assuelazione) che una vol-

D Raiuno 
11.00 
11.55 
12.15 
13.00 
13.30 
13.45 

15.15 

18.00 
20.00 
20.30 

22.15 
22.50 

MESSA 
GIORNO DI FESTA - Itinerari di vita cristiana 
LINEA VERDE 
MARATONA D'ESTATE • Rassegna internazionale di danza 
TELEGIORNALE 
SCHIAVA D'AMORE • Film. Regia di Nikita Mikhalkov con Elena 
Sotovej. Radion Nacapetov 
EUROVISIONE - Inghilterra • Motociclismo- Gran Premio d'Inghil
terra 125cc - 250 ce - 500 ce 
ITALIA MIA 
TELEGIORNALE 
LA CITTADELLA - 5' ed ultima puntata Regia di Mike Verdi, con 
Ben Cross. Dare Higgms. Garetti Thomas 
HIT PARADE 
LA DOMENICA SPORTIVA • Palau: Pugilato. Chercht-Pacheco. 
Montegiorgio Ippica, Gran Premio S Paolo di trotto. Intervisione-
Eurovisione. Pallanuoto* Italia-Grecia 

TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

LA RIVOLTA DI HAITI - Film 
HO SALVATO L'AMERICA - Film 
GAVILAN - Telel.lm 
CONDO - Telefilm 
LOTTERY - Telefilm 
ENOLA GAY - Film, con Patrick Dutfy e Kim Darby 
IL PRIGIONIERO DELLA MINIERA - Film, con Gary Cooper e Susan 
Hayward 

Retequattro 
/ 

D Raidue 
10.35 PIÙ SANI. PIÙ BELLI - Settimanale di salute ed estetica 
11.05 IL FERROVIERE - Film. Regia di Pietro Germi, con Pietro Germi. 

Luisa Della Noce. Sylva Koscma 
13.00 TG2 • ORE TREDICI 
13.15 DUE E SIMPATIA - «Figli e amanti», sceneggiato 
14.15 EUROVISIONE - Automobilismo: Gran Premio di Germania di F I 
16.30 SIMPATICHE CANAGLIE 
16.55 MARE MATTO - Film. Regia di Renato Castellani, con Gina Lollobn-

g'da. Jean-Paul Belmondo. Thomas Milian 
18.45 SAMURAI SENZA PADRONE - Telefilm «Il tesoro sepolto» 

METEO 2 - Previsioni del tempo 
19.50 TG2 - TELEGIORNALE 
?0.00 TG2 - DOMENICA SPRINT 
20 .30 L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm 
21.30 T G 2 - STASERA 
21.40 OPPENHEIMER - Sceneggiato (5* ed ultima puntata) 
23.05 TG2 - TRENTATRÉ • Settimanale di medicina 
23.40 TG2 - STANOTTE 

Jana Shelden: «Oppenheimer» (Raidue, 21.40) 

• Raitre 
15.55 TG3 - DIRETTA SPORTIVA - Milano: Motonautica Ciclismo dilet

tanti 
18.00 IN TOURNÉE 
19.00 TG3 - 19-19.10 nazionale; 19.10-19.20 TG regionali 
19.25 DI GEI MUSICA - (5'puntata) 
20.30 EPISTOLARI CELEBRI - «Quasi ignoti e lontani» 
22.05 TG3 
22.30 DOMENICA GOL 
23.00 LA CINEPRESA E LA MEMORIA - «L'altra città» (1967). regia di 

Francesco De Feo 
23.15 CONCERTONE - Don't knock the rock 
00.05 SPECIALE ORECCHIOCCHIO 

D Canale 5 
8.30 RALPHSUPERMAXIEROE - Telefilm 
9.30 FLO-Telefilm 

10.00 PHYLLIS - Telefilm 
10.30 MAMA MALONE - Telefilm 
11.00 AVVENTURA NELLA FANTASIA - Film 
13.00 SUPERCLASSIFICA SHOW 

8.30 
10.30 
12.00 
13.30 
14.00 
15.00 

16.45 

18.30 
19.30 
20.00 
20.30 
21.30 
22.30 
23.30 

1.30 

LA BAIA DI MALACHI - Film 
LE MILLE E UNA NOTTE - Film 
THE MUPPET SHOW 
JAMBO JAMBO - Documentario 
AMICI PER LA PELLE - Telefilm 
SIMBAD E IL CALIFFO DI BAGDAD • Film, con Robert Malcom e 
Soma Wilson 
LA STAGIONE DEI LADRI • Film, con Yves Wecker e Christine 
Laurent 
ATTENTI A QUEI DUE - Telefilm 
BRAVO DICK - Telefilm 
CON AFFETTO TUO SIDNEY - Telefilm 
CALIFORNIA - Telefilm 
MAI DIRE SI - Telefilm 
A CUORE APERTO - Telefilm 
QUELLA NOSTRA ESTATE • Film, con Henry Fonda e Maureen 
O'Hara 
L'ORA DI HITCHCOCK - Telefilm 

D Italia 1 
8.30 CHAPPY - Cartoni animati 

10.30 GJAMANGO - Film, con Sean Todd 
12.15 HARDCASTLE & McCORMICK - Telefilm 
13.15 SPORT - Grand Pnx 
14.00 VIDEO ESTATE '85 
16.45 OLTRE IL CONFINE • Film, con Clmt Water. Stephanie Powers e 

Alek Karras 
18.00 MASQUERADE - Telefilm 
19.00 LA BANDA DEI SETTE - Telefilm 
20.00 SIMPATICHE CANAGLIE • Cartoni animati 
20.30 QUO VADIZ - Spettacolo 
21.30 I PREDATORI DELL'IDOLO D'ORO - Telefilm 

ta visto richiama prepotente
mente a un nuovo appunta
mento. Ed ecco che infatti a 
partire dall'8 agosto arriva una 
nuova telenovela quotidiana 
proprio alte 20. Si chiama spu
doratamente «Amore dannato» 
e tratta (ma che cosa pensava
te?) d'amore e di morte, di ma
trimonio e di figli, di sorelle, 
amanti, madri, ecc. 

Si comincia con uno sparo: 
nel drammatico trambusto che 
segue non si capisce chi sia la 
vittima e chi l'assassino. Siamo 
in casa di due coniugi, Jorge e 
Alice. In flashback li vediamo 
innamorati e felici, solo eccessi
vamente ansiosi per la voglia di 

avere figli che non arrivano 
mai. Lui però ha un bambino 
messo al mondo da giovane con 
una ragazza del suo paese. At
torno a Jorge e Alice varie cop
pie di parenti. I genitori, la so
rella e le sue figlie. Tutti si 
amano e litigano, si riappacifi
cano e subito ricominciano a 
punzecchiarsi. L'ambiente è 
medio-borghese. Il nonno è un 
generale ni antica mentalità. 
La sorella di Alice, invece, ama 
un uomo ma si rifiuta di sposar
lo. Sua figlia è sposata ma si 
innamora di un altro. Lo rac
conta al marito e lui accetta e 
aspetta. 

Insomma storie comuni che 
hanno avuto chissà come un 

23.30 CAMERA OSCURA - Telefilm 
00.30 UN'ISOLA SULLA LUNA - Film, con Barry Bostwick e Kim Darby. 

Regia di Robert Lewis 

O Telemontecarlo 
14.10 TMC Sport: in Eurovisione e in diretta da Neurburgring: Auto

mobilismo • Gran Premio di Formula 1 di Germania 
16.30 AVANSPETTACOLO 
17.00 MOTOCICLISMO • Gran Premio di Gran Bretagna 
18.55 CAPITOL - Sceneggiato 
19.55 TMC SPORT - Pallanuoto - Campionati Europei' Ungheria-Jugosla

via 
21.00 BLACKOUT 
22.00 PICCOLO MONDO INGLESE - Sceneggiato 
23.00 MUSICALE 

• , Euro TV 
11.30 COMMERCIO E TURISMO 
12.00 IL RITORNO DEL SANTO - Telefilm 
13.00 LE AVVENTURE DI HUCKFINN - Cartoni animati 
14.00 L'INCREDIBILE HULK - Telefilm 
15.00 PETROCELLI - Telefilm 
16.00 I NUOVI ROOKIES - Telefilm 
18.30 CARTONI ANIMATI 
20.30 PELLE DI BRONZO - Film, con Maureen O'Hara e Mac Donald 

Carey. regia di George Sherman 
22.30 IL RITORNO DEL SANTO - Telefilm 

D Rete A 
8.15 

10.30 
11.00 
13.30 
16.00 
17.30 
19.30 
20.25 

22.30 

I 23.30 

BUONA DOMENICA - Intrattenimento delta mattinata 
WANNA MARCHI SPECIAL - Rubrica di cosmesi 
UN GIOIELLO TIRA L'ALTRO - Presentazione di gioielli 
PROPOSTE PROMOZIONALI DI GIOIELLI 
KASHYAN CARPET - Offerte e vendite promozionali di tappeti 
DIMENSIONE ORO - Presentazione di preziosi 
SPECIALE MARIANA ESTATE 
COME SI DISTRUGGE LA REPUTAZIONE DEL PIÙ GRANDE 
AGSEGRETO DEL MONDO • Film, con Jean P. Belmondo e Jac-
quelme Bisset. regia di Philippe De Broca 
DUE MAFIOSI NEL FAR WEST • Film, con Franco Franchi e Ciccio 
Ingrassia. regia di Giorgio Simonelli (1* parte) 
SUPERPROPOSTE 

esito straordinario nella scena 
di sangue che abbiamo visto 
(ma non capito) all'inizio. E la 
formula delle telenovelas: tan
to domestiche e quotidiane da 
sembrare vere e da essere del 
tutto false. Falsa anche la reci
tazione, sempre esagitata e 
•sbracciata». Vere le facce, tut
te molto «personali» e per nien
te levigate e omologate come 
quelle dei serial americani. Veri 
gli abiti e le acconciature (ca
pelli veri e semoventi, non Quel
le teste laccate e irreali degli 
yankees). Finalmente ci sono 
anche i brutti (uomini soltanto, 
però: per le donne in tv la brut
tezza è un tabù che sarà vinto 
solo nel duemila) nelle parti dei 
buoni. Insomma la telenovela 
funziona perché davvero è un 
po' come la vita: noiosa, delu
dente, sconclusionata e piena 
di lacrime. Questa poi anziché 
snocciolata in centinaia di pun
tate si svolge tutta in appena 
venti e alla fine soltanto, per 
chi avrà avuto la pazienza di ar
rivarci, si saprà chi ha sparato, 
chi è morto e perché. Lajprodu-
zione è come sempre di Tv Glo
bo, la maggiore rete brasiliana, 
che vende i suoi prodotti a tut
to il mondo e che ha un contrat
to (che contempla anche qual
che coproduzione) con Rete-
quattro fin dai tempi monda-
doriani, ossia della preistoria 
televisiva di un anno fa. 

Maria Novella Oppo 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO. 8. 10.13, 13. 
19. 23. Onda verde: 6.57. 7.57. 
10.10, 10 57. 12.57. 16.57. 
18 .57.21.40.22 57: 6 II guastafe
ste estate (1* parte); 8.40 II guasta
feste estate (2* parte): 10 16 Sotto 
il sole sopra la luna: 11.49 É ecce
zionalmente estate: 14 30 L'estate 
di Carta bianca stereo. 20 Le audaci 
memorie di una donna fatale: 20 30 
Tristano e Isotta: 21 43 The Dol-
metsch Consort; 23.05 La telefona
ta. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
16.30. 18 30. 19.30, 22.30. 6 
Leggera ma bella: 8.45 II diavolo nel 
clavicembalo. 9.35 Tre quarti di 
quinta. 12 Mille e una canzone; 
12.45 Hit Parade 2: 14.08 Domeni
ca con noi estate: 20 II pescatore di 
perle: 22.40 Buonanotte Europa. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 18.30. 20.45. 
6.55-8.30-10 Concerto del matti
no: 7.30 Prima'pagina: 11.50 Spe
ciale Classico; 14 Antologia di Ra-
diotre: 18 Dall'Auditorium di Torino 
della Rai; 21.10 III Centenario della 
nascita di J.S. Bach; 23 ir iaw. 

Lunedì 
D Raiuno 
13.00 MARATONA D'ESTATE - Rassegna internazionale di danza 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 ORIZZONTE PERDUTO • Film di Frank Capra, con Jane Wyatt. 

Ronald Coiman 
15.25 LA LONTRA DELLO SHETLAND - Documentario 
15.50 LE MERAVIGLIOSE STORIE DEL PROF. KITZEL - Cartone anima

to Hanna e Barbera 
16.00 SIGNORE. ASCOLTACI 
16.35 IL GRANDE TEATRO DEL WEST - Telefilm 
17.00 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - Telefilm 
17.50 LE ALLEGRE AVVENTURE 01 SCOOBY DOO E I SUOI AMICI • 

Cartone animato 
18.25 TV STADIO • Quinta puntata- Le partite nere 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 VENTO SELVAGGIO - Film, regia di Cecil B De Mille, con Ray 

Milland. John Wayne. Paulette Goddard 
22.30 TELEGIORNALE 
22.40 QUANDO LA CRONACA DIVENTA STORIA 
23.35 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
23.45 I CINQUE CONCERTI DI BEETHOVEN PER PIANO E ORCHE

STRA 

Radio 

D Raidue 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.15 DUE E SIMPATIA - Sceneggiato 
14.20 L'ESTATE £ UN'AVVENTURA • «L'evoluzione della vita», cartone 

animato 
16.40 REBUS - Film, regia di Nino Zanchm. con Laurence Harvey. Ann 

Margret. Pepe Calvo 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 SAMURAI SENZA PADRONE - Telefilm • METEO 2 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.20 TG2 - LO SPORT 
20.30 IL LAGO DEI CIGNI - Balletto in quattro atti di Marrus Petipa e Leon 

Ivanov 
21.35 TG2-STASERA 
21.45 L'UOMO DI MARMO - Film, regia di Andrzei Wajda. con Jerzy 

RadziwiHowiq 

Sordi: « M i pe rmet te babbo?» (Retequattro, 2 1 . 3 0 ) 

00.25 TG2 - STANOTTE 

• Raitre 
16.20 PRIMA MARATONA INTERNAZIONALE 
16.55 EUROVISIONE PALLANUOTO: ITALIA-SPAGNA 
18.00 SPECIALE DI GEI MUSICA 
19.00 TG3 - 19-19 10 Nazionale; 19 10-19 20 TG regionali 
19.25 L'ALTRO SUONO • (6' puntata) 
20.00 DSE: PSICOLOGIA EVOLUTIVA • Dall'infanzia ali adolescenza (6* 

puntata) 
20.30 A LUCE ROCK - «Keep on Rockmg» 
22.00 TG3 
22.25 DSE: L'ABC DELL'INFANZIA 
22.55 L'ANONIMA ROYLOTT - Film, regia di Raffaello Matarazzo. con 

Giulio Donadio. Romano Calò 

D Canale 5 
8.30 RALPHSUPERMAXIEROE - Telefilm 
9.30 MR. BELVEDERE SUONA LA CAMPANA • Film 

11.30 LOU GRANT • Telefilm 
12.30 PEYTON PLACE - Telefilm 
13 30 FEMMINA RIBELLE - Film con Jane Russe! e Richard Egan 
15.30 WESTGATE - Telefilm 
16.30 NATURA SELVAGGIA - Documentano 
17.00 LOBO-Telefilm 
18.00 I RAGAZZI DEL SABATO SERA - Telefilm 

18.30 TUTTINFAMIGLIA - Gioco a quiz 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm 
19.30 LOVE BOAT - Telefilm 
20.30 PIOGGIA - Film con Rita Hayworth. José Ferrar e Charles Bronson 
22.30 I CONFINI DELL'UOMO • Documentano 
23.30 SPORT: GOLF 
00.30 L'UOMO LUPO - Film con Lon Chaney ir.. Claude Rama 

D Retequattro 
8.30 MI BENEDICA PADRE - Telefilm 
8.50 LA FONTANA DI PIETRA - Telenovela 

' 9.40 LA SCHIAVA ISAURA - Telenovela 
10.15 GIORNO PER GIORNO - Telefilm 
10.40 ALICE - Telefilm 
11.05 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
11.30 BRAZIL - Telenovela 
12.00 I GIORNI DI BRIAN - Telefilm 
12.45 GIORNO PER GIORNO - Telefilm 
13.15 ALICE - Telefilm 
13.45 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
14.15 LA FONTANA DI PIETRA - Tetenovda 
15.05 CARTONI ANIMATI 
16.00 MI BENEDICA PADRE • Telefilm 
16.30 LANCER - Telefilm 
17.30 LA SQUADRIGLIA DELLE PECORE NERE - Telefilm 
18.30 I GIORNI DI BRIAN - Telefilm 
19.25 LA SCHIAVA ISAURA - Telenovela 
20.00 BRAZIL - Telenovela 
20.30 REILLY. LA SPIA PIÙ GRANDE • Teiefihn 
21.30 MI PERMETTE BABBO? • Film con A. Sordi e A. Fabnzi 
23.20 SERPICO - Telefilm 
00.20 L'ORA DI HITCHCOCK - Telefilm 

• Italia 1 
8.45 QUELLA CASA NELLA PRATERIA • Telefilm 
9.30 IL GRANDE AMORE DI ELISABETTA BARRETT • Film con Jenni

fer Jones e John Grekjud 
11.15 GLI EROI DI HOGAN • Telefilm 
11.40 SANFORD AND SON - Telefilm 
12.10 CANNON - Telefilm 
13.00 WONDER WOMAN - Telefilm 
14.00 VIDEO ESTATE'85 
14.30 KUNG FU - Telefilm 

15.30 GLI EROI DI HOGAN - Telefilm 
16.00 B IMBUMBAM 
18.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
19.00 FANTASILANDIA - Telefilm 
20 .00 CARTONI 
20.30 SAMURAI - Telefilm 
22 .30 8E BOP A LULA * Rubrica musicale 
23.30 TEMPO D'ESTATE • Film con Katherine Hepburn e Rossano Brazzt 

1.15 MOD SQUAD I RAGAZZI DI GREER - Telefilm 

D Telemontecarlo 
18.00 TMC SPORT - TUFFI 
19.00 PICCOLA STORIA DELLA MUSICA 
19.15 TELEMENU 
19.30 CAPITOL - Sceneggiato 
20.30 DRIM-Varietà 
22.00 TMC -SPORT - Pallanuoto. Campionati Europei- Olanda-Jugosla

via. commento di Enzo Barlocco 

• Euro TV 
12.00 ARRIVANO LE SPOSE - Telefilm 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 ADOLESCENZA INQUIETA - Telefilm 
15.00 TIVULANDIA 
20.00 CUORE SELVAGGIO - Telefilm 
20.30 COLPO DI SOLE - Con Antonella Stem e Gigi Ballista. Regia di Mino 

Guerrini 
22.30 PETROCELU - Telefilm 

D Rete A 
8.15 ACCENDI UN'AMICA - Idee per la famiglia 

13.15 ACCENDI UN'AMICA SPECIAL 
14.00 SPECIALE MARIANA ESTATE 
15.00 MI PIACE QUELLA BIONDA - Film, con Veronica Latte e Albert 

Dekker 
16.30 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato 
17.00 THE DOCTORS - Telefilm 
17.30 SUPERPROPOSTE - Offerte e vendite promozionali 
19.30 THE DOCTORS - Telefilm 
20.00 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato 
20.25 SPECIALE MARIANA ESTATE 
21.30 SGARRO ALLA CAMORRA - Film con Marta Merda e Franco 

Acampora 
23.30 SUPERPROPOSTE 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 12. 13. 
19. 23. Onda verde: 6.57. 7.57. 
9.57. 11.57. 12.57. 14 57. 16.57 
18.57. 20.57. 22.57. 9 L» canzoni 
della nostra vita: 11.30 Trentatré 
trentine: 12.03 Lagrime; 13.15 Ma
ster: 15 Motel - Radiouno sulle stra
de d'Italia. 16 II Paginone estate: 
17 30 Radiouno iazz '85; 20 II sa
lotto di Gertrude Stein; 21 David Bo-
wie: 22 Radiocondomimo, 23.05 La 
telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9 30. 10. 11.30. 12.30. 
13 30. 16.30. 18.30. 19.30, 
22.30. 8.45 «Quarto piano, interno 
9»: IO 30 Motonave Selenta: 12.45 
Tuttitalia .. gioca. 15 Accordo per
fetto: 15.37 La controra; 16.35 La 
strana casa della formica morta; 
19.50 Radiodue sera jazz: 21 Serata 
a sorpresa: 22.40 Piano, pianoforte. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO' 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 18.30, 20.45. 
6 55-8.30-10.30 Concerto del 
mattino. 7.30 Prima pagina: 10 Ora 
D. 11.50 Pomeriggio musicale. 
15.30 Un certo discorso estate: 
17.30. 19 Spazio Tre: 22.25 XXI 
Festival di Nuova Consonanza 
1984; 2311 ia« 

Martedì 
LJ Raiuno 
13.00 MARATONA D'ESTATE - Rassegna internazionale di danza 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 LA DONNA DEL MIRACOLO - Film Regia di Frank Capra, con 

Barbara Stanwyck. Sam Hardy 
15.20 IL MONOO DI OBLADI OBLADA 
16.10 L'IMPAREGGIABILE OR. SNUGGLES - Cartone animato 
16.30 IL GRANDE TEATRO DEL WEST • Telefilm 
16.55 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA 
17.45 LE ALLEGRE AVVENTURE DI SCOOBY DOO E I SUOI AMICI 
18.25 UN CAMPIONE MILLE CAMPIONI 
18.50 CHE FAI... RIDI? • Riso m bianco Nanni Moretti atleta di se stesso 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20 .00 TELEGIORNALE 
20.30 QUARK SPECIALE 
21.35 QUALCUNO CHIEDE AIUTO - Film, con Obvra de HaviDanrJ. Ed 

Nelson, regia di Jack Srrught 
22.45 TELEGIORNALE 
22.55 NAPOLI PRIMA E DOPO - Napoli clave» (Parte prima) 
23 .50 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

• Raidue 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.15 DUE E SIMPATIA - Scenegowto «La biondma» 12'puntata) 
14.25 L'ESTATE E UN'AVVENTURA - «L'evoluzione della vita», canone 

animato «Gianni e Pmotto». telefilm 
16.45 IL SEME DELL'UOMO - firn. Regia di Marco Ferren. con Marco 

Margme. Anne Wiazemsky 
18.25 DAL PARLAMENTO 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 SAMURAI SENZA PADRONE - Telefilm 

METEO 2 • PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.20 T G 2 - L O SPORT 
20.30 OBIETTIVO BURMAI - Firn. Regia di Raoul Wetsh. con Erro! Frynn. 

William Prmce. James Brown 
22.35 T G 2 - STASERA 
22.45 SERENO VARIABILE - Spedala Verona 
23 .50 TG2-STANOTTE 

D Raitre 
18.65 EUROVISIONE - INTER VISIONE • Nuoto: Campionati europei 

Radio 

Erro! Flynn: «Obiettivo Burina» (Raidue. 20.30) 

Pallanuoto: Itafca Olanda 
19.00 T G 3 - 19-19 10 Nazionale: 19.10-19 20 TG regimali 
19.20 TV3 REGIONI 
20.00 DSE: PSICOlOGIA EVOLUTIVA-Dan infanzia aB adolescenza 
20.30 CONCERTO DIRETTO DA GIUSEPPE SMOPOU 
21.10 TG3 
21.35 LA CINEPRESA E LA MEMORIA 
21 .50 DETOUR - DEVIAZIONE PER L'INFERNO • Firn Regia e* Edgar G. 

Utmer. con Tom Neal. Ann Savage 
22.S5 DON GIOVANNI • Film. Regia di Carmelo Bene, con Carmelo Bene. 

Salvatore VenAtte* 
00 .10 SPORT: FOOTBALL AMERICANO 

D Canale 5 
Irene 

8.30 RALPHSUPERMAXIEROE - Telefilm 
9.30 R. CANTO DEL DESERTO - Film, con Oenras Morgan e 

11.30 LOU GRANT - Telefilm, con Edward Asner 
12.30 PEYTON PIACE - Telefilm 
13.30 IL SOLE NELLA STANZA - Fdm. con Sandra Dee e Peter Fonda 
15.30 WESTGATE - Telefilm 

16.30 NATURA SELVAGGIA • Documentano 
17.00 LOBO - Tetefdm 
18.00 I RAGAZZI DEL SABATO SERA • Telefilm 
18.30 TUTTINFAMIGLIA - Gioco a quiz 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm 
19.30 LOVE BOAT - Telefilm 
20.30 FALCON CREST - Telefilm 
22.30 TRAUMA CENTER - Telefilm 
23.30 VIVA L'ITALIA - Film, con Renzo Rico e Paolo Stoppa, ree*» di 

Roberto Rosseflmi 

D Retequattro 
8.50 LA FONTANA DI PIETRA - Telenovela 
9.40 LA SCHIAVA ISAURA - Telenovela 

10.15 GIORNO PER GIORNO - Telefilm 
10.40 AUCE - Telefilm 
11.05 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
11.30 BRAZIL - Telenovela 
12.00 I GIORNI DI BRIAN - Tetefdm 
12.45 GIORNO PER C'ORNO - Tetefdm 
13.15 ALICE • TeteNm 
13.45 MARY TYLER MOORE - TeteNm 
14.15 LA FONTANA DI PIETRA - Tetenoveuj 
15.05 CARTONI ANIMATI 
16.00 MI BENEDICA PADRE - TeteNm 
16.30 LANCER - Tetefdm 
17.30 LA SQUADRIGLIA DELLE PECORE NERE - Tetefftn 
18.30 I GIORNI DI BRIAN - Telefilm 
19.25 LA SCHIAVA ISAURA - Tetenovele 
20.00 BRAZIL - Telenovela 
20.30 SUA ECCELLENZA SI FERMO A MANGIARE - Film, con Tot* e 

Ugo Tognazzi 
22.30 UNA SCOMMESSA IN FUMO • F*n. con Dcfc Van Dy*e 
00.30 L'ORA DI HITCHCOCK - Telefilm 

D Italia 1 
S.30 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
9.15 GIULIETTA E ROMEO • Film, con Norma Sheerar e 

11.15 GLI EROI DI HOGAN - TeteWm 
11.40 SANFORD ANO SON - Tetefdm 
12.10 CANNON - Tetefdm 
13.00 WONDER WOMAN • Tetefdm 
14.00 VIDEO ESTATE '85 

HoererrJ 

14.30 KUNG FU - Tetefdm 
15.30 GU EROI DI HOGAN - Tetefdm 
16.00 B I M B U M B A M 
18.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Tetefdm 
19.00 FANTASILANDIA - Tetefdm 
20.00 CARTONI 
20.30 SIMON Si SIMON - Tetefdm 
21.30 HARDCASTLE & MCCORMICK - Telefilm 
22.30 MASQUERADE - Telefilm 
23 .30 SPORT 
01.00 MOD SQUAD I RAGAZZI DI GREER - Tetefdm 

D Telemontecarlo 
18.00 TMC SPORT - Tuffi • Campionati Europee Pinate 3 mt. maschie. 

Pallanuoto: Jugoslavia-Germania Ovest 
19.00 PICCOLA STORIA DELLA MUSICA 
19.15 OROSCOPO CH DOMANI - NOTORI FLASH 
19.30 CAPITOL - Sceneggilo 
20 .30 CINQUE PER L'INFERNO - Fdm. con K. Kmsfci e M. Lee 
22.00 TMC SPORT • Nuoto: Campionati Europei 

D Euro TV 
12.00 ARRIVANO LE SPOSE - Tetefdm 
13.00 CARTONI AMMATt 
14.00 ADOLESCENZA INQUIETA - Tetefdm 
15.00 TTVULANOIA - Canoni ammari 
20.00 CUORE SELVAGGIO - Tetefdm 
20.30 K0M8ACT KILLER - Fdm. con B. Edward e C. Wilson 
22.30 SPORT - Campionati mondiali e* Catch 

D Rete A 
•,1*5 ACCENDI UN'AMICA - Idee per la farn^ia 

13.15 ACCENDI UN'AMICA SPECIAL 
14.00 SPECIALE MARIANA ESTATE 
15.00 DUE RAGAZZI DA MARCIAPIEDE • Firn, con Jean Sarei e Ira 

Furstenberg. regia dì Ramon Fernanda? 
16.30 ASPETTANDO A DOMANI • Sceneggiato 
17.00 THE DOCTORS • Tetefdm 
17.30 SUPERPROPOSTE - Vendite e offerte 
19.30 THE DOCTORS - Tetefdm 
20.00 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato 
20.25 SPECIALE MARIANA ESTATE 
21.30 LA RESA DEI CONTI - Fdm. con Lee Van Oeef e Tome» M*an. 

regja et Sergm Sokma 
23.30 SUPERPROPOSTE 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO 7. 8. 10. 12. 13, 
19. 23. Onda verde: 6.57. 7.57. 
9 57. 11.57. 12 57.14.57.16.57. 
18 57. 20 57. 22.57. 9 Le canzoni 
de«a nostra vita: 11 30 Trentatré 
trentne: 12.03 Lagrime, 13.15 Ma
ster; 15 Motel - Radnuno sulle Stra
de d'Italia: 16 n Paglione estate: 
18 27 Musica sera; 19.23 Audio-
box Specus: 20 H teatro deTEst eu
ropeo tra i due secofc: 1850-1315: 
21 Sapore d'estate: 21 30 • fanta
sma del loggione: 22 RacfaeonrJorn». 
nio. 

D RADIO 2 
©ORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 12.30. 13.30. 16.30. 
18.30. 19.30: 22.30. 8.45 Quarto 
piano, alterno 9: 10.30 Motonave 
Seterna: 12.45 Tuttrtaka... g»aca: 15 
Accordo perfetto: 15.37 La contro
ra; 16.35 La strana casa deM formi
ca mona: 19 50 Sinfonie crestate; 
21 Serata a sorpresa; 22.40 Piano. 
pianoforte. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 18.30. 20.45. 
6.55-8 30-10 30 Conceno del 
mattno; 7.30 Pnma pagina; 10 Ore 
D: 11.50 Pomengg»o mustcefe; 
15.30 Un certo discorso estate: 
17.30. 19 Sparo Tre: 21.55 Alce 
nel paese delle meraviglie: 23 R leu, 



Mercoledì 
D Raiuno 
13.00 MARATONA D'ESTATE • Rassegna internazionale di danza 
13.30 TELEGIORNALE 
13.4E PROIBITO • Film. Regia di F.ank Capra, con Barbara Stanwyek, 

Adolphe Menjou 
15.10 VIAGGIO ATTRAVERSO IL SISTEMA SOLARE • (8' puntata) 
16.40 STORIE DI IERI. DI OGGI. DI SEMPRE 
16.30 IL GRANDE TEATRO DEL WEST - Telefilm 
16.SS SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - Telefilm 
17.45 RICHIE RICH-Cartone animato 
18.0S LE ALLEGRE AVVENTURE DI SCOOBY DOO E I SUOI AMICI • 

Cartone animato 
18.45 CHE FAI RIDI? «RISO IN BIANCO» • Nanni Moretti: atleta di se 

stesso. Regia di Marco Colli I2' puntata) 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 IPOTESI: SOPRAVVIVENZA - Con Karen Meagher. Rita May, 

David Bnerly. Regia di Mick Jackson 
22.25 TELEGIORNALE , 
22.35 OBLADl OBLADA 
23.05 MERCOLEDÌ SPORT- Viareggio: Atletica leggera 

TG1-NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

Radio 

D Raidue 
13.00 
13.15 
14.20 

16.55 

18.30 
18.40 
19.45 
20.30 

21.50 
22.00 

23.55 

• 

TG2 - ORE TREDICI 
DUE E SIMPATIA • «La biondina», sceneggiato • 3' e ultima puntata 
L'ESTATE É UN'AVVENTURA - «L'evoluzione della vita» • «Gianni 
e Pmotto» 
MOGLI E BUOI • Film. Regia di Leonardo de Mitri, con Gino Cervi. 
Walter Chiari, Nino Taranto. Sandra Milo 
TG2 - SPORTSERA 
SAMURAI SENZA PADRONE - Telefilm 
TG2 - TELEGIORNALE - LO SPORT 
STORIA DI UN ITALIANO - Con Alberto Sordi 2- e 3' serie (7" 
episodio) 
TG2 - STASERA 
FASCICOLO NERO • Film. Regia di André Cayaite. con Lea Padova. 
ni. Daniele Delorme. J.-P. Grenier 
TG2 • STANOTTE 

Raitre 
16.55 EUROVISIONE INTERVISIONE - Nuoto. Campionati europei 

«E venne un uomo» (Raitre, 2 0 , 3 0 ) 

18.30 AMERICAN: PUGLIA 
19.00 TG3 - 1919 10 nazionale: 19.10-19.20 TG regionali 
19.25 FESTIVAL DELLA VALLE DITRIA 12' parte) 
20.00 OSE: PSICOLOGIA EVOLUTIVA - Dall'infanzia all'adolescenza 
20.'JO E VENNE UN UOMO - Film. Regia di Ermanno Olmi, con Rod 

Steiger. Adolfo Ce'i 
21.55 DELTA • «La riproduzione di un mondo che cambia» (V puntata) 

«Pubertà' una mela acerba» 
22.45 TG3 
23.10 SPECIALE ORECCHIOCCHIO 

D Canale 5 
8.30 RALPHSUPERMAXIEROE - Telefilm 
9.30 IL MANOSCRITTO SCOMPARSO - Film con Robert Montgomery 

e Rosalmd Russell 
11.30 LOU GRANT - Telefilm 
12.30 PEYTON PLACE - Telefilm 
13.30 IN CERCA D'AMORE • Film con Conme Francis e Jim Hutton 
15.30 WESTGATE - Telefilm 
16.30 NATURA SELVAGGIA • Documentano 
17.00 LOBO - Telefilm 
18.00 I RAGAZZI DEL SABATO SERA • Telefilm 
18.30 TUTTINFAMIGLIA - Gioco a quiz 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm 

19.30 LOVE BOAT • Telefilm 
20.30 KOJAK • Telefilm 
21.30 BELLO MIO BELLEZZA MIA . Film, con Giancarlo Giannini e Ma

riangela Melato 
23.50 CANALE 5 NEWS 
00.60 I VALOROSI - Film 

D Retequattro 
8.60 LA FONTANA DI PIETRA • Telenovels 
9.40 LA SCHIAVA ISAURA - Telenovela 

10.15 GIORNO PER GIORNO - Telefilm 
10.40 ALICE - Telefilm 
11.05 MARY TYLER MOORE • Telefilm 
11.30 BRA2IL - Telenovela 
12.00 I GIORNI DI BRIAN • Telefilm 
12.46 GIORNO PER GIORNO - Telefilm 
13.15 ALICE - Telefilm 
13.45 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
14.15 LA FONTANA DI PIETRA • Telenovela 
15.05 CARTONI ANIMATI 
16.00 MI BENEDICA PADRE • Telefilm 
16.30 LANCER • Telefilm 
17.30 LA SQUADRIGLIA DELLE PECORE NERE - Telefilm 
18.30 I GIORNI DI BRIAN - Telefilm 
19.25 LA SCHIAVA ISAURA • Telenovela 
20.00 BRAZIL • Telenovela 
20.30 SI O NO? • Programma di sogni, con Maurizio Costanzo 
23.10 L'ANGELO NERO - Film con Dan Duryea e Jone Vincent 
00.40 L'ORA DI HITCHCOCK • Telefilm 

D Italia 1 
8.30 OUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
9.15 DONNE - Film con Norman Shearer e Joan Crawford 

11.30 SANFORD AND SON - Telefilm 
12.10 CANNON - Telefilm 
13.00 WONDER WOMAN - Telefilm 
14.00 VIDEO ESTATE '85 
14.30 KUNG FU • Telefilm 
15.30 GLI EROI DI HOGAN - Telefilm 
16.00 BIM BUM BAM 
18.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA . Telefilm 
19.00 FANTASILANDIA • Telefilm 
20.00 CARTONI 

20.30 ZODIACO • Conduce Claudio Cecchetto 
22.00 TOMA - Telefilm 
23.00 SPORT • Football americano 
00.15 L'EMBLEMA DI VICTOR - Film con Pater Falk. Britt Ekland e David 

Carradine 

D Telemontecarlo 
18.00 TMC SPORT; TUFFI - Campionati Europei 
19.00 PICCOLA STORIA DELLA MUSICA 
19.00 TELEMENU • OROSCOPO DI DOMANI 
19.30 CAPITOL • Sceneggiato 
20.30 TMC SPORT: PALLANUOTO - Campionati Europei: Olanda-Ger

mania 
22.50 MUSICALE 

D Euro TV 
12.00 ARRIVANO LE SPOSE . Telefilm 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 ADOLESCENZA INQUIETA • Telefilm 
15.00 TIVULANDIA • Cartoni animati 
20.00 CUORE SELVAGGIO - Telefilm 
20.30 ANDREA CHÉNIER - Film Antonella Lualdi e Raf Vallone. Regia di 

Clemente Fracassi 
22.30 I NUOVI ROOKIES - Telefilm 
23.20 SPORT - Campionato Nazionale di Baseball 

D Rete A 
8.15 ACCENDI UN'AMICA • Idee per la famiglia 

13.15 ACCENDI UN'AMICA SPECIAL 
14.00 SPECIALE MARIANA ESTATE 
15.00 COME SPOSARE UNA FIGLIA - Film (cornm.) con Rex Harnson e 

Kay Kendall. Regia di Vincent Mmnelli 
16.30 ASPETTANDO IL DOMANI • Sceneggiato con Wayna Tippit e 

Mary Stuart 
17.00 THE DOCTORS • Telefilm con Alee Baldwin e Lydia Bruce 
17.30 SUPERPROPOSTE • Offerte e vendite promozionali in diretta da 

studio 
19.30 THE DOCTORS - Telefilm con Alee Baldwin e Lydia Bruce 
20.00 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato 
20.25 SPECIALE MARIANA ESTATE 
21.30 IL TRIANGOLO CIRCOLARE - Film (giallo) con Lilli Palmer e Pierre 

Brasseur. Regìa di Pierre Kast 
23.30 SUPERPROPOSTE 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 12. 13. 
19. 23. Onda verde: 6.57, 7.57, 
9.57, 11.57. 12.57. 14.57. 16.57. 
18.57, 20.57. 22.57. 9 Le canzoni 
della nostra vita: 11.30 Trentatré 
trentine: 12.03 Lagrime; 13.15 Ma
ster; 15 Motel • Radiouno sulle stra
de d'Ita'ia; 16 II Pagmone estate; 
17.30 Radiouno |azz '85; 20 Old 
blue eyes: Frank Smatra: 21 II caba
lare; 21.30 Musica notte: 22 Radio 
condom'nio. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30, 
8.30, 9 30. 12.30. 13.30, 16.30, 
18.30. 19.30. 22.30. 8.45 «Quar
to piano, interno 9»; 9.10 Tuttita-
ha... parla; 10.30 Motonave Selenia, 
12,45 Tuttita!ia... gioca; 15 Accor
do perfetto: 15.37 La controra; 
16.35 La strana casa dalla formica 
morta; 19.57 Radiodue sera jazz; 
21 Serata a sorpresa; 22.40 Piano. 
pianoforte. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25, 9.45. 
1145, 13.45. 18.30. 20.45. 
6.55-8.30-10.30 Concerto del 
mattino: 7.30 Prima pagina; 10 Ora 
D: 11,50 Pomeriggio musicale: 
15.30 Un certo discorso estate: 17 
Spazio "re: 18.45 Festival di Sali
sburgo 1985. 23 II iazz; 23.40 II 
racconto di mezzanotte 

Giovedì 
D Raiuno 
13.00 MARATONA D'ESTATE • Rassegna internazionale di danza 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 DOPPIA IDENTITÀ - Film con Richard Crenna e Diane Baker. Regia 

di Paul Krasny 
15.25 SIMBAD IL MARINARIO - Cartone animato 
16.45 UN CAMPIONE MILLE CAMPIONI 
17.00 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - Telefilm 
17.50 LE ALLEGRE AVVENTURE DI SCOOBY DOO E I SUOI AMICI 
18.30 CHE FAI... RIDI? - Gigi e Andrea- due amici in a ..scesa 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 GLI INVINCIBILI • Film. Regia di Cecil B. De Mille, con Gary Cooper 

e Paulette Goddard 
22.50 TELEGIORNALE 
23.00 A VENEZIA - 1* pane 
23.55 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
00.05 GRANDI MOSTRE 

Radio 

O Raidue 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.15 DUE E SIMPATIA - Sceneggiato «Che fare'» 
14.45 L'ESTATE É UN'AVVENTURA 
17.00 MELODIE ETERNE - Film. Regia di Carmine Gallone, con Conchi:a 

Montenegro. Gino Cervi e Luisella Seghi 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 SAMURAI SENZA PADRONE - Telefilm 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.20 TG2 - LO SPORT 
20.30 LA PRIMULA ROSSA - Sceneggiato (V parte) 
21.45 TG2-STASERA 
21.55 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 
22 .50 SULLA ROTTA DI COLOMBO - Spettacolo musicate 
23.45 TG2 - STANOTTE 

• Raitre 
16.55 EUROVISIONE • INTERVISIONE: NUOTO 
18.30 LE CANZONI DI GIANNI DEDOLA 

Campionati europei-

Venerdì 
• Raiuno 
13.00 MARATONA D'ESTATE - Rassegna internazionale di danza 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 STAGIONE D'AMORE - Con Cindy Williams. Paul Shenar. Lew 

Ayres. Regia di S Margolin 
15.20 IL MONDO DI OBLADl OBLADA 
16.10 L'IMPAREGGIABILE OR. SNUGLESS - Cartone animato 
16.3S IL GRANDE TEATRO DEL WEST - Telefilm 
17.00 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA • Telefilm 
17.50 LE ALLEGRE AVVENTURE 01 SCOOBY E DOO E I SUOI AMICI 

— Cartoni animati 
1B.30 IL RITORNO DI BILLI E RIVA - l'puntata «La nascita della coppia» 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 LAUREL & HARDY: DUE TESTE SENZA CERVELLO - La vita e 

I opera della coppia'più comica del mondo (4* puntata) 
21.45 LA LEGGE DEL MITRA - Film di Roger Co/man con Charles Bron-

son. Susan Caboi 11 tempo) 
22.35 TELEGIORNALE 
22.40 LA LEGGE DEL MITRA - 2" tempo 
23.15 A VENEZIA 
00.10 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

Q Raidue 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.15 DUE E SIMPATIA - Sceneggiato «Che fare'» 
14.30 L'ESTATE E UN'AVVENTURA 
16.30 CENTO ANNI D'AMORE - Film di Leonello De Felice, con Aldo 

Fabnzi. Maurice Chevalier. Alba Amova. Miriam Bru. Titina e Eduar
do De Filippo. Carlo Campanini, Vittorio De Sica 

18.25 DAL PARLAMENTO 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 SAMURAI SENZA PADRONE - Telefilm • METEO 2 - Previsioni del 

tempo 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.20 TG2 - LO SPORT 
20.30 LA PRIMULA ROSSA • Sceneggiato 
21.45 BERT D'ANGELO SUPERSTAR - Telefilm 
22.35 TG2 - STASERA 
22.45 LÉONARD COHEN in HOTEL - Presentato da Antonello Venduti 
23.20 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - Telefilm 
23.55 TG2 - STANOTTE 

Paulette Goddard: «Gli invincibili» (Raiuno, 2 0 , 3 0 ) 

19.00 TG3 - 19-19.10 Nazionale; 19.10-19.20 TG regionali 
19.20 TV3 REGIONI 
20.00 DSE: PSICOLOGIA EVOLUTIVA 
20.30 LA SCUOLA DELL'ODIO - Film. 

Sidney Poitier e Bobby Oann 
21.55 TG3 
22.20 LA CINEPRESA E LA MEMORIA 
22.35 C'ERA UNA VOLTA IL POTÉRE 

Verhaegen 
23.10 JAZZ CLUB 

• «Dall'infanzia all'adolescenza» 
Regia di Hubert Cornfield. con 

Un film di Etienne e Patricia 

D Canale 5 
8.30 RALPHSUPERMAXIEROE - Telefilm 
9.30 LA BELLEZZA DI IPPOLITA • Film con Gina Lollobrigida e Enrico 

Maria Salerno 
11.30 LOU GRANT - Telefilm 
12.30 PEYTON PLACE - Telefilm 
13.30 L'ORFANA SENZA SORRISO • Film con Greer Garson e Walter 

Pidgeon 
15.30 WESTGATE - Telefilm 
16.30 NATURA SELVAGGIA - Documentano 
17.00 LOBO - Telefilm 
18.00 I RAGAZZI DEL SABATO SERA - Telefilm 
18.30 TUTTINFAMIGLIA - Gioco a quiz - „ 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm 

«L'inferno sommerso» (Italia 1 . 2 0 , 3 0 ) 

• Raitre 
11.15-13 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
16.55 NUOTO: CAMPIONATI EUROPEI - PALLANUOTO: ITALIA-UN

GHERIA 
19.00 TG3 - 19-19.10 Nazionale: 19.10-19.20 TG regionali 
19.25 SANTARCANGELO: LA CITTADELLA DEL TEATRO 
20.00 DSE: PSICOLOGIA EVOLUTIVA - «Dall'infanzia all'adolescenza» 
20.30 Un palco all'opera: SANCIA DI CASTGLIA - Tragedia linea 
22.35 TG3 
23.00 LA CINEPRESA E LA MEMORIA 
23.15 IL PRINCIPE DELLA FISARMONICA - Un incontro con Peppino 

Principe 

• Canale 5 
8.30 RALPHSUPERMAXIEROE - Telefilm 
9.30 IO. MAMMETA E TU - Film con Marisa Merkni e Renato Salvatori 

11.30 LOU GRANT - Telef.lm 
12.30 PEYTON PLACE - Telefilm 
13.30 PRIMAVERA DI SOLE - Film con Jeanette Mac Oonald e Ltoyd 

No'an Regia di Richard Thorpe 
15.30 WESTGATE - Te'efrfm 

19.30 LOVE BOAT - Telefilm 
20.30 FESTIVALBAR 
23.45 C'ERA UNA VOLTA UN PICCOLO NAVIGLIO 

Levis e Diana Spencer 
Film con Jerry 

D Retequattro 
8.50 LA FONTANA DI PIETRA - Telenovela 
9.40 LA SCHIAVA ISAURA - Telenovela 

10.40 ALICE - Telefilm 
11.05 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
11.30 BRAZIL • Telenovela 
12.00 I GIORNI DI BRIAN - Telefilm 
12.45 GIORNO PER GIORNO • Telefilm 
13.15 ALICE - Telefilm 
13.45 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
14.15 LA FONTANA DI PIETRA - Telenovela 
15.05 CARTONI ANIMATI 
16.00 MI BENEDICA PADRE • Telefilm 
16.30 LANCER - Telefilm 
17.30 LA SQUADRIGLIA DELLE PECORE NERE • Telefilm 
18.30 I GIORNI DI BRIAN - Telefilm 
19.25 LA SCHIAVA ISAURA - Telefilm 
20 .00 AMORE DANNATO - Telenovela 
20.30 MIKE HAMMER - Telefilm 
21 .30 MATT HOUSTON - Telefilm 
22.30 FAR WEST • Film con Troy Oonahue e Suzanne Pieghette 
00.45 L'ORA DI HITCHCOCK - Telefilm 

D Italia 1 

19.00 FANTASILANDIA - Telefilm 
20.00 CARTONI ANIMATI 
20.30 L'UOMO CHE AMÒ GATTA DANZANTE - Film con Burt Reynolds 

e Sarah Miles 
22.50 CIN CIN - Telefilm 
Z3.30 TERRORE NELLO SPAZIO . Film con Barry Sullivan e Norman 

Bengell 

D Telemontecarlo 
18.00 TMC SPORT - Tuffi: Campionati europei. lOmt. maschili 
19.00 PICCOLA STORIA DELLA MUSICA 
19.15 OROSCOPO • NOTIZIE FLASH 
19.30 CAPITOL - Sceneggiato 
20 .30 TMC SPORT - Tennis: Torneo Open d'Austria 
22.00 TMC SPORT - Nuoto: Campionati europei 

D Euro TV 
12.00 ARRIVANO LE SPOSE - Telefilm 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 ADOLESCENZA INQUIETA • Telefilm 
15.00 TIVULANDIA - Cartoni animati 
20.00 CUORE SELVAGGIO - Telefilm 
20.30 IL MISTERIOSO CASO PETER PROUD - Film con Michael Sarra-

zin e Jennifer O'Neill. Regia di Jack Lee-Thompson 
22.30 SPORT - Football australiano 

9.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA • Telefilm 
9.45 DESIDERAMI - Film con Greer Garson e Robert Mitchum 

11.15 GLI EROI DI HOGAN - Telefilm 
11.40 SANFORD AND SON • Telefilm 
12.10 CANNON - Telefilm 
13.00 WONDER WOMAN - Telefilm 
14.00 VIDEO ESTATE'85 
14.30 KUNG FU - Telefilm 
1S.30 GLI EROI DI HOGAN - Telefilm 
16.00 BIM BUM BAM 
18.00 QUELLA CASA NELLA PRATERÌA • Telefilm " ' 

• Rete A 
8.15 ACCENDI UN'AMICA - (dee per la famiglia 

13.15 ACCENDI UN'AMICA SPECIAL 
14.00 SPECIALE MARIANA ESTATE 
15.00 POLIZIA MILITARE - Film 
16.30 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato 
17.00 THE DOCTORS - Telefilm 
17.30 SUPERPROPOSTE - Offerte e vendite promozionali 
19.30 THE DOCTORS - Telefilm 
20 .00 ASPETTANDO IL DOMANI • Sceneggiato 
20.25 SPECIALE MARIANA ESTATE 
21.30 CHEN IL PUGNO CHE UCCIDE - Film 
23 .30 SUPERPROPOSTE . - - . , . . -

16.30 NATURA SELVAGGIA - Documentario 
17.00 LOBO - Telef.lm 
18.00 I RAGAZZI DEL SABATO SERA - Telefilm 
18.30 TUTTINFAMIGLIA - Gioco a quiz con Claudio Lippì 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm con Isabel Sanford 
19.30 LOVE BOAT - Telefilm 
20 .30 NAVY - Telefilm 
22.30 LOTTERY - Telefilm 
23 .30 SPORT • La grande boxe 
00 .30 Al CONFINI DELL'ARIZONA . Telefilm 

D Retequattro 
8 .50 LA FONTANA DI PIETRA - Telenovela 
9 .40 LA SCHIAVA ISAURA - Telenovela 

10.15 GIORNO PER GIORNO • Telefilm 
10.40 ALICE • Telefilm 
11.05 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
11.30 BRAZIL - Telenovela 
12.00 I GIORNI DI BRIAN - Telefilm 
12.45 GIORNO PER GIORNO • Telefilm 
13.15 ALICE - Telefilm 
13.45 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
14.15 LA FONTANA DI PIETRA • Telenovela 
15.05 CARTONI ANIMATI 
16.00 MI BENEDICA PADRE • Telefilm 
16.30 LANCER - Telefilm 
17.30 LA SQUADRIGLIA DELLE PECORE NERE • Telefilm 
18.30 I GIORNI DI BRIAN - Telefilm 
19.25 LA SCHIAVA ISAURA - Telefilm 
20 .00 AMORE DANNATO - Telenovela 
20 .30 SPARA FORTE. PIÙ FORTE... NON CAPISCOI. Frim con Marcel-

lo Mastrdanni e Raquel Welcfi 
22 .30 TANGANIKA - Film con Van Helfin e Ruth Roman 
24 .00 L'ORA DI HITCHCOCK - Telefilm • 

D Italia 1 
8.30 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
9.15 LE BIANCHE SCOGLIERE DI DOVER — Frim con Irene Cimo» • 

Alan Marshall 
11.15 GLI EROI DI HOGAN - Telefilm 
11.40 SANFORD AND SON - Telefilm 
12.10 CANNON • Telefilm 
13.00 WONDER WOMAN - Telefilm 

14.00 VIDEO ESTATE'85 
14.30 KUNG FU - Telefilm 
15.30 GLI EROI DI HOGAN • Telefilm 
16.00 BIM BUM BAM ~ 
18.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA • Telefilm 
19.00 FANTASILANDIA - Telefilm 
20 .00 RASCAL IL MIO AMICO ORSETTO - Cartoni animati 
20 .30 L'INFERNO SOMMERSO - Film con Michael Carne e Sally Field 
22.45 100 YARDS DI GLORIA 
23.15 EROI NELL'OMBRA • Film con A. Ledd e G. Fitzgerald 

• Telemontecarlo 
16.00 TMC SPORT • Pallanuoto • Campionati Europei: Jugoslavia-Spagna 
19.00 PICCOLA STORIA DELLA MUSICA 
19.15 TELEMENU 
19.30 CAPITOL - Sceneggiato 
20 .30 TMC SPORT - Tennis: Torneo Open d'Austria 
22 .00 TMC SPORT • Nuoto: Campionati Europei 

• Euro TV 
12.00 ARRIVANO LE SPOSE • Telefilm 
13.0O CARTONI ANIMATI 
14.00 ADOLESCENZA INQUIETA - Telefilm 
15.00 TIVULANDIA - Cartoni animati 
20 .00 CUORE SELVAGGIO - Telefilm 
20.3O WILLARD E I TOPI - Film con Bruce Davison e Sandra Locke. Regia 

di Danieli Mann 
22 .30 L'INCREDIBILE HULK • Telefilm 

D Rete A 
8.15 ACCENDI UN'AMICA - Idee per la famiglia 

13.15 ACCENDI UN'AMICA SPECIAL 
14.00 SPECIALE MARIANA ESTATE 
15.00 IL MILIONARIO - Film 
16.30 ASPETTANDO IL DOMANI • Sceneggiato 
17.00 THE DOCTORS - Telefilm 
17.30 SUPERPROPOSTE - Offerte e vendite promozionali 
19.30 THE DOCTORS - Telefilm 
20 .00 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato 
20.25 SPECIALE MARIANA ESTATE 
21.30 LA PREDA E L'AVVOLTOIO • Frim con Peter Lee Lawrence e 

Orchidea De Santis. Regia di Rafaeel Romero Marcnant 
23 .30 SUPERPROPOSTE < 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 12. 13, 
19. 23. Onda verde: 6.57, 7.57. 
9.57. 11.57. 12.57, 14.57. 16.57, 
18.57, 20.40. 22.57. 9 Le canzoni 
della nostra vita; 11.30 Trentatré 
trentine; 12.03 Lagrime; 13.15 Ma
ster: 15 Motel • Radiouno sulle stra
de d'Italia; 16 II Pagmone estate: 20 
Per una giovanetta che nessuno 
piange: 22 Radiocondomimo; 23.05 
La telefonata 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30, 7.30. 
8.30. 9.30, 12.30. 13.30. 16.30, 
18.30, 19.30, 22.30. 8.45 «Quar 
to piano, interno 9»; 10.30 Motona
ve Selema; 12.45 Tuttitalia... gioca; 
15 Accordo perfetto; 15.37 La con
trora: 16.35 La strana casa della for
mica morta; 20.10 Sinfonie d'esta
te; 21 Serata a sorpresa: 22.40 Pia
no, pianoforte. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45, 18.30, 20.45. 6 Pre
ludio. 7-8.30-10.30 Concerto del 
mattino: 7.30 Prima pagina: 10 Ora 
D; 11.55 Pomeriggio musicale; 
15.30 Un certo discorso estate; 
17.30-19 Spazio tre: 21.10 XXVIII 
Luglio Musicale a Capodimonte; 23 
Il jazz; 23.40 II racconto di mezza
notte. 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7 . 8 . 10. 12. 13. 
19. 23. Onda verde: 6.57, 7.57. 
8.57. 9.57. 10.57. 11.57. 12.57, 
14.57. 16.57. 18.57. 20.57. 
22.57. 9 Le canzoni della nostra vi
ta: 11.30 Trentatré trentine; 12.03 
Lagrime: 13.25 Master; 15 Motel -
Radiouno sulle strade d'Italia; 16 II 
Pagmone estate; 17.30 Radiouno 
jazz '85: 20.30 Astri e disastri; 21 
Concerto inaugurale per la riapertura 
del restaurato Teatro Vaccai di To
lentino. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 12.30. 13.30, 16.30. 
18.30. 19.30, 22.30. 8.45 «Quar-
to piano, interno 9»; 10.30 Motona
ve Selenia: 12.45 Tuttitalia... gioca: 
15 Accordo perfetto: 15.37 La con
trora: 16.35 La strana casa della for
mica morta; 19.50 Radiodue sera 
iazz; 21 Serata a sorpresa: 22.20 
Panorama parlamentare; 22.40 Pia
no. pianoforte. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45.13.45. 18.30. 20.45.6 Pre
ludio; 6 55-8.30-10.30 Concerto 
del mattino: 7.30 Prima pagina: IO 
Ora D: 11.50 Pomeriggio musicale: 
15.30 Un certo discorso estate: 17. 
19 Spazio tre: 23 II iazz: 23.40 II 
racconto di mezzanotte 

Sabato 
D Raiuno 
13.00 MARATONA D'ESTATE - Rassegna mternaziona'e di danza 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 ELEANOR E FRANKLIN - Con Jane Alexander ed Edward Herman 

11'parte) 
15.25 SABATO SPORT - Misano: automobri:smo F.3 
16.20 AVVENTURE IN FONDO AL MARE 
17.00 GIOVANI RIBELLI - Telefilm 
17.50 GRISÙ IL DRAGHETTO - Canone an.maxo 
18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.10 LE RAGIONI OELLA SPERANZA - Riflessione sul Vangelo 
18.25 GRISÙ IL DRAGHETTO - Cartone arumato 
18.40 CIAO AMICO 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 SOTTO LE STELLE • Varata de* estate con Eleonora Br>g'.adori 
21 .50 TELEGIORNALE 
22.00 UNA FESTA PER IL TEATRO 
00.35 TG1 NOTTE • CHE TEMPO FA 

G Raidue 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.15 TG2 - BELLA ITALIA • Otta. cose, da difendere 
13.45 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
13.50 DUE E SIMPATIA - Sceneggiato «Che lare'» (3* puntata) 
15.20 L'ESTATE E UN'AVVENTURA 
17.15 UNA ROMANTICA AVVENTURA - Film. Regia di Mario Camerini. 

con Assia Norts e Gino Cervi 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 SAMURAI SENZA PADRONE • Telefilm 
19.45 TG2 • TELEGIORNALE 
20.20 T G 2 - L O SPORT 
20.30 TRAMONTO Ol UN IDOLO - Frim. Regia di Russell Rouse. con 

Stephen Boyd. Etke Sommer 
22 .30 TG2-STASERA 
22.40 DIONNE WARWICK IN CONCERTO 
23.35 MERCATINO CONCA - Pugilato 

Radio 

«Manìmal» su Italia 1 alle 2 2 , 3 0 

TG2- STANOTTE 

D Raitre 
16.55 INTERVISIONE • EUROVISIONE - Nuoto: Campionati europei 
18.30 JAZZ CLUB 
19.00 T G 3 - 19-19.10 nazionale: 19.10-19.20 Tg regionali 
19.25 LA CINEPRESA E LA MEMORIA 
19.40 SPECIALE ORECCHIOCCHIO 
19.55 GEO • «Ame^ogja» 
20.30 MARAT-SADE 
22.35 TG3 
23.00 JAZZ CLUB 

D Canale 5 
8.30 RALPHSUPERMAXIEROE - Telefilm 
9.30 LA RAPINA DEL SECOLO • Film con Tony Curtis e Julren Adam» 

11.30 LOU GRANT - Telefilm 
12.30 PEYTON PLACE • Telefilm 
13.30 MENZOGNA - Film con Yvonne Sanson e Alberto Farnese. Regia di 

Uoaido Mana Del Colle 
15.30 NESSUNO MI PUÒ GIUDICARE • Frim con Laura Éfnk.an e Caterina 

Casem 
17.30 FRÉE6IE ANO THE 8EAN - TeteWm 
18.30 I CONFINI DELL'UOMO - Documentano 

19.00 I JEFFERSON - Telefilm con Isabel Sanford 
19.30 LOVE BOAT - Telefilm 
2 0 . 3 0 IL BUON PAESE - Gioco a qua 
23 .00 LO SCUDO DEI FALWORTH • Film con Tony Curtis a Janet Letgh. 

Regia eh Rudolph Mate 

D Retequattro 
8.S0 LA FONTANA DI PIETRA - Telenovela 
9 .40 LA SCHIAVA ISAURA - Te*enovela 

10.15 GIORNO PER GIORNO - Telefilm 
10.40 ALICE - Telefilm 
11.05 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
11.30 BRAZIL - Telenovela 
12.00 I GIORNI DI BRIAN - Telefilm 
12.45 GIORNO PER GIORNO • Telefilm 
13.15 ALICE - Telefilm 
13.45 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
14.15 LA FONTANA DI PIETRA • Telenovela 
15.05 CARTONI ANIMATI 
16.00 MI BENEDICA PADRE - Telefilm 
16.30 LANCER - Telefilm 
17.30 LA SQUADRIGLIA DELLE PECORE NERE - Telefilm 
18.30 I GIORNI DI BRIAN - Telefilm 
19.25 LA SCHIAVA ISAURA - Telefilm 
20.00 AMORE DANNATO • Telenovela 
20 .30 CHE SUCCEDE AL POVERO ALLAN- Firn con Anthony PerVmse 

Jube Harris 
22 .30 LO SCIOPERO DELLE MOGLI - Film con Jeanne Creai 
00 .10 L'ORA DI HITCHCOCK - Telefilm 

D Italia 1 
8.30 CARTONI ANIMATI 
9 .00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
9.45 FOLLIA • Film con Ingnd Bergman • Robert Montgomery 

11.15 GLI EROI DI HOGAN • Telefilm 
11.40 SANDFORD AND SON - Telefilm 
12.10 CANNON - Telefilm 
13.00 WONDER WOMAN • Telefilm 

14.00 SPORT-Basket 
16.00 BIM BUM BAM 
18.00 MUSICA É 
19.00 6E BOP A LULA - Rubrica musicale 
20 .00 CARTONI ANIMATI 
20 .30 I RAGAZZI DEL COMPUTER • Telefilm 
21 .30 LA BANDA DEI SETTE • Telefilm 
22 .30 MANIMAL - Telefilm 
23 .30 SPORT - Grand Pnx 
00 .15 VIDEO ESTATE'85 

Q Telemontecarlo 
18.00 TMC SPORT - Pallanuoto. Campionati europei: Spagna-Germania 
19.00 OROSCOPO DI DOMANI, NOTIZIE FLASH 
19.30 CAPITOL - Sceneggiato 
20 .30 TMC SPORT • Tennis: Torneo Open d'Austria 
22 .00 TMC SPORT - Nuoto: Campionati europe» 

• Euro TV 
12.00 ARRIVANO LE SPOSE • Telefilm 
13.00 SPORT 
18.30 CARTONI ANIMATI 
2O.0O CUORE SELVAGGIO - Telefilm 
20 .30 ATTENTI A QUELLA PAZZA ROU.S ROYCE 

Howcrd e Nancy Morgan. Reguj ci Ron Howard 
22 .30 PETROCELU - Telefilm 

Fitfn con Ron 

• Rete A 
8.15 ACCENDI UN'AMICA - Idee per la famiglia 

10.30 SUPERPROPOSTE - Offerte e vendite promozionali 
13.30 SHOPPING HOUSE 
15.C0 LE PROPOSTE DI MONICA SPORT 
16.00 SUPERPROPOSTE 
17.30 UN GIOIELLO TIRA L'ALTRO • Presentazione <* preziosi 
19.30 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato 
20.25 BRILLANTINA ROCK • Film con Monty Gamson e Cec*e Bonoco-

re. Regia di Michele M. Tarantini 
22 .30 I DUE SERGENTI DEL GENERALE CUSTER - Film con Franco 

Franchi e Ciccio Ingrasna. Regia 01 Gorgo Simone* ( 1* Pane) 
23 .30 SUPERPROPOSTE 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 12. '3. 
19. 23. Onda verde: 6.57. 7.57. 
8.57. 9.57. 10.57. 11.57. 12.57. 
14.57. 16.57. 18.57. 2 1 . 22.57. 9 
Week-end: 10.15 Mina; 11.44 Lan
terna magica: 13.20 Master; 14 Old 
blue eyes: Frank Smatra. 15 Sotto •! 
so>e sopra la luna: 16.30 Doppiogo-
co: 18.30 Musicalmente: 19 23 
Freezer; 20.25 II Pastone; 22 Stase
ra afJo •Sgombero» con Rosa A Lu
cia: 22.27 Terra d» nwecCi. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30, ' 7.30. 
8.30, 9.30. 12.30. 13.30, 16.30. 
18.30. 19.30, 22.30. 8.50, 16.37 
Mfle e una canzone; 11 Long 
Playtng Hit: 12.45. 15.35 Hit Para
de: 17.32 In dretta dalla Laguna: 
22.40 Buoni motivi per un piacevole 
ascolto. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO 7.25. 9 45. 
11.45. 13 45. 18.30. 20.45. 
6 55-8.30 Concerto del mattino. 
7.30 Prima pagma; 11 50 Mre<«e. 
15 30 Fohoncerto. 16 30. 19 Spa
ro Tre: 2 1 1 0 1 Concerti Cameristici 
del sabato. 22.05 Johannes 
Brahms; 23 II iazz 
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REGIONE 

«Pensano 
soltanto 

a spartirsi 
il potere» 

Protesta e preoccupazione di Sandro 
Morelli e del gruppo Pei in Campidoglio Alfredo Antonio»! 

L'incertezza regna sovrana. La capitale, 
di fatto, non ha un governo, né un sin
daco, dopo le dimissioni dei due asses
sori democristiani per beghe di corren
te, pochi minuti dopo la loro elezione di 
giovedì sera, e a causa del nuovo sba
lorditivo rinvio del giuramento di Nico
la Signorello. «Se ne parla la settimana 
prossima», è l'unica spiegazione ufficia
le. In realtà anche questo è un sintomo 
del marasma in casa De: è evidente che 
il nuovo sindaco, prima di andare dal 
prefetto a giurare preferisce ricompor
re la faida interna che si è aperta l'altra 
sera. I doveri istituzionali di fronte alla 
città passano in secondo piano. 

Questa specie di farsa politica ha 
provocato addirittura una •strigliata-, 
per la De, dall'Osservatore Romano di 
ieri che definisce la guerra esplosa in 
Campidoglio un «atteggiamento che 
non sembra in linea con gli orienta
menti nuovi espressi dall'elettorato*. 

Eppure su questo panorama caotico è 
calata la benedizione del cardinale Ugo 
Poletti. firmata come «vicario generale» 
per Roma di Giovanni Paolo II. Poletti 
invita il sindaco Signorello a dare de
gna risposta alla fiducia ricevuta «nel 
rispetto della dignità storica e civile di 

Roma e della sua missione religiosa da
vanti al mondo intero». E conclude: «Il 
Vicariato e il laicato cattolico organiz
zato, volentieri assicurano la loro di
sponibilità invocando sulla sua persona 
(del sindaco, n.d.r.), sulla nuova ammi
nistrazione e sulla città tutta la divina 
benedizione 

Se gli «orientamenti nuovi» a cui fan
no riferimento le alte gerarchie cattoli
che sono la valanga di voti che Comu
nione e Liberazione è riuscita a far con
fluire sui suoi candidati, la risposta è 
venuta dall'accantonamento dell'iper-
votato Alberto Michelini: per lui si chie
deva la poltrona di sindaco, non figura 
nemmeno tra la rosa degli assessori. Se. 
invece, si riferiscono all'unità interna 
(almeno di facciata) tanto sbandierata 
negli ultimi tempi, i risultati si sono vi
sti giovedì sera in Comune: due asses
sori appena eletti che si dimettono per
ché alla Regione Lazio si stava, nel frat
tempo, eleggendo un assessore della lo
ro stessa corrente, ma non quello da lo
ro designato. 

«Chi pensava che i nuovi governi 
pentapartito stessero nascendo sulla 
base di nuove, seppur sofferte conver
genze programmatiche, è accontenta
to», ha dichiarato il comunista Sandro 

Massimo Palombi 

Morelli. «Il cemento della nuova allean
za in Campidoglio — ha proseguito — è 
in primo luogo il potere. La regola è la 
sua spartizione. E questo prezzo assai 
salato che la città paga dopo il 12 mag
gio, anche per nostre sottovalutazioni e 
nostri difetti. Ci auguriamo che ne stia
no traendo consiglio anche coloro che 
(come il Psl e i partiti «laici») con la loro 
ambiguità hanno spianato la strada al 
ritorno di questa De». 

E questa nuova «vecchia» De sta pro-
ducendo. come primo atto, una città 
senza governo: il sindaco non ha giura
to ancora, gli assessori eletti sono anco
ra senza delega (e due anche dimissio
nari). «Siamo sconcertati — ha detto il 
vicecapogruppo comunista Franca Pri
sco —. Il Cosiglio comunale non a caso 
ha votato unanime l'immediata esecu
tività per 11 sindaco per evitare un vuoto 
di potere nella massima carica cittadi
na. Il giorno nel quale Signorello va a 
giurare — ha proseguito — non è fatto 
privato, ma riguarda tutta la città. E 
intanto gli uffici capitolini sono in balia 
di se stessi, i problemi restano accanto
nati e sentiamo un forte rischio che la 
città divenga subalterna a contrasti po
litici e spartizioni di posti». 

E nel Psi 
c'è già chi 
crìtica le 

nuove giunte 
Sergio Miotto afferma: «Linea di basso 
profilo» - Regione: l'ambiente «lottizzato» 

Angelo Melone 

Alberto Michelini, «grande escluso» dalla De 
«Il mestiere di giornalista 

lo conosco bene. Figuriamo
ci, ho lavorato per anni al 
Tgl... E capisco anche di es
sere diventato un caso, una 
notizia da far gola alle cro
nache. Mi dispiace deluder
vi. però: il trombato, l'esclu
so dalla De non rilascia in
terviste. Almeno per ora. 
Perché? Perché qualsiasi pa
rola dica, può essere distorta 
e io non ho nessuna intenzio
ne di venire strumentalizza
to». 

All'altro capo del telefono 
c'è Alberto Michelini. Euro
deputato, eletto nelle ultime 
elezioni amministrative e 
«gran perdente» nella sparti
zione degli incarichi in Cam
pidoglio. si scusa e continua 
a ripetere che non ha proprio 
niente da dire in proposito. 
Possibile, onorevole Micheli
ni. viene da ribattere, neppu
re una battuta, una frecciati-
na su tutto quello che è suc
cesso in questi giorni? Dav
vero lei. che ha portato tanti 
voti al mulino scudocrociato 
(sicuramente più di Signo
rello), che è partito con pro
positi ambiziosi (sindaco, as
sessore alla cultura e via di
cendo) e che è rimasto con 
un pugno di mosche in ma
no. davvero non vuole rila
sciare dichiarazioni. Ma le 
domande restano a mezz'a
ria. Michelini è irremovibile. 

«Disilluso io? 
Cercatemi a 

settembre, ne 
riparleremo» 

«Per i giornali sono diventato un caso, pe
rò, almeno per ora, non rilascio interviste» 

Fermo alla consegna del «no 
comment». para con signori
lità ogni insinuazioone con 
un ineffabile «sono tranquil
lo. non polemizzo con nessu
no, non è successo nulla». E 
intanto va avanti. Un accen
no alle vacanze «meritate do
po tanto lavoro», a un libro 
da finire, «impressioni rica
vate dai miei reportage all'e
stero come inviato», e un ri
chiamo alla sua filosofia di 
uomo e di politico. 

•Far politica è bello», e 
mentre lo dice lo immagini 
in giacca e cravatta, con la 
stessa espressione impostata 

ma suadente che ha riman
dato dai manifesti incollati 
sui muri di Roma nei giorni 
prima del voto. «Almeno per 
me — prosegue — non po
trebbe essere altrimenti. 
Cercate di capire, lo la politi
ca la intendo così, come un 
servizio a disposizione di tut
ti. ci tengo a precisarlo, non 
solo dei cattolici. Non c'è al
tra scelta se si vuole colmare 
la frattura tra mondo politi
co e società civile. Questo pe
rò non tutti lo capiscono, voi 
comunisti meno degli altri». 

Già, il Pei, la bordata era 
inevitabile, c'era da aspet

tarselo. Va bene onorevole, 
però veniamo al dunque. 
Macché.- - Michelini ormai 
non demorde, né tantomeno 
torna indietro. 

«Mi danno fastidio certi 
settarismi, come dire, certe 
chiusure. Tanto per fare un 
esempio: l'altra sera parteci
pavo a un dibattito del festi
val dell'Unità a Ostia. A un 
certo punto uno mi ha accu
sato di aver dato un marchio 
democristiano al telegiorna
le, però dopo ha dovuto am
mettere che le notizie le davo 
con grande professionalità... 
E allora? Se le noti2ie veni
vano date bene, quale fazio
sità poteva esserci?». 

La conversazione sta per 
finire e la polemica lascia il 
posto a toni più sfumati, 
quasi confidenziali. «Non mi 
conoscete bene — riprende 
con stile — non sono un pro
tagonista; mi avete fatto ap
parire tale sui giornali affib
biandomi un'etichetta in
giusta. E non sono rimasto 
disilluso da un'esperienza 
che invece ritengo molto po
sitiva. D'altra parte cosa po
trei desiderare di più dalla 
vita? Ora basta, lasciatemi 
tranquillo. Voglio pensare 
solo al riposo. Chiamatemi a 
settembre, ne riparleremo 
con calma». 

Valeria Parbonì 

«Incertezza, instabilità, 
confusione e rissosità tra i 
partiti e nel partiti sembrano 
essere la "qualità" del nuovi 
governi locali». Il commento 
a caldo, all'indomani della 
formazione delle nuove 
giunte che governeranno 
Roma e ilLazio, non provie
ne dalle opposizioni, ma dal 
socialista «di minoranza» 
Sergio Miotto il quale, nel di
battito interno al comitato 
regionale del suo partito, ha 
criticato duramente il com
portamento della delegazio
ne socialista nelle trattative 
per la formazione della nuo
va giunta regionale. Ma 
Miotto non si ferma qui. «La 
linea di basso profilo — pro
segue — seguita dal Psi nella 
gestione dei contenuti politi
co-programmatici delle nuo
ve giunte contiene al suo in
terno elementi di ambiguità 
e conflittualità nei confronti 
della De che non fanno pre
vedere rapporti chiari, stabi
lì e duraturi per le nuove 
coalizioni». 

La sensazione di transito
rietà e provvisorietà dei neo
nati governi locali, del resto, 
si respirava nella stessa aula 
della Pisana al momento del
la elezione di presidente e as
sessori, come se insieme alla 
coscienza della inconsisten
za e pochezza del program
ma politico fosse presente 
nel pentapartito anche la 
consapevolezza di una vita 
molto breve della giunta. Il 
repubblicano Molinarì ha 
detto che il Pri approva il 
programma «per ora», Potito 
Salatto (il «grande» escluso 
democristiano) ha parlato di 
«fragilità» della coalizione, la 
stessa Cisl ha denunciato 
mancanza di priorità, di 
emergenze e di un disegno 
generale. Insomma per i 
•cinque», a distanza di tre 
mesi dalle elezioni, è un bel
l'esempio di coesione e dì 
unità d'intenti. E con queste 
premesse ci si appresta a go
vernare una situazione eco
nomica, politica e sociale fra 
le più difficili degli ultimi 
anni. 

Naturalmente in casa De i 
toni sono molto più «soffici» 
e rassicuranti. Il criticatissi-
mo segretario regionale Vit
torio Sbardella non si è 
scomposto più di tanto per 
gli attacchi subiti e per lo 
scompiglio provocato in 
Campidoglio. «Nel caso con
testato alla Regione — ha 
detto Sbardella — abbiamo 
privilegiato l'amico Troja di 
"Forze nuove" nei confronti 
di Potito Salatto (designato 
dai capicorrente Fiori e Fau
sti). per il vasto impegno 
profuso da Troja nella passa
ta legislatura, sia nella fun
zione di capogruppo sia per 
la sua presenza assidua alle 
sedute del consiglio e nelle 
votazioni delle leggi. D'altra 

Giovanni Bianchi è stato colpito una decina di volte ed è ora ricoverato all'ospedale S. Giovanni 

Accoltella il padre i l i l un rimprovero 

minima 20J 

massima 34° 

13 

Il sindaco Signorello rinvia il giuramento per le faide nella De 

Roma è rimasta senza governo 
GIORNI D'ESTATE 

parte — aggiunge Sbardella 
— la rappresentanza di 
giunta non può costituire 
una meccanica riproduzione 
delle indicazioni delle cor
renti». Infine un «messaggio» 
alla De: «La segreteria del 
partito — conclude il segre
tario — ha anche il compito 
di correggere eventuali di
storsioni che possano verifi
carsi nella vita del partito 
stesso». 

Per agosto, comunque, al
la Pisana non dovrebbero es
serci colpi di scena: il presi
dente del consiglio Mechelll 
nell'augurare buon riposo a 
tutti e nell'inviare un tiepido 
ringraziamento del penta
partito al presidente della 
giunta uscente, Panizzi, ha 
spedito l'assemblea In ferie. 
Se ne riparlerà a settembre 
partendo però dal dato di 
fatto, sottolineato dai comu
nisti intervenuti nel dibatti
to, Massolo e Marroni, che il 
programma presentato è 
astratto e privo di indicazio
ni precise e che l'unico ce
mento che tiene uniti I cin
que alleati, è la gestione del 
potere. E a poco valgono gli 
anatemi di Bruno Landl 
quando accusa il Pei di cata
strofismo. Non a caso l ma
lumori serpeggiano (e siamo 
per di più in piena estate) in 
tutte le «case» della maggio
ranza, mentre non una paro
la è sata spesa per il lavoro 
fatto in precedenza. Forse 
perché col silenzio si ricono
sce che alla Pisana nessun 
lavoro è stato fatto. 

E quale migliore dimo
strazione delle intenzioni di 
questo nuovo governo del
l'atteggiamento nei confron
ti dell'ambiente? Le compe
tenze ecologiche sono state 
frantumate e distribuite fra 
ben otto assessorati diversi. 
A sottolinearlo è Giuseppe 
Vanzi, responsabile dell'Am
biente del comitato regiona
le del Pei del Lazio. Per at
tuare in pieno la pratica 
spartitoria e lottizzatrice si è 
arrivati ad attribuire una 
minidelega persino all'asses
sore ai Trasporti (che nello 
specifico è il socialdemocra
tico Pulci). Ma quello che è 
più grave — sottolinea Vanzi 
— e che l'habitat naturale 
del Lazio è ormai aperta
mente concepito non più co
me una risorsa rinnovabile 
da tutelare e da difendere, 
ma come una specie di em
porio da cui «comprare» una 
miriade di rendite speculati
ve, di interessi parassitari, di 
nuovi saccheggi e profitti. 
Così si favorisce una sub-ur
banizzazione indiscriminata 
in tutto l'entroterra laziale. 
incentivando il desiderio di 
seconde e terze case e un 
consumismo distruttivo del
la costa e del Mar Tirreno 

Anna Morelli 

L'aggressione dopo l'ennesima lite - Il giovane, che i vicini descrivono «debole di mente», lavorava alla Rai come addetto alle pulizie 

Ha assalito il padre con 
un coltello da cucina e lo ha 
colpito una decina di volte 
alle braccia alle mani, al
l'addome e alla schiena, a! 
termine dell'ennesima, fu
riosa lite. Giovanni Bian
chi, 62 anni, pensionato è 
ora ricoverato al S. Giovan
ni, con una prognosi di 30 
giorni. I medici Io hanno 
sottoposto ad una lunga 
operazione per ricucirgli i 
tendini e le vene recise dal
le coltellate. Si è miracolo
samente salvato riparan
dosi con te mani. Roberto 
Bianchi, 34 anni un po' «de
bole di mente», come dico
no i vicini, impiegato alla 
Rai come addetto alle puli
zie, è rimasto tutta la notte 
al commissariato Appio do
ve il magistrato lo ha inter
rogato. 

Un dramma consumato 
al chiuso delle pareti dome
stiche, senza testimoni, 
senza apparenti motivi, se 
non le condizioni mentali 
del giovane, che da qualche 
mese s'erano andate sem
pre* più aggravando. 

E successo tutto nel giro 

di una mezz'ora tra le 18,30 
e le 19 nell'appartamento di 
piazza S. Maria Liberatrice 
al Tuscolano, dove vive la 
famiglia Bianchi, madre e 
padre, pensionati. Roberto 
e la sorella minore. Ieri po
meriggio Giovanni Bianchì 
e il figlio erano soli in casa; 
era scoppiato un litigio, co

me spesso accadeva. «Ave
vo rimproverato Roberto 
ha raccontato l'uomo in 
ospedale — perché fumava 
troppo». Per un motivo, fu
tile, perfino banale, s'è sca
tenata una rissa furibonda. 
Ma è stata solo la goccia 
che ha fatto traboccare un 
vaso già colmo di incom

prensioni. difficoltà, pro
blemi mai risolti. Sembra 
che Roberto Bianchi, da 
tempo malato, negli ultimi 
giorni avesse avuto un vero 
e proprio crollo. Però non 
era mai stato visitato, né in 
ospedale né in centro d'i
giene mentale. Forse la ver

gogna di avere un figlio un 
po' «strano» ha impedito al
la famiglia Bianchi dì rivol
gersi a qualcuno. Resta il 
fatto che nel palazzo di 
piazza S. Maria Ausiliatrice 
tutti sapevano che Roberto 
•aveva qualcosa che non 
andava». «Poverino, era un 
pezzo di pane — racconta 

«Cioccolata avvelenata 
nei supermarket», 

ma forse è un mitomane 
Cioccolata avvelenata in un supermercato romano? .Nienti al

larmismi per favore», rispondono carabinieri, squadra mobile e 
funzionari della Digos. Ma intanto sui tavoli di due quotidiani 
romani da ieri mattina ci tono due volantini dettagliati e minac
ciosi che avvertono: «Se entro tre giorni non pagherete tre miliardi 
italiani e mezzo milione di dollari all'organizzazione guerrigliera 
del Libano libero saranno avvelenate centinia di tavolette di cioc
colata in un supermercato romano e in uno napoletano». E per 
provare le minacce gli anonimi avvelenatori avvertono che alcune 
tavolette di cioccolata sarebbero già state cosparse di polvere di 

\etro e rimesse, insieme alle altre, negli scaffali del supermercato. 
Risultato: per tutta la giornata un gruppo di agenti della squadra 
mobile ha «scartocciato» montagne di barrette e merendine di 
cioccolata alla ricerca della polvere di vetro. Ma nonostante le 
accurate ricerche (e il grande spreco di cioccolata) non è stato 
trovato nulla. 

Ancora non siamo arrivati al caso clamoroso di New York, dove 
un maniaco ha versato plutonio nelle riserve idriche della città, o 
a quello giapponese che riguardava una marca di noti cioccolatini. 
ma anche gli avvelenatori nostrani sono riusciti a far perdere un 
mucchio di tempo alle forze dell'ordine. I funzionari che si occupa
no del caso minimizzano. «Dagli elementi a disposizione — dicono 
i carabinieri — non ci pare proprio il caso di creare allarmismi». 
Dietro la fantomatica sigla .Organizzazione guerrigliera per il Li
bano libero», mai udita prima di ieri, gli inquirenti pensano che si 
nasconda una banda di taglieggiatori italiani o forse un semplice 
mitomane. I carabinieri sostengono di avere già identificato l'uo
mo che avrebbe avvelenato le cioccolate. Si tratterebbe soltanto di 
prenderlo con le mani nel sacco. 

un vicino che è intervenuto 
tra 1 primi — il fatto è che 
non si rende conto di quello 
che fa». Qualcosa, pero, de
v'essere scattato l'altro po
meriggio per far reagire in 
quel modo Roberto. Pro
prio quando la lite sembra
va ricomposta, il giovane è 
andato in cucina ed ha af
ferrato un coltello. Il padre, 
pensando che la buriana 
fosse passata s'era affac
ciato alla finestra e s'è sen
tito aggredire alle spalle. 
Istintivamente s'è difeso il 
capo con le-mani ed è riu
scito a schivare la granuola 
di coltellate. Quando sono 
arrivati i vicini, spaventati 
per le grida, Roberto s'era 
chiuso in bagno. Da quel 
momento è rimasto In uno 
stato di semincoscienza. Al 
commissario continuava a 
scuotere la testa in risposta 
a qualunque domanda. So
lo dopo molte ore d'interro
gatorio serrato ha parlato, 
ma è stato per dire: «Ho 
molta fame, potrei avere un 
panino e un bicchiere d'ac
qua per favore?». 

All'arena 
perla 
voce di 
Anna Oxa 

FESTE UNITÀ 

• FIUMICINO — Villa Guglielmi (Via del Faro). Sulla dirittura di 
arrivo anche questa Festa, l'ultima nelle vicinanze dì Roma. Carat
terizzata da momenti di svago e divertimento e da dibattiti cultura
li e politici di ampio respiro, anche per oggi prevede un interessan
te dibattito alle 20,30. su «Berlinguer e le donne» con Vittoria 
Tola. mentre l'arena si prepara ad accogliere alle ore 2 1 . la sofisti
cata Anna Oxa in concerto, reduce dai successi della stagione 
invernale e di Sanremo. AnnB Oxa 

MASSENZIO 

• SWIM-IN — Piscina delle Rose 
- Eur Viale America. 30 L. 10.000 
(prelezioni, piscina, spogliatoi e ser
vizi). Ore 22 «Broadway Melody of 
1938»; ore 24 «Allegri playboys» a 
seguire cartoni animati. 
• SPAZIOVIDEO — Ore 21 fi 
grandi incontri della Boxe. Jake La 
Motta. Sugar Ray Robinson. Cassius 
Clay. Léonard Hagler... in collabora
zione con la Federazione Pugilistica 
Italiana Dalle 0.30 programmazione 
di Video Musicali 
• SPAZIODIAPOSITIVE — Oc a 
clic - I reportages di Frigidaire. Co
lonna sonora di Claudio Cannella. 

Il programma di oggi 

• MASSENZIO (Palazzo dei Congressi - Cristoforo Colombo -
Ingresso lire 5.000 - Tessera lire 500). Dalle ore 21 : Il cinema è 
un'invenzione senza futuro. Il cinema è «Una notte tutta 
musica». 

SCHERMOGRANDE 
Ballando ballando Francia 1963. Regia di Ettore Scola 
Metropoli» USA 1984. Una rielaborazione di Giorgio Moroder del 
film di Fntz Lang (Germania 1927) 
Koyaanisqatsi USA 1982. Regia di Godfrey Reggio 
Cappello a cilindro Top Hat • USA 1982. Regia di Mark Sandrich 

SCHERMOSFESTIVAL 
Omaggio a Aldo Fabnzi 
Gli emigranti Emigrantes - Italia/Argentina 1949. Regia di Aldo 
Fabrizi 
Guardie e ladri Italia 1951. Regia di Stefano Vanzina e Mario 
Monicelh 
Prima comunione Italia 1950. Regia di Alessandro Blasetti 

TERZOSCHERMO 
Kinderkino 
Heidi in città Giappone 1975. film d'animazione 
Classici del «muto» 
Giglio infranto USA 1919. Regia di David W. Griffith 
Stelle di Cinecittà: Elsa Merlmi 
Paprika Di Cari Boese 

Fuori 
città 
Goldoni 
e novità 

TEATRO 

• ESTATE TUSCOLANA — Teatro delle 
Fontane di Villa Torloma Frascati. Ore 21.30 La 
compagnia Teatro Civile presenta: «La schiava 
d'Oriente» di Carlo Goldoni. Adattamento e regìa 
di Augusto Zucchi. Con Paola Quattrini. Ivano 

Ivano Staccioli 

Staccioli. 
# FONDI — V Festival Teatro Contempora
neo. Ore 21.30 la Contemporanea presenta: 
•Ma Riapriamoli'» di Filippo Canu. Regia di Mario 
Mattia Giorgetti, scene e costumi di Riccardo 
Portone e Caterina Costa. 

C .* »^r Tracce di 
erotismo 
in cellu
loide 

BALLO NON SOLO.. 

• TEVERE — Foro Italico. A «Ballo. Non solo...» conto alla 
rovescia... meno due. Ma stasera ancora ballo, e tanta musica, e 
«corpi d'autore», e moda, e tutto. Per una notte di follia e di felicità 
serve anche il ristoro: ci pensano i 7 punti-vendita distribuiti in 
tutta l'area, con fast food, pastavtno. fast drinks. bar inn (domina 
lo stile americano, ma ormai rientra nella norma). E forse tracce di 
erotismo in celluloide. Sulle sponde del Tevere, ancora una volta. 
«Ballo. Non solo...». 

Domani 
«Nabucco» 
con Romano 
GandoHi 

MUSICA 

• TERME DI C ARAC ALLA — La stagione del Teatro dell'Ope
ra mette in programma per domani, alle ore 2 1 . il «Nabucco» di 
Giuseppe Verdi. Questo allestimento, uguale a quello della stagio
ne lirica estiva dell'84. ha una variante di grande rilievo: la presen
za sul podio di Romano Gandolfi. m veste di maestro concertatore 
e direttore dell'orchestra e del coro. Silvano Carro!, sarà Nabucco. 
• TEMPIETTO — I concerti continuano fino al IO agosto. 
Stasera primo appuntamento alle 20.30 nella Chiesa di S. Rocco 
(P zza Augusto Imperatore) con Giovanni Azzollini che suona liuto 
e chitarra e il soprano Chiara Caligara. Musiche di Capvota. Fre-
scobaldi. Dowland. Giuliani. Sor. 
• CAPRAROLA — Per l'VIII edizione della Stagione estiva dei 
concerti di musica classica stasera alle 21.15. presso la cinque
centesca chiesa di S. Maria della Consolazione concerti dei solisti 
Santi Interdonato (violino). Umberto Spiga (viola). Toshiatti Haya-
shi (violoncello). Carlo Tamponi (flauto). Augusto Loppi (oboe). 

• 100 GIORNI DI SPORT 
— Nell'ambito della rassegna 
organizzata dal Coni, stasera 
sul piazzale del Foro Italico (ore 
21.30 - ingresso gratuito) ver
ranno proiettati i seguenti do
cumentari: Apertura Olimpiadi 
di Los Angels 1984. Medaglie
re Azzurro (Olimpiadi di Losa 
Angeles 1984). Chiusura Olim
piadi di Los Angeles. Presenta
zione Olimpiadi di Seul. 

• A TUTTA BIRRA (Stadio 
Comunale di Mentana, supera
to Selva dei Cavalieri) — Alle 
ore 18 apertura della discoteca 
per chi vuole «sgambare» un 
po' prima del ballo serale e pro
vare qualche passo nuovo sen
za troppo pubblico. I bambini 
sono invece invitati, alle 19. ad 
uno spettacolo circense, con 
clown, maghi e risate garanti
te. È poi la volta di Gangarossa, 
ormai fedele ospite della festa 
che solleticherà il pubblico con 
le sue imitazioni e le sue scelte 
musicali. Dalle 22 m poi ancora 
discoteca. 

• ITINERARI DELL'IMMA-
GINARIO URBANO — E H 
trema di una rassegna, organiz
zata dal Comune di Fondi (Lt) e 
dalla Associazione culturale Iri
de. che si inaugura oggi ade ore 
19 nei locali dell'edificio scola
stico A. Aspri (viale Regina 
Margherita). Vi partecipano cir
ca cinquanta artisti tra cui Cala
bria. Mulas. Gai. Schifano. 

• CASTELLO DI SANTA 
SEVERA — Domani alle ore 
20.30 parata per le vie del pae
se della Compagnia «Teatro Im
pazza»: alle 22.30 musica ba
rocca con il duo «Les Ele-
ments»; alle 24 fuochi d'artifì
cio per inaugurare la manifesta
zione «Pyrgi d'incanto». 

• PALESTRINA — Domani 
alle 18.30 presso la Galleria La 
Cittadella si inaugura la mostra 
«Commediomania e Artemania 
— Dante e il Teatro» su scene 
di Baratto e Pellegrini. La mo
stra resta aperta sino afl'8 set
tembre. 

file:///etro
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• P A L A Z Z O DEI C O N S E R V A T O R I . Le Scul
ture del tempio di Apollo Sosiano: un combatti* 
mento dei Greci contro le Amazzoni, opera del V 
secolo a.C. restaurato e ricomposto. Ore 9 - 1 3 e 
1 7 - 2 0 . sabato 9 - 1 3 e 2 0 - 2 3 . 3 0 . lunedì chiuso. 
Fino al 2 2 settembre. 

• BIBLIOTECA N A Z I O N A L E « V I T T O R I O 
EMANUELE» (vialo Castro Pretorio). Mostra sul
le novità editoriali e sull'arte della cucina nei 
secoli. Fino al 10 settembre. Orario: 9 - 1 9 ; saba
to 9 - 1 3 . 3 0 ; domenica diurno. 

• PALAZZO BARBERINI (via delle Quattro 
Fontane 13). Andrea Ansaldo pittore genovese 
del ' 6 0 0 . Restauri e confronti. Fino al 3 1 agosto. 
Orario: 9 - 1 3 . 3 0 ; lunedì chiuso. 

• UNIVERSITÀ LA SAPIENZA (piazzale Mo
ro 5). Quaranta bozzetti, cartoni, dipinti di De 
Chirico, Carré, Severini; cartoni preparatori del

l'affresco di Sironi dell'aula magna. Fino al 3 1 
ottobre. Orario: 10 -13 ; 1 6 - 2 0 : festivo 1 0 - 1 3 . 

• GALLERIA NAZ IONALE D 'ARTE M O 
DERNA (viale delle Belle Arti. 131) . Lorenzo 
Guerrini: scultura, medaglie, grafica dall'inizio 
degli anni 5 0 • ore 9 / 1 4 ; domenica 9 / 1 3 ; lunedì 
chiuso fino all'8 settembre. 
• CASTEL S. ANGELO. Mostra documenta
ria «Le mura di Ferrara». Ore 9 / 1 4 ; festivi 9 / 1 3 ; 
lunedì chiuso fino al 22 agosto. 

• P A L A Z Z O VENEZIA A P P A R T A M E N T O 
BARBO. 57 dipinti della galleria Borghese (chiu
sa per lavori) che documentano te interpretazioni 
del rapporto paesaggio-figura dato dalle varie 
scuole: veneta, ferrarese, emiliana, toscana, ro
mana del cinquecento e seicento. Fra gli altri 
Tiziano, Dosso Dossi. Paolo Veronese. Domeni-
chino. Caravaggio, Salvator Rosa. Ore 9 - 1 3 . 3 0 . 
Lunedì chiuso, fino al 3 0 settembre. 

Taccuino 

Numeri utili 
Soccorso pubblico d'emergerne 
113- Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 • Vigili del fuoco 
44444 • Cri ambulanze 5100 • 
Guardia medica 475674.1-2-3-4 
• Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli
clinico 490887 • S. Camillo 5870 
- Sangue urgente 4956375 -
7575893 - Centro antiveleni 

490663 (giorno). 4957972 (notte) 
- Amed (assistenza medica domici
liare urgente diurna, notturna, festi
va) 5263380 - Laboratorio odon
totecnico B R & C 312651.2.3 -
Farmacia di turno: zona centro 
1921; Salario-Nomentano 1922; 
Est 1923; Eur 1924; Aurelio-Flami
nio 1925 • Soccorso stradale Aci 
giorno e notte 116: viabilità 4212 -
Acea guasti 5782241 - 5754315 -
57991 Enel 3606581 -Gaspron-
to intervento 5107 • Nettezza ur

bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 • Vigili urbani 6769 • 
Conartermid. Consorzio comunale 

pronto intervento termoidraulico 
6564950-6569198. 

La città in cifre 
Giovedì 1 agosto: i nati sono stati 
7 2 . di cui 4 0 maschi e 32 femmine 
(nati morti 2). I morti 6 6 . di cui 3 0 
maschi e 36 femmine. I matrimoni 
sono stati 170. 

Tv locali 

VIDEOUNO canale 59 

14 .05 Film «L'amore senza ma»; 16 .35 Carto
ni animati; 1 8 . 4 0 «Medusa», telefi lm; 19 .05 
«Skag». telefilm; 2 0 Cartoni animati; 7.0.30 
Telegiornale; 2 0 . 3 5 «I Pruitts», telefi lm; 
2 1 . 0 5 Film «Lola Montes» ( 1 9 5 5 ) . Regia: M . 
Ophuls con M . Carol , P. Ustinov IDramm.l ; 
2 2 . 4 0 «Capriccio e passione», telefi lm; 2 3 . 3 0 
Telefilm. 

T.R.E. canali 29-42 

13 Telefi lm; 1 3 . 3 0 Film «Il giustiziere del 
Wes t» ; 15 cStar Trek», telefi lm; 1 8 . 3 0 Carto
ni animati; 1 9 . 3 0 «Villa Paradiso», telefi lm; 
2 0 . 3 0 Film «Alla ricerca di Gregory ( 1 9 6 9 ) . 
Regia: P. Wood con J . Christie. M . Sarrazin 
(Comm.); 2 2 «Star Trek», telef i lm; 2 2 . 4 5 
Catch; 2 3 . 3 0 Film. 

GBR canale 47 

1 7 . 3 0 La dottoressa Adelia... per aiutarti; 
1 8 . 3 0 «Arrivano i superboys», cartoni; 1 8 . 5 0 
«La grande vallata», telef i lm; 1 9 . 4 0 «Family 
Tree», telefi lm; 2 0 . 3 0 Film «Diana la cortigia
na» ( 1 9 3 9 ) . Regia: D. Miller con L. Turner 
(Dramm.); 2 2 Film «Il ladro del re»; 2 3 . 4 5 Qui 
Lazio. 

RETE ORO canale 27 
14 «Gli Antenat i», cartoni; 1 4 . 3 0 Gioie in ve
tr ina; 1 6 . 3 0 «I magnifici eroi», cartoni; 1 7 «I 
buffoni dello spazio», cartoni; 1 7 . 3 0 Basket; 
19 «Dr. Kildare», telefi lm; 1 9 . 3 0 «L'immorta
le». telefi lm; 2 0 . 3 0 Cartoni animati; 2 1 «Der

by Thrilling», telefi lm; 2 2 Invito alla musica; 
2 2 . 3 0 «Da qui al l 'eternità», telefi lm; 2 3 . 3 0 
Film «Due prostitute a Pigalle» ( 1 9 7 4 ) . Regia: 
L. Szabo con C. Deneuve (Dramm.); 1 «Le 
spie», telefi lm. 

TELEROMA canale 56 
1 3 . 3 0 «Ape Maia», cartoni; 14 «Fantasy». 
cartoni; 1 4 . 3 0 «Arrivano i superboys». carto
ni; 15 «La grande vallata», telef i lm; 16 Film «Il 
ritorno di Manton» ( 1 9 7 1 ) . Regia: M . Chom
sky con T. Savalas. S. Field (Poliz.); 1 7 . 3 0 
«Ape Maia» , cartoni; 18 «Fantasy», cartoni; 
1 8 . 3 0 Supercartoons; 19 «Arrivano i super
boys». cartoni; 1 9 . 3 0 «La grande vallata», t e 
lefilm, con Barbara Stanwyck, Richard Long, 
Linda Evans e Lee Mayors; 2 0 . 3 0 Film «Una 
canzone per Nashville» ( 1 9 6 2 ) . Regia: R.G. 
Cates con C. Anderson. E. Holliman (Com.); 
2 2 . 1 5 «Il cacciatore», telef i lm; 2 3 . 1 5 «La 
grande vallata», telef i lm, con Barbara S tan 
wyck; 0 . 1 0 Film «La setta del terrore» 
(1976 ) . Regia: J . Liewellyn Moxoy con M . 
Constantine, B. Rhoades (Famosa) ; 1.45 «Il 
cacciatore», telef i lm, con Ken Howard. 

ELEFANTE canale 48-50 
9 Buongiorno Elefante: Idee del matt ino per la 
tua giornata; 1 6 . 3 0 Film «Scambiamoci le mo
gli» ( 1 9 6 5 ) . Regia: B.D. Hurst con T . Thomas 
( A w . l ; 18 Laser, rubrica; 1 9 . 5 0 I viaggi e le 
avventure, documentario; 2 0 . 2 5 Film «Il giu
stiziere di Dio» ( 1 9 7 2 ) . Regia: F. Lattanzi con 
W . Berger. D. O'Brien (West . ) ; 2 2 . 1 5 T e • le 
stelle; 2 2 . 3 0 «Il tocco del diavolo», telef i lm; 
2 3 Lo spettacolo continua - Giochi, premi e 
promozioni commerciali. 

Il Partito 

CASTELLI — ARICCIA festa 
dell'Unità: Dibattito sul recupe
ro di Villa Chigi; MONTECOM-
PATRI festa dell'Unità ore 19 
dibattito sulla questione fem
minile (Ravel): LARIANO contì
nua la festa dell'Unità; ANZIO 
apre la festa dell'Unità. 
C I V I T A V E C C H I A — Conti
nua la Festa dell'Unità di CIVI
TAVECCHIA e inizia la festa 
dell'Unità di ALLUMIERE. 
T IVOL I — Continuano le feste 
dell'Unità di MONTEFLAVIO e 
NAZZANO; PERCHE inizia la 
festa dell'Unità alle 2 1 proie
zione film «Addio a Berlinguer». 
Aprono le feste dell'Unità di 
OLEVANO e BORGO S. M A 

RIA. 
FROSINONE — Feste dell'U
nità: RIPI. S. FRANCESCA DI 
VEROLI. VIPICUSO. CEPRA-
NO; CASSINO Caira festa del
l'Unità ore 1 9 . 3 0 comizio (As-
sante); CASSINO c/o comitato 
di Zona ore 8 . 3 0 riunione dei 
gruppi cpnsiliari dei Comuni 
della Zona (Migliorelli). 
L A T I N A — BORGO SABOTI
NO continua la festa dell'Unità; 
S. FELICE CIRCEO ore 18 as
semblea pubblica sui problemi 
del turismo e dell'ambiente or
ganizzata dal comitato Pro Cir
ceo con i parlamentari di tutte 
le forze politiche. 
RIETI — S I M I G L I A N O ore 2 1 

comizio di chiusura della festa 
dell'Unità (Anderlini): PRIME 
CASE ore 2 0 . 3 0 comizio di 
chiusura festa dell'Unità 
(Proietti); POZZAGLIA inizia la 
festa dell'Unità alle 2 1 dibatti
to sullo sviluppo della Valle del 
Turano (Ferroni). 
V I T E R B O — VALENTANO fe
sta dell'Unità ore 19 dibattito 
sull'energia (Sposetti); FABRI-
CA DI ROMA festa dell'Unità 
ore 19 dibattito Enti locali (Ci-
marra). Proseguono le feste 
dell'Unità di VASANELLO. Sl-
PICCIANO. BOLSE NA. GROT
TE DI CASTRO. LUBRIANO e 
PESCIA ROMANA. 

• M B * . 

cooperativa 
florovivaistica 
del lazio s.r.l. 

Aderente alla L.N.C, e M. 

grandi lavori per enti e società* 

manutenzione d'Impianti 

progettazione e allestimento di giardini 

mostre congressi convegni 

00179 ROMA VIA APPIA ANTICA, 172 

TEL.(06)7880802/7866 75 

l'Unità - ROMA-REGIONE SABATO 
3 AGOSTO 1985 

Spettacoli 
D E F I N I Z I O N I — A : Avventuroso; B R : Brillante; C : Comico; D A : Disegni animati ; D R : Drammat ico: -
E: Erotico: F A : Fantascienza; G : Giallo: H : Horror: M : Musicale; S A : Satirico; S E : Sentimentale 

Prime visioni 

ADRIANO 
Piarra Cavour. 22 

L. 7.000 
Tel. 322153 

Codice del silenzio I17-22.30) 

AFRICA 
Via Galla e Stdama 

L. 4.000 
Tel. 83801787 

Chiusura estiva 

AIRONE 
Via Lido. 44 

L 3 500 
Tel. 7827193 

Chiusure estiva 

ALCIONE 
Via L. di Lesina. 39 

L. 5.000 
Tel. 8380930 

Chiusura estiva 

AMBASCIATORI SEXY L. 3.500 
Via Montebello. 101 Tel. 4741570 

Film per adulti - 110-11.30-16-22.30) 

AMBASSADE L. 5 000 
Accademia Agiati. 57 Tel. 5408901 

Chiusura estiva 

AMERICA 
Via N. del Grande. 6 

L. 5.000 
Tel. 5816168 

Chiusura estiva 

ARISTON 
Via Cicerone. 19 

L. 7.000 
Tel. 353230 

l e signora in rosso <b Gene Wrider • BR 
(17.30-22.30) 

ARISTON II 
Galleria Colonna 

L. 7.000 
Tel. 6793267 

La chiave di Tinto Brass • DR 
117.30-22.30) 

ATLANTIC L. 5.000 Gostbusters di Ivan Reitman - FA 
V. Tuscolana. 745 Tel. 7610656 (17.30-22.30) 

AUGUSTUS 
C.so V. Emanuele 203 

L. 5.000 
Tel. 655455 

Calore e polvere di Jamse Ivany • DR 
(17.30-22.30) 

AZZURRO SCIPI0NI Ore 15 II diavolo probabilmente di R. 
V. degli Scipioni 84 Tel. 3581094 Bresson; ore 16.30 Amour i mort di A. 

Resuasi; ore 18.30 Corpo • cuore di P. 
Vecchiali: ore 20.30 Le notti della luna 
piena; ore 22.30 La camera verde di F. 
Truffaut: ore 24 Noi tre di P. Avati. 

BALDUINA 
P za Balduina. 52 

BARBERINI 
Piazia Barberini 

BLUE M00N 
Via dei 4 Cantoni 53 

BOLOGNA 
Via Stamira. 5 

BRANCACCIO 
Via Merutana. 244 

BRISTOL 
Via Tuscolana. 950 

CAPITOL 
Via G. Sacconi 

CAPRANICA 
Piazza Capraruca. 101 

CAPRANICHETTA 
P.za Montecitorio. 125 

CASSIO 
Via Cassia. 692 

L. 6.000 
Tel. 347592 

L. 7.000 
Tel. 4751707 

L. 4.000 
Tel. 4743936 

L. 6.000 
Tel. 426778 

L 6.000 
Tel. 735255 

L 4.000 
Tel. 7615424 

L. 6.000 
Tel. 393280 

L 7.000 
Tel. 6792465 

L 7.000 
Tel. 6796957 

L. 3.500 
Tel. 3651607 

COLA DI RIENZO L 6.000 
Piazza Cola di Rienzo, 90 Tel. 350584 

DIAMANTE 
Via Prenestina, 232-b 

EDEN 
P.zza Cola di Rienzo. 74 

EMBASSY 
Via Stoppa™. 7 

EMPIRE 
V.le Regina Margherita. 

ESPERO 
Via Nomentana. 11 

ETOILE 
Piazza in Lucina. 41 

EURCINE 
ViaLiszt. 32 

EUROPA 
Corso d'Italia. 107/a 

FIAMMA ' 
Tel. 4751100 

GARDEN 
Viale Trastevere 

GIARDINO 
P.zza Vulture 

GIOIELLO 
Via Nomentana. 43 

GOLDEN 
Via Taranto. 36 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

HOUDAY 
Via B. Marcello. 2 

INDUNO 
Via G, Induro 

KING 
V« Fogliano. 37 

L 5.000 
Tel. 295606 

L 6.000 
1 Tel. 380188 

L 7.000 
TeL 870245 

L 7.000 
29 T. 857719 

L 3500 
Tel. 893906 

L 7.000 
Tel. 6797556 

L 6.000 
Tel. 5910986 

L 6.000 
Tel. 864868 

k/ia Bissatati. 51 

L 4.500 
TeL 582848 

L 5.000 
Tel. 8194946 

L 6.000 
Tel. 864149 

L 5.000 
TeL 7596602 

L 6 000 
Tel. 380600 

L 7.000 
TeL 858326 

L 5.000 
TeL 582495 

L 6.000 
TeL 8319541 

Chiusura estiva 

Witness. il testimone — con Harrison 
Ford-DR (17.30-20.15-22.30) 

Film per adulti (16-22.30) 

Chiusura estiva 

Una poltrona per due di 1. Landis • SA 
(17.30-22.30) 

Non ci resta che piangere dì e con M. 
Troisi e R. Benigni (16-22) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Partitura incompiuta per pianola mecca
nica (fi Nfcita Màhakov • OR (18-22.30) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Sotto tiro con G. Haekman • A -
(17.30-22.30) 

Chiusura estiva 

Carmen di Francesco Rosi • M 
(17-22.30) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

SALA A: Dance voglia dì successo 
(18-22.30) 

SALA B: Ufficiale t gentiluomo con R. 
Gere-AU (17.45-22.30) 
Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Amadeus ri Mdos Forman - DR 
(16.45-22.30) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estrva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

MADISON L 4.000 Indiana Jones e a tempio maledetto oì S. 
ViaCruabrera TeL 5126926 Spietoerg - A (16.30-22.30) 

MAESTOSO 
ViaAppia. 416 

MAJESTIC 
Via SS. Apostoli. 20 

METRO DRIVE-IN 
Via C. Colombo, km 21 

METROPOLITAN 
Via del Corso. 7 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

NEW YORK 
Via Cave 

NIR 
Via B.V. del Carmelo 

PARIS 
Via Magna Grecia. 112 

PUSSICAT 
Via Cavoli. 98 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane. 23 

QUIRINALE 
Via Nazionale. 20 

QUIRINETTA 
Via M. Minghetti. 4 

REALE 
Piazza Sennino, 5 

REX 
Corso Trieste. 113 

RIALTO 
Via IV Novembre 

RITZ 
Viale Somalia. 109 

RIVOLI 
Via Lombardia. 23 

ROUGE ET NOIR 
Via Salaria. 31 

ROYAL 
Via E. Filiberto. 175 

SAVOIA 
Via Bergamo. 21 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 

UNIVERSAL 
Via Bari. 18 

VERBANO 
Piazza Verbano. 5 

L. 6 000 
Tel. 786086 

L. 6 000 
Tel. 6794908 

L. 4.000 
Tel. 6090243 

L. 7.000 
Tel. 3619334 

L. 4.000 
Tel. 460285 

L. 4.000 
Tel. 460285 

L. 5.000 
Tel. 7810271 

L. 6.000 
Tel. 5982296 

L. 6 0 0 0 
Tel. 7596568 

l . 4.000 
Tel. 7313300 

L. 6.000 
Tel. 4743119 

L. 6 0 0 0 
Tel. 462653 

L. 6.000 
Tel. 6790012 

L. 5.000 
Tel. 5810234 

L. 6.000 
Tel. 864165 

L 4.000 
Tel. 6790763 

L 6.000 
Tel. 837481 

L. 7.000 
Tel. 460883 

L 6.000 
Tel. 864305 

L. 6.000 
Tel. 7574549 

L. 5.000 
Tel. 865023 

L 7.000 
Tel. 485498 

L. 6.000 
Tel. 856030 

L 5.000* 
Tel. 851195 

VITTORIA L 5.000 
P.zza S. Maria Liberatrice Tel. 571357 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

1 due carabinieri con 
Montesano • OR 

Grande perdono - M 

Film per adulti 

Fiìm per adulti 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Rambo con S. Stallone -

C. Verdone ed E.. 
(21.30-23 20) 

(17.15-22.30) 

(10-22.30) 

(16-22.30) 

A (17-22.30) 

Blue Erotic Video Sistem • (VM 18) 
116-23) 

Chiusura estiva 

Madonna di G. Gaburro E 
(17.30-22.301 

1 favoriti della luna di Otar tassellarti - SA 
(16.30-22.30) 

Rambo con SJvesta 

Chiusura estiva 

Stallone • A 
(17-22.30) 

Pink Floyd the wall di Alan Parker • M 
116.30-22.30) 

Chiusura estiva 

La rosa purpurea del Cairo di Woody Al
ien - SA - (18-19.30-21-22.30) 

L'alcova di Joe D'Amato - (VM 18) 
(t 7.30-22.30) 

Terminator di J. 

Chiusura estiva 

Cameron - F 
(17.30-22.30) 

Rue Barbare di G. Nehat - OR (VM18) 
(17-22.30) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Visioni successive 

ACHIA 

ADAM 
Via Castina 1816 

AMBRA JOViNEUl 
Piazza G. Pepe 

ANIENE 
Piazza Sempione. t8 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tel. 6161808 

L3 .000 
TeL 7313306 

L 3.000 
Tel. 890817 

L 2.000 
Tel. 7594951 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

BROADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

DEI PICCOLI 
VAa Borghese 

ELDORADO 
Viale aeTEsercito. 38 

ESPERIA 
P.zza Sonnino. 17 

MERCURY 
Via Porta Castelo. 44 

MISSOURI 
V. Bombefi. 24 

MOUUN ROUGE 
Via M. Cornino. 23 

NUOVO 
ViaAscianghi. 10 

ODEON 
Piazza Repubblica 

PALLADIUM 
P.za B. Romano 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

L 3.000 
Tel. 2815740 

L 2.000 

L 3.000 
TeL 5010652 

L 4.000 
TeL 582884 

L 3.000 
Tel. 6561767 

L 3.500 
Tel. 5562344 

L 3.000 
Tei. 5562350 

L 3.000 
Tel. 5818116 

L 2.000 
Tel. 464760 

L 3.000 
TeL 5110203 

L 3.000 
Tel. 5803622 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Sexy love 

Film per adulti 

Gioiose-(VM 18) 

Frenesie di un amore 

Film per adulti 

Chiusura estiva 

Film per adulti 

Ovus-sa estiva 

Chiusura estiva 

FAn per adulti 

Film per adulti 

(16-22) 

(16-22.30) 

Urla del silenzio di Roland Joffe - DR 
(16.30-22.30) 

Film per adulti 

Firn per adulti 

Chiusura estiva 

(16-22.30) 

SPLENDID 
V«P«rdefleViQne4 

L 3.000 
Tel. 620205 

Film per adulti (16-22.30) 

ULISSE 
Via Tiburttna. 354 

L. 3000 
Tel. 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO L. 3.000 (VM 18) Inquietudine morbosa di una moglie e 
Via Volturno. 37) riv. spogliarello 

CinemaJkd essai 

ARCHIMEOE CESSAI L. 5.000 
Via Archimede. 71 Tel. 875567 

Birdy, le ali della liberti di Alan Parker -
DR (17.30-22.30) 

ASTRA 
Viale Jonio. 225 

L. 3.5000 
Tel. 8176256 

Chiusura estiva 

DIANA L. 3 000 
(Via Appia Nuova. 427 Tel. 7810146 

Chiusura estiva 

FARNESE 
Campo de' Fiori 

L. 4 000 
Tel 6564395 

Chiusura estiva 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

L. 3.000 
Tel. 869493 

Gremlins è I. Dante • DR 

NOVOCINE D'ESSAI L. 3.000 
Via Merry Del Val. 14 Tel. 5816235 

Chiusura estiva 

KURSAAL 
Tel. 864210 

Via Paisiello. 24b Chiusura estiva 

SCREENING POLITECNICO 4 000 
Tessera bimestrale L. 1 0 0 0 

ViaTiepolo 13/a Tel. 3611501 

Chiusura estiva 

TIBUR Via degli Etruschi. 40 Riposo 
Tel. 495776 

TIZIANO (Arena) Via G. Reni. 2 
Tel. 392777 

Cosi parlò Bellavista di De Crescenzo con 
R Pawagiia - G 120.30-22.30) 

Cineclub 
GRAUCO 
Via Perugia. 34 

Riposo 

Tel. 7551785 

IL LABIRINTO SALA A: Riposo 
Via Pompeo Magno. 27 Tel. 312283 SALA 8: Riposo 

Sale diocesane 

CINE FIORELU 
Via Terni. 94 

Riposo 

tei. 7578695 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province. 41 

Riposo 

NOMENTANO 
Via F. Redi. 4 

Riposo 

ORIONE 
Via Tortona. 3 

Riposo 

S. MARIA AUSILIATRICE 
P.zza S. Maria Ausihatrice 

Riposo 

Arene 

ARENA ESEDRA Un sogno lungo un giorno di F.F. Coppola 
-DR 

NUOVO (Arena) Urla del silenzio di R. JoHè 

Fuori Roma x 

O S T I A 

CUCCIOLO L 5.000 U n piedipiatti a Beverly Hill» con Eddy 
Via dei PaBotttni Tel. 6603186 M u f P h v (18-22.30) 

SISTO L 5.000 L* » t w ' a infinita di W. Peterson - FA 
ViadeiRomagnc* ' TeL 5610750 (17.30-22.30) 

SUPERGA 
V.le delia Marina. 44 

I due carabinieri • C 117.30-22.30) 

Tel. 5604076 

F I U M I C I N O 

TRAIANO Tel. 6440045 Chiusura estiva 

A L B A N O 

ALBA RAWANS Tel. 9320126 RiP°so 

FLORIDA TeL 9321339 Chiusura estiva 

M A C C A R E S E 

ESEDRA La rivincita dei Nerds - BR 

F R A S C A T I 

POLITEAMA Tel. 9420479 Glenn Miller story 

SUPERCINEMA Chiusura estiva 

GROTTAFERRATA 
AMBASSAOOft Tel. 9456041 Chiusura estiva 

VENERI Tel. 9457151 Chiusura estiva 

M A R I N O 

COU22A Tel. 9387212 Chiusura estiva 

Prosa 

AGORA 8 0 (Va della Penitenza. 
33) 
Riposo 

AL IA RINGHIERA (Via dei Riarì. 
81) 
Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA O d 
TASSO (Passeggiata del d a m o -
io - Tel. 57508271 
Arie 21.30 Un fantasma a d a l 
sarano scritto, dreno e interpre
tato da Sergio Ammal i . 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 • 
Tel S750827I 
Riposo 

ANTEPRIMA (V.a Capo D'Africa. 
5/A - Te). 736255) 
Riposo 

ARGOSTUOtO (V>a Natale del 
Grande. 27 - Tel. 5898111l 
Ripoio 

BEAT 72 (Va G.C. BeV 72 - Tel. 
3177151 
Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/a • 
Tel. 5894875) 
Riposo 

B E R N I N I (Piana G.L Barn**. 2 2 -
Tel. 5757317) 
Riposo 

C E N T R A L E (Via Cdsa. 6 - Tel. 
6797270) 
Riposo 

C E N T R O T E A T R O A T E N E O 
(Piazzale Aldo Moro) 
Riposo 

C O N V E N T O O C C U P A T O (Via del 
Colosseo. 6 1 ) Rcoso 

D E I S A T H I I (Piazza Grotta Pinta. 
19 • Tel. 6565352-6561311) 
Riposo 

DELLE A R T I (Via S c * a 5 9 • TeL 
4758598) 
Rposo 

DEL PRADO (Via Sora. 28 • Tei. 
65419151 
Reciso 

ro-aWRJNO (Via Marco Mughet
ti. 1 • TaL 6794585) 
Riposo 

IT I -SALA UMBERTO (Via deie 
Mercede SO - Tel. 67947531 
Riposo 

ETI-TEATRO VALLE (Via del Tea
tro Vane 23-a - Tel. 6543794) 
Riposo 

GIARDINO DEGÙ ARANCI (Via di 
Santa Sabina • Tel. 5754390) 
Aie 21.15. Che) passiona B v -
rieta con Fiorenzo Fiorentini e la 
sua compagnia- Elaborazioni musi-
cafc o> P. Gatti e A. Zegna. 

GHIONE (Via della Fornaci. 37 • Tel. 
6372294) 
Riposo 

GJUUO CESARE (Viale Gufio Ce
sare. 229 - Tel. 353360) 
Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel. 737277) 
Riposo 

LA " M A M M E (Via G. 8enzoni. 
49-51 -Tel-576162) 
Riposo 

•L TEMP"£TTO (TeL 790695) Ri
poso 

LA SCALETTA (Via del CoBegw 
Romano. 1 • TeL 6783 MB) 
Riposo 

LA MADDALENA (Via deta Stel
letta 18) 
Riposo 

META-TEATRO (Vi* Marnai. 5 • 
Tel. 5895807) 
RqMSO 

MONCIOVWK) (Via a Genocchi. 
15) 
Riposo 

MONTAGGIO DELLE ATTRA
ZIONI (Via Casso. 871 - TeL 
3669800) 
Riposo 

PARKMJ (Via G. Bor» 20 - Tel. 
803523) 

_Rg>oso 
POLIH.CNM.U (Via GB. Tiepolo 

13/a - Tel. 3607559) 
Riposo 

SALA TEATRO TECNICHE 
SPETTACOLO (Vi * 
3 * - T e 4 S S 7 S 7 9 ) 
RI 

TEATRO AROENTMA (Largo Ar
gentea • TeL 6544601) 
Riposo 

TEATRO CIRCO SPAZHMERO 
(Via Galani. 65 • Tei. 573089) 
Riposo 

TEATRO DELLE MUSE (Vìa Forti 
43 - Tel. 862949) 
Riposo 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 17-A - Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: Riposo. 
SALA CAFFÉ TEATRO: Riposo 
SALA ORFEO: Riposo 

TEATRO ELISEO (Vìa Nazionale, 
1 8 3 - T a f . 442114) 
Ripoae 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano 
del Cecco. 15 - TeL 6798569) 
Riposo 

TEATRO M TRASTEVERE (Vico
lo Moronì. 3 a - Tel. 5895782) 
SALA A: Riposo 
SALA B: Riposo 
SALA C: Riposo 

TEATRO OUMPfCO (Piana G. da 
Fabriano. 17 - Tel. 3962635) 
Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due Mace*. 
371 
Riposo 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Via 
Nazionale. 183 - Tel. 462114) 
Riposo 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani. 
61) 
Rooso 

TEATRO SISTBIA (Via &SM1. 
129-Tel . 4756841) 
Riposo 

TEATRO TENDA (Piana Manca* • 
Tel. 3960471) 
Riposo 

TEATRO ROMANO Ot OSTIA 
ANTICA (TeL 5651913) 
Aie ore 2 1 . «Comoec*a» da Plau
to. Di Ghigo De Chiara Con Liagi 
De Fihppo. Regia di Ugo Gregoret-
n. 

TEATRO TORWNONA (Via degh 
Acguasparta. 16 - Tel. 6545890) 
Riooso 

TEATRO TRtANON (Via MUDO 
ScevoU. 101) 
Rposo 

TEATRO DELL-UCCELUERA (Va
ia Borghese - TeL 855118) 
Riposo 

VILLA MEO»» (Viale Trinila dai 
Monti. 1 -Tal. 6761255) 
Riposo 

VOLA ALDOBRANDINI (Via Na-
r-onate) 
Alle 2 1 . La compagnia L'Ombrello 
presenta: Nun va n'armata d i a 
sjnnò piagnatno di Sandro Salvi 
a Fiorenzo Fiorentini. Regìa di Car
lo Conversi e Emanuele La Torre. 

Per ragazzi 

CENTRO SOCIO-CULTURALE 
REBaBBtA mSIEMC (Va Luigi 
Speroni. 13) 
Riposo 

TEATRO DI ROMA - TEATRO 
FLAIANO (Via Santo Stefano del 
Cecco. 15 - Tel. 67985LÌ 
Riposo 

TEATRO TRASTEVERE (Crcon-
vaiazione &amcolense. IO) 
Riposo 

MUSEO NAZIONALE D'ARTE 
ORIENTALE (Via Merutana. 243) 
R<>oso 

Musica 

TEATRO DELL'OPERA Via Firen
ze. 72 • Tel. 463641) 
Domani ore 2 1 . Alle Tarma di Ce
racene MBBMCCO di Giuseppe Ver
di. maestro concertatore e (Vetto
re defl orchestra a del coro. Roma
no Gandotfi. Interpreti: Silvano 
Carroll. Nunzio Todrsco. Ounja Ve-
izovtc. Orchestra e coro del Teatro 
del Opera di Roma. 

ASSOCIAZIONE ARTISTICO 
CULTURALE ARTS ACADEMY 
«Via Madonna dei Monti. 101) 
Riposo Agnero 12* parte). 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA (Via A. Fnggen. 89 
R>poso ' 

ASSOCIAZIONE A. LONOO (Via 
Sprovales. 44 - Tal. 5040342) 
Riposo 

ACCADEMIA DI FRANCIA • VIL
LA MEDICI (Via Trinità dei Monti. 
1 -Tel. 6761281) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CECILIA (Via Vittoria, 6 
- Tel. 6790389-6783996) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CA
STEL S. ANGELO (Lungotevere 
Castello. 1 - Tel. 3285088) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
CAMERATA OPERISTICA RO
MANA (Via Napoft, SS - T a l 
463339) 

ASSOCIAZIONE MUSICALE IN 
TERNAZIONALE ROLANDO 
MCOLOSt 
Rtposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HMDEMITH 
(Viale de» Salesiani. 821 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA Riposo 
ARCUM (Piana Epiro. 12) 

Rtposo 
ASSOCIAZIONE MUSICALE 

CORO F.M- SARACENI (Via 
Bassanona. 30) 
Rtposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI
CO (Piana Lauro Da Bosis) 
Riposo 

BASRJCA DI SANTA SABINA 
(Piazza Pietro crisma • TeL 
631690) 
Riposo 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CIMA (Via Borgatti. 
11) 
Rrposo 

COOP ART (Via Lisbona 12 - Tel. 
8444650) 
Rtposo 

CORO POUFOMCO VAUJCEL-
UANO (Via Francesco D'Ovidio. 
IO • Tel. 822853) 
Aria 19.30. Presso B*s*ce Santa 
Prassede (Via Santa Prassede). XV 
Rassegna nazionale organistica 
1985. Organista Riccardo Macca-
rone. Musxhe di Bach. 

GENZANO - ARENA COMUNA
LE 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 
Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
della Borgata defla Magiara. 117 
Riposo 

MTERNATIONAL CMAMBER 
ENSEMBLE (Via Cimone. 93/A) 
Riposo 

I SOLISTI D I ROMA 
Riposo 

MTERNATIONAL ARTtSTtC 
AND CULTURAL CENTRE (Ca
stel De Ceveri - FormeBo • TeL 
9080036) 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSTTARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracasso*. 
46 -TeL 3610051) 
Riposo 

MUSICATI AMERICANI (Via del 
Corso. 45) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32/A - TeL 
655952) 
Riposo 

PONTVFICtO ISTITUTO DI MUSI 
CA SACRA (Piana S. Agostano. 
20/A) 
RrpOSO 

ROME FESTIVAL (Via Venanzio 
Fortunato. 77) 
Reoso 

Jazz - Rock 
LA POETECA (Vcoio dei Soldati. 

47 - Piazza Navone • Tel. 655440) 
M u s o dal vivo Jan-Afro-Sout-
Fc*. Poesia. Giochi, performance. 
Sfizi, bar 22.30-5 - Tutti i gremì 

MANUIA (Vicolo del Cmque. 56 -
Tel. 5817016) 
DaOe ore 22.30. Musica brasatane 
con Jwn Porto. 

S v w L A POPOLARE DI MUSI
CA D I VeUA OOROtAM (Via FV 
sino. 24) 
Riprendono a settembre le iscrizio
ni ai corsi ed ai laboratori musicali. 
ai corsa di lingua ed aRe altra art vi
ta. 
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DI RITORNO DA MOSCA — C'è un rischio 
che ogni osservatore occidentale corre, di 
questi tempi, appena arrivato in Urss: quello 
di vedere dovunque e comunque, anche negli 
aspetti più banali della quotidianità, I segni 
del cosiddetto -effetto Gorbaciov: Anche il 
mondo del cinema, in occasione del festival 
di Mosca svoltosi a luglio, ha dato l'impres
sione di voler spargere segnali grandi e pic
coli ad uso e consumo dei giornalisti troppo 
fiduciosi nel proprio 'fiuto: 

Citiamo a caso. La messa in concorso — 
con relativo premio — del nuovo film di 
Elem Klimov, cineasta notoriamente poco 
•ufficiale; in concomitanza con l'uscita nelle 
sale del precedente, controverso Agonia 
(mentre un'opera celebrativa come quella di 
Ozerov era relegata nella sezione informati
va). Il permesso accordato allo stesso Klimov 
di recarsi a Venezia in qualità di giurato. La 
presentazione al mercato del nuovo film di 
Paradzanov in una copia ancora 'di montag
gio; preparata in fretta e furia e senza la 
minima traduzione del dialoghi georgiani (In 
altri tempi, il 'ritardo di lavorazione*sarebbe 
stato una splendida scusa...). L'annuncio che 
Nikita Michalkov, dopo due anni spesi nella 
recitazione (il suo ultimo film come attore è 
Una crudele storia d'amore dì Rjazanov), 
può finalmente accingersi all'impresa del 
film sulla vita di Aleksandr Griboedov, scrit
tore-diplomatico dell'epoca zarista mai com
pletamente rivalutato dalla critica sovietica. 

Segnali, dicevamo. Segnali difficili da va
lutare, da 'pesare: Tutto sommato Gorba
ciov è al potere da pochi mesi e non è nem
meno sicuro che il suo interessamento al ci
nema (mentre lo si sa appassionato di teatro) 
esista davvero. Inoltre, a meno di voler con
traddire la cronaca degli ultimi anni, le 'no
vità' di Mosca '85 possono essere tali su un 
piano politico, ma da un punto di vista quali
tativo aggiungono poco a uno stato di salute 
davvero invidiabile di cui il cinema sovietico 
gode da parecchi anni. Almeno (e questa è 
già storia, non più cronaca) da quando due 
geniali Andrej, Tarkovski e Michalkov-Kon-
cialovski. scompigliarono i capelli al reali
smo socialista all'inzio degli anni Sessanta, 
con film (spesso scritti in coppia) come L'in
fanzia di Ivan, IJ primo maestro. Andrej Ru-
bliov. La romanza degli innamorati. 

La rinascita non è stata indolore: lo dimo
stra il fatto che oggi sia Michalkov-Koncia-
lovski sìa Tarkovski (il primo per scelta, il 
secondo per costrizione) lavorano all'estero. 
Ma la covata di talenti non si è estinta: i 60 e 
i 70 hanno visto gli esordi di autori come 
Otar Ioseliani, Elem Klimov, Sergej Para
dzanov, Tengiz Abuladre. Georgi) Danelija, i 
fratelli Eldar e Georgij Scengelaja, Gleb Pan-
filov, Nikita Michalkov, Vadim Abdrascitov 
(per non parlare dei prematuramente scom
parsi Vasilij Suksin e Larisa Sepitko) che 
fanno di quella sovietica la miglior squadra 
dei cinema europeo. L'unico, autentico 'Co
losso' paragonabile per ricchezza e varietà di 
talenti al Moloch hollywoodiano, un colosso 
che però distribuzione e tv italiane continua
no colpevolmente ad ignorare (anche se pare 
sicuro, perl'86, un ciclo di Raitre con ìprinci
pali film sovietici degli anni Settanta:speria
mo bene). 

Mosca '85, in questo senso, non ha fatto 
che regalare conferme. Ha confermato per 
esempio che in Urss esiste una solida produ
zione di genere, soprattutto nella commedia 
e nel film per ragazzi. Che il cinema bellico 
conserva una sua vitalità, al limite proprio 
per come riesce ad accostare ridicoli pam
phlet (Vittoria;, roboanti celebrazioni (La 
battaglia di Mosca;, film piccoli e modesti (il 
lituano La pattuglia) e opere barocche, 'ec
cessive; in ultima analisi dissacranti (Vieni 
a vedere;, 

Afa la conferma più grande, quella a cui 
più tenevamo, è venuta dagli autori. Una ci
nematografia che nel giro di dodici mesi 
sforna cinque titoli come Vieni a vedere, di 
Klimov. La leggenda della fortezza di Suram 
di Paradzanov, Sfilata di pianeti di Abdrasci-

Urss: una cinematografia 
per la quale si annunciano 
molte novità. «Segnali» di 
apertura politica coincidono 
con opere di grande rilievo. 
Ecco una panoramica sui nuovi 
film sovietici suggerita 
dal recente Festival di Mosca 

Rapporto 
Qui sopra, un'immagine 

di «Vieni a vedere», il film 
di Elem Klimov premiato a Mosca. 

A centro pagina, a sinistra. «La 
leggenda della fortezza di Suram» di 
Paradzanov e. a destra. «Tango della 

nostra infanzia» di Mkrtchan. In basso, 
un'altra immagine tratta da «Vieni a vedere» 

sul cinema di Gorbaciov 
VIENI A VEDERE (IDI ISMO-
TRI). Sceneggiatura: Ales 
Adamovic e Elem Klimov, dal 
romanzo «Il racconto di Cha-
tyn» di Adamovic. Regìa: 
Élem Klimov. Interpreti: Ale-
ksej Kravcenko e altri attori 
non professionisti. Produzio-

' ne: Mosfilm e studi della Bie
lorussia. 
UNA CRUDELE STORIA D'A
MORE (ZESTOKIJ RO-
MANS). Sceneggiatura e re-
già: Eldar Rjazanov. Interpre
ti: Larisa Guzeeva, Nikita Mi
chalkov, Alisa Freindlich, Ale-
ksej Petrenko. Produzione: 
Mosfilm. 
LA LEGGENDA DELLA FOR-

' TEZZA DI SURAM (LEGEN
DA O SURAMSKOJ KREPO-
STI). Sceneggiatura e regìa: 
Sergej Paradzanov. Produzio
ne: Studi della Georgia. 
SFILATA DI PIANETI (PA-
RAD PLANET). Sceneggiatu
ra: Aleksandr Mindadze. Re- . 
già: Vadim Abdrascitov. Inter
preti: Oleg Borisov, Pétr Za* 
Jcenko, Sergej Sakurov, Ale
ksej Jarkov, Sergej Nikonen-
ko, Aleksandr Pasutin. Produ
zione: Mosfilm. 
LE MONTAGNE BLU (GOLU-
BYE GORY). Sceneggiatura: 
Revaz Cejsvili, Eldar Scenge-
laja. Regia: Eldar Scengelaja. 
Interpreti: Ramaz Guiorgo-
bjani, Vasilii - Kachnicvili, 
Ivan Sakvarelidze. Produzio
ne: Studi della Georgia. 
IL MIO AMICO IVAN LA-
PSCIN (MOJ DRUG IVAN LA-
PSCIN). Sceneggiatura e re
gìa: Aleksej German. dai rac
conti di Jurij German. Produ
zione: Lenfilm. 
IL TANGO DELLA NOSTRA 
INFANZIA (TANGO NASCE-
GO DETSTVA). Sceneggiatu
ra e regìa: Albert Mkrtchan. 
Interpreti: Galja Noventz, 
Mger Mkrtchan. Produzione: 
Studi dell'Armenia. 
MATRIMONIO LEGITTIMO 
(ZAKONNYJ BRAG). Sceneg
giatura: Afanasij Belov. Re
gia: Albert Mkrtchan. Inter
preti: Natalja Belochvostiko-
va, Igor Kostolcvskij. Produ
zione: Mosfilm. 

tov, Le montagne blu di Scengelaja e II mio 
amico Ivan Lapscln di German dimostra 
davvero una salute di ferro. A noi italiani 
basterebbe uno solo di questi gioielli per farci 
belli fino al 1990. E non contenta, la cinema
tografia sovietica fa appello all'inesauribile 
serbatolo delle repubbliche per presentarci 
un autore dal nome Impossllle, l'armeno Al
bert Mkrtchan, che è la vera rivelazione di 
Mosca '85. 

Dietro quel diluvio di consonanti si na
sconde un autentico talento della commedia 
di costume: sia che racconti tenerissime sto
rie di corna della natia Armenia (In II tango 
della nostra infanzia;, sia che faccia sboccia
re l'amore da una frettolosa unione di conve
nienza (In Matrimonio legittimo), Mkrtchan 
rivela un occhio umanissimo e un perfetto 
senso del comico. L'Armenia di Tango, suda
ta e popolare, pare a noi Italiani fortemente 
partenopea, e quella sorta di 'madre corag
gio» interpretata da Galja Noventz suscita ri
cordi Illustri, da Tltlna De Filippo ad Anna 
Magnani. 

Se l'armeno Mkrtchan e II georgiano Scen
gelaja si muovono nell'ambito della comme
dia, e 11 russo Klimov riscrive 11 film bellico 
con una furia barocca degna di Coppola, un 
titolo comelì mìo amico Ivan Lapscln (a no
stro parere uno del più grandi film, non solo 
russi, degli anni Ottanta) appare davvero 
una sorta di Ufo, Girato a Leningrado, negli 
studi della Lenfilm, è ancora bloccato per le 
vendite all'estero (a Mosca lo si poteva vede
re nel normali cinema, non al festival), anche 
se le richieste, dopo 11 tam-tam della stampa 
internazionale, cominciano ad arrivare. Am
bientato nella Leningrado del 1937, è appa
rentemente un giallo: l'iamlco» Ivan Lapscln 
è un tenente della polizia criminale che lotta 
contro una gang fra I cui delitti c'è quello, 
davvero orrendo, della rlesumazlone del ca
daveri per rivenderne la carne al mercato ne
ro. Ma a parte alcuni momenti, tra cui una 
sparatoria finale degna di Raoul Walsh, il 
giallo lascia II posto a una ricostruzione d'e
poca di Infinita crudezza, arricchita da un 
linguaggio (molta camera a mano, lunghi 
piani-sequenza, attori che spesso recitano di 
spalle, alternanza di colore e blanco-e-nero 
virato) singolarissimo, quale nel cinema so
vietico non si vedeva almeno dal tempi dello 
Specchio di Tarkovski. 

Il mio amico Ivan Lapscln è diretto da un 
lenlngradese di 47anni, Aleksej German, che 
già si era segnalato nel 1976 con l'ottimo 
Venti giorni senza guerra, ma che ha aspet
tato la piena maturità per sbalordirci. D'al
tronde Il cinema sovietico non è fatto di en-
fants-prodige, per ti semplice motivo che In 
Urss 11 cinema prima lo si studia, poi lo si fa. 
Anche Vadim Abdrascitov, il cui Sfilata di 
pianeti sarà a Venezia (ed è già stato acqui
stato per l'Italia Insieme a Klimov e Scenge
laja), è un giovanotto di 40 anni che solo al 
quinto film ha dato Ubero sfogo a una sensi
bilità lunare, quasi felliniana, che bene si 
sposa al realismo ambientale a cui questi re
gisti riescono quasi sempre a non rinunciare. 
Del resto, come insegnava Stroheim, partire 
dalla realtà per trasfigurarla è l'unico modo 
per fare del grande realismo. 

In fondo, sia Klimov, sia Paradzanov, sia 
German, sia — su un plano più Intimo •— 
Abdrascitov fanno proprio ciò che I solonl del 
realismo socialista non potrebbero mal am
mettere: rileggono — e riscrivono — la sto
ria, mescolano documento e leggenda, af
frontano di petto il toro immenso paese con 
la forza del sogno e dell'immaginazione. Che 
In Urss il cinema riesca a realizzare simili 
obiettivi è in ultima analisi II segnale più im
portante emerso da Mosca '85, ancor più del 
dati politici (come la voce assai fondata che il 
Ministero del cinema, il Goskino, verrà pre
sto riassorbito dal Ministero della cultura: Il, 
che implicherebbe il controllo del cinema da 
parte di un dicastero a cui, sicuramente, sa
ranno presto estese le direttive -efficlentiste* 
già applicate da Gorbaciov ad altri settori-
chiave della vita politica). Ciò che conta, ora, 
è la vivacità intellettuale di questo cinema, 
senza. la quale ogni riforma burocratica sa-
rebb e vana. 

Che Otar Ioseliani, in un'informale chiac
chierata, si dichiari felice dell'elezione a mi
nistro degli Esteri del «suo amico» Eduard 
Scevardnadze («Ora — ci ha assicurato — 
verrò più spesso in Italia a trovarvi*; è gitasi 
secondario. Essenziale è che Ioseliani, e mille 
altri come lui, possano ancora in futuro af
fermare a piena voce: *Non sono dio né de
miurgo. Voglio fissare la mia felicità o la mia 
tenerezza sullo schermo per trasmetterle agli 
altri. Credo che ricreare la realtà significhi 
conservare nella memoria qualcosa che ha 
molta importanza per se stessi e che si giudi
ca necessario comunicare allo spettatore dia
logando con lui. Non voglio insegnare alla 
gente come vivere, ognuno è nato per bere il 
bicchiere della sua vita. E bisogna viverla la 
vita, perché non durerà a lungo. Lo si fa can
tando, bevendo e pensando, cioè essendo ar
tisticamente tristi, essendo nostalgici: 

La libertà della nostalgia e della tristezza, 
da cui solo può nascere l'ottimismo. Una ri
cetta infallibile che il cinema sovietico non 
ha bisogno di conquistare: già la possiede, 
deve solo difenderla. 

Elem Klimov, 52 anni. 
professione regista, è un -fi
glio di Stalingrado». Era un 
ragazzino quando i nazisti 
invasero le pianure russe, e 
ancor oggi chiama la sua cit
tà con quel nome antico ed 
ingombrante: per lui come 
per molti altri, forse, l'odier
na definizione di Volgograd 
non ha legami con la memo
ria e con i sentimenti: 'Come 
tutti i russi della mia genera
zione, sono cresciuto nella 
guerra. Io e in mia famiglia 
eravano sfollati in campan-
ga oltre il Volga, mentre mio 
padre era rimasto a difende
re Stalingrado. Ricordo che, 
mentre attraversavamo il 
Volga in barca, vedevo di 
fronte a me la città che si 
estendeva per 60 chilometri 
lungo il fiume... e, per tutti 
questi 60 chilometri, era un 
unico, immenso incendio. 
Era come assistere all'apoca
lisse. E quando tornammo 
dopo la guerra la città non 
esisteva letteralmente più». 

— Lei, quindi, non deve 
a\er forzato molto la fanta
sia per -immaginare» i cri
mini perpetrati dai nazisti 
in «Vieni a vedere», il suo 
nuo\o film premiato a Mo
sca che sarà presentato 
fuori concorso a Venezia. 
«Nulla, nel film, è inventa

to. La fonte originale di Vie
ni a vedere è un racconto del
lo scrittore Ales Adamovic 
ispirato alla vicenda di Cha-
tyn, un villaggio bielorusso 
poco lontano da Minsk che 
fu completamente raso al 
suolo dai tedeschi. Dal rac
conto, Adamovic ed io abbia
mo tratto una sceneggiatura 
indipendente. CI slamo mol
to ispirati, invece, a un volu
me fotografico per il quale 
Adamovic stesso, Insieme a 

Klimov 
Un regista 

nato a 
Stalingrado 

due altri scrittori bielorussi 
— Brill e Kolesnik — ha rac
colto testimonianze in tutta 
la Bielorussia, fra i superstiti 
dei mille massacri compiuti 
dai nazisti in tutta la regio
ne. I racconti erano incredi
bili. Nessun artista potrebbe 
mai immaginare simili orro
ri. Le cifre, per quanto aride. 
parlano da sole: durante 
l'occupazione nazista venne
ro uccisi 2.300.000 bielorussi, 
un quarto dell'intera popola
zione. E la cosa agghiaccian
te è che i nazisti usavano la 
Bielorussia come "laborato
rio", come prova generale di 
ciò che avrebbero fatto, a 
guerra "vinta", in tutta Eu
ropa. Esistono appunti di 
Himmler secondo i quali tut
ta la popolazione bielorussa 
(tranne un piccolo quantita
tivo di schiavi) doveva essere 
annientata, la natura dove
va essere distrutta perché 
nulla di commestibile potes
se più crescere su quelle ter
re, e l'intera regione doveva 

diventare un'immensa pian
tagione di caucciù ad uso e 
consumo del Reich». 

— Parliamo un poco del 
felice momento di Elem 
Klimov: vincitore a Mosca, 
giurato a Venezia, eppure 
non tutto è stato sempre co
sì facile, se si pensa ad 
•Agonia» congelato per an
ni prima dell'uscita nelle 
sale. Ora. invece, qualcosa 
sta cambiando, per lei e per 
il cinema sovietico in gene
rale? 
•Per quanto mi riguarda, 

non conosco i motivi del con
gelamento di Agonia (biso
gnerebbe chiederli al Goski
no) né della mia "fortuna" 
attuale. Posso solo dire che 
sono sempre stato convinto 
che la giustizia trionfa, pre
sto o tardi... In generale, pos
so dire che nel monao del ci
nema siamo tutti di buon 
umore. Ct rendiamo conto 
che Gorbaciov affronta i 
problemi con energia giova
nile, che c'è un rinnovamen

to ai vertici del potere, che si 
nota uno stile nuovo anche 
nei rapporti di lavoro. Ma 
non arrivo a far risalire a 
Gorbaciov anche l'uscita di 
Agonia. La decisione era sta
ta presa molto prima». 

— Com'è nato il progetto 
di -Vieni a vedere-? 
•Un film nasce per molti 

motivi. Dopo Agonia ero 
molto deluso, ero convinto 
che il film fosse tutt'altro 
che perfetto nonostante la 
bravura degli attori e l'inte
resse del soggetto. Volevo 
riabilitarmi, prima di tutto 
di fronte a me stesso. Inoltre 
volevo, da tempo, fare il mio 
film sulla guerra, che per noi 
sovietici è un argomento sa
cro. Avevo già collaborato 
all'Ascesa, un film sulla 
guerra diretto nei 1976 da 
mia moglie Larisa Sepitko. Il 
primo progetto di Vieni a ve
dere risale addirittura al 
1977, ma non riuscimmo a 
far passare la sceneggiatura 
presso il Goskino. A distanza 
di anni, sentii che era venuto 
il momento di riprenderlo, di 
dire la mia su quell'argo
mento. Anche come omag
gio alla memoria di Larisa. E 
stavolta, per fortuna, non ci 
sono stati problemi*. 

Larisa Sepitko. moglie di 
Klimov, attrice e regista, 
morì nel 1979 a 41 anni, in un 
incidente d'auto durante la 
lavorazione di Ma fera. film 
poi concluso da Klimov stes
so. Nel salone di casa Kli
mov, nel centro di Mosca, 
campeggia un suo ritratto: 
•Mia moglie era una donna 
divina, di una bellezza 
straordinaria. Gli amici la 
chiamavano la nuova Greta 
Garbo. Aveva un grande ta
lento. un grande coraggio e 
una sincerità assoluta nel
l'arte come nella vita». 

Che tipologia umana, che 
•look» (per usare una parola, 
ahimé, alla moda) vi suscita 
la definizione «regista sovie
tico»? Il monumento nazio
nale ricoperto di medaglie 
alla Bondarciuk, l'artista 
mrcerato alla Tarkovski, 
forse — per chi ha del termi
ne «sovietico» un'accezione 
più ampia — il georgiano 
ironico, amante dei brindisi 
e delle barzellette, alla Iose
liani. Ebbene, non basta. An
che a Mosca si sta ormai af
fermando una generazione 
di quarantenni che vestono 
in Jeans, ma non hanno nulla 
degli «yuppies» cinici e arri
visti di stampo occidentale. 
Il loro leader, forse è Nikita 
Michalkov, il più famoso 
grazie anche alla sua attività 
di attore. Il loro prossimo 
ambasciatore in Italia, inve
ce, è Vadim Abdrascitov, il 
cui Sfilata di pianeti sarà in 
concorso a Venezia; un'otti
ma scelta, rispetto ai due an
ni precedenti in cui l'Urss 
spedi sul Lido 1 fondi di ma
gazzino. 

— Lasciamo, dunque, 
che sia il futuro •venezia
no» Vadim a raccontare sé 
stesso. 
•Ho 40 anni, sposato, due 

figli. Sono nato a Charkov, 
In Ucraina, e ho terminato 
gli studi di regìa al Vglk, l'i
stituto di cinematografia di 
Mosca, nel ."74. Prima ho stu
diato fisica, ho lavorato a 
lungo in fabbrica. Sfilata di 
pianeti è il mio quinto film 
— dopo La parola alla difesa, 
La svolta. Caccia alla volpe e 
Il treno si è fermato — scrit
to in collaborazione con Io 
sceneggiatore Aleksandr 
Mindadze». 

— -Sfilata di pianeti» 
sembra un film, più che au
tobiografico, generaziona-

Abdrascitov 
È difficile 

avere 
quarantanni 

le. E non solo perché i per
sonaggi hanno tutti, chi 
più chi meno, una quaran
tina d'anni— 
'Sfilata di pianeti realizza 

un mio vecchio sogno: quello 
di riunire in un solo film tut
ti i personaggi dei miei film 
precedenti, facendoli incon
trare in un momento della 
vita — quello della mezza 
età, i 40-45 anni — in cui è 
già possibile fare un primo 
bilancio della propria esi
stenza. In questo senso, co
me negli altri film, io e Min
dadze abbiamo cercato uno 
spunto, una molla su cui po
tesse reggersi tutta la narra
zione. In II treno si è fermato 
era il disastro ferroviario, 
qui sono le manovre militari: 
l sei personaggi vengono ri
chiamati sotto le armi per 
un'esercitazione e, nel corso 
di una finta battaglia, ven
gono dichiarati "morti"; è 
una morte fittizia, surreale, 
che nel film diventa lo spun
to per una nuova vita in cui 
ci sia spazio per tutti i destini 

che nell'altra vita, quella ve
ra. ci hanno appena sfiorati 
senza realizzarsi». 

— Perché il titolo «Sfila» 
ta di pianeti»? -
•È un fenomeno astrono

mico, durante il quale tutti I 
pianeti del sistema solare so
no in congiunzione. Si è ve
rificato pochi anni fa, e non 
si ripeterà prima di un mil
lennio. In un certo senso, è 
come se i pianeti fossero i 
personaggi, uniti per poche 
ore, poi forse destinati a non 
ritrovarsi mai più. Il film è 
malinconico, parla della 
mancanza di amicizia, di co
municazione. Ma resta in 
fondo moderatamente otti
mista. C'è qualche accenno 
di atmosfera kafkiana, ma 
non così tragica e cupa*. 

— Poco dopo essere 
•morti» in battaglia, i sei 
amici capitano in una mi
steriosa città popolata 
esclusivamente da donne. 
È una sequenza che, a noi 
italiani, non pub non susci
tare il ricordo di FellinL. 

•Capisco l'allusione. Ma 
non ho mai visto La città del
le donne. Quella città è sem
plicemente il luogo della loro 
giovinezza, con la pista da 
ballo, e le stesse musiche con 
cui tutu noi abbiamo comin
ciato a ballare tra gli anni 
Cinquanta e Sessanta. E l'o
spizio in cui i sei arrivano in 
seguito è il mondo dei loro 
genitori, con tutti quei vec
chietti vestiti secondo la mo
da degii anni Trenta...». 

— Come definirebbe, 
Vadim Abdrascitov, il suo 
posto nell'attuale cinema 
sovietico? 
•Come quello di un cinea

sta che ama lavorare su ma
teriali moderni, affrontando 
I problemi della vita moder
na. Né a me, né a Mindadze 
interessa fare film in costu
me, su epoche che non cono
sciamo. Il vero problema di 
SOIata di pianeti è stato, per 
noi, valutare il grado di con
venzione, stabilire sino a che 
punto il surrealismo di certe 
situazioni si sposasse con 
l'assoluta realtà degli am
bienti e della recitazione». 

— Ultima domanda, 
stupida ma obbligatoria. 
Cosa significa, per un ci
neasta sovietico, essere in 
lizza per il Leone d'oro? 
«Qualunque regista vuole 

prima di tutto mostrare 11 
proprio lavoro a un pubblico 
il più vasto possibile. La no
tizia che il mio film è già sta
to acquistato in Italia non 
può che riempirmi di gioia. A 
Venezia, tenterò di capire 
quanto I problemi della no
stra vita si adattino a paesi e 
culture cosi differenti. Ma 
sono fiducioso: 11 mondo è 
piccolo, e 1 problemi sono co
si grandi...*. 

PAGINA A CURA DI 
Alberto Crespi 
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Schiaffoni 
al Festival A 

di Salisburgo 
SALISBURGO — Toccata e fu* 
ga al festival di Salisburgo. La 
toccata ha avuto come prota
gonista il regista italiano Pie* 
ro Faggioni. che ha-colpito 
con due sonori schiaffoni il se* 
gretario generale del festival, 
Otto Serti. La fuga invece è 
stata quella del capo ufficio 
stampa del festival, Johannes 
Widrich, che per non confer
mare né smentire l'incidente 
ha preferito rendersi irreperi
bile per alcune ore. 

L'incidente, occorso duran
te le prove dell'opera verdiana 

«ìMacbeth-, già rappresentata 
lo scorso anno, è stato confer
mato dalla radio austriaca. 
Sebbene nella cittadina au
striaca si affermi che il litigio 
abbia avuto molli testimoni, 
le cause restano ancora oscu
re. Da una parte si afferma 
che tutto è scoppiato perché 
Serti cercava di imporre a 
Faggioni la riduzione della 
quantità della nebbia artifi
ciale che avrebbe dovuto co
prire ad un certo punto i can
tanti con loro grande fastidio. 
Per altri l'ira del regista e sta
ta provocata dal ritiro del per
messo della direzione del festi
val di far comparire sulla sce
na un coro di streghe dai co
stumi che lasciavano vedere il 
seno. Indeciso quindi sul com
portamento da tenere il capo 
ufficio stampa ha scello la via 
più consona all'atmosfera del 
festival: quella della fuga. 

Polemiche 
tra Fellini 
e Canale 5 

ROMA — Federico Fellini 
non è soddisfatto della decisio
ne del pretore di Roma che ha 
respinto il suo ricorso con il 

§uale chiedeva che venisse or
inato alle tv private dì tra

smettere i suoi film senza in
terruzioni pubblicitarie ed ha 
annunciato che proseguirà la 
sua azione giudiziaria contro 
Canale 5 — Ta tv di Berlusconi 
aveva acquistato i film dalla 
Rizzoli — davanti al tribuna
le. Il pretore di Roma — ha 
dichiarato Fellini — avrebbe 
potuto una \olta per tutte 
prendere l'occasione per vieta
re la strumentalizzazione pub

blicitaria dei film da parte del
le emittenti televisive private. 
È vero che non esiste una leg
ge in materia ma è altrettanto 
vero che non può giustificarsi 
la mancata decisione sul pro
blema con il riferimento ad 
una supposta assuefazione da 
parte dei teleutenti al fenome
no degii interventi pubblicita
ri. Se cosi fosse, le televisioni 
private non farebbero cultura, 
come sostiene il pretore, ma 
concorrerebbero a fare ulte
riormente scadere il gusto del 
pubblico. Si potrebbe per as
surdo ipotizzare che in un 
prossimo futuro la sentenza di 
un tribunale possa essere in
tervallata da spot pubblicitari. 
Sono comunque insoddisfatto 
— ha concluso il regista — del
la decisione del pretore ed e 
per questo motivo che sono de
terminato a proseguire l'azio
ne giudiziaria davanti al tri
bunale». 

Teatro in tv: 
si cercano 

nuovi talenti 
ROMA — E stata bandita da 
Raidue la terza edizione del 
•premio teatrale Sandro Gio-
vannini», riservato all'atto 
unico di genere comico bril
lante. I lavori premiati saran
no rappresentati e trasmessi 
in tv. Le opere devono perve
nire alla sede Rai di Roma, 
viale Mazzini 14, entro il 15 
gennaio 1986: saranno giudi
cate da una commissione for
mata da Raoul Radice, Sandro 
Bolchi, Rossella Falk, Pietro 
Garinei, Antonio Ghirelli, 
Luigi Magni, Enzo Mauri, Gi
gi Proietti e Renzo Tian. 

Videoquida 

Raidue, ore 22,25 

Ecco Ray 
Charles, 
«re» da 
30 anni 

E il momento di Ray Charles: dopo il trionfale concerto a Roma 
del mese scorso, il cinquantacinquenne «genio del soul» arriva in 
tv. Raidue propone infatti questa sera alle 22,25 la registrazione di 
una sua esibizione alla Bussola di Viareggio, dell'anno scorso. Do
po più di trenta anni di carriera Ray Charles ha un vero «nuovo 
successo.: sono i giovanissimi, adesso, il suo pubblico, conquistati 
dalle sue più recenti interpretazioni. Il suo show è immutato da 
anni. C'è la big band che suona con professionalità, ci sono le 
coriste, il suo inconsueto gesticolare ma soprattutto il suo talento 
di artista. Nel suo repertorio c'è sempre spazio per brani come 
•Giorgia on my mind», «I can't stop loving you», «What'd i say». 
Con Ray Charles Raidue inaugura un breve ciclo di sei concerti 
registrati alla Bussola, tutti di notevole richiamo. Sabato prossimo 
sarà la volta di Dionne Warwick, quindi Oscar Peterson, forse 
l'unico erede di Art Tatum. virtuoso della tastiera e pianista dijazz 
fra i Più noti al grande pubblico. Ancora, la cantante Nancy Wil
son, Tony Bennet, uno fra i più prestigiosi d'America, che ha inciso 
dischi accanto a Duke Elfington e Bill Evans. Chiude la serie 
Gilbert Becaud. lo «chansonnier» che a 58 anni non ha perso smal
to quando intona canzoni come «Et rnaintenant», «L'orange», «Mes 
mains». 

Raitre: Caro Petrolini 
L'appuntamento è alle 20,30 su Raitre. Sul palcoscenico c'è Gigi 

Proietti, dietro le quinte Ugo Gregoretti, per un omaggio a Petroli
ni che a teatro ha furoreggiato. Raitre ha registrato Caro Petrolini 
all'Argentina di Roma e sul piccolo schermo rivedremo le scenette 
più famose, i non-sense più scioccanti, le genialità del comico 
romano degli anni Venti e Trenta, interpretate da questo suo 
•erede» romano. Proietti, che cinquant'anni dopo ha ridato vita e 
spirito alle gag ed alle commedie di Petrolini. Accanto a Proietti, 
sui testi che Ugo Gregoretti ha tagliato e ricucito ó*il repertorio di 
Petrolini, recitano Paila Pavese, Raffaele Arzilli, Orsetta e Filippo 
Gregoretti, Sandra Collodel, Giorgio Tirabassi e numerosi altri 
giovani. 

Canale 5: due «buoni paesi» 
Claudio Lippi, promosso «conduttore del sabato sera», ha ormai 

superato Tesarne del pubblico: va in onda infatti stasera alle 20,30 
la quinta puntata del suo gioco a quiz // 6uon Paese, nato sulla 
falsariga famosa di programmi televisivi come il buon vecchio 
Campanile sera o il più recente (ma finito miseramente) Giochi 
senza frontiere. Questa sera si «scontrano» i comuni di Agnone 
(Isernia) e Pagnacco (Udine) accompagnati dai rispettivi sindaci. 
Oltre ai quiz, la sfida prevede corsa a staffetta con carriole, calcet
to femminile, tiro con l'arco e domande sui propri paesi. Ospiti 
della trasmissione la Rettore, Moira Orfei e la figlia Alma, Teddy 
Reno e Fred Bongusto. 

Raiuno: tutte le «stelle» 
Le • stelle» di Raiuno questa sera saranno Milva, Ivan Cattaneo, 

il gruppo italo-inglese dei «My mine, e Rita Pavone: sono gli ospiti 
di Sotto le stelle, il varietà diHaiuno in onda alle 20,30. Milva, che 
sarà intervistata da Eleonora Brigliadori, canterà due brani dal 
suo ultimo Lp. Partecipano inoltre allo spettacolo il gruppo cuba
no degli Irakere e Kid Creole con le sue Coconuts. Per le «attrazio
ni» si esibiscono due campioni americani di «foot bag ball», una 
specie di tennis giocato con i piedi, sport che si sta diffondendo 
negli Usa. Il balletto di Patrick King e Gloria Pomardi sarà ispira
to alla canzone di Cole Porter «Don t face me in», mentre la scuola 
di ballo ospite sarà quella di Luciana De Fanti di Venezia. Oltre a 
Peppi Nocera e alle sue girls, vedremo in azione nel siparietto 
comico Franca Valeri, nei panni della signora Lombardozzi, il 
gruppo di mimi •Philarmonica clown» che cercherà di mettere in 

fitedi uno scombinato concerto e Beppe Lanzetta con i suoi mono-
oghi napoletani. Infine due «streghine» che giocano la carta del

l'avvenenza cercheranno di soffiare il posto alla Brigliadori: ma 
per Patrizia Pellegrino e Michela Miti — le «streghine» — resta 
solo una sfortunata parte «come da copione» e forse un desiderio. 

Nostro servizio 
TAORMINA — Appena lo 
scorso anno, Flavio Bucci 
interpretava II re muore di 
Ionesco: una parabola dove 
l'immaginaria sovranità 
del protagonista è solo il 
pallido travestimento della 
comune condizione umana, 
e dunque mortale, di ognu
no di noi. Non per nulla il 
drammaturgo franco-ro
meno si rifaceva, con quel 
testo tanto discusso e an
che equivocato, ad antichi 
riti funebri della sua patria 
d'origine, a fonti folclori
che e antropologiche, più 
che storiche, o filosofiche, o 
letterarie. 

Adesso, il nostro attore e 
regista si confronta con 
ben due re effettivi, real
mente vissuti (e morti, di 
morte violenta) nell'arco 
della storia inglese fra Tre
cento e Quattrocento, e ar
tisticamente ricreati da 
Shakespeare in due opere, 
Riccardo II e Riccardo III, 
famose pure qui in Italia, 
ma in diseguale misura. Il 
gobbo e storpio e deforme 
Riccardo III, feroce assas
sino e cinico donnaiolo, 
mostro di malvagità, ma 
dotato di un singolare spi
rito critico, lucido e ironico, 
ha goduto sempre di mag
gior successo del suo lonta
no predecessore, languido e 
decadente, incline alle ami
cizie particolari, debole, 
perplesso: una figura nella 
quale si sono intravisti 
tratti che saranno poi di 
Amleto. Riccardo II muore 
ucciso, dai sicari del suo 
nemico e vincitore, nella 
Torre di Londra dove è sta
to rinchiuso dopo aver 
abdicato. Ma la disgrazia e 
il dolore lo hanno intanto 
reso maturo, pensoso, con
scio delle sue colpe, sugge
rendogli elevate riflessioni 
sull'esistenza, ancora vali
de per ciascun uomo. 

Riccardo III, dopo aver 
esercitato un dominio for
te, sicuro, senza pietà, cade 
sul campo di battaglia, le 
armi alla mano, illudendosi 
fino all'ultimo di poter ro
vesciare le sorti del conflit
to. Proverbiale è divenuta 
Siella sua battuta estrema: 

1 mio regno per un caval
lo». Ed essa è ora il titolo del 
collage che Mario Moretti 
ha ricavato dai due testi 
shakespeariano, cucendolo 
appunto addosso a Flavio 
Bucci. Lo scopo dovrebbe 
esser quello di dimostrare, 
in alternanza e a contrasto, 
due diverse facce del pote
re, e di svelare insieme 
qualche ingranaggio della 
sua macchina, che finisce 
con Io schiacciare anche 
chi l'ha messa in moto, e ne 
ha tenuto per qualche tem
po i comandi. 

Certo, i toni di burbero 
paternalismo o di maschia 
sfrontatezza che l'interpre
te attribuisce, in molti mo
menti, al suo Riccardo III, 
possono rimandare a un'o-

Di scena A Taormina due figure di re a confronto: 
protagonista (forse troppo ambizioso) Flavio Bucci 

Due Riccardi 
pernii 

solo attore 

Flavio Bucci in una scena di «Il re muore» 

• • • • • • • • • • • • • • • • i l Programmi Tv 

Scegli 
il tuo film 

IL CARNEVALE DEI LADRI (Raidue. ore 20.30) 
Peter, un ladro che ha rubato i gioielli della Madonna di San 
Firmino di Pamplona, è ricattato dalla sua ex-amante. Ma per sua 
fortuna Peter ha a portata di mano anche una furba fidanzata... A 
metà fra giallo e commedia si dipana l'avventura impaginata da 
Russell Rouse e interpretata da Stephen Bo\d e Giovanna Ralli 
(1966). 
I N APPREZZATO PROFESSIONISTA DI SICURO A\ VENIRE 
(Raidue, ore 17.05) 
Lino Capolicchio è il protagonista di questo film diretto (1972) da 
Giuseppe De Santis. il grande regista di Riso amaro Roma ore II. 
Vincenzo è un giovane avvocato che non riesce a fare il proprio 
«dovere» di marito, e quando il ricco suocero pretende un nipotino 
nascono complicazioni. Ma c'è sempre un amico disponibile: pec 
cato che sia un prete! 
L'AFFITTACAMERE (Euro Tv. ore 20.30) 
Un cast con Jack Lemmon. Kim Novak e Fred Astaire è comunque 
seducente. Il primo è un giovane diplomatico che. in quel di Lon
dra, affitta la casa di una donna sospetta di aver ucciso il marito. 
Una bella commedia, per la regia di Richard Quine (1962). 
VOGLIO ESSERE AMATA IN UN LETTO D'OTTONE (Rete-
quattro, ore 22.20) 
La piovane MoIIy cambia città e si mette in caccia di un marito 
ricco. Finirà per sposare Johnny. proprietario di una miniera ma 
non «ricco» come Molly vorrebbe. Lei è Debbie Reynolds, lui è 
Harve Presnell, diretti (1964) da Charles Walters. 
TORNA! (Canale 5. ore 13.30) 
Titolo telegrafico per il solito drammone di Raffaello Matarazzo 
con Amedeo Nazzari e Yvonne Sanson, Questi film stanno diven
tando un «classico» dei sabati pomeriggio di Canale 5. e sono tutti 
uguali: drammi familiari, lacrime e tragedie. Stavolta tutto si 
muove intorno a un'eredità contesa fra tre nipoti. 
CHIMERA (Canale 5. ore 15.30) 
Bastano gli attori: Gianni Morandi («all'antica», non quello serio di 
oggi). Laura Efrikian. Nino Taranto. Il tutto per narrare l'amore 
tra un cantante in crisi e una bella ereditiera laiino-americana. 
Regia (1968) di Ettore M. Fizzarotti. 
LA FEMME EN BLEU (Raiuno, ore 13*=i) 
Pierre, musicologo di successo, cerca alternative a una vita ricca 
ma noiosa. Crede di trovare l'avventura corteggiando una bella e 
misteriosa signora che gli appare sempre vestita di blu. Ma. cono
scendola, avrà una brutta sorpresa. E un film francese del 1973. 
diretto da Michel Deville e forte di un bel trio di attori: Michel 
Piccoli, Lea Massari e Michel Aumont. 

D Raiuno 
13.00 MARATONA D'ESTATE • Rassegna internazionale di danza 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 LA FEMME EN BLEU - Film Regia di Michel Deville. con Michel 

Piccoli. Lea Massari 
15.20 SABATO SPORT - Eurovisione Automobilismo Gran Premio di 

Germania di F1 
17.00 GIOVANI RIBELLI - Telefilm 
17.50 L'ORSO SMOKEY - Cartone animato 
18.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.15 LE RAGIONI DELLA SPERANZA - Riflessione sul Vangelo 
18.30 VENTIMIGLIA. CANZONI TRA I FIORI - Presentano Oreste Lionel

lo e Teresa Ruta 
19.35 ALMANACCO OEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20 .00 TELEGIORNALE 
20 .30 SOTTO LE STELLE • Con Eleonora Bngt^ckxi 
21 .50 TELEGIORNALE - SPECIALE TG1 
22 .50 CROCIERA D'INVERNO - Racconti di W Somerset-Maugham «Il 

rosso» 
23.25 GRANDI MOSTRE • Wrfigelmo e la scultura romanica a Modena ( 1* 

parte) 
00 .10 TG1 NOTTE-CHE TEMPO FA 

D Raidue 
13.00 
13.15 
13.45 
14.40 

17.05 

18.25 
18.30 
18.40 
19.45 
20.30 

22.15 
22.25 

23.30 
24.00 

TG2 - ORE TREDICI 
TG2 - BELLA ITALIA - Città e paesi da difendere 
DUE E SIMPATIA - Sceneggiato «Figli e amanti» (6* puntata} 
L'ESTATE E UN'AVVENTURA - Nel corso del programma «L'evo
luzione defla vita», cartone «rumato, e «Gianni e Pinot io», telefilm 
UN APPREZZATO PROFESSIONISTA DI SICURO AVVENIRE -
Frlm Reg>a di Giuseppe De Santis. con Lino Capohcchio Riccardo 
Cuccoda 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 
TG2 - SPORTSERA 
SPECIALE PARLAMENTO 
TG2 - TELEGIORNALE - LO SPORT 
IL CARNEVALE DEI LADRI - Firn Regia di Russell Rouse. con 
Stephen Boyd Yvette Mimteus. Giovanna Ralh 
TG2 - STASERA 
RAY CHARLES IN CONCERTO - Oa «Bussoiadomani» di Lido di 
Carnaiore 
IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - Telefilm 
TG2 . STANOTTE 

• Raitre 
19.00 TG3 - 19-19 10 nazionale 19 10-19 20 Tg regionali 
19.25 LA CINEPRESA E LA MEMORIA 

19.35 SPECIALE ORECCHIOCCHIO 
19.55 GEO - t Antologia» 
20.30 CARO PETROLINI - Due tempi di Ugo Gregoretti da Ettore Petroli

ni Con Luigi Proietti. Paria Pavese. Raffaele Arziffi 
22.45 TG3 

D Canale 5 
8.30 RALPHSUPERMAXIEROE - Telefilm 
9.30 UN PUGNO 01 POLVERE - Film con Gary Cooper e Suzy Parker 

11.30 LOU GRANT - Telefilm 
12.30 PEYTON PLACE - Telefilm 
13.30 TORNAI - Film con Amedeo Nazzan e Yvonne Sanson Regia di 

Raffaello Matarazzo 
15.30 CHIMERA • Film con Gianni Morandi e Laura Efnkian 
17.30 FREEBlE AND THE BEAN - Telefilm 
18.30 I CONFINI DELL'UOMO - Documentano 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm con IsabeJ Sanford 
19.30 LOVE BOAT - Telefilm 
20.30 IL BUON PAESE - Ouu 
23.00 IL PRINCIPE GUERRIERO - Film con Charrtoo Mestone Richard 

Beone 

D Retequattro 
9.40 LA SCHIAVA ISAURA - TeienoveU 

10.15 GIORNO PER GIORNO • Telefilm 
10.40 ALICE - Telefilm 
11.05 MARY TYLER MOORE . Telefilm 
11.30 BRAZIL - Teienoveia 
12.00 I GIORNI DI BRIAN - Telefdm 
12.45 GIORNO PER GIORNO - Telefilm 
13.15 ALICE - Telefilm 
13.45 MARY TYLER MOORE • TeleMm 
14.15 LA FONTANA DI PIETRA ' Teienoveia 
15.05 CARTONI ANIMATI 
16.00 MI BENEDICA PADRE - Telefilm 
16.30 LANCER - TeteHm 
17.30 LA SQUADRIGLIA DELLE PECORE NERE • Telefilm 
18.30 I GIORNI DI BRIAN - Telefilm 
19.25 LA SCHIAVA ISAURA - Telefilm 
20.00 BRAZIL - Teienoveia 
20.30 LA MALEDIZIONE DELLA VEDOVA NERA - Film 
22.20 VOGLIO ESSERE AMATA IN UN LETTO D'OTTONE - Fdm con 

Oebtxe Revnokts e Harve PresneS 
00.50 L'ORA DI H1TCHCOCK • Telefilm 

ratoria di stampo mussoli-
niano, la quale non ha ces
sato a tutt'oggi di celebrare 
i suoi dubbi fasti: e a un si
mile quadro può apparte
nere una tecnica vocale 
consistente, ad esempio, 
nel prolungare le sillabe fi
nali delle parole poste a 
chiusura di ogni frase. Ma 
preferiamo Bucci dal lato 
del grottesco, del sarcasti
co, del beffardo: ovvero 
quando, nel rappresentarci 
il monarca tiranno che irri
de alle sue vittime, ci fa ca
pire che in qualche modo 
egli sta prendendo in giro 
anche se stesso, per una 
sorta di gusto nella politica 
come gioco perverso, ri
schio e azzardo. 

Solo che, per Riccardo II, 
il registro espressivo do
vrebbe essere tutto diffe
rente. Non basta che l'atto
re si raddrizzi, la smetta di 
fingersi claudicante e sbi
lenco, e cerchi di conferire 
un alone di malinconica re
galità alla sua persoti a. 
Quei due Riccardi conti
nuano a somigliarsi troppo: 
non dicono le stesse cose, 
ma le dicono alla fin fine 
con gli stessi accenti, nella 
stessa maniera esasperata 
e convulsa. Forse l'impresa 
era troppo ardua, forse sa
rebbe stato più ragionevole 
che Flavio Bucci si cimen
tasse con un Riccardo per 
volta, e magari avendo at
torno una compagnia di 
più articolata e robusta 
composizione. 

Lo spettacolo, svoltosi 
nella Villa Comunale (cin
que recite affollatissime di 
pubblico plaudente, è giu
sto sottolinearlo), ha visto 
agire, accanto a Bucci, l'o
nesto Claudio Angelini, im
pegnato in più ruoli, Car
men Onorati e Micaela Pi-
gnatelli; anche le due attri
ci mutano ripetutamente di 
personaggio, offrendoci 
una galleria di regine va
riamente implicate, ma 
sempre in posizione margi
nale, nella sanguinose vi
cende dinastiche evocate 
da Shakespeare. Breve e 
graziosa comparsa fa un 
bel bambino biondo, figlio 
d'arte, di nome Alessandro 
Bucci (il padre è Flavio, la 
madre è Micaela Pignatelli, 
insomma siamo in un cli
ma familiare). I costumi 
sono firmati da Bruno Ga
rofalo e così l'impianto sce
nico ligneo che, con la sua 
scheletrica struttura pira
midale, risulta emblemati
co di quelle ascese e discese 
dalle vette dell'autorità, di 
cui ci si fornisce qui un suc
coso ragguaglio: a parziale 
sollievo di quanti, ai nostri 
giorni, si trovano ad assi
stere alle fortune apparen
temente inalterabili di go
vernanti, democratici e no, 
tanto più mediocri e anti
patici di tutti i Riccardi del
la storia. 

Aggeo Savioli 

Fernando Previtali 

personaggio La morte 
del maestro Fernando Previtali 

Con luì «suonò» 
la musica 

del Novecento 
Vive nel ricordo con incor

rotta simpatia la figura di Fer
nando Previtali, scomparso 
l'altro ieri a 78 anni. Direttore 
d'orchestra «nuovo», emergente 
negli anni Trenta, fu musicista 
di stampo «antico», per l'impe
gno totale nei confronti della 
musica. Tutto quel che aveva 
tolto — diremmo — al mito 
dell'interprete «invasato» e an
che «esteriormente» dedicato al 
suono. Previtali aveva aggiunto 
alla severità e alla coerenza del
la funzione direttoriale, sempre 
rapportata ad una sua convin
zione interpretativa. Tanto più 
profondamente radicata, que
st'ultima, in quanto poteva 
vantare una esperienza «mo
struosa», accumulata in anni 
diffìcili, ma importanti, nello 
svolgimento della nostra storia 
culturale. 

Irriducibile, a volte, più di 
Toscanini, Previtali era capace 
di rimeditare sul suo atteggia
mento, se la riflessione poteva 
contribuire ad una maggiore il
luminazione del fatto musicale. 
La sua oggettività nascondeva, 
in realtà, il più ansioso slancio 
•soggettivo» nei riguardi del 
suono che percepiva e realizza
va nella pienezza di una «mate
ria» carica sempre di pathos, a 
dispetto di qualsiasi difficoltà 
d'ordine tecnico ed «espressi
vo». 

Lavorare con Previtali era 
come partecipare ad una im
presa «definitiva», cui egli dedi
cava (e pretendeva dal prossi
mo una analoga dedizione), 
ogni volta, un maximum di ten
sione e di partecipazione. Que
sto suo punto fermo lo portò ad 
amare delusioni, in tempi più 
vicini ai nostri di oggi. 

Fu tremendo per lui ritoma-
re sul podio, e trovarsi a gover
nare un'orchestra che, per oltre 
il cinquanta per cento, non co
nosceva il testo della Sinfonia 
beethoveniana inserita in pro
gramma. Capitò questo incon
veniente a lui ormai anziano, 
che, giovanissimo, aveva sbac
chettato a destra e a manca, ri
scoprendo modernamente la 
tradizione e puntando eroica
mente sulla musica del nostro 
tempo. 

Formatosi a Torino (era nato 
ad Adria nel 1907) in anni in 
cui questa città fu al centro di 
uno straordinario fermento 
musicale (violoncellista come 
Toscanini, si esercitava sul po
dio nell'ambito del Conservato
rio), fu adocchiato da Vittorio 

• Italia 1 
8.30 CARTONI ANIMATI 

8.45 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
9.30 IL FIGLIO DI LASSIE - Film con Peter Lawford e Donald Cnsp 

11.15 GU EROI DI HOGAN - Telefilm 
11.45 SANDFORD AND SON • Telefilm 
12.10 CANNON - Telefilm 
13.00 WONDER WOMAN - Telefilm 
14.00 SPORT-Basket 
16.00 B I M B U M B A M 
18.00 MUSICA E 
19.00 BE BOP A LULA - Spettacolo 
20 .00 RASCAL IL MIO AMICO ORSETTO - Cartoni animati 
20 .30 I RAGAZZI DEL COMPUTER - Telefdm 
21.30 LA BANDA DEI SETTE - Telefilm 
22.30 MANIMAL - Telefilm 
23 .30 SPORT - Grand Pru 
00.15 VIDEO ESTATE'85 

O Telemontecarlo 
18.00 R. GRANDE PALIO - doco a q w 
19.00 TELEMENU - Oroscopo, notizie flash 
19.30 CAPITOL - Sceneggio 
20.30 A PROPOSITO DI TUTTE QUESTE... SIGNORE - Film 
22 .00 DISCOSLALOM - Musicale 

• Euro TV 
11.55 IL VANGELO 
12.00 ARRIVANO LE SPOSE • Telefilm 
13.00 SPORT - Cateti 
14.00 SPORT - Football australiano 
15.00 TIVULANCIA - Cartoni ammari 
20.00 CUORE SELVAGGIO - Telefilm 
20 .30 L'AFFITTACAMERE - F*n con K«m Novak e Jack Lemmon 
22.30 PETROCELU - Telefilm con Barry Newmann e Susan Howard 

D Rete A 
8.15 ACCENDI UN'AMICA - Idee per la fanrugka 

10.30 SUPERPROPOSTE - Offerte e vendite promononafa 
13.30 SHOPPING HOUSE 
15.00 LE PROPOSTE DI MONICA SPORT 
16.00 SUPERPROPOSTE 
17.30 UN GIOIELLO TIRA L'ALTRO - Presentanone di preziosi 
19.30 ASPETTANDO R. DOMANI - Sceneggiato 
20.25 QUANDO LA COPPIA SCOPPIA - firn con Enrico Montesano e 

DaMa Di Lazzaro Regia di Stefano Vanzma 
22.30 DUE MAFIOSI NEL FAR WEST - Film con Franco Franerà e Ciccio 

Ingrassa Regia di Giorgio Simone» 11* Parte) 
23.30 SUPERPROPOSTE 

Gui (ne sposò poi la figlia Flo
riana) che se lo portò appresso 
a Firenze, dove avviava un'al
tra splendida stagione per la 
musica in Italia, costituendo la 
«Stabile Orchestrale Fiorenti
na». Nel 1928/29 Vittorio Gui 
diresse ventisei concerti, aven
do Previtali quale sostituto. 
Pochi ricordano che il giovanis
simo maestro — aveva ventuno 
anni — si esibì a Firenze anche 

3uale pianista in un Concerto 
ì Bloch, compositore poi pre

diletto. 
Previtali incominciò anche 

lui con il Nuovo Mondo di Dvo
rak e le Sinfonie di Beethoven 
e di Brahms, ma fu tra i primi a 
puntare su Hindemith, Busoni, 
Stravinski, Bartók, Dallapicco-
la, Petrassi. Erano anni ricchi 
di musica (nel 1929/30, a Firen
ze, veniva ancora Toscanini) e 
il combattivo, puntiglioso, «sca
tenato» direttore moderno — 
lui, Fernando Previtali — era 
in prima linea con tantissime 
prime esecuzioni. 

Du un'audacia, nel 1935, 
presentare a Firenze, in prima 
esecuzione integrale, la stravin-
skiana Sagra della Primavera: 
nel 1936 La sposa sorteggiata 
di Busoni (in quello stesso anno 
Bruno Valter azzardò la «pri
ma» in Italia della Prima di 
Mahler) e, via via, Volo di notte 
di Dallapiccola, Turandot e 
Dottor Faust di Busoni, II 
Mandarino meraviglioso di 
Bartók. Fu l'antagonista dei 
più «famosi» direttori sempre 
più impigriti nel divismo. 

Debuttò a Roma il primo 
gennaio 1933, all'Augusteo (po
chi giorni prima aveva diretto 
musiche sue Richard Strauss) 
e, quando l'Augusteo fu «sep
pellito» (un crimine non ancora 
ripagato) dalla retorica fasci
sta, Previtali passò all'Eiar, 
dando di lì nuovo impulso allo 
sviluppo della cultura musica
le. Successe a Bernardino Moli-
nati nella carica di direttore 
stabile dell'orchestra di Santa 
Cecilia e fu l'ultimo direttore 
che lavorasse stabilmente con 
un'orchestra. Dopo di lui, que
sta tradizione si è perduta (le 
orchestre preferiscono direttori 
stabilmente lontani), ed è an
che per questo che Previtali 
mantiene stabilmente il suo 
ruolo protagonistico nella vita 
musicale italiana. 

Alla simpatia di cui diceva
mo all'inizio, non possiamo che 
aggiungere la riconoscenza. 

Erasmo Valente 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO. 7 .8 . 10. 12. 13. 
19. 23 Onda verde: 6 57. 7 57. 
8 57 .9 .57 . 10.57. 11.57. 12.57. 
14.57. 16 57. 18 57. 20.59. 
22.57. 9 Week-end: 10.15 Incontri 
musicati del mio tipo; 11.44 Lanter
na magica: 13 20 Master: 14 Old 
blue eyes- Frank Smatra; 16.30 
Dopptogioco. 18 30 Musicalmente: 
19 23 Freezer: 20.07 I cantautori: 
20.25 11 Pastone. 21 02 »S» come 
salute. 21.30 dallo sera. 22 Stasera 
al Testacoo con Paolo Hendel, 
22.27 II figho dell'assassino. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO. 6 30. 7.30. 
8 30. 9 30. 11 30. 12 30. 13 30. 
16 30. 18 30. 19 30.22.30. 8 45 . 
16 37 MJte e una canzone. 9.32 Per 
noi adulti. due; 11 long Playing Hit: 
12 45. 15 35 Kit Parade: 17.32 In 
dretta da«a Laguna: 19 50. 22.40 
Buoni motivi per un piacevole ascol
to: 21 Concerto sinfonico dreno da 
Eugen Jochom. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9 45 . 
i l 45. 13 45. 18.45. 20 45: 
6 55 3.30 Conceno del fruttino: 
7.30 Prima pagina, 10 H mondo del 
reconomia: 11.50 Arianna a Nasso: 
14.15 Musiche: 15.30 Foftoncerro: 
16.30. 19 Spazio Tre. 21.101 Con
certi Cameristici del sabato: 23 II 
jazz. 
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pcliac«ili 

ti 11 t i r a 

Cultura popolare: 
a Falerone la 

Contesa del palio 
Nostro servizio 

FALERONE — Una delle più stimolanti 
occasioni di incontro con l'autentico fol
klore marchigiano e certamente la «Con
tesa de la 'nzegna» (Contesa del palio), 
che si svolge a Falerone (Ap) nella sera 
del secondo sabato e nel pomeriggio della 
seconda domenica di agosto (quest'anno 
il 10 e 11 agosto). Al di là di una visita a 
questo minuscolo centro dell'Ascolano, 
che residua il nome dall'antica Faleria 
(della quale è testimonianza un teatro ro
mano sovrastato da una imponente quer
cia), fatto di per sé assai interessante, a 
Falerone si disputa ancora una strana 
contesa, che ricorda il vivere delle comu

nità contadine del Piceno. 
Le cose vanno cosi: la sera del sabato, in 

otto luoghi ben scelti del centro urbano di 
Falerone (che è tutto vicoli e scalette), le 
contrade illustrano, ciascuna a suo modo, 
un tema recitativo (ma con balli e canti) 
della tradizione: il mietere, lo scartocciare 
il granoturco, l'impagliare treccia per fa
re cappelli, il fidanzamento, il matrimo
nio, il ritorno del soldato, ecc. Cosi una 
ventina ed anche più persone, abbigliate 
con abiti autentici del costume domestico 
e con strumenti del tutto originali, recita
no in dialetto una storia ed offrono ai 
presenti una specialità culinaria (dal po
lentone con sugo di carne al crostino con 
ragaglie, dalla ciambella dolce alla pizza 
salata, dallo spiedino alla cresciòla), in ge
nerale accompagnata dal micidiale vino 
cotto, tipico della zona. 

La contesa è durissima e tutti (dagli 
attori al pubblico) si impegnano a tener
ne alto il tono. Tassano cosi alcune ore tra 
le 20.30 e la notte fonda. Il giorno dopo 
ogni contrada, verso le 16.30 — e la cosa 
va avanti per ore —, sfila per la strada 

centrale di Falerone con tutta la sua gen
te in costume al seguito di carri trainati 
da buoi, sui quali e stato riassunto, con 
decorazioni di paglia e prodotti della ter
ra, il clima delta rappresentazione o «ve
glia» della sera precedente. Una giuria 
esterna assegna il punteggio, che sarà co
municato alla mezzanoìte, in mezzo a 
spari e ad un fracasso generale. La procla
mazione della contrada vincitrice segue 
immediatamente. E un momento dram
matico. Grida di gioia e fischi di riprova
zione, ma non si va oltre le parole. 

Gli attori e le comparse impegnati nel
la contesa ascendono a 500 circa, cioè ad 
un terzo della popolazione: un Fateronese 
su tre è attore. Canti e balli per tutti e per 
tutte le età. Abbiamo visto vecchi signori 
e vecchie contadine ballare il saltarello al 
suono di organetti e tamburelli. Una festa 
autentica, senza falso medioevo, ambien
tata tra Otto e Novecento, con una gran 
quantità di attrezzi da lavoro e da cucina 
sparsi negli 8 canti ove operano le contra
de. 

m. d. g. 

«Tosca» inaugura 
il festival 

di Torre del Lago 
Sì inaugura domani alle 21,30 con «Tosca» il 

festival di Torre del Lago, dedicato come è noto 
a Puccini. L'opera sarà diretta da Daniel Oren e 
avrà la regia di Sandro Sequi. Gli interpreti 
sono Marilyn Zschau, Giacomo Aragall, Ingvar 
Wixell. Martedì 6 prima di «Bohème» diretta da 
Emile Tchakarov e con la regia di Luciano Ani-
berti. Gli interpreti: Fiamma Izzo D'Amico, Ali
da Ferrarmi, Ivan Kiurkciev, Alberto Rinaldi, 
Armando Ariostini, Roberto Scandiuzzi. Repli
che l'I 1 e il 13 agosto. 117 un recital di IMontser-
rat Caballé. Lunedì 5 alle 10,30 a Villa Orlando 
un convegno sul tema «Lo spazio musicale di 
Torre del Lago», con Manlio Cancogni, Duilio 
Courir, Agostino Palazzo, Paolo Portoghesi, 
Giorgio Saviane. 

Lo sportello cinema 
della Bnl festeggia 
i suoi cinquantanni 

ROMA — In cinquant'anni ha finanziato quasi 
tremila film (tra i quali «Bellissima» di Viscon
ti, «Divorzio all'italiana» di Germi, «Mani sulla 
città» di Rosi, «Il giorno della civetta» di Da
miani) e ha contribuito alla produzione cine
matografica per circa 2 mila miliardi di lire: è 
la sezione autonoma per il credito cinemato
grafico della Banca Nazionale del Lavoro, che 
proprio ieri ha festeggiato il suo primo mezzo 
secolo di vita. Per celebrare la ricorrenza, il 
Consiglio d'amministrazione della sezione au
tonoma della Bnl (che dispone di un fondo di 
dotazione di 19 miliardi) ha predisposto un pro
gramma di Iniziative che prevede, tra l'altro, la 
presenza della sezione nelle principali manife
stazioni di cinema: da Cannes a Venezia, dal 
festival di Rimini al Mifed di Milano. 

L'intervista Parla Maruschka Detmers, la Carmen di Godard, in Italia per girare 
il nuovo film di Bellocchio, «Il diavolo in corpo», ispirato al romanzo di Radiguet 

Sex-symbol, con pudore 
ROMA — E nata in un picco
lo villaggio della campagna 
olandese e da bambina si fa
ceva ogni giorno venti chilo
metri in bicicletta per anda
re a scuola. Ha 22 anni, parla 
un numero incredibile di lin
gue, è cresciuta artistica
mente in Francia. Insomma, 
una figlia dell'Europa di cui 
l'Olanda può andare orgo
gliosa: è dai tempi di Johann 
Cruyff che il paese dei tuli
pani non aveva, in campo 
•spettacolare; simili amba
sciatori. 

Dopo i fasti di Prénom 
Carmen, in cui Godard la 
chiamò ad interpretare l'im
magine di una femminilità 
violenta e aggressiva, e i ne
fasti di La pi rate, un film 
brutto e sfortunato di Jac
ques Doillon che solo la sua 
presenza rendeva sopporta
bile, Maruschka Detmers è 
in Italia. Sarà lei la protago
nista di Diavolo in corpo, il 
nuovo film di Marco Belloc
chio ispirato liberamente al 
famoso romanzo di Radi
guet e, ancor più liberamen
te, al film di Autant-Lara in
terpretato da Gerard Philipe 
e Micheline Fresie. Le ripre
se del film sono appena ini
ziate a Roma; il partner di 
Maruschka è l'esordiente 
Federico Pitzalis, 19 anni, 
scoperto •per strada» dopo 
una serie estenuante di pro
vini. 

iFacevo la ragazza alla pa
ri — racconta Maruschka —, 
ero a Parigi da pochi mesi e 
imparavo il francese andan
do a fare la spesa. E un gior
no, per scherzo, ho comin

ciato a frequentare una 
scuola di teatro. Natural
mente non imparavo nulla, 
ma era un gioco divertente. 
Un gioco che sì è fatto serio 
quando Isabelle Adjani, do
po due settimane di riprese, 
ha abbandonato il set di Pré
nom Carmen. Godard si è 
messo in cerca di un'attrice e 
ha trovato me.Ècurioso, ma 
la mia carriera è legata alle 
litigate della Adjani. Dopo 
Carmen l'ho sostituita in La 
pirate e ora nel film di Bel
locchio. Ma la cosa non mi 
disturba. E mi risulta non di
sturbi neanche lei». 

Per Diavolo in corpo non 
si tratta di una vera e pro
pria sostituzione: Bellocchio 
aveva pensato alla Adjani, 
che però non è mai stata uf-
ficialmente contattata. Il re
gista italiano visionò La pi-
rate perché pensava a Jane 
Birkm per un ruolo seconda
rio: invece vide Maruschka e 
fu una folgorazione. 

•Ho incontrato Bellocchio 
a Parigi, abbiamo cenato as
sieme. È stato sufficiente. 
Non mi ha detto quasi nulla 
del mio personaggio. La mia 
interpretazione nasce dall'i
stinto, dai contatti personali 
fra me e lui, dalle chiacchie
re di tutti i giorni. Ci parlia
mo poco, ma io sono molto 
sensibile alle cose non dette: 

Nel film, Maruschka è una 
vittima degli anni di piombo: 
è la figlia di un commissario 
uccìso dai terroristi, costret
ta dalla famiglia a una sorta 
di 'fidanzamento riparatore 
con un pentito e che vive una 
sconvolgente storia d'amore Maruschka Detmers è la protagonista di «Diavolo in corpo» 

con un diciottenne conosciu
to per caso. 

•Questo ragazzino, per II 
mio personaggio, è impor
tantissimo: è qualcosa di ve
ro, giovane, fresco, qualcosa 
che mi impedisce al arren
dermi alla vita. La sua fre
schezza rende semplici an
che le cose più Intricate. Cre
do che Diavolo in corpo sia 
soprattutto una grande sto
ria d'amore, anche se si svol-
geln uncontestgcheèquello 
del terrorismo. E un momen
to storico che conosco solo a 
grandi linee e che mi Interes
sa più dal punto di vista 
umano che da quello politi
co. E, del resto, non credo 
che essere terroristi signifi
chi avere una posizione poli
tica. Penso che i terroristi di
ventino Uill soprattutto per 
problemi personali*. 

Forse Diavolo In corpo sa
rà per Maruschka il film del
la consacrazione. «Ma io, co
munque, ho col cinema un 
rapporto strano. Sono cine
matograficamente molto 
ignorante — e non lo consi
dero certo un pregio — e se 
in un film vedo un attore 
biondo non capisco se è Ro
bert Redford o Marion Bran
do. Sogno di fare grandi 
film, ma poi accetto solo cose 
che sento profondamente e, 
in fin del conti, penso più al
la mìa vita che alla carriera. 
Anche l'immagine di sex-
symbol che mi vogliono af
fibbiare mi lascia abbastan
za fredda. Mi limito a rifiu
tare tutti i film erotici che mi 
propongono e poi lascio che 
la gente pensi di me quello 
che vuole. L'importante è 
che io, dentro di me, sappia 
di non essere una "donnac
cia" e che sia cosciente che 
un bell'aspetto aiuta, ma 
non è tutto. Nel cinema oc-
coirono un 33% di bellezza, 
un 33% di fortuna, un 33% 
di talento. Io ho sicuramente 
le prime due. A volte qualcu
no mi dice che sono anche 
brava. Ma faccio molta fati
ca a crederci*. 

_ ,.. al. e. 

L'opera A Martina Franca esemplare edizione del 
«Roberto Devereux» realizzata col minimo della spesa 

Che bella regina 
con pochi soldi 

Una scena del «Roberto Devereux» 

Nostro servizio 
MARTINA FRANCA — Il fe
lice esito del Roberto Devereux 
di Donizetti ha confermato una 
delle lezioni più importanti del 
Festival di Martina Franca, di
mostrando ancora una volta la 
possibilità di formare compa
gnie di canto di grande rilievo 
senza ricorrere ai nomi più noti 
dello star-system, spesso sco
prendo e valorizzando talenti 
non ancora molto affermati o 
addirittura quasi sconosciuti. 
Con mezzi limitatissimi si sono 
ottenuti eccellenti risultati mu
sicali in opere difficili come i 
Puritani o il Roberto Devereux 
e nella Serva padrona di Pai-
siello. e si è reso un prezioso 
servizio alla conoscenza del me
lodramma italiano del Sette
cento e del primo Ottocento, 
proseguendo con gusto e coe
renza sulla linea delle scelte ca-
ratteristiche del Festival della 
Valle di'Itri^ 

In questa linea rientrava as
sai bene l'idea di rappresentare 
il Roberto Devereux. la cui 
•scoperta, fu uno degli avveni

menti di maggior rilievo della 
rinascita donizettiana. Dopo la 
prima ripresa moderna a Napo
li nel 1964, che fu accolta con 
vivo interesse, l'opera ebbe una 
circola/ione limitata, e in Italia 
non si dava più da 13 anni, do
po gli allestimenti di Roma, 
Bergamo e Venezia. 

i/occasione di riascoltarlo a 
Martina Franca ha confermato 
la vitalità del Roberto Deve
reux. Composto nel 1837 su li
bretto di halvatore Cammara-
no. si is-pira alla storia del Con
te di Essex. che fu amante di 
Elisabetta d'Inghilterra e mori 
decapitato nel 1601. La verità 
storica e le implicazioni politi
che della vicenda non interes
sano gli autori dell'opera, che si 
concentrano esclusivamente su 
un intreccio di sentimenti de
stinato ad un esito tragico: si 
immagina che Roberto ami non 
Elisabetta, ma. segretamente 
(e castamente), Sara. Mentre 
Roberto guerreggia in Irlanda. 
Sara è costretta a sposare il suo 
migliore amico, il duca di Not
tingham. la cui gelosia, unita a 
quella di Elisabetta, avrà un 

peso determinante nel produr
re per tutti uno scioglimento 
tragico. 
• Donizetti individua efficace
mente una tinta cupa, un clima 
di mestizia che si apre ad effu
sioni elegiache o a tragiche im
pennate, con esiti talvolta di
scontinui, ma quasi sempre in
teressanti: non per nulla si rico
noscono in quest'opera pagine 
che Verdi dovette tenere ben 
presenti. Il lungo primo atto, 
che pone le premesse del dram
ma. poi svolto rapidamente in
dugia spesso su quel tono me
dio che e caratteristico di Doni
zetti quando prevale in lui l'ec
cellente mestiere: i voli più in
tensi della fantasia nel Roberto 
Devereux sono riservati soprat
tutto al secondo e terzo atto. 
Ognuno dei protagonisti ha pa
gine felici, ma assume un rilie
vo particolare il ritratto di Eli
sabetta, con le sue contraddi
zioni e la sua solitudine, tra ge
losia. orgoglio ferito, tenerezza 
amorosa e autoritaria ferocia: 
in termini molto schematici si 
potrebbe dire che in lei c'è l'eco 

di qualche accento di Norma e 
una sorta di presagio di Lady 
Macbeth, soprattutto nella de
lirante disperazione della stu
penda cabaletta finale. 

Nella grande e diffìcile scena 
conclusiva, che segna uno dei 
culmini dell'opera, è culminata 
anche la interpretazione del so
prano Jolanta Omilian, passata 
da non molto tempo ai ruoli di 
soprano drammatico di agilità: 
la sua Elisabetta è stata defini
ta n crescendo, con impressio
nante autorevolezza ed ha avu
to momenti di straordinaria, 
incisiva efficacia, non indegni 
della eredità della Gencer. 

Accanto a lei è molto piaciu
to per nobiltà e morbidezza di 
accenti il tenore Piero Visconti; 
qualche piccola incertezza non 
ha tolto smalto alla bella prova 
di Simone Alaimo, passato feli
cemente a ruoli baritonali; otti
ma anche Carmen Gonzales, 
non nuova alla parte di Sara. 

Da elogiare, come nei Puri
tani, l'impegno dell'Orchestra 
Filarmonica di Satu Mare (Ro
mania) e del coro di Cluj Napo-
ca. Dirigeva Bruno Campanel
la, da cui forse avremmo volu
to, soprattutto nel primo atto, 
una più sostenuta tensione, ma 
che ha colto con sicurezza e 
spesso con originale raffinatez
za il carattere dell'opera doni
zettiana. Esso era individuato 
efficacemente anche nella regia 
di Lamberto Puggelli e Giusep
pina Carutti e nelle scene di 
Bregni e Capuana: Io spettaco
lo, che si svolgeva in una scena 
unica, evocante la struttura del 
teatro elisabettiano, suggeriva 
con coerenza un clima tragico e 
cupo. Molto intensi gli applausi 
alla fine. 

Paolo Petaz2i 

Enzo Jannacci ha inciso un nuovo Lp 

li disco Ironico, poetico, disperato: con il suo 
nuovo album Jannacci fa centro ancora una volta 

L'importante 
è esagerare 

Sulla copertina c'è la faccia di uno che sembra 
lì per caso, che dice: chi, io? Ma va là! Il dottor 
Enzo Jannacci ha cinquant'anni che sembrano 
dieci di meno, ha ancora voglia di cantare e si 
diverte a stupirsi di tutto come un ragazzino. Un 
tipo che le cose le sa e le canta alla sua maniera, 
il mercato dica quello che vuole. 

Adesso Jannacci torna nei negozi, anzi ci man
da il suo ultimo disco, l'Importante, che avrà il 
solito discreto successo, non furoreggerà ma affa
scinerà gli innamorati del suo repertorio, accon
tenterà gli altri e non farà storia. Grazie a dio 
esistono anche cantanti che non fabbricano una 
pietra miliare ogni volta che toccano un microfo
no. Jannacci è anche capace di smentirsi. E 
smentisce, con questo disco, la sua frase più lapi
daria, quel «trattasi di canzonette» che resta la 
tagliente conclusione di ogni tedioso dibattito 
sulla musica. No, non trattasi solo di canzonette, 
non, almeno, nell'ultimo disco del Grande Bi
slacco della scena musicale nazionale. 

Trattasi piuttosto di un disco equilibrato — di 
respiro, come si dice — dove prendere le canzoni 
brano per brano, staccandole dall'insieme, è dav
vero impossibile, come diapositive di un viaggio. 
Viaggio con compagne impegnative, che impedi
scono un ascolto semplicemente canzonettistico: 
ironia, malinconia, marginalità. Ridicolo parlare 
di «album della maturità»; quella, Jannacci l'ha 
raggiunta da tempo, forse addirittura dagli albo
ri, dai tempi del cabaret. Professionalità forse si, 
ma questo non risolve i problemi di definizione 
di un artista, e tanto meno di Jannacci, che ai 
suoni puliti ci tiene, e si sente, ma non li scambe
rebbe con il sentimento. Emerge chiaramente dal 
suo ultimo disco una marginalità portata all'e
stremo, il progetto, riuscito, di essere «un'altra 
cosa» rispetto a ciò che musicalmente ci circonda. 
Se un paragone è possibile con qualche referente 
straniero, il contraltare estero di Jannacci è quel 
Peter Hammill, genialoide e snobbato, che urla / 
uant the future now (Voglio il futuro adesso). 
Disperato e scanzonato come Enzo che urla Son 
s'eiopaa (sono scoppiato), che si sente «come un 
canotto morsicato dai doberman», e che comun
que lo dice con un'autoironia implacabile. 

Jannacci propone una formula unica, vicina 
per certi versi al miglior Paolo Conte; la stessa 
poesia che sembra buttata lì, ma meno autocom

piacimento fascinoso. Vicina per altri al miglior 
Vasco Rossi, quello vecchia maniera, dell'urgen
za di vivere e della fretta di bruciare. L'impor
tante è esagerare, canzone che apre il disco, e 
probabilmente destinata a trascinarlo su per le 
classifiche, è tutto questo. Ci si scorge l'ironia dei 
vecchi successi, le battute portate alle massime 
conseguenze. E un'amarezza ironica che provano 
un pò tutti, tutti almeno quelli che «hanno una 
moto che invece di partire fa soltanto proutt»: 
nessuna pretesa di essere una metafora della vita 
di tanti, ma un'immagine che, sotto il ridicolo e 
l'ironico fa pensare che sì, forse, ci si sente a volte 
proprio cosi. 

E allora, dice Enzo, l'importante è esagerare, 
essere più giovani, vivere comunque. Senza ri
nunciare a quella patina di malinconia ironica 
che circonda tutto. Una malinconia da saltim
banco di cui Jannacci si è sempre fatto portavo
ce, non a caso amato da tutti i saltimbanchi in 
pectore che comprano i suoi dischi, che lui chia
ma nelle interviste i «disperati vincenti». 

•Se un suono così l'avessero ottenuto i Duran 
Duran — dice provocatorio — si sarebbe gridato 
al miracolo». L'importante è esagerare, non c'è 
dubbio, ma è un fatto che nell'album si senta 
anche buona musica, pulita, coerente, nulla a che 
vedere con quei «contenitori di parole» che sono 
le note per tanti musicisti di casa nostra. Quei 
cantautori che Jannacci si è definitivamente la
sciati alle spalle, quelli che cantano ma che «pri
ma ti spiegano le parole». Lui non spiega nulla, 
lascia nel vago, butta lì, anche nella dolorosa 
l'Orchestra (che «suonava decisamente male, tu 
ballavi con me ma toccavi un tale»), forse il brano 
più convincente del disco, storia di un ablwndo-
no visto a posteriori, con la smorfia dell'ironia 
immancabile sulle labbra. 

Qui sta la marginalità di Jannacci, uno splen
dido isolamento che Io avvicina a un pubblico in 
sintonia con lui e al quale Enzo regala un disco 
suonalo da fior di musicisti che senza la sua ver
ve sarebbero forse soltanto ottimi turnisti da sala 
d'incisione. Guardato con distacco da un merca
to che vede in questo medico-cantante una spe
cie di corpo estraneo, che non si sforbicia i jeans 
sulle ginocchia e che allo stadio ha il suo posto 
fisso, si, ma ai popolari, Jannacci fa della sua 
marginalità una bandiera d'intelligenza. E la 
sventola con ironico divertimento. 

Alessandro Robecchi 

GRUPPO «l-STET il futuro è in linea 

Quando si è lontani e si fa più vivo il desiderio di parlare con le persone più care... Sip vi av
vicina, anche con le tariffe. Il sabato pomeriggio dall'una in poi, ad esempio, una telefonata 
in teleselezione per sentirsi più vicini o anche solo per scambiarsi I saluti costa la metà. 
Oppure, se avete tante cose da raccontare, può durare il doppio. Ma le tariffe speciali non 
sono un'esclusiva del sabato: anche la domenica, tutte le sere dopo le 10, In certe ore della 
giornata telefonare è più conveniente (consultate la tabella qui a fianco). Farvi telefonare 
meglio, facendovi spendere meno, è un preciso impegno Sip. 

Domenica 
• altri giorni 

••stivi 

|Tariffa ridotta QTariffa ridotta gTariffa ore ^Tariffa 
notturna e festiva. serale. di punta. ordinaria. 
Riduzione del 50% Riduzione Aumento 
circa del 30% circa, del 30% circa. 
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/// viaggio lungo le coste 
da Ventimiglia a Trieste 

Percorrendo 
PAurelia 
dal Ponente 
al Levante 
La scoperta di 
straordinaria 
«roggia» - «Doccia 
e shampoo lire 500» 
Le Cinqueterre 

una 

Dal nostro inviato 
MICHELE SERRA 

VIA AURELIA — Finché se 
ne resta arrampicata sopra l 
promontori verdi e scoscesi 
(Capo Berta, Capo Mele, Ca
po Santacroce), l'Aurelia si 
tonifica attraversando bo
schi di pini marittimi e co
steggiando i parchi delle ul
time grandi ville liguri: quel
le degli inglesi, che hanno 
concepito, turisticamente 
parlando, la Riviera di Po
nente, e quelle dei ricchi mi
lanesi e torinesi, che l'hanno 
adocchiata tra le due guerre 
e definitivamente adottata 
dopo la Seconda. Afa quando 
scende a costeggiare il mare, 
tuffandosi a capofitto tra ca
se. alberghi e pompe di ben
zina, l'Aurelia si mortifica di 
cemento, di traffico, di folla. 

Ponente ingrato, rovinato 
dalla speculazione e dall'im
previdenza. Lascio Alassio di 
prima mattina, ormai rasse
gnato a una lunga trafila di 
spiagge tutte uguali, con set
te, otto file di ombrelloni sti
pate nei 30 metri di arenile 
che il mare ancora non si è 
mangiato. Spiagge avare, 
stente, difese disperatamen
te dall'infinità di moli che 
tentano di smorzare l'erosio
ne dei flutti. Regno della bal
neazione per famiglie, dove 
echeggiano a pochi centime
tri dalle orecchie i garruli ri
chiami delle madri ai fan
ciulli: 'Luca, non fare il ba-

fno. Luca, non stare al sole. 
uca, non stare all'ombra. 

Luca, non giocare con la sab
bia. Luca, perchè non giochi 
con la sabbia? Luca, mettiti 
la maglietta. Luca, togliti la 
maglietta: Amici mi hanno 
raccontato di avere addirit
tura udito, all'isola d'Elba 
un terrificante 'Luca, non ri
dere: 

Vorrei raggiungere in fret
ta il Levante, ancora ricco di 
luoghi quasi Immuni dal ce
mento è forse persino dalla 
mamma di Luca. Seguo, 
dunque, con il malinconico 
rispetto che si deve alle gran
di decadute, l'asfalto un po' 
gibboso dell'Aurelia, convin
to che prima di fermarmi sia 
meglio doppiare (anzi, sca
valcare a monte per evitare 
crisi isteriche da ingorgo) il 
corpaccio infinito di Genova. 

Afa l'Aurelia, imprevedi
bilmente può regalare scam
poli di inattesa bellezza an
che da dove ti sembra perdu
tamente soffocata dall'urba
nizzazione. Succede, entran
do a Varlgottl, di affiancare 
Il mare restando però so
praelevati di una decina di 
metri, escludendo dunque, 
secondo prospettiva, che sot
to il parapetto vi possa essere 
alcunché. Invece ce, sulla de
stra, una piccola insegna: «/a 
ruggia: Si scende un'erta 
scaletta e si arriva su una 
microscopica spiaggia di cio-
toli variopinti, dominata da 
poche cabine e da un bareno 
fornito di quel che basta per 
essere felici, come dire focac
cia e bibite fresche. È tal
mente precaria e nascosta. 
questa dellziona ruggia, che 
per trovarla tocca proprio 
cercarla. E forse per questo, 
nonostante l'agosto inci
piente. siamo in tutto in una 
decina a goderci il mare tur
chese che arrotola onda su 
onda contro la riva sassosa. 
Se uno si acquatta bene con
tro le rocce che reggono 
l'Aurelia, come in un minu
scolo anfiteatro, e guarda 
verso il mare, magari spa
ziando con gli occhi verso il 
breve tratto di costa verde 
appena percorso arrivando 
dalla costipata Finale, può 
quasi dimenticarsi di essere 
sulla Riviera di Ponente. 

E di ruggie, chiaramente. 
ce ne sarà qualche altra, pri
ma che Savona arrivi a spor
care di brutto il mare per 
consegnarlo ancora più in
quinato alla grande Genova 
(e infatti il tratto di costa tra 
le due città, con grande di
spiacere di Aremano, Varaz-
ze e compagnia, è spesso di 
inaudita sporcizia). Accon
tentandosi di questa ruggia, 
e sperando che l'Aurelia con
tinui a nasconderla per II se
colo del secoli, tiro dritto fi
no al Levante. Che, non si of
fendano i ponentini, è quan
to rimane delta Liguria. Non 
tutto e non sempre, vedi 
Chiavari e poi parti. Ma al-
menoin buona parte. 

Sori è stata la seconda 
spiaggia della giornata. 
L'Aurelia • ti scarica abba
stanza in alto, e già scenden
do per la ripida stradina in
tuisci che non troverai par
cheggio. Ma una volta inca
stonata la Panda in un locu
lo miracolosamente libero, 
la ricompensa è grande. Sori 
è povera e bella, come II 
frammento di un film neo-

Spiagge, 
ovvero 

il trionfo 
della 

mamma 

Una veduta di Manarola nelle Cinqueterre 

realista. Quasi ferma nel 
tempo, come spiega la sua 
impagabile spiaggetta, spor-
china ma di forte carattere, 
che come unico servizio offre 
una doccia e un cartello: 
'Doccia lire 200. Con sham
poo lire 500. Con shampoo 
del cliente lire 350: Dalla 
montagna sbuca un fiumi
ciattolo lurido e per fortuna 
sterile, di modo che incon
trando il mare, non lindo ma 
abbordabile, evita di forma
re quelle polle melmose tipi
che delle foci. Case gialle e 
rosse con le persiane verdi 
sembrano proteggere il pic
colo lido dagli enormi via
dotti (Aurelia e ferrovia) che 
quasi lo sorvolano. E ben 
quattro chiese, tutte baroc
che o baroccheggianti, se
gnano con le croci questo an
golino metà dimenticato 
metà felice, frequentato più 
volentieri dalla gioventù del
la Genova popolare che dai 
turisti. 

A seno nudo, sdraiate ac
canto a transistor quasi tutti 
devoti a Baglioni, ma a volu
me ragionevole, le ragazze li
guri parlano deiloro fidanza
ti, alcuni dei quali, più in là 
svolazzano attorno a palloni 
e palline bestemmiando co
me bagnini licenziati. Curio
so come questa spiaggia, co
me molte spiagge del resto. 
si estende un luogo consa
crato alle donne. Tanto cal
me e a proprio agio, conse
gnate al sole e alla salsedine, 
quanto i maschi, fratelli o 
morosi al seguito, sono casi-
nisti ed esibizionisti. A Sori 
le famiglie (e dunque le 
mamme di Luca) sono in 
netta minoranza di fronte al
la belle gioventù scesa al 
mare soprattutto per faccen
de d'amore. 

Ho ritrovato la mamma di 
Luca più più in là, in un po
sto stranissimo e bello che di 
nome fa Riva, frazione di Se
stri Levante. Questa volta 
Luca si chiamava Federico, e 
la sua vita deve essere un ve
ro schifo. A sentire la mam
ma, Federico è infatti agli 
sgoccioli. Ha la tosse. Il raf
freddore, mal di stomaco, 
un'infezione cutanea e chis

sà quante altre brutte malat
tie. Era. dunque, costretto a 
restarsene consegnato sopra 
uno scoglio, fermo e zitto. 
anche perchè lo sciagurato, 
poco prima aveva mangiato 
un gelato. E si sa che, per le 
mamme italiane, ingerire 
una liquirizia oppure un ta
piro allo spiedo fa lo stesso: 
vale sempre la ferrea regola 
delle tre ore senza fare il ba
gno. 

Tutte queste informazioni 
sulla precaria salu te di Fede
rico erano comunicate ad al
tissima voce dalla sua geni
trice in uno scorbio di grande 
suggestione. Da Sestri Le
vante. abbandonando l'Au
relia, si arriva fino a Riva e 
la si oltrepassa, spingendosi 
fino all'imbocco della lunga 
seriedi strettissime gallerie 
che portano a Moneglia e 
Deiva Marina. Sovrastata 
solo da quattro enormi gru 
gialle dei Cantieri Navali 
Riuniti e dal verdissimo in
contaminato promontorio di 
Sestri, c'è una spiaggia libe
ra gremita di gente: ma al 
suo limitare sinistro spicca 
un molo di cemento che col
lega la terra ad un faraglio
ne. Poca gente, mare di un 
avvincente turchese, pesca
tori che pescano davvero, 
con la lenza, piccoli cefali e 
saraghi. Da qui in poi, il 
viaggio è splendido. Perchè 
dopo Deiva si arriva nelle 
Cinque Terre, forse uno dei 
posti più belli del mondo, 
grazie ai quali la Liguria si fa 
perdonare tutto, persino 
Sanremo e Albenga, Indi
menticabile la discesa su Le-
vanto. quella su Campòros-
so, su vernazza. in mezzo a 
un trionfo di pini e cicale. In
dimenticabili anche perchè 
ho dovuto rifarmele tutte le 
volte in salita: posti in alber
go, zero. Una magnifica ca
mera trovata per caso nel
l'entroterra, in una casa" co
lonica vicino a Pignone, tra 
montagne che profumano di 
funghi, pollai e tranquillità, 
ricompensa il viaggiatore 
persole lire 25 mila. La Ligu
ria comincia male, ma fini
sce benissimo. Dietro questi 
monti c'è La Spezia, che è già 
un po' Toscana. 

Fallita la verifica 
estendere il pentapartito e di 
tornare al governo di grandi 
città anche dove questo face
va violenza alla realtà dei 
problemi, agli orientamenti 
delle forze locali, alle culture 
diffuse, alle esperienze poli
tiche accumulate dalle am
ministrazioni precedenti. 
Ma è un'operazione grave 
che certo rende più difficile 
quella riduzione delle tensio
ni a sinistra e quel nuovo cli
ma di collaborazione che an
che Craxi ha auspicato. 

In realtà siamo di fronte 
ad una sorta di grande stallo: 
il pentapartito non è in gra
do di affrontare i problemi 
veri di governo del paese, ma 
al tempo stesso De e Psi non 
si separano e restano prigio
nieri dei reciproci ricatti. E 
ciò perché non si è creato un 
nuovo stabile equilibrio so
ciale né una larga base di 
consenso. Nemmeno le ele
zioni e il referendum hanno 
significato questo. Resta 
perciò del tutto aperto il pro
blema politico di fondo che è 
quello di come e con quali 
forze dirigere la sconvolgen
te trasformazione della so
cietà italiana, questo diffici
le e rischioso passaggio sto
rico che in mancanza di nuo-
ve.idee e di più alte capacità 
di governo può anche vedere 
l'Italia soccombere nella ga

ra mondiale. Ora — incalza 
Reichlin — uno schieramen
to di questa natura, che si 
regge negoziando giorno per 
giorno compromessi di pote
re, affidandosi un po' alla 
spontaneità del mercato ed 
un po' ai meccanismi dello 
Stato assistenziale, non rie
sce a impedire che la società 
si corporativizzi e si segmen
ti. E In queste condizioni di
venta impossibile indicare 
credibilmente quei traguardi 
collettivi e quelle mete na
zionali intorno a cui costrui
re un nuovo patto non solo 
democratico ma anche so
ciale. Replica Craxl: non ci 
sono altre maggioranze al
l'orizzonte. Ha ragione e tor
to al tempo stesso. Perché è 
vero che la nostra proposta 
di alternativa non è parsa 
abbastanza convincente. Ma 
il paradosso è che diventa 
sempre più pesante il prezzo 
che il paese paga per ii fatto 
che una alternativa non ma
tura ancora mentre diventa 
sempre più una necessità 
non solo per la sinistra («l'e
sperienza di questo biennio è 
chiarissima: la conflittualità 
a sinistra ha favorito solo la 
De») ma diventa anche e so
prattutto una esigenza na
zionale spezzare questa spe
cie di giuoco a somma zero 
che deteriora sempre più 

tutte le strutture portanti del 
paese, dai Comuni all'Irl, da 
Bankitalia alla magistratu
ra. 

Ecco perché il voto di sfi
ducia dei comunisti non è un 
fatto di routine: non si atte
nua la nostra opposizione. Il 
Pel non ha l'assillo di far ca
dere 1 governi, non cerca l'in
stabilità e tantomeno lo 
scontro frontale con la presi
denza socialista. Ma proprio 
perché si fa carico della ne
cessità di rendere governabi
le questo paese e di creare le 
condizioni per un positivo 
confronto tra forze di sini
stra e democratiche, e tra go
verno e opposizione, Il Pei ri
solleva oggi la questione del
la necessità di superare 11 
quadro politico attuale. E lo 
fa non perché venga escluso 
o abbia l'assillo di rientrare 
comunque nel giuoco ma 
perché il perdurare di questa 
situazione pone grossi pro
blemi a tutte le forze demo
cratiche, e tutte in qualche 
modo han solo da perderci. 

Anche la De, sottolinea 
Reichlin, può esser solo il 
partito del neo-liberismo e 
della spontaneità del merca
to? Su che base pensa di rior
ganizzare un nuovo blocco 
sociale e ridefinire la sua 
identità di partito non pura

mente conservatore ma po
polare (cioè, «come tiene In
sieme Goria e Marini, CI e 
Adi»)? Anche per il Psi, anzi 
soprattutto per il Psi, si apre 
ormai un problema di strate
gia. Craxi conserva ancora 
per qualche tempo la presi
denza, ma pagando prezzi 
sempre più pesanti e rischio
si. E allora o 11 Psi ripensa al 
suo ruolo come forza della 
sinistra, «sia pure in acuta 
concorrenza con noi»; o va fi
no in fondo in questa lotta 
con la De per la conquista del 
centro cavalcando le spinte 
moderate (ma «è realistica 
questa prospettiva in un 
paese dove il Pel ha una par
ticolare fisionomia ed è ben 
in grado di rinnovare la sua 
sfida come forza della sini
stra europea, riformatrice, di 
governo: e di farlo senza ne
gare autonomia e identità 
socialista ma anzi proponen
do un nuovo terreno per il 
confronto unitario?»). 

Reichlin sottolinea che 
non sono quesiti astratti. Lo 
si vedrà quando verranno al 
pettine i corposi problemi 
sociali, politici e culturali 
posti dall'aggravarsi della 
crisi e dalla svalutazione del
la lira; e ci si ritroverà di 
fronte al problema di come 
evitare una politica di rigore 
e di stangate a senso unico 

senza affrontare (come si è 
evitato di fare sinora) 1 nodi 
strutturali della crisi e senza 
aprire uno scontro nel gover
no con le forze più conserva-
trlc i («e mi ha fatto piacere 
avvertire la consapevolezza 
di questo problema nel di
scorso di Craxl»). Il proble
ma su cui si giuocherà la 
partita a settembre è questo, 
e per ciò sarebbe utile una 
riflessione più oggettiva tra 
le forze di sinistra sul blen
nio: sul calcolo comune a 
Craxi e a Camiti che era pos
sibile cavarsela con l'aggan
cio alla ripresa Usa e inter
nazionale attraverso un'ope
razione sui costi delle impre
se sacrificando i salari; sul 
fallimento di questa mano
vra che non accantona ma 
addirittura ha aggravato i 
problemi di fondo senza poli
tiche qualitative di bilancio e 
sino al punto-limite che 
gl'interessi sul debito pub
blico superano ormai le spe
se per investimenti. Che cosa 
accadrà domani? quali mi
sure severe conseguiranno 
all'inflazione? quale doman
da verrà tagliata? Una stret
ta monetaria che colpisca 
gl'investimenti come un ta
glio indiscriminato della do
manda interna che non sele
zioni i consumi in senso più 

sobrio e meno improduttivo, 
sarebbero rimedi peggiori 
del male. 

Il Pei si batterà — annun
cia Reichlin a conclusione 
del suo intervento — per 
chiare scelte: rilancio euro
peo coordinato («è l'unica al
ternativa alla linea reaga-
niana*); avvio di politiche 
strutturali, attraverso un 
pacchetto straodinario di 
progetti selezionati, che im
plichino già una diversa 
composizione della spesa 

fmbblica e che tendano ad al-
entare il vincolo estero; una 

diversa qualità della spesa e 
soprattutto un controllo del
la sua efficienza; il riequili
brio tendenziale dell'attuale 
iniquo sistema fiscale. 

Chi fa, chi è disposto a fare 
queste cose? Non certo un 
governo che si qualifica per 
le misure ridicole e contrad
dittorie prese nel giorni scor
si. Superare l'attuale quadro 
politico è un bene per tutti; è 
condizione perché la verità, 
le idee, le speranze di cui 
ogni forza democratica è 
portatrice non vengano di
storte e oscurate. Bisogna ri
cominciare a muoversi. Al
trimenti un declino della na
zione può diventare inarre
stabile. 

Giorgio Frasca Polara 

•La strage avvenne alle 
19,06 del 23 dicembre 1984: 
15 morti e 198 feriti». 

E per tutti la conclusione è 
identica: «I familiari delle 
vittime ed i feriti chiedono 
giustizia e verità». 

Ma le cinque stragi sono 
tutte impunite. La giustizia e 
la verità ancora non ci sono 
state. 

La manifestazione per il 
quinto anniversario ha ini
zio nella Sala Rossa del Co
mune, con rincontro del sin
daco Renzo Imbeni, del pre
sidente della giunta regiona
le Lanfranco Turcl e del pre
sidente della Provincia Mau
ro Zani con i rappresentanti 
delle associazioni delle vitti
me di tanti massacri. Ci sono 
italiani e stranieri. C'è una 
delegazione di Monaco con 
uno striscione azzurro con la 
scritta: «Chi ci proteggerà 
dal terrorismo? Ne un dio, né 
un principe, né un tribuno». 

Nella sala sono presenti 
parlamentari, sindacalisti, 
dirigenti di partiti dell'arco 
costituzionale. Per il Pei so
no qui a Bologna Renato 
Zangheri, già sindaco della 
città, Gavino Angius, Lucia
no Violante, Arrigo Boldrlni, 
Ugo Mazza, e c'è anche il mi
nistro dei Trasporti Claudio 
Signorile. 

«La notizia venuta da Bari 

Stragi d'Italia 
— dice Imbeni — è come una 
coltellata alla schiena. Sem
bra che l'impunità sia il de
stino di queste stragi. Ma noi 
non accettiamo questo desti
no. Non ci arrendiamo». 

Parlano anche Giovanni 
Piepoll, socialista, presiden
te del consiglio regionale, e 
Mauro Zani, presidente della 
Provincia. Amarezza e sde
gno. Ma anche impegno a 
non demordere. In piazza 
Maggiore sono presenti an
che delegazioni venute da 
tantissimi comuni, coi loro 
gonfaloni. È da qui che si 
snoda il lunghissimo corteo 
verso la stazione. Ed è alla 
stazione che parlano Tor
quato Secci, presidente del
l'Associazione dei familiari 
delle vittime del 2 agosto, e il 
sindaco Renzo Imbeni. 

«Sono trascorsi cinque an
ni — dice Secci — e la giusti
zia ha fatto scarsi progressi... 
Il governo di quel tempo dis
se: "Gli istituti preposti alla 
tutela dell'ordine pubblico 
non hanno allentato né la vi
gilanza né l'azione contro il 
terrorismo". Oggi abbiamo 
le prove che il governo fu in
gannato poiché il vicecapo 
del Sismi, generale Musu-

meci, e il suo aiutante, co
lonnello Belmonte, "abusan
do dei poteri e violando i do
veri inerenti alla funzione 
pubblica che essi svolgeva
no" effettuarono un depi-
staggio intenzionale delle in
dagini condotte dai giudici 
di Bologna, un depistiggio 
che non poteva avere altre 
giustificazioni che quella di 
proteggere i veri autori di 
quell'orrendo crimine. Il ge
nerale Lugaresi, a suo tempo 
capo del Sismi, in un interro
gatorio ha stimato che i de
pistiggi di Musumecl e di 
Ciolini hanno fatto perdere 
alla magistratura bolognese 
non meno di tre anni di tem
po... L'incriminazione di alti 
ufficiali del Sismi dà la con
ferma che anche nella strage 
di Bologna, come nelle stragi 
precedenti, sono presenti i 
servizi segreti italiani; è la 
prova di una inconfessabile 
complicità». 

•No, non possiamo e non 
vogliamo dimenticare — di
ce il sindaco Imbeni — non 
solo per rispetto verso chi è 
stato colpito/ma perché il ri
cordo, la ricerca, l'analisi, la 
comprensione di quanto è 
accaduto è la prima difesa 

contro chi vuole colpire di 
nuovo... Non vogliamo ras
segnarci e lasciare posto alla 
sfiducia... questa giornata è 
anche e soprattutto un mo
mento di unità e di lotta per 
tutti coloro che non rinun
ciano». 

La gente ascolta attenta le 
parole del sindaco e spesso lo 
interrompe con applausi. 

•Abbiamo ricevuto molte 
testimonianze di solidarietà 
— dice Imbeni — da quella 
del presidente della Repub
blica a quelle dei presidenti 
del Senato e della Camera, a 
quelle di partiti, sindacati, 
associazioni giovanili, singo
li cittadini d'Italia e di altri 
paesi. Questa solidarietà è la 
prova di una volontà ampia 
e reale di combattere e scon
figgere il terrorismo delle 
stragi. Perché a questa vo
lontà si diano risposte ade
guate ed efficaci rinnovo an
cora la proposta, sottoscritta 
due anni fa da tutti t sindaci 
della provincia di Bologna e 
dai presidenti della Regione 
Emilia Romagna e della 
Provincia, di una commis
sione parlamentare di in
chiesta su tutti gli atti giudi
ziari relativi alle stragi...». 

Imbèni ha ricordato l'In
treccio tra poteri occulti, 
mafia, P2, che emerge da va
rie indagini e ha affermato 

che i giudici dell'ultima stra
ge stanno prendendo in seria 
considerazione l'ipotesi di 
un coinvolgimento delle co
sche nel massacro di Natale. 
Imbeni ha citato un episo
dio: «Da Palermo — ha detto 
- ci è giunto un messaggio di 
giovani. Sin d'ora assicuria
mo la nostra adesione alle 
iniziative che a Palermo sa
ranno promosse da loro». Il 
sindaco ha concluso così: 
«Nonostante 11 dolore, le de
lusioni e le difficoltà guar
diamo con fiducia al nostro 
impegno, che continuerà 
senza soste, perché il paese 
conosca la verità e perché sia 
resa giustizia ai familiari 
delle vittime». 

Terminati i discorsi, coro
ne di fiori vengono deposte 
ai piedi della lapide con i no
mi dei morti del 2 agosto. 
Fanno cornice al palco Ti glo
rioso medagliere dell'Anpi e i 
gonfaloni della città martire 
di Marzabotto e dei comuni 
colpiti dalle stragi. Ci sono 
tanti giovani e molti di loro 
indossano una maglietta con 
la scritta: «2 agosto '80, una 
data da non dimenticare». 
Ma certo lo sgomento e la 
collera per la sentenza di ge
nerale assoluzione emessa 
dalla corte di Bari a sedici 
anni di distanza da quella 
tremenda giornata del 12 di

cembre sono grandi. Ma non 
c'è sfiducia né disimpegno. 
C'è la richiesta di giustizia, 
questo sì. Una giustizia che è 
stata finora disattesa. E c'è 
la profonda consapevolezza 
che questa trama di sangue è 
stata ordita per mantenere 
inalterati gli equilibri di po
tere nel nostro paese. C'è una 
continuità nelle stragi. Una 
continuità per impedire un 
reale rinnovamento e una 
maggiore pulizia. Agli atti 
del vari processi c'è ormai la 
prova degli inquinamenti 
operati da settori deviati dei 
servizi segreti, che operava
no non certo o per lo meno 
non esclusivamente per fini 
propri. Non è per questi mo
tivi, forse, che la strada del
l'accertamento della verità è 
stata intralciata da continui 
ostacoli? La storia delle de
viazioni, degli inquinamenti, 
delle estromissioni di giudici 
leali e coraggiosi è sotto gli 
occhi di tutti. È nella memo
ria di queste migliaia e mi
gliaia dì persone che ieri, 
non per celebrare un rito, ma 
per rinnovare il loro impe
gno di lotta, sono venuti qui 
a Bologna per ricordare il 
quinto anniversario della 
strage. 

Ibio Paolucci 

•Bobbio può aver ragione, di
pende dalla data alla quale rife
risce questa differente visione 
della democrazia. E potrebbe 
avere ragione se riferisse la sua 
affermazione ad alcune zone 
del partito, nelle quali c'è una 
sorta di doppiezza, di opportu
nismo sulle questioni della de
mocrazia. Ma nella mia affezio
ne al Pei è determinante pro
prio il fatto che questo partito 
abbia riconosciuto la democra
zia rappresentativa come valo
re universale in sé. Se questo è 
vero allora non vedo differenze 
tra la qualità della concezione 
della democrazia nel Pei e in 
altri partiti. Bobbio si riferisce 
certamente a periodi diversi da 
questo o alle posizioni di alcu
ni. Ma se devo stare alle posi
zioni affermatesi in questi ulti
mi decenni, bisogna riconosce
re che è stato un merito parti
colare di Berlinguer l'indivi-
duazione del carattere prezioso 
delle procedure democratiche». 

— Ma tra i valori della de
mocrazia e la società capita
listica c'è una tensione sulla 
quale tu hai lavorato, è la 
stessa tensione di cui tu par
li tra -cittadinanza e merca
to». 
«Qui sta l'origine dei nostri 

dilemmi politici; da un Iato ab
biamo uguali diritti, ma dall'al
tro, ahimé, abbiamo redditi di
seguali. Se abbiamo i problemi 
che abbiamo, se stiamo di fron
te a una grande sfida per tutta 
la sinistra europea è proprio 
perché dobbiamo trovare rispo
ste ragionevoli alla permanente 
tensione tra membri di una cit
tadinanza aventi uguali diritti, 
da un lato e, dall'auro, titolari 
di diseguali risorse. L'azione 
della sinistra è sempre stata in
formata dalla preoccupazione 
che il principio della eguale cit-

«Società migliore» 
tadinanza non fosse irriso dal 
mercato. Sono d'accordo con 
l'affermazione fatta da Bobbio 
quando disse che la stella pola
re della sinistra deve essere una 
certa interpretazione dell'egua
glianza. Il problema è però qua
le interpretazione dell'egua
glianza. E a proposito dell'eti
chetta di "migliorismo" vorrei 
chiarire una volta per tutte il 
significato di quello che è di
ventato uno slogan. Il mio libro 
deil'82 era dedicato a una so
cietà giusta come società mi
gliore. una definizione che se
gna la distanza nei confronti di 
una tradizione rivoluzionaria 
in cui l'obiettivo è una società 
diversa. Per il rivoluzionario 
questa società, in cui ti è capi
tato di nascere, va distrutta, 
cambiata, sostituita. La tradi
zione rivoluzionaria non può ri
conoscere come valore ultimo 
questa società, sia pure per far
la migliore. Insomma penso a 
una prospettiva di riforma che 
riguarda questa società, non 
un'altra. Esattamente come un 
insegnante dice ai genitori di 
un alunno che dà risultati in
certi: "Vostro figlio potrebbe 
fare meglio" e non invece che 
vorrebbe sostituirlo con un al
tro. Se si è coerenti nel conside
rare la democrazia politica co
me valore universale, si è per 
forza miglioristi, si deve appro
dare a una prospettiva di rifor
me, al riformismo*. 

— Riformismo non è una 
parola troppo logora e scre
ditata? 
«Si può dire "riformismo se

rio e con riforme"? Capisco che 
certe valenze del vocabolario 

politico toccano i cuori ma non 
facciamone un alibi per giochi 
di parole. Io credo nella neces
sità di assumere una prospetti
va come quella che ho indicato. 
Vorrei chiarire, anche in rela
zione a una battuta di Folena, 
nel dibattito al Comitato cen
trale ("la semplificazione del 
migliorismo non mi convince"; 
ndr). che quando si dice "una 
società migliore", si è detta sol
tanto la metà, perché poi si de
ve spiegare "migliore" sulla ba
se di quale criterio. Ed è poi 
necessario anche un impegno 
sul piano etico, che definisca i 
valori e gli indirizzi generali per 
un'azione non solo di breve pe
riodo. Pragmatismo? Sì, ma 
pragmatismo con principi». 

— Un'altra parola che tocca 
i cuori è •socialismo». Che 
fine fa nella tua prospetti
va? 
•A mio avviso se la sinistra e 

i comunisti accettano la prefe-
ribilità del metodo democrati
co. così come indubitabilmente 
il Pei accetta il pluralismo, allo
ra la prospettiva di un'azione 
riformatrice non può essere 
orientata in direzione delle in
terpretazioni del socialismo 
proprie della tradizione. Una 
volta questa prospettiva pone
va al centro l'eliminazione del 
mercato per realizzare l'ugua
glianza. Ora sappiamo che que
sta pretesa è falsa. E vero che il 
mercato genera pasticci, che 
soprattutto è cieco rispetto al
l'eguaglianza dei cittadini, ma è 
anche vero che l'eliminazione 
del mercato non implica affatto 
il sostegno dell'eguaglianza, 
che determina un governo poli

tico delle ineguaglianze genera
te dal piano, anziché dal merca
to». 

— Allora che cosa può signi
ficare oggi socialismo? 
«Vuol dire giustizia sociale, 

dove il termine sociale è quello 
importante. Significa emenda
re con la democrazia i guai del 
mercato, ma sfruttando social
mente gli unici titoli di merito 
del mercato che sono quelli 
dell'efficienza. Trovare il punto 
di soglia tra democrazia ed effi
cienza, tra eguaglianza e mer
cato è l'impresa più difficile, 
specialmente dopo le trasfor
mazioni a mano invisibile che 
negli anni 70 hanno mutato il 
paesaggio sociale. E una do
manda per la quale non tutte le 
risposte sono pronte. Con una 
battutaccia potrei dire che il 
problema della sinistra non è la 
costruzione di un socialismo, 
ma di un capitalismo dal volto 
umano, aggiungendo che le so
cietà capitalistiche di oggi por
tano il segno di tutti gli attori 
sulla scena. Pensiamo a quanto 
è diversa la situazione degli 
operai degli anni 50 da quella 
di oggi. Ma domandiamoci: l'e
guaglianza di opportunità tra i 
cittadini è questione risolta o 
no? E non e allora questo un 
obiettivo sufficiente, non c'è 
qui abbastanza da fare per un 
partito riformatore? In altre 
parole riconoscere che sociali
smo, come nella tradizione, non 
può più significare eliminazio
ne del mercato, non vuol dire 
congedarsi da una prospettiva 
di cambiamento. Del resto so
cialismo non era neppure nella 
tradizione fine a se stesso, il so
cialismo era uno strumento, il 
fine era migliorare la sorte degli 
individui. 

•È una idea semplice di fiori
tura nuova. Vedo la parola so

cialismo riempita di quel nu
cleo di principi etici, validi an
che per le generazioni future. 
La sfida sta nel punto di soglia 
di una società che realizzi più 
uguaglianza e non collassi dal 
punto di vista dell'efficienza. E 
torniamo, come vedi, alla ten
sione tra cittadinanza e merca
to, che Marx aveva colto nel 
1843. Non è accettabile né la 
demonizzazione del pubblico 
con la santificazione del priva
to, né l'opposto. Sia il pubblico 
che il pnvato devono essere 
sottoposti alla domanda che ri
guarda l'equilibrio capace di 
rendere un servizio migliore. 
Mettiamoci nei panni dei biso
gni dei cittadini: lavoro, istru
zione, salute, uguaglianza di 
fronte alla legge, opportunità 
di tempo libero, ambiente; tut
to questo compone la sorte del
la cittadinanza. Ora, tutta la si
nistra europea ha davanti l'im
pegno a ridisegnare le mappe 
dello stato sociale e ha bisogno 
di una teoria della giustizia so
ciale, perché uno stato sociale 
deve definire i limiti del merca
to, che cosa si può scambiare e 
che cosa no, quale la sfera in cui 
accetti di procedere a una tran
sazione e qua! è la sfera che alla 
transazione e al mercato devi 
sottrarre. E qui occorre tutta la 
fantasia di un progetto politico 
capace di sottrarre alla defini
zione di ciò che è cittadinanza i 
poteri di minaccia dei ceti e del
le corporazioni, una fantasia 
che si deve impegnare in una 
riclassificazione dei bisogni di 
cittadinanza. E questo proget
to la gente deve riconoscere. Il 
socialismo della preferenza o è 
preferito o non è. II progetto 
deve essere chiaro, leggibile e 
affidato alla democrazia». 

—Che cosa pensi della criti
ca-sollecitazione che Bobbio 
rivolge al Pei: dovreste lavo

rare a coalizioni tra partiti 
contigui e non tra partiti i 
più lontani? 
•Sono d'accordo con lui». 
— Ma noi stiamo parlando 
di prospettive che riguarda
no il futuro dell'intera sini
stra, mentre le cronache di 
questi giorni parlano per 
esempio dello smantella
mento delle giunte di sini
stra ad opera del Psi. 
•In effetti molti segni ci dico

no che le cose vanno in direzio
ne opposta a quella della co
struzione di un alternativa. Se 
non si attiva nel Psi la consape
volezza che sul medio periodo 
deve riprendere almeno il dia
logo nella sinistra, ho l'impres
sione che le cose siano mal mes
se, dal punto di vista della sorte 
media dei cittadini. Ma quanto 
più il Pei è capace di modellare 
una sua prospettiva di governo 
del Paese, sulla base di quei 
principi che ho detto, tanto più 
avrà un potere di competizione. 
Se no continua un gioco infer
nale che facilita al Psi il dire ai 
comunisti: voi non siete par
tner interessanti. Io pavento 
soprattutto una cosa: con un 
Pei che si arroccasse — e ne 
avrebbe qualche ragione sulla 
base di una pura logica di parti
to — e si irrigidisse, rischiereb-
be di congelarsi un enorme po
tenziale e né risulterebbe facili
tato l'interesse di altri partiti, e 
tra questi dal Psi, a tenere in 
vita una coalizione, che fa gaf-
fes e guai, ma che può essere 
valutata da molti come fonte di 
stabilità. E questa logica di 
partito, preoccupata prima di 
tutto della tutela dell identità, 
è cosa che non si può condivi
dere se guardiamo dal punto di 
vista deua cittadinanze*. 

Giancarlo Bosetti 

a circa mille e quattrocento. 
Intanto, la notte scorsa a 

Washington, dopo ii voto favo
revole della Camera espresso a 
schiacciante maggioranza, il 
Senato ha invece rinviato a set
tembre la discussione sulle san
zioni contro il Sudafrica. Così, 
anche il modesto pacchetto 
concordato attraverso un fati
coso compromesso dalla com
missione parlamentare parite
tica, che comportava l'imme
diato blocco delle importazioni 
delle monete d'oro sudafricane, 
e una serie di altre misure da 
lasciare però alla discrezione di 
Reagan. è rimasto bloccato. Se 
ne riparlerà soltanto a settem
bre, alla ripresa dei lavori par
lamentari dopo la pausa estiva. 

ROMA — Il ministro degli 
Esteri italiano, Giulio Andreot-

Sudafrica 
ti, insieme ai colleghi del Lus
semburgo. Jacques Poos. e del
l'Olanda, Hans Van Oer Broek, 
si recherà in Sudafrica su inca
rico del Consiglio dei ministri 
della Cee, probabilmente pri
ma della fine di agosto. 

La conferma della missione 
dei tre ministri degli Esteri eu
ropei, è stata data ieri sia dalla 
Farnesina, sia direttamente da 
Andreotti alla commissione 
Esteri della Camera, dopo che 
Pretoria aveva dato il suo as
senso alla missione purché la 
visita, come ha precisato un 
portavoce governativo sudafri
cano, «non costituisca un'inter
ferenza negli affari interni del 
paese». Come a dire che Preto
ria accetta assai malvolentieri 

l'.intrusione» europea, concepi
ta come un passo per riafferma
re la condanna allo stato di 
emergenza deciso dal regime 
sudafricana 

La visita dei tre ministri de
gli Esteri avverrà molto proba
bilmente prima della riunione, 
fissata per il 28 agosto, dei di
rettori degli affari politici dei 
paesi della Cee. alla quale sono 
stati convocati anche gli amba
sciatori dei dieci paesi a Preto
ria. Le indicazioni del Comita
to politico e degli ambasciatori, 
alle quali si aggiungeranno evi
dentemente le valutazioni dei 
tre ministri degli Esteri, saran
no sottoposte ad una riunione 
del Consiglio Cee indetta per il 
9 settembre. La visita è stata 

decisa a Helsinki durante la 
riunione tenuta dai dieci al 
margine delle celebrazioni del
la Cee. ' 

In una nota, la Farnesina ri
corda che già dal 25 luglio scor
so l'Italia aveva chiesto alla 
presidenza lussemburghese 
della Cee una riunione dei di
rettori generali degli affari po
litici dei dieci «per una urgente 
valutazione congiunta degli ul
timi sviluppi della crisi sudafri
cana alla luce delle iniziative 
poste in essere presso il Consi
glio di sicurezza delle Nazioni 
Unite». 

Andreotti, parlando alla 
commissione Esteri della Ca
mera della situazione in Suda
frica e delle iniziative prese dai 
dieci nella riunione di Helsinki, 
ha ribadito la condanna del re
gime di apartheid e la necessità 
di arrivare ad un atteggiamen

to «il più possibile compatto* 
della Comunità europea. Inter
venendo nel dibattito, i depu
tati comunisti Ivonne Trebbi e 
Claudio Petruccioli hanno sot
tolineato la drammaticità della 
situazione sudafricana, che esi
ge sì condanna e solidarietà, ma 
soprattutto interventi concreti 
e immediati per far sentire al 
regime di apartheid l'isolamen
to intemazionale. 

In un appello a tutte le strut
ture sindacali perché realizzino 
iniziative unitarie «che facciano 
sentire tutto il peso della prote
sta dei lavoratori italiani con
tro la politica di apartheid del 
governo di Pretoria», la Cgil de
finisce •insufficienti* le misure 
di isolamento diplomatico 
adottate finora dai governi del
la Comunità europea, e sugge
risce una serie di interventi 
concreti contro il Sudafrica. 
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